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DELLE 



G VERRE 



DI FIANDRA- 



DI POMPEO GIVSTINIANO 
Del Confìgiio di Guerra di S. M. C. & Mac- 
di Campo di Fanteria Italiana* 

Libri V L 







TOSTO fu Lf'CE GIOSETTS 

Gentil'huom traino . 

^ All’Illuftrifsimo , & Eccellentifsimo 

S. ambrosio SPINOLA MARCHESB 
diBenafrOjCaualier del Tofon d'Orojdel Con- 
figlio di Stato, & Guerra di S. M. C. & 

Maefiro di Campo Generale , & Go- 
uernatore de’ luoi elferciti nei 

Paefi Baflì . li -7 

UufiMomente con Somma Diligenza ReuifJo , é* Rifìamp4lJb:d ^ 
Ò* *ggit**itouile PofltUe in Margini» 

c O N PRIVILEGIO* 






4vjri 




V E N E T I A, M DC XII. 

Jlpprejfo Seritardo Ciunta^ Gro.Batnfla Ciottt^ ^ Compagni, 
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ALLILLVSTRISS- 

& EccellcntifGmo 

SIG AMBROSIO 

SPINOLA MARCHESE 

D I B E N A F R O. 

. Cauatiero dell* Ordine del Tofon £ Oro del Cònfiglio ij 
Siato, e Guerra di Sua LMaelìà Catholìca fuo 
Maeflro di Campo generate, 

ET COVE R N A T O R E 
DcTuoi elTerciti ne i Paefì Badi . 

L Signor Pompeo Giu 
jìiniano , mio Maeflro S 
Campo ^ ho hauuto *vna 
memoria fatta da Inique 
flt otiojt tempi della fo^ 
fpenfoned'armiiouef vedono i facce fi di 

a X Puer» 
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guerra ftguiti ne i Paejt hajfi , comincian 
do dal principio del affidi o d'Oflende.fìnal 
l bora prefeHte: perla degna qualità del 
y ^ di dedicarla a vojìra 
Eccellenza ^ poiché le apprefentole fati^ 
cofe impreje» e lo jiraor dinar io 'valore del- 
l inuitto animo Juo jinfiemecon la pron- 
te^x,^ de W animo dvn humiltfsimo fuo 
feruitore y che per fine le hafcia con ogni 
riuerenz/^^letnani ,e le prega da J^ofiro 
Signore ogni compita felicita. 

In Bruxelles a s Ài Ottobre 1 

Di V ofira Eccellenza Denoti fs ^ 
ohligatifsmo feruitore . 



Ciofeppe Gamurini . 
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Bboccamcnro tra*I Goucrnatorc di 
Meurs&ilGefate. a8j 

Aboti nati come non con buone parola 
ma per forza s’hanno da ridurre al- 
l’vbcdienzaje come fé non firitnedia 
fubitocrefcanoin grandiilìmo numero. 
Abetinati come occuparono iJcaftclIod’Hooeh- 
ftraer. ^ 55> 

Abotinati sforzano due compagnie de cauailiCa 
tholiciad vnirliconloro. 42. 

Abotinati fi fannoconcribuire tutto il paere.54.5 f 
Abotinati s’accordano con gli 01andefi,e fono da 
loro foccorfi. 

Abotinati analranòTil]imonef& efiendoributta«( 
ti danni, che fecero. loi.ioy 

Abotinati pattuiti con gl’Oiandefi di non andar- 
gli contra,ricufano di feruir.S.A. I2p 

Abotinati quanto gran danni e feejeraggini face- 
uano. ' 155» 

Abotinati ingannano Monfign. di Nortor. 17 i 

a 3 Abo- 
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Abotìnaii feguicati dal Luna ftiggono vcrfo Bre-'. 

. ^73 

Ab xivian alcuni parte disfatti , c parte appiccati, 
288 V V 

Abotinari aiutati da grOlandeiì.' i85> 

Abotinari di Dift come fi fanno contribuire tutto 
il pacfc. 2-9T 

Abotinari di Dift fi pagano, e comp'artifcono ncl- 
l*al tre compagnie. - 29S.1PP 

Abotinatr di Dift che caftigioc fine fortirono. 
301.502 

Agoftino Arconato fergen^te maggiore . 2j 

Aleftandro del Monte arriua in Fiandra coHuo 
V Terzo. " • 

Aleftandto del Monte è richiamato di Fiandra dal 

* Papa. 2.85 

Almirajnie d’Aragona mandato dal Alciduca con- 

, trareftercito degliOlandcfi. 

Almirante d’Aragona confulta col Configlio , & 

- poifirifolue. i7 

Almirante d’Aragona va per foccorrer Grauc . 34 
Almirante d’Aragrma coinè tentò il feccorfo di 
Grauecnongliriufci. . 34*55 

Almiran te d'Aragona patrtc per Spa gna . 42 

Ambafclatore d’inghticeria fi cieeue alla grande 

• in Bruftelles,& fi fannofefte . 15 

Ambafciatori delli Re di Franciae dloghilterra, 

oon potendoli accordar la pace con gl’Olande- 

- fi,ptopongono e follecitanovna tregua. 513 
Amprofio Spinola per ieruitio di S.M.C.fà leuata 

d’otto mila fanti nello Stato di Milano. 2i.i3i 
AmbrofioSpinoIas’incamina verfo Fiandra con 
ia gente leuata in Milano. 14 

Ambro- 
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Ambrofio Spinola accetta il commando generale 
fotte Oftende ji.con che ordine e machine at- 
tefe all’cfpugnatione d’efla 74*77. come d*ogni 
parte vi foUccitò gli auanzi <1^ altre opere 79, 
- con che animo e diligenza fuperò tutte le diffi- 
coltà 140.1-^ 1. 142. &c.come e quando fe ne im- 
padronì. 144.143’. i4(» 

Ambrqfio Spinola va per foccorer l’Efclufa, e pi- 
glia il Caftello di Middelborgo 1. 152. inani- 
mai foldati,e tenta il foccorfo , 101.102 

Ambrofio Spinola fi parte per Spagna 1 1 i.in Spa- 
gna fi dichiara di Sua Maeftà Maeftro di Capo 
Generale c Goucrnatore di tutti ghefierciti in 
Fiandra,dandogli il Tofon d’oro. 1 30. 1 37 

Ambrofio Spinola ^ceue il Tofon d’oro à Bruifcl- 
les. ^ 155. 13Ó 

Ambrofio Spinola pafia il Reno con Téfiercito , e 
vi fàvn forre i<j9. & 170, con che rifolutione 
fi iiioflTe verfo Linghé,<i; il buó ordine che fece 
ofieruar impadronifee diLinghc.iSj 

Ambrofio,Spinola pafia laLippa,c fa vn ponte fo- 
. prailReno. 219.220 

Ambrofio Spinola afiedia VVachtendonchK 194. 

I95.fe ne impadronifee. . 187 

Ambrofio Spinola parte per Spagna 21 1. come vi 
fuhonorato. 212 

Ambrofio Spinola afialito dalla febre feguendo il 
fuo viaggio arriuaàBrufiellcs. 21 S 

Ambrofio Spinola partito da Brufielles alla volta 
di Fàfiache ordine ofieruò» e di che munitioni 

s’erapCQuiJ^Q. 224.225 

Ambrofio Spinola manda il Borgia per afiediar 
; Lodiem. 22 j 

24 Ambre- 
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Ambro( 7 ò Spinola in che modo tentò di paflTar'II 
fiume Yfel. 253 

Ambroho Spinola mette l’afTcdioà Rijnsberghc 
• 244.- incile modo lo ftringeha 256. come v’a- 
fpcrtò il Conte Maiiritio in Battaglia 16^. i6$ 
come fc ne impadronì. ' 

Ambfofio Spinola con che ordine e numero di 
gente foccotfe Grol'277. 27|.27(>.dclle valoro-* 
fe opere. 279 

Ambrofio Spinola con che foHecitudine proiiede * 
atuttii bifogni dell’dTercito. -28^ 

Ambrofio Spinola come procurò di far pace ò tre- 
' guacon gl’Olandcfi. 196.197 

Ambrofio Spinola procura il pagamento de gli 
Aborinati. ■ . . - jod* 

Ambrofio Spinola & i Deputati dell’Arciduca 
partono per JaHaya a trattar di pace con gli* 
OlandefijCome vi fu riceuuto,e il concorfo che 
fu per vederlo 3 10.3 1 1 .con che prudenza c lati 
defi portòinqueftoncgotio . 311 

Antonio d’Auila Gouernatore di Grane, 1^ 
Antonio d’Auila Gouernatore di Rijnsberghc* 

Antonio di Grenetfcuoprc i difegni di Maurnio 
vertendo per forprender Maeftrichr. 87 

Anuerfacome fia fituaca. 137 

Apparecchi di guerra per Panno 1 605. 133 

Approcci 6 c altre opere de Cacholici intnti Rijns- 
berghe. 148 

Arciduca Alberto quando attaccò Oftende, • 4 
Arciduca Alberto nonconfente che fi Icui l’affc- 
diod’Ofiende. - lò 

Arciduca Alberto palla à Gante per prouedere le 

cofe 



Digitized by GcH'.jjl 



T 

cofe della gnerrà. il 

Arciduca Alberto lì muoue contri gl’Abotinati, 

- & cflòrta l*elTercitocontra di loro. 

Arciduca Alberro.olfc-nfce alio Spinola il comma 
do generale forco Ortcndc . 

Arciduca Alberto parte da IkulTelIeS pcrfoccor- 
rer Bolduch. yi 

Arciduca Alberto con che arte mede prefidio in 
Bolduch. ■ 72 

>Jirciduca Alberto accorda gl’Abotinati. 102 

Arciduca Alberto manda il Marchefe Spinola per 
, (occorrer l’Efclufa. iip.130 

Arciduca Alberto con laSeronilIìma Infante van 
no à vedere Òftende quando fu refa, 147 
Arciduca Alberto rimunera qìvcili che s*ca:ano fc- 
‘ gnalari neli’alTediòd’Oftende. 148.149 

Arciduca Alberto con che bando puni gl'vltimi 
; Abotinati di Dilh "' iij.iid 

Arciduca Alberto manda il Luna contri gI*Aboci- 
ì nati. ' 

Arciduca Alberto dichiara ribelli e. nemici fuói 
certi Abotinaii. ' 188 

'Argine che fi fabricò per impedir à.vafcelIiOIàn- 
' defi di entrar in Oftende . ' 8 

Arriuo delle flotte dclBIndic in Spagna. 284 

'Afeanio Minatolo muore à VVachtendoncK*. 

‘ÀiSrò da^ ad Oftende , & difefa valorofa de gli 
' alfediati. ' 

Afialto dato al gran trincicronc auantìRijnsber- 
ghe,& con che ordine & fine feguì. i6t.i6i 
Aflalto fecondo & terzo dato al fudetto trincierò 
ne. 26}. 164.166 

“• i AOc- 
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AfTcdiaci d’Oftendecome auanzauano in Campa 



gna. 



AiTediari d’Oftende fanno vnagran forcitafopra 
il diccho di I 3 uqnoi. ' 55 * 5 ^ 

A^Tcdiati d’Oftende- atcaccano il fuoco nclli ap- 
procci de’Valloni e gl’italiani , danni chc-» 
.fanno. " ‘ iij. ii 6 

yyTe.dkiti d’Oftende coftringono i Catholici di Ic- 
uar l'artiglieria dalla Piattaforma. 1 1 5 

y^ll^diati d’Oftcndc facendo vnagroflafortita fo- 
no ributtati. 7 

Aflcdia^i d’Oftende come s‘auanzauano in cam- 
pagna. 8 

AlTediati d’Oftende ragliano il diccho nel quar- 
. tie^p.di S. Alberto. " p 

^dedia^id’Óflendcrimediano alle inondationi; 

5-.i0wU. 

i d’Oftéde come fi fortificauano dal quar‘ 
twt;oidi S. Alberto. . ' 11 

AHediati d*Oftende mandano indietro gli Oftag- 

' ?t}\ . ^ -, - ' 

Afijediati d’Oftendc attaccano il fuoco alla Piatta 
fftUina. ^ ai d icc ho di B uq,i(joi, 5 6 

Afiediati delP£fcIufaqu,ànxo^pa»cirono del viuerc^ 
& coniA fi, ajteefetpk 138. 

Aft^;ÌA 4 i? §l;QUh 4 cfi pj?i;,fo?pwndfir,Herclens. 

;A4uio2n d/;’CiitWici fpttc^Qfiei^^ • pp.io» 
Auanzi de’Catholid all’afiedio dì LingUen . iSi» 

«%(./. - 
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B ArtolomcoSanchez fuccede nel carico del Bel 
gioiofo. 4^ 

Baitaglianauale tra Federico Spinola e gl’Olan- 
-..dcfi. . n 

^eiIeuen,a{Tediaco Bolduch, v’introduce Soo.fan 
'li. 

filinde che cofa foflero , come fi faceflcro & ado- 
praficro atlanti Oficnde. 8o.8i 

Boldochaflediatodagl’Olandcfi. i 

Borafeadi mare rouma in gran parte la villa vec-» 
; chia d’Oftendej & i Catholici preparano all’af- 
falto. i7-iS 

Bredenèjforte de'CathoIiciauanti Oftendt-». a 
Brcefoort come di nuouo fi perde. 

Burlano i foidati Catholici gli alTcdiati d’Oftcnda 
a45« 

Buterame, ridotto ad Ofiende. 



c 



C Amino Caracciolo Prcncipe d'Auellino arriua 
in Fiandra col Tuo Terzo 1 68. parte per Ita- 
lia. 1 69 

Canale dcll’Efclufa come fi diuide e Ofiende . 96 
Candelieri che cofa fnrono>& come s’adoprarono 
^ adOiteude. 80.S1 

. Carlo 
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Carlo vandcr Noor Gouemarore d’Oftcnde. $ 

Carro del Targonc ad Oftcnde come riufcì inmi- 
Ic. ... 77 

CalTante Ifola nella Prouincia di Fiandra. 5>o 
Catriccio mortalmente fi ferifce, il 

Cairiccio muore. ' 84' 

Caiholici ad Oftendes’impadronifcono del ridoc 
to, che poi chiamarono S. Anna. 8 

Caiholici con che opere s’auanzauano nel quar- 
ticrodi Brcdenè adOftende. it- 

Catholici fi tetiranodal afledio di Hoochftraetca | 
dello occupato da gl’abotinati. 58.5^' 

Carholicicome d'ogni banda s’auanzauano fono 
Oftcnde. 84.85' ' 

Catholici ad Oftcnde come fi feruiuano delle mi- 
ne. ‘ - 1 i(j 

Catholici come efpugnauano i baluardi della vil- 
la vecchia d’Oftcnde. 14J 

Catholici ftringonomalamcnce gliaftediati d’O- 
ftende.’’ 145 

Catholici come paftarono il Reno. 16^ 

Catholici come d’ogni banda trauagliano à Lin- 
ghen,c loconftringono di renderli. 185.184 
Catholici à Rijnsberghe pigliano vna mezzalu- 
na,e poco doppo vn forte. 251 < 

Catholici come gagliardamente s’auanzanofotto 
Rijnsberghe. 15^.157 

Catholici guadagnano il Trincierone fortilfimò 
Ibtto Rijnsberghe. 2^2 

Catholici auazadofi à gara come ftringono Rijns 
berghe. ' 2^4.2^5:26(5 

Catholici quanto valorofamcnte combattcuano 
gl’Oiandcfià Mullein, ipij.aoo 

Ca- 
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Oaualiero grande, detto Piattaforma » come & à 
' che effetto fi alzò ad Oftende. io 

Cento caualii del GrobbendoncK forprefi e rotti. 

lOp.llO, 

Cinquanta fanti de gi’OUndefi tagliati à pezzi . 
165, 

Cinquanta pezzi d'artiglieria piantati centra gli 
aflcdiaii d*Oftende. 128 

Cittadini di Bolduch cacciano fuori il prefidio.50 
Claudio di Lannoyfuccede al Terzo del Torres 
morto. 166 

Cofani ad Oftende quali foffero, & come s’ado- 
praffero. 1 27 

Condennafi alcuni Capitani ad effer decapitaci. 
211. 

Condennafi à morte vn caporale per haucrcon. 

trauenuto all’ordine datogli. 1 97. i 

Conditioni d’vna fofpcnfion d’armi d’otto mefi, 

' Conflitto pertinace tra il Marchefe della Pellami 
conte Mauritio. , 62 

Confiderationi che moffero lo Spinola à foccorter 
Grol. ■ 274 

Confiderationi per lequali Io Spinola conclufe la 
tregua con la Contea di Meurs. 246 

Confiderationi che moffero gli Olandefi à trattar 
di pace. 30p 

Configlio delIoSpinoIa che da à S.M. per finir la 
guerra di Fiandra. 151 

Contea di Meurs data al Conte Mauritio. con la 
Terra di CraCau. i6i 

Conte . Adolfo de Berghe come il fece prigio> 
ne. 24 

Con- 
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Conte Adolfo de NaflTau fi ferifce mortalmente, è 
fra poco muore. 306.507 

Conte di Buquoi ad Oftendc piglia il goucrno del 
qiiarticrodiBredenè . • ii 

Conte diBuqnoi quanto danneggia gii affediati 
' d'Oftende dal ridotto di S. Carlo, òc come Io fa- 
bricò. 1 1 

Conte di Buquoi fi fa Generale dell’artiglieria. 
41 * 

Contedi Buquoi, tentando l’efpugnacione d’vti 
forte fotto Bolduch , c impedito da Mauri- 
tio. 71 

Conte di Buquoi aficdia& efpugnaCracaUé 20S. 
209 

Conte di Buquoi ricuCa d’intraprendere Tafiedio 
diNimega. 240 

Conte di Solra come tentò di ripaffare il fiume 
Vecht,& l’errore perche non riufei. 234 
Cente di Solra è afialito all’improuifo&ferito. 
iSj 

Conte di Solra va per Gouernatore in Frifia. 21 S 
Conte Federico de Berghe Macftro di Campo Ge- 
nerale d’ordine di 5 . A* va per foccorrcr Bol- 
duch. i6‘ 

X?onte Federico mandato dal Arciduca per cfpu- 
gnar gl’Abotinati in Hoochftract. 58 

Conte Gio. Giacomo Belgioiofo foccorre Bol- 
duch. 17 

Conte Gio.Giacomo Belgioiofo parte 
Conte Gio.Giacomo tornato in Fiandraàfcruiril 
Catholico. J05 

Conte Guido Aldobrandini San Geòrgie arriua in 
Fiandra con vn Terzo di Lombardi. 16S 

Con- 
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Cote Guido Aldobrandini fi parte di Fiandra. 303 
Conte Hcnrico di Nafiau, detto il giouanc Pre*nci- 
pe,inrroduce foccorfo in Rijnsbcrghe. 247 
Conte Henrico di Nafiau mandafi à forprcnder 
Herclens. 289 

Conte Hcnrico de Berghe fatto Gouernatore de^- 
la caualleria. 48 

Conte Hcnrico de Berghe ftaal gouerno d’Ql- 
denzeel. 181 

Conte Henrico de Berghe Gouernatore di Grol, 
Io difende contra Feflercito Olandcfe, 273 
Conte Henrico fatto prigione in Herclens. 295: 
Conte Ludo, de Nafiau mandato per fcorrerla 
Prouincia diLuzimborgho. 30 

Conte Malatcfta Bandi muore. m8o 

Conte Mauritio de Nafiau s*accampa vna Icgha 
lontano dalBcficrcito Gatholico . x 6 

Conte Mauritio afiìedia Graue^ e piglia il cafielio 
d’Helmonr. 29 

Conte Mauritio s’impadronifcc del forte fotto 
Graue. 30 

Conte Mauritio sbarca con FelTercito ndl’lfòlaili 
' Coxie , marcia verfo IfcndijchK & ^Ardembor- 
go. loy 

Conte Mauritio piglia il forte di S.Gcorgro , c co- 
mincia cinger l’EfcIufa. 1Ì3 

Conte Mauritio loda il valore dè’lbklarì Cathoii- 
ci, 138 

Conte Mauritio come à Mullerft di fòdìsfàr 
patte dclefleteito CathoikJoj&tjttttntò Vàlotò- 
famente vi fi combatte, l9<>.t97.i9S 

Conte Mauritio come tentò difol^rtft-dèi- G^elrc 

^ “ Conte 
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Conte Mauritio in che modo pensò di foccoirpr 
Rijnsbcrghc. 

Conte Maurilio piglia Lochen Scaffedia Croi. 275 
Conte Mauritio fi lena dal aficdiodi Croi venen- 
do lo Spin. al foccorfo, i 3 

Conte Rouero muore à VVachccndo, ncR; ‘ 1^^ 
Conte Theodoro Triuultio viene adOl^ende con 
vn Terzo d’italiani. .9 

Conte Theodoro Triuultio parte per Italia. 42 
Conte Theodoro fi porca valorofamcntc in più far 
rioni. i5?7.i5?3 

Conte Theodoro muore, 202 

Coxic ifolecta predo l’Efclufa. 5^8 

Cracaù afiediatò & efpugnatoda Cacholici.i88. 
i8p , ' . 

} 

> 




» / 

D Ama Città piccola preffo rErclufa , iO| 

Danni grandiflìmi che fa il vento per ^urra 
la Fiandra. 

Deputati de’Catholici vanno alla Haya per trat- 
tar di pace. 

Deputati de’Catholici ritornano à BrulTellcs.. 5 1 3 
Deputati noue dOlandefi vennero in Anuerfa per 
; concluder la Tregua. , 

Defcrittionc de’fiti intorno all’EfcIufa »■ • /, ^8.5?^ 
Dcfcrittionc di Grane & le fuc fotdficauorii ♦ 

30.51 ' o 

.Defcrittionc dìLinghen. ........ . * 9 * 

Ddcrittionc diGrol. _ -X^ 

Diego 
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IDiégly^Dtitatiga di cnaoipò «dé^SpìignòIi 

Vfcritonelajfaltod’Oftende. -jii 

Diligemsei del Màrchefc'Spiiiola "p^rif^^dit* ì 
vt'Maurido di afTediai’An^ierlU^ * i > uqt j .. . iCi 
Dìfcordia'iria il iMltchere Spifiolà, e' Dòti Liiigi di 

’j * '* ”■'* '''i 'jfi • ‘I ^ ^ > iit i k i 

IXifcordia tra le Prouincie Vnice lhtórilGM»ii)ego« 
Ji’ '• (Addila pabe» tu.<^ ao m i. .'1 y S . o:D • j'fj 

Difeoriì defoldatiCatholicÌiddfe<^Éia^ iff Friììa. 

'* .'biorn t. . .''o 'jj'. 'H.ir.ia ^ 

Disegno delli Spitioli intòmlttO'^a^i^taba >dl 

■mare.**'*-; -* *•• •" ' «f-i f ìh ujiy {j!> •./. oh o c' 

4D0A AgdftWo 

O'I’cffcrcitOjCfollecitagliauanzUf ' ■ f ^ > “• ; jii 
Dó»AgdA' 4 Meilia paMépev^tgnd iù 0^1 li r.i^f 
Don Aionfo Pimenceili vien in PiandraiiNa gner- 

' • •; h ib .t ir ogini 



ra. 



, ■> 3 4 I 



•■ deBracamontc. .*^'11 

DòdAlTianr^ié inltiidatOi^«igi&ncrj$ti' Adnlttfal i 
Dòn Andrea Matteo Prencipe di Caflèrta pàlTtf in 
Fiandra pier>(^inrilQatl|oliòd; «g'oJ ^ rjj 

Dò»i Andrea Matteo riceue il Tofon d’orOjè ritòr- 
' naà INfopòii;^/ < : ^o’r.hrfarn i^iuJ 

Dòn Diego dluarra Ambafeiatore ftraòt>di natio 
> di Si M.appce^oltAicrdfréi atyitti^niFiaVidra,e 
- dopo pochi die richiamato. 

Don F^rnahdo<Girohèròmeibvci 4 Scò ilpoAb dei 
Catholici lotto il forte di Teruerde, ■' ^^132 

Don Fernando (pitóne cicetreihTerzò di'Dòn Al-' 
uaroSoarez. " : •.j 03 i j; .1 ,1.^2, 

Don Fernando Girone fatto Gòhfiglicrodigoerra 
diS.H “• 1 . .a v' • ^ • • • * ^ i * a 30S 

b Don 
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Don Fr 4 \Kc/co Colonna vien in Fiàdcaà ferqtjC'il 
liCatHolico. ’ , . • K. iJJ 

Ì>on Fracefco Colonna riceue da S^.ilTerzo del 
, ,,Prencipcd’Aucllinò. ' ,• ; . '.i:. ' ' 

Don Francefeo Co|(;Mina ritorna in Italia* iS4 
Don Francefeode Padiiia parte di Fiandra rima 
S'Moji'iV iLn’” ; 305- 

ppn Gio.de Bracamoncc palla adOftendeoon vn 
. 1 . T«rz!<^dC'S!pa‘gn6li, M ' ; f j . -ì^i 

D.Gio.de Bracamote muore d’vnamoichectata.iL 
Don Giade Menefes (ì ferifee. x 6 S 

D.G io.de Medici vien in Fiandra alla guerra* 4r 
DonGia.de Medici propone alcuni mòdi per efpii 
j ignare Oftende. . . ' 

{]^n Inigo di Borgia mandato dallo Spinola ad ac 

. taccar Lpchem, 

Don Inigofifcrifccdiducmofchettatc* . I3F 
Don Luigi di Velafco li fa Generale della cau^* 

I ; leria. 42. 

Don Luigi fcaramucciandocolMauritio écoftrec 
r .to à cedere. , 105^ 

Don Luigi dice il fuo parere intorno le cofe della 
guerra. . ' 1 . .. . . . .aiB 

Don Luigi mandato à riconofcerGrol c alTalito da 
nemici. < aaS 

Don Pietro Girone Duca d'OlTuna arriua in Pian 
dra. 4* 

Don Pietro Girone ferito airaflcdio di Rijnsber- 
ghe. , ’ 1<56 

Don Pietro Girone parte per Spagna. . 301 
Don Pietro Sarmiento combatte valorofameme 
, conli vafcelli OlandelL. ^ . ^7 

D. PietroSarmicto paiTa da Douer à DuynkercKc 
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con rcfto della fua gente.' no 

Don Pietro CortC2zarfi ferrfcc. 180 

Dune che cofa fìano,& perche cosi chiamate/' $ 

' V E . . . 

A • «-• 1 

E ScIufaaflfcdiatadagli Olandeli. • "IÌ5 

Efclufac foccorfadi gente da’CathoHci. j 
Efclufa molto oppreiTa da gl’OIandefi;^ • ■'ilS.i ip 
Erclufaprefa daÒlandefì di quanto dannbfupcr 
- iCatholici. ' • " ' ' 15S 

£ fp ugnatione d*OÌlende qnan to fu diiEc ilb ì ^6 

Eirercicó Catholico s'inuiaiaila Tolta della Friliai 
I77- , 

EuftatiodeOiuguies fi. fa Gòuecnatore d'Often* 
I. de. , i <. .1 '■ V . i‘'i'47 

( ' . F t ’ 

F Accìoni feguite tra Catholici &Olandefi à Mul 
lem. ' ‘ 200 

Federico Spinola Generalcdélle galee in Fiandra» 
• ottiene da S.M.in Spagna 8. alcre!galec,con or- 
dine di leuar’otto milla fanti nel Stato di Mila- 



no. 22.25 

Federico Spinola ritorna in Spagna. ' 55 

Federico Spinola parte di Spagna con otto galee* 
& il fucceffo ch'hcbbe per mare. 41.41.45 

Federico Spinola combatte con vafcclU Olandefì, 
patifee naufragio di tre galee,& arriua air£rclii 



FedericòSpinola muore, 

Felice Birago mandafì al Re Catholico per la ran- 
; lìcationc della fofpcfion dell*armi>&: ritorna có 
. la ratiheauonc He lettere di procura. airArcidu- 
• b 2 ca 
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, ca per concluder vriapace,òitEegiiat fi v; r>o^py 
Ferrante Bentiuog.Uo;VÌen ia Fiandrà aUagUerr^ 

..'..L i:yj -flj'-j'i ..i02 'JLÌj 

ri ippodeTorrefi faMaeftro diCampo , 41 

Filippo de Torres rmioréj e fi loda. x66 

riqme Lippa. .i> ... ; s:\lh-' 

rl^n)j? Re(io.. -".n ■,> (b i-i . < *’ ' 

Jiuri^cRocr; , 

iuini^.Schcldc. 1 . .; :r;r 
Jiume VVael c Yfcl.' 



■\h i--n . ; ?*;■: • )' 




V. 

■ « 






s:}-yyj 



^7-T — ~ » y V- X it.1. > ,1' '2.2^ 

JlQtta di Po pco Targotre cbeii mèrtcltì i 

rlp|:ta dd.Targofie.fi fracassi con fòrttina^di r^i4 

\ , 

Contcxli Bar laibidnre vieti&kd 
V ^.Gon fette compagnie d’AIcmanni. ‘ 9 

Forti due fabricati à Rodroort. 1 8p 

Fortificaiione noua delli afiediati d’Oftende. 1 28 
Fqrtificauoni dc’Gàfcàolici fotto Rijinsbdlgh,e> 

c .fn j! 

FrajAntonioGambiilóytàmuore . * "irt? '' !■ i :-2(j 
Fra piouanni Neyen.iFrancclcaóa Fa che^^on 
--gl’Olandcfifi conciuda.vna fofpcnfioÀ- d'afmi 
-per otto mefiì. . .15^^ 

Fra Gio.Ncycja mandafi alCathofico. ' ^ 1^7- 

FcaGWiNcycn va dfniìobo al Carho 1 fC<i 
Fra Lelio Brancaccio proponiebuon configlib^vc- 
ncndo Maufitio alia volta d’YfendijcK. • ' loj^ 
Fra Lclia;BrancacciafttcndeaUc trincierà de al- 
tre opere fiotto Rijnsberghe. .158 

Fra Ludouico Melzi fiucccdealTcrzòfidiDonAl- 
. fonfo d*Aualos. r"- ^ : .j ^5. 

Fi ,1 Ludouico Melzi ferito d*vwà mofichettata.155 
fi ; a Ludoaico Melzi fbccede al luoco del. Triual- 



tio 
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. tio-tnorto.,-:-’ . ;ì,ì- •: t,; ì.'ì::^ .• ,i. 

^ca Ludouico Melzi taglia a pezzi cinquant^l l^n- 
■ti degl’Olandcfi..r. ..r, ■> . 2.66; 

Ftancefco.Giuftimaaoxitotajpiu volte; gli 0 )aa^< 

, dcH tentando di entrar in Herclens. . .j;;.. j 
ErancercoGiuftinianpgraiiemcnte.iì fetifce in di- 
. fefo^’Flcrclcns.-.,,-^ 

F^ancefco Serra fa vn partito coi Cathplicp dì due 
millionieducentofedanta mila fendi . 225 

Francefeo Verrc Gouerpatore d’Oftende per 
gl’Olandefì. 6 

Faggitiui dcU’Cam pO; 01 ?piipft 1 >ci» twatydpil^ 

, Spinpia ^ome crebbero itrgran numero 
Fu^e à igli. QUndefi,^ CaBÌjtimo dc*>iparinari,' 
Caiholici. ' 232 






•j 1 tj - 



■ ^ Ir < 

Efopiin.0 Monroi Maéftrp di Campo' de ^ Sj^a» 
vjT ghòIi muore. 

Geronimo Nobil muprp nctìa'difcla di Gfiitó 
Gia€pnv> Fr.atvccfchi . fàttò iCiiionclld dV^i Tèrzo]^ 
- deVaJloni. , .,^^, 48 

Gio'. de Riu^s .Macftrp di Campo de Spagriol; li 
lafcia'dà) Arciduca al ^ouernó dcll’efre^Cito fór 
toDftendc. ‘*>6 

Gio^ de riuàs s’impadfohifcé di tre ridotti àd 

‘ Oftende. ^ ' ^ 

Gio.de Za vallos muore. 26 

GraueadediatodagliOlandcn . 31 

Graue come 4 difciMe gagliardamente da gli 

■ diati. r-f .... 

“ ^ , b ? Orane 



1 
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GróbbendoncK disfa feicentocaualli de gl’OIan-, 
defi-.'’»-” • '■ -.i*';.- jo 

GrbbbendoncK tenta di forprendere Grauc. • iSy 
G^oi aìTc^iaco dai Màrchefe Spinola,i3<>. fi rende 

- a patti. • ' ' ' ’ ' ■ 23P.240 

Gnertà^di Fiandra- quanto durò. _ : i 

Guèrra di Fiandra quanto coftò ogni anno al Re 

- Gakholicb.^ - ! ' ‘ • ^ - ^ > xtr^ 









1 . . 






-, 



•f * TOdchftractjCaftcHò occupato da gli Abetina 
ti,-fi àfiedra da'Catholici. ; . “^"58.8.39^ 

Hcrclens'prffoc faccheggìacò da'gliÒIadcfi. 295 - 



e f 
\ ' 



J 



I 






I Mprefa di forprendcrcBrcdà non ha cfFctto .23 
InapFcfadi forprender TEfclufa come riuici va- 
^ ^ ‘219.210.22 r 

l^^endiodiHèlmqn;;^ , ai7. 

Incendio grandiflìi^ò in Lhighen . 205 

Incóntri & fattioni diùerfe tta caualleria Catho-^ 
rica&Ojandcfc* \ 29j.29<> 

Incontri e faccioni diucrfctra cauallèria Catholi 
. ca&'Olandefe. 303.30(5.307 

Incontro de gl'Olandeficoni galeoni Cathohei 
. nello ftrccto di òhibilterra. ‘ 



< 

l ; 



L , 



L Vdòaico Maflitni muore all'alTedio d’OIdcn- ' 

ased* ' li 9 






• Lucio 
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Luti© Dentici conduce in. Fiandra vn Tcr2o d*ÌT» 
» . iìani,che icuò in MilaooJOiSpinoIa. - 15 

LutioDétici dacaper oftag^ioà gli Abotinati.i 
Lingheas*affediada*Ci^Hplici. ì.:ìu:> 8 j 
Linghen fi rende à patti à*Catholici. 184 

Unghen fondficato da^Carhofici con fei iiKzac-» 

. luh©/.' '' !>£ . f; . fei ••• •/ .; j 

Lochctnjiìiaflrediada'Gatbolicin ' ' 

Lochem fi rende à patti à' Cattolici. a . 22^ 



hic.?I ni 



li!*- ‘ 

; ì i n boi ’ rii ^ y n 1 1 . ou •'■ ! >-1 



M Achinc diuerfe di Pompeo Targone^auanti 
'Oftende. 4 ‘.riino:i' 6 i*€y. 6 j^ 
Marcello Caftramediano muore, ‘ .187 

Marcèllo'dei Giudice ridiicéad accordo gi'Alx^i 
nati. ' ‘^'181 

Màrcbefe ' Alefiandrò Màlafplna ' prigione 'deJ 
gli Olandefi, fotto Bolducn perde le gambo • 

.1 yoJl i’:3q - 'i- i ...l omq vnLr.yyr-r “ -* 

Marchefe de Barabone renuncia il Tuo Terzo il 
‘ quarAlS.daaClaurbofubliraielib • ^ 

Marche fe de Bcuerone lì ferifee. ' 1 ^ 
Marchefe della Bella fi diporta lóolto valprofame 
' re,e muore combattendo . •' , u 

Marchefe della Lagóha^^ quando ritorna ih^Sp'a* 

• gna .. 184 

Marchefe de Guadalcfiearritja in Fiandra Atnbà« 
fci'^atoreoidinai'io. ’■ > ' - zpS 

Marchefe de Rentimuore; '' ^ ’ i 

Marchefe Lutio Pallaulcino arriua con due pezzi 
!d*artiglicriain aiuto di Giufiiniano al canale^ 
-• dclFEfclufiw -i .. l 

- b 4 Mz/r 
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Mafié^F^aTgipani'viehliiT^^ranidFa'alìxgaefrftJzti.S 
Alacteo SepraiìoQÒuèmacòre dcli*Efdofac^omc_<» 
- Yej>>é: difpcofar4c trcttòi»ao;l)e>ncAKa(ròdiaw i.^Jf 
che c(Taiò fotco Riijns^'efglic che datrèfOiife^ 
f de. •' • I ii" ■ ‘i- \\u/\ 'j*-'-..'-! il ir.rlptf^ 

K^ftSjfftti'VòIaiieà VVachtendoncK. ’ i f* - 2Q|r 
Mokio con che fì fabricaua i’amnc ad Oftédenel 
ì ^^uart (erodi S.Albèrrò/^^n oreòct^poiricthè 

'ijr- ; ii il rrnilvr S 
Modo con che (5 fece il ridotto di S. Carlo in luo- 
go fottopofto alla crefcj^tite del mare. 1 1 

Modoconches'introdulfeil foccorfo in Bolduc. 



ModhaDcifìcioro conche fìfabricailadlklicciLo^i 
r^uquoiadOfteRdCi..' .r.riiyjf,. o > jUlO 

ì4Q4j^t9tftheihicnt(é4i’£&rBf:md^ 

{'^[ 10 . . rir.t» 

M0do>c(M)'Che laSplnoJa.(ti^ngeQft l^jnfiherghiD; 



Monfig. Frangipane parte di Fiandra per Ronfia., 
h 0 i' ' 

MpnfigXarafa jnaiidft|(èiN«nnof ApbftpUeo'. in 
:.'Fjandra. .'rJlii-;! n 2 f. - ; ' .i. ^a/xH 
MpUtìgt* ^ido . Bejmiu^ft) . fucficde ànda^go; di 
/ iMonfig.Carafa. . ■' * . ; >rX97 

Moftiìg. Èarafa frmd^Qs ; Ago^oIfgQ, m 
..Spagna. kiì 93 

MprtedelBaronde^JLafcia^t. •$ h..,-.: > ,h 0 ,,'! .iiSj 
Morte de’Capitani Barbut}Qjer^ 7 &iAc(kiiorf»i 87 
Morte del Capitan Rci|gyoo.j': . M ,f. afa 
Morte iki Cap itati i k ì “ i . 26 ^ 

^KC^defCapitan .Trxjfi.Vailpufi j : 1 i ,5 *1 ss 
J^oftcdclFotmcntoeGhcIinghci:*; ;! - ; ih^xt: 
t. Morta 



% r 

» * 'a» 
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3?Iorte di Monf.d’Ambiifa ' : f ’ 

Morte dci’Sig. di Roma. S9 

\ i Monili che g^andaBnicaufaqano. ?oq 

•Mo’fkioeccitafQ.à VrVsichreodpn^K fopito fubico 
? ^ dal Conte Guido Aldobtandini. ii<> 

-Mociuoccciratoda Vallpni dc.iyicnianni. '87 
-Mdiiuo cominpÌ4tO;d!P’SpagnoliJì.fcuoprc. apS 
botino cominciato da gl’italiani (ì fcuoprc • 
Motiuo nouó«o^e fi formò. - ^99 

14- oji '0 -- f^rj *L • • . . ' ' . > 

'fj ^ i,yN ; ' 

*■ ’l lif 'i ! k . ' 'A' ' ' ' ' ' ’ 

t^T Afeimento del Prcncipc di apagna > c leijsfte 
-iL«liifliocàBr«ffeto»- ' • . * . 

"^icolò de Catris,altrimcntc CatricciojMacftto di 
,aàoipode!VaIlpi1ì»:'^ • . . „ , ^ • j 

'J^iimeró dfcfi^cwtiiCrfpj;itii|?cll*aflali;Q,d*Oftciidc • 
fr.-»llO;lIfc ■ ’o; -rr?*. • 't'n'' ’ 

iNiimcro de morena ambe 1/e parti nella battaglia 
•ii'jiiracjàorfcfcdcfi^SpirH:)^^ ;r>a 

Komerò dc’iHoMiiScU’afiledjo 4’Oftpndji;,.,^ , 149 
•Kotncrbdemortifcfcriti fra 

'i^fedio di'Grdl» jbf!'- F'..!- ..^4® 

Inumerò de morti e feriti auanti Ri)nsberghea6S 

'U • o 

•bS •. rb '• :>rr/co fi J.*:*- ’(> 

Q Landefi proueggono Oftendcrdii'iabPJidanzA 
de MBcii o^unitioni^ pr eparandofi siila di- 

iG^nddfiaireditnoiBoldocti^e4ar;C^oÌicirgb^^ 
M/irottoiJdifegnO.iT/ ' i'.. ■; S9 

;€HandefiàBolduch s’impadronìfcono del pbfio 

del 



j <. ' < ■ / 
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'■ del Marchcfc della Bella.' - ‘ 

Olandefi ftringono, malamente Bolduch. * >•'. i|l 
Olandefi leuanoralTedio da Boldach . . * 7 Ì 

Olandefì danno l’aBalto à Grane , e;fono ribac« 

' ' • • 55 

Olande!? vendono in campagna con nuraerofo cf- j 

fercico, andandogli incontro l'Amirance d*Ara- ' 
gena.. ' ' ' 

Oiandefì danno aiutoàgl'Abotinatù ' 40 

Olandeiì{fcorrono la Proni ncia di Luzimborgo^^i 
Olandefì come telarono di forprede Maeftrir.Sd 
Olandefì done come pacarono il canale dell'Efclu 
' fa. I i.io 

.Olande.n in che modo perifarono d*adbdtar An« 
nerfa/' ' . 1^7 

Olandefì come tentarono PafTedio d'Atiaerfa , 6c 
' le diligenze de’CathoIici per impedirlo. 15$ 
Olandefì come furono fcacciti e roLti tentando di I 
^ tagliar j dicchi per alfediar'Anuma.' 1^1 
'Olandefì come sbarcato l'cifercito in Gallante, ten 
wpno Io sbarco nel canale dell’£fdufa',e'fe 
’ ' gran refìftenze de’Catholid. • " 8p.60.5u • 

' Otandefì tentano di forprende.'il Saffo di Gan- , 
té. ••• ’ 5 

Olandefì fpargonoTna fìnta morte dello Spino- 
la. K • 118 ' 

Olandefì come procurano di guardar*! fiume del- 
PYfcle'V^feu^’- ' ■ ' ‘ iip.ijn 

’ Olandefì come fi mietconoin'agoaco per coglierai 
■ Catholici. 141, 

‘dandeff volendo pa^Tar là Oppa fono rìbuctadAi 
poi paffandola pigliano vn.iidotco de*Catho« 
lici, i •» i=- ; I. v . 

" olande- 
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01an<ÌefT^}andano fuori afiTiata per infcftat’ì mà= 

■ ri di Spagna. ‘ ' ^89 

ófandefi entrarono per forza in Herclens>é la fac- 

■ cheggianojfacendoiii fccleraggini enormi. zpf» 

. 

ólandefi fanno partire dal loro paefe gli Abotina- 
ti Cathoiici. ‘ ^ • ’ 297 

olandefi feorronoe dannegiano il paefe . 297 

oldenborgo & il fuo (ito. * 107 

óldenfeclfiafledia da’Caiholici . ^ ‘ \ *7^ 

oldcnfelfi rende à’Catholici . • IJ 9 

Oliuiero Tempie muore. ^ 

Olmedo Sergente Maggiore vien in aiuto di Pòtn 
■peo Giuftiniano al carnale dcll'EfcIiifi '9J\ 

ordine con ches’andòal aflTaltod’oftcndc i 18.19 
ordine de PalTalto da dar'à VVacfatendoncK* 205 
ordine con che marcia l’cflercito Catholico verfò 
Lingh^n. • 177.17S 

órdine con che marciano i Cathoiici andando per 
forprcnderl’EfcJufa. ' ' 220 

ordine cod che s’andàall’afTaltod’oftèndc. 18.19 
ordine dell’elTercito Catholico andando al foc- 
i corfo di Grol. i 77 

oftende quanto é commodo per feorrer là prouin- 
cia di Fiandra . ' 5 

oftende quando fi aflfcdìò. : 1; ^ 

òftende riccuc foccorfo da gPoIandcfi, ' * ' i 
ófténdc cornee quando fi refe. - " 145 

Ottanta caualli de* Cathoiici. * 16$ 



P Antaleo Spinola muore à VVàchtcndoncKè 

. . .. . . .. . ^ 

^ . > Para- 
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Pjrapetcoà botta d’artiglicciancl diccho di Bii^ 
quoi adOilcnde. * ' . . , za. 

Pareri d;uq:fi d-a.che banda meglio fi po/Ta att;^c« 
. . car Odendcjdila rifolutiònc che ,fi prcfc.Ui. 1 5 - 

H- * ' ‘ 

Pareri,diuc?:^4^l Coofigliofl^^do Mauritio p^f- 

- so il canale dcIl’Efclufa , c la rifolucionc dello 



' Spinola.jj c.; , 'hi 

pajTf ri diùerfi intorno all’andar,col eflercito vei fo 
s -I^ingbcn. ..... 

Paticri diuerfi del Copfiglió intórno all’imprefa-» 
da tentar doppo là prefa di, Lii^hen. , 191 

ParcridWfifi wrne meglio tì pofjz impedire i dif- 
; fegni dememii^. , , , a/ 

paperi dmprfi^pmc fi potclTe, (occorrer Giauei, 30. 



Pfif;?pd^l;Qplonello Giacomo Fran^^fchi e Pppco 
•GwiÀmiano come fi pofia efpugnar’Oftcndcjó’S 
P^epi ià.’alcpni che difiiiadono difar lèuar/Mauri 
rio dall’aflTcdio diGrol. ‘ 277 

Pai;fef¥P§B 5 f*^ o^'^^i^^^diati d’Oftende, c fi danno 

. . .';Ì7 

Pàtri che fi fecero tra gFAbotinati & OJadefi,. 75 
Piattafornumome attiit^qirp à vn c aria fi alza. 

- toauanti Oftende. • i ‘.20 



Pioggie continue quanto.toanAglianoi foidati Ca. 
inolici in Frij^a 9 & impedirono molti difegni 
dclloSpinoia. i,_.Z25 

Poidrimomeattribuitoà ridotcié ^ ,6 

Polidoro Caranco muore. 52 

Pompeo Giuftiniano fi fa^acftro di Campo. 7 $ 
Ponipeo .Gi^ftini^o comeTUi^cdi Jo sbarco del- 
PclTercito nemico nel canale delf£rclufa.^i>.^^ 
-• '2 Ponipeò ^ 
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Pompeo Giuftiniano introduce ntitte fanti •tieM’E'* 

- fclufa. ' ' 

Poh-* peo Giudi niano introduce altri mille fanti 
‘ -nell’Efclufa. ' ' - ‘ ■ i lj^ 

Póéiìpco Giuftinianc conduce vefttìuagliec nuis 
nitione di guerra per l’EfClufa fitì’al' pofto ài 
Tcruerde ; oac incontrato dal hem-icocon forzd 
' ‘maggiori, come fcaramucciaridofi rivluflfe à fal- 
ùamento. ' ■ : • i 20.4 aa;. i , 

PompeoGiiiftiniano narra à S. A. quello che gli 
• età ruceeiro 4 Tfellcfoddeiccocci(K«tts&i^'i^nfi^ 
*glio, che le dette. 124. 125 

PompeoGiuftiniaho fi ferifced^yti» mofehenaui 
.'-nel piede. • ' '••• iz6 

Pompeo Giuftiniano petdc il braccio deftro . i,2S 
Pompeo Giuftiniano guarda le trihclere adOdefi 
de. '.'Ji c 1-^5 

Pompeo Giuftiniano in che modo-téWhàctli'pafii^t^r 
il VVael. 239 

Pompeo Giuftiniano mahda alla difefa d’Hcrclés 
fuo figliuolo Francefeo. 160 

Pópeo Targone pi omette có le nidmachineinipo» 

■ dir’à gli Olandefi di poter foGCOtier Oftedc.ó:2. 
Ponte fatto fab ricare dalloSpitiolkfópra lo Se he L 
de. ; ì6i 

Prcparamen ti de^Gathdlici quando andaronoalla'. 

volta'di Fril^. ’ •• ' ' * • 1 . j;* ' ' 155 

Prorogatiqnc della fofpcnfion d’armi. 505 

R Agioni.con lec^naHmodra lo Spinola efier bc ' 
fondata l’imprefa di Linghcn. - 172.173 
Ke diSpagna fcriue al Arciduca ch’efpugni gl’A> 

> botiniii* ' 58 

Re 
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USSkAV^ ^ià l'att' ANNO. 
no mntefmo i da che la 
foUeuatime delle l^rouin 
eie della (jemania ìnfe~ 
riorejottopg^e al domi- 
nio del ^ CattholicOt ha- 
utua dato principio alla guerra ^ commune- 
niente chiamata di Fiandra; la qual hauen- 
do con varij fucctlJì durato fin*all"anno mille 
fcicendvnOi& anco continuandOy pareua che 
tal tempo hanejje rid^ti^ie ^òfe^dtCatth'Jici 




Ki 



v-i d qual- 



Digitizodby fli -ijgk 






• z Delle Guerre ' 

ANNO. à. qualche dìfanantaggiOipoi ch*erano alVh ^ | 
i6oi, 1'^ yfjQffffì jjgi I qy 0 eJ]ercito,\ 

gli fiati delie Tt ouincie vnitey vaLgarmenU 
nominate Olande ft',doppoefferftimpadrómt\ 
Berghe Verghe /opra il B^eno, luogo di confequet 
occupa- del detto fmmey s'eram 

tada gli poi di piu accampati [otto la Città di Boi 
Stati. ducbitnenneil Screnijfmto^rciduca 
. berta d**Af(firia,impeditonelfimpr€fa rf* 0 . 

Sìendcy (terra nella Trouinck di Fiandra J 
trouauàogni giorno le difficoltà maggiori , 
X>efcrìt- per yenirne a fine . £ Qjlende pià^^f^Jortif- 
tionedd fimaffituàta alia [piàggia del mare, cinta da 
d’Ofte^? che fanno il paefeaWintornopie- 

de e fuo di piccioli rinite di paludi, e feruono di 
ileo . più per portiyper i quali, con Fatque alte^en- 
^ ; trano yafcelH grandi, fdcando il Mare Ocea- 

‘ ‘ no, con moto continuo, di fei bore crefcere,e fei 

diminuirli .■ è di (ito molto grande , di forma 
che tira al lungo, fortificata con otto baluar- 
di non di egualgrande7Cgt,ne egualmente fra 
loro dyianti, ma fatti covnh parfo più à prò- 
pofitOtper ferra re il circuito delChahitatione ; 
hafoffo affai targo,per lo quale paffa vn pro^ 
fondo Cénale’da fuaflrada epperta è benfian^ 
cheggiata da gran riuellini, à quali perfofjo 
fermnoi canaliiben chd. quefia fìrada coper^ 

fa 





I 



Di Fiandra Lib.I. 5 

tanori è oli’ vfo or dinario f Vìa alta in manie-^ ANNO. 
ra ; che fi può chiamar* vn* altra cinta di ri- • 
paro: la parte poi della detta Tcrraycheguar / . • . 
da verfod Mare è fehZa/lrada coperta, ma 
in veced*efia,f oltre il primo riparo J nha 
vn* altro ben fiancheggiato da cinque corpi di 
difcfa ferrati per di dentro, e per di fuori, che 
•pten detta la Vdla Pecchia ; in maniera che 
OHende è diuifa in Vdla nuova , e fatila '' 
’pecchiaycbeft congiungono infteme per pou’' 
ti,paJJando permez,Z9 canale , che fa tl 
fòffo fra l oro, il qual ferue per porto dvafcel ^ 

Ii:/m dìuerfc inclufe,ò fianochiufe , oueroin- 
cajiri, fatti fi per ritener l* acque nel foffo,co - • ^ 

meper lafciartein bafia mare a calarne* ca~ 
na:li,€ tenergli netti nell* arena,che vi condu- 
cono le fudette acque nella créfeente» *jDalla 
parte di Sant* liberto verfo il Mare,èvn 
argine, che cominciando dalla firada coperta, 
continua al lungo 'della [piaggiti yfabricató, 
aecioche l* acque, quando crefcor.o,non paffino 
ad allagar le Campagrhe,fottópoSìe per lalo- 
robaffcT^ZJ all*'inondatìonì, allungo d*effa 
LMare fono piantati fpeffi egreffi traui, che 
fi chiamano /leccati, ad effetto , che Vimpeto 
dellacrefccnte ^e della fortuna rotto in effi, 
tionapporti tadto danno alla Terra, Conia 

a com* 



jlNNO. 

l5oi . 
Come fi 
prohibi 
Ice alla 
cit';à de 
Oftende 
di no po 
ter più 
far Icor 
rerie per 
la Fian- 
dra . 
L’Arci- 
duca co 
ine llrin 
ge Ollé 
de. 



4 .1 .Delle Guerre r 

commodUà della fuddetta fiorrem 

no gli Olandefi la Vrouincia di t landra y€ h 
foi^j^utano^d graffe contnhutioni' onde iCa- 
thoUci fabricarotw d i paffi piu importanti eh 
que forti chiamati Sant*^lherto i Sant*Ifa- 
heUa,^anta Clara^San Michele ^ e^Bredetiè, 
oltre i fabricati prima f di Blancberberghe 
Oldenburghye \ausK.erch , m\]iiaU tenendo 
buon numero di fojdatefca > toljtro a’nemiei 
le contribationi , ^ rimediarono in parte i 
grauidanniiCÌ?Upaefe fentiua . HorCs^r- 
ciducahauendo per diuerfi rifpetti k cinque 
di Luglio del mille feicent'vno, attaccata que 
fiapiag^tC fatto due quartieri^ vno al fòrte 
4i Sant'Alberto nel quale aUoggiaua la fua 
perfona , e l'altro verfo Bredenè , l'mdaua 
giorno piu firingendO}perche Don Gero- 
nimo UMonroi tjliat frodi Campo de' Spa- 
gnoli, e'^icolò de Catris de Valloni, in tre 
, notti s' erano condotti ad vn colle d'arena af 
fai vicino alla piagna, oue poLìipfj^ d'arti 
glieria le damnogran dannoyCf haueuano da 
io princìpio ad yn ridotto, ad vn trincie- 
rane ,e fattoui ph^^a d'arme, il Conte 
Federigo de Bergh,che commandaua al quar 
fiere di „BredenÌ,pkntati alcuni pc'j^i d'ar- 
tiglieria in vn eminente luogo delle dune dan 
. . \ neggikua 




DìFiaiiSraLib.I.. jr 

UèggHiia l babìtationij^ ammAT^Auatnol- ANNO*' 
ù dc'nsuùà, ^Dune fono alcune montagnctte • 
d'arena, alk [piaggia dell’OceahOfle quali l'ac 
que aiutate da venti q^aficontinuiitroffanda gnette_5) 
nel lorocrefcere l' impedimento degl'argini, di doue 
lafciano iui nel loro dmànuirfi i s'è dato à i fi traua- 
detti colini nome di dunetpoicbe in quefla mct 
niera fono chiamatele per Vanuenire nomina’^ 
remo le cofe con i vocaboli j che la guerra cori 
la lunght^^a del tempo ha fatti noti à tut- 
te le nattoni . Lra (jouername in Oftendè Gouer- 
(^arlo Fan'dernooti che fubito diede del tutto nator di 
conto à gl'Oiandefl ; i quali dubitando di 
quellcyChe fegui, haueuano gii cominciato à ^ 
far grandi fjime prouiftonì per la difefa della jjgé2a ^ 
detta Ttrra^che molto loro importaua , non macener 
bauéndo efft altro piede nella Trouincìa di la allibili 
Fiandra yonde rifoluti di mantenerla a lor 
potereja prouiddero di Continuo abondantc-^ 
mente di tutto quellOì che giudicarono necef^ 
fario al mantenimento d'efia j e ben jfejjo te 
mandarono buon numero di gente frcfcit^ 'i 
peHhègl’affediati » e con far fortite y e con 
il fortificar fi fuori y e dentro della Tar(L»\ 
hauefiero cemmodità di diffenderfi . Jn tan* 
io il Coucrnatore fi diede con ogni diligerli 
\<i à riparar i luoghi Mcboliy^ à me iter 
- ^ ì l’artk ' 



^ . Delle Guerre ^ 

ANNp»^ r artiglierìa yottepenfaaa poter pi^danneg^^ 
* ^ giare i (attholici,e dar maggior diilurbo d\ 
^ Ipr trauagli^e giudicando la parte della ^ Ter^ 
vaverfo il forte di Santa Chiara più deboli 
; : dell* altre , cominciò d trìncierarfi in càpagm 
; : j ' da Quella banda, sAttencUtfa da S, ^Alberta 
Catri%iOyà finir il già detto ridottOy& in ejue^ 
; - • - flo al Monroi fù da vn colpo cPartigUcrU tal 
ta la tenace il fuotero^yfù dato d Simon 
K^ntuneT;^, che feguendo(l primo trauaglió, 
. fabricò vn altro ridotta nella carnpagna^det- 
/ . , , to il Valdes y dal quale tirò vn trincierone 
•■- ri..* > verjoilprimoyperehemftemeftpotefjerodi- 
uerna?- fondere,Sntrò in. queflo in Ofiende Franco feo 
tory prò l^orrp con quattro mila fantiyvnandatoiuda 
uifioni 5 gl*OUndefi per^onernatoreyil quale il g^ror- 
no feguente fece vna graffa fortitaìmahauen 
Oftede j,. dogentemouafu ributtato da Cauholitì con 
perdita dimoiti defuoi * e gFOlandeft cono- 
feendo di qnanfvtile faffe loro il manteneri 
ppfii prefi fum della Terra , per affienror 
quella parte più ^debole , deliberarono dì più 
auan%arfi , e co mtnciqrmo kfabricar tre ti- 
doUhchs furono chiamati Toldri: e fecero di 
piùlFn trincierone quadro , cne jpiegargno 
cinque infegne ili qual mantennero (antOi che 
fitronp fartifieiuà i fipradetti ridotti . Uira 

r 
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l'arciduca visìo quellOiCbe dal nemico fifa-- ANNO. 
cena f deliberò di far tratm^liar ancor dalla 
parte de'Voldri non fola per. impedir a gl' affé 
diati il piu auanC(arfi > ma per sloggiarli da i me fe gl’ 
ridottii& attaccar la pia':i^a da quella ban^ oppone. 
da’-onde ordinò al Conte FederigOyche lafiiato 
in fuo luogo Don ^Alfonfo dt^ualos^pafiaffe 
con il feo reggimento d'^Alemanni , altre 

genti a Santa ChìaratOU^egli trasferitoft,prin 
cipiòfubito due forti y che furono chiamati 
San M artino jC Santa Maria» Et in queSìo il 
nemico prefo.ion' altro poFìO in campagna, co 
tninciò afabrìcar r>n nuouo ridottOììl che in- g come 
tefo dall' Arciduca, e conofeendo il dannOiChe l’Arcidu 
ne farebbe feguìto a lafciarlo finire, mandò 
ducent buomini a combatterlo da due parli , oPP®"®* 
i quali penetrando a Ttiuafor^ji nel detto ri- r 

dotto,s*ìmpatronirnod*effb,afna^ando cw- \ 
quanta fanti Olande ft con il loro Capitano ,e . - 

fortificato ilpofìo lo chiamarono il forte di -• 

S. una, dal giorno nel qual fu guadagnato. 

Vaco dapoigli afitdiati vfeitì dalla Terra,di- ' 
uifi in due corpi al numero di due mila, fece-' 
ro nuoua fortita fopra Qitholicì, ma conper- 
dila de 'molti di. loro ft ritirarono nella firada 
coperta. Dal quartìerodi S. Clara il (onte ■ 
frederigo attendeuaà trauagliare,, e già fi- 

, , 4 nito 
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S' •’ Delle Guerre-,' ' 

ANNO, nito il fìdotto di S.M^ri.x , e mejfoui aYtìgtié-* 
1601. fit^danneggiaua il nemico r nonmancanda i 
' (^Mholicip€rkp 4 rtediS.^bertoàuan:^ar- 

ji Con trincieye e redotti }Cji 4 ali voler' tutti de- 
fcriitcre,& infteme le f anioni che qua fi ógni 
giorno' fcgiiiuano , farebbe cofa molto h^nga 
e tediofuyefiendo quefi affedio durato tre an- 
ni : onde fi farà folarnente mentìone ddle 
cofe piu principali , Cómìnciarono i Catho- 
„ Uci àfabrìcar vii argine ntl qùartiero di Si 
, . y^lberto , verfo la /piaggi a d( l CMare , per 
J , impedii e d Vaf elìi Olandtft l'entrar'da quel 
; <’• la parte nella Terra ji quali di continuo con 
gran facilità pcrtauano à gli a/fediati tutta 
’ ‘ quclloyche loro faceua dtbifogno, conducendo 
gente frefea^e tirando fuori gli ammalati e fe 
Affine fabricaua detto argìhc con fafeine 

fabrica- lunghe venti piedi , piene di mattoni beh 
to dall’ gati in effstper poter meglio reft/ìer con il pe 
Arcidu- all'impeto dell'acque,equefie fi dimanda’» 
lìo P e - falciccie, Qucfì'opera,bèhche vi morif- 
Tpugìiar fe molta gen*Cf & il Mare alcune volte la in- 
Oftéde . terrompe/feidoppo alcuni giorni fu ridotta à 
Soldare- perfettìonCy e me/ioui fopra molti piXV ^ 
naVfuol modo eh' À vafcellinemicifu tolto 

Capita- l' entrar nella Terra da quella parte. Inque- 
ui. ^ Jlo tmpOidella gente venuta ddtaliaJcÀio iC 

corniti' 
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^"Wàndo di T>ànGiottaìini dì 'BracMmonte » AN^JOi- 
•d'or dine dì S, paffarono ad OSictide il 
Jiìo ter^s^ode Spifgmliye qfàellod*ltaliam del ■ 
Conte Tbeodoro Triuuitio y efjendo gi altri 
deUHftejJa natìonedi T)omitio Caracioto Maf. 
ctìefe delia 'BellayC di Gio.Tomafo Spina, ri- 
mafiiin Brabanre. t^i giuvfe anche (arlo'di 
Longueual Conte dì Buquoi con ilfuoreggi^ ' 

mento de ì^alloni , e fette compagnie d'^ le- 
mannidi Fiorente fontcdi Barlemonte,^ à 
detto Buquoifu dato ilgouerno del quartie- 
re di Bredenèycbe lafciatodal (onte Federico^ 
c poi da Don xAlfovfoy pajjato con Ufuo ier^o 
d'ordine di S.^.à S Un t' liberto y era [otto U 
conimando di EhHacio de Oiugtties Signor 
de i (jrifoniy tJMafflro di (ampo def^allo- 
ni. Trauagliauà fi intanto gagliardamente 
nel detto quartiero con trinci ere, flrade fotte 
terray e gallerie y nelle quali opere moriuano 
molti Catholiciytionlafciando il nemico fa- 
tica , ò dìligenifa per offendergUy e già s’era*- " v 
no auan'gati allapali'ggatay e banchetta , che . 
gli aficdiati haucuano all’argine , che dal- 
le dune arrìua al baluardo del Mare » pèrla 
qual ftrada penfaudno camìnando d’attaccar 
Jiyquando dì notte quei di dentro lo tagliaronù 
nel crefeer de li* acque y le q uali co il lor impeti 
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IO pelle Guerre " , 

.ANno^ (tet flHffoyO^ re f tuffo, facendo l*apettufa tiflàg 

in tfftto la fperan^ia d'attaccar 
sfatta da Teryac/a quellapatteSt^nfu maicredu^ 
Olandefi to^^che gl*Olandeft veni^erd a rifotutionefi 
có gran p^ncolofa,perchefiteneua per fermo, ch'il ta 

chrVid^ ^/Vc^ AawCj^è douUta cagionar 

de e peri rouina allapìaT^l^ , del ché effi du^- 

coJo del imitando, con cSìrema dilige»%a & afftduitàyfi 
H Città', diedero a remedij , e con il metter da quella 
banda pali, f afeine, legni à trauerfo , & infi- 
nita quantità de maiertali, fecero in maniera^ 
eh il mare poco nccumento apportaua loro 
con il fuo.irtjpeto , , . - 

Quartre 11 Conte di 'Buquoi attendcHa à fortificar 
ro a Bre ;/ quartiere di *Sredenè, per re/ifier alle forti* 
«Tc^ford sbarco , dhaueffe potuto, tentar il 

fìcatoda alla /piaggia del mare in quella ban^ 
Cattoli' da,^ auan%atofi alquanto^fece nell* pittino 
ci. delle dune vn piccolo ridotto, che fu chiamai 

to il Buterame,dalquale trauagUaua con ti- 
ri à* artiglieria le barche ^ ch'entr emano neUq 
^ T erra, ma con poco danno per la ìontanangji’, 

onde dà poi cominciò molta piu àuanti yn 
gran ridotto chiamato San Carlo iilqual nel 
termiried* alcuni giorni finito^. e poiìoui fdS^ 
pra molti pc^ d* artiglieria , danneggiaua 
in maniera le barche , ch'entrauano in Ofien* 

' de' 
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£Ìé per il canak fiiOìi dclLi Jirada coperta , AKNO/ 
che furmio sfot'^^iti gl'ajjgdiatt tagliar, detta - 

iìrada coperta y^e^ ju d marcte per quella via 
dar l’ttJfrata,a vafceUi nel fojjojchef equina, 
lor$ per porto: quefio ridotto ^ perche s'hebbe 
a far in Imgo oue arriuaua Cacqna nella 
crefcentCifù comincialo cón falficcianitclj era 
no vna quantità delle falficcie già nominate^ • 
legate infieme con cerchi di legno a gu^ja di 
hfttrei egli rotolauano per la /abbia fi a deue 
fi trauagliaua,e poi fopr^effi con altre falftc^ 
cieye fafcine,s^andauaal<^.indo iltraHaglia 
fin’ al fine . Fu in quefii giorni Catri^jo mor- 
talmente ferito d'vna mo/chettatay^S il ter- 
lafciato da Giouanni de Rfuas dato al Bra 
camontCi & il frr a riformato , il quale pochi 
giorni dapoifi^ ammaT^tod’ Vna mofehet- 
tata & hebbe d fuo ter^j^ Don dinaro Sua - ' Qiiar- 
reo^:fu tr indorato il quartiero di Santa Ch:a-> 
rUiperchc fi dubitaua^chjl nemico fortendo in » 

grofjb nimerot non gli hauejje potuto agpoir- ^ 

tar notabd darmOyper non poter iffer foccorfo perche. 
dalla caualleria y nè ,da{le gen i de gli altri 
quartieri ych’haucndo a pafiar rajte riui,pa- 
iudiyd fficilmente vi poteuanoandare .Il ne* 
mìco vedendOfCh’ il Come Federigo s^an^atsa 
di cotjùnuo auan’Sl^ndo con forti , dubitando, 

' . . ' • d'effer \ 
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ANNO, d'effeir attaccato da quella banda,(i diede ìcGft 
1^01 • ogni follecitudine d fortificar & inah^at i pù' 
fhycb^haueua fabricato di fuori ,e c& 
t€yecafo{pJi ridufféin maniera, che ftpoteuar 
Forze & inefpugnabili. In tanto net quartiero' 

iduftric di’S . liberto D. sAgoJlino Mefjia Cafielìano’ 
del capo d'^ nuerfa, ti) in nome di S.yA, duua gl orde 

fe^i^iT^e pofiìyefotleci 

radon i in diuerfe parti i*andaua^ 

difenfo- no facedoyd quali il nemicoycon l*artiglitrik e 
ri, & di- coditierfepiccfolefortite,dauagràdiffirnotrit. 
uerfi có uaglioypoco hoìmàidubàtddo diro polir ma 
S l’op- pia'j^a. Meli e le fi) ridette cofe fi face, 

p ugna- nanoyHariaméte t^niduta veniua cofiglia-^ 
tiene. circa ì^mprefa'diceuano alcuni, ch*tn ogni 
modobijognaua attaccar il baluardo del ma' 
re,poiche quefia firada, fe he difficile e dimoi' 

‘ lo pericolo, era nondimeno la più ficttra , dr 

rtujcibile, e ptoponeuano molte machine 
'•mgcgrtiperqfeefl*€ffettoi^àltrtmoSìràdol'e--- 
. fifemadifficoUdt che nell' efiècutione del fod^\ 

’ j detto parere fi tronauaye che bifognado carni 
nar molto /patio /coperto da diuerfi fiachi è 
faccié di baluardi, infiniti farebbono mòrti ^ e 
tcb'Uflfefio re f tuffo del mare hatirebbe 

guaito é rouinató tutte te machin€,propone-‘ 
uam di far prima "una grd batteria,e poi aiUr 
dar aWaffalto deidetto baluardo, e cercar d* al 

log^ 
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loggt^Ti t di fortificarfi in e/fo;tna molti con 
XYud.icett.ano à ciiiuùpinione,nicédo prim^yclr 
ilprederpoHo nd detto baluardo , era. cofa 
molto dtfficilt'ycbe no fi farebbe fe no co molta 
perdita'yC poiyche ( fe bé ciò fojjef ucce fo J no 
y>ift potea alloggiare tata gete Ja quale nd 
tèpo dell' acque alte^quado nBcrapofJibUe an 
daralfoccorfoy fofie Jiatabaftdte difender 
dal numerofopfdto della T$rra\pche era im 
poffibil nel fpatioyche la marea era bafjay fot 
tificaruifty tato piu nel po fio non vi eracò»ao 
dità di terra J’actfuiflo del quahyefsedo do- 
ornato dalla villa nuouayno baurebbe appor. 
Xato quel gràu utile ycbe \ì fiimaua y recando 
anche dubìOych^l baluardo foffe minatOyCome 
hauruano re ferto alcuni fuggitijpcrciò loda 
uano l’acqui/to de' poldriyC l’alt aecar.ft f quel 
la parte alla T erra , ch/> bet Ibernico c.o'l for- 
tificarla fianca mofìrato fjjer lapin debole yje 
della quale haueua maggior fofpettoyrn a oppo 
neuam alcuniyche cofa lut gac difficile era il 
preder ridottisi bé fortificatiy e ,d‘fficiliffimo 
poi l'auarj’^arfiper lo dannOyche da tati fan 
chi fi farebbe riceuutOymacbe fuperadofi tut 
te le difficoltàyU nemico hauendo tanta gè" 
t€yepotendoglhi€ venire deil’altr accan ii trìn 
cierarfiin cap agn a yhauea facilità d'impcdivt 
fimildifegno» ^Alcuni furono , chepropofero 

il 
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il fahricaf tn pan ^àuatftiri ndh dune di 
Sam*iAlbejjo^o Santa ChiaYatC éreden'è^ e 
fargli tanto alti, cht ftgnoreggiaffero Ofteri’- 
de,e capaci di dieci ò' dodeci d^artiglie 
tìà per vno,econ continui tiri roder tatto 
"quello, che dalla piaT^ apparila fopra ter^ 
ra,e ferir le di fefe per fi onte, per fianco, e per 
fchiena,rid»cendogVaff€didtt a mal partito , 
ftcontradiceuaà ciò, perche l*efperien7^a in^ 
fegna,mai piaT^c^e per via de caualien tfìer^ 
fi refi, € che fi dmea procurar modo di pretta 
der,non di trauagUar Ofiende. T(pn mancaua 
chi diceua effer bene con flotte, tonnellate,^ 
altre inachine cercar di chiuder il pafioà va-^ 
fcelU,che veniuanoal foccorfo*& altri vele-* 
nano che dal forte di S, Carlo , nel quartiero 
di Buquoi , fi douejje tirar vn argine verfo tl 
mare,ftno al canale, & iui far vn forte, in 
quefìa manici a prohibir l'entrata alle bar • 
che , , tMa alla prima opinióne era oppofio, 
cB'iinemico con argani haurebbe tolto gl'ith- 
gcgni,e disfatto a bajfa marea le machine con 
V art ipìeriayù' alla feconda,ch'era impoffibi- 
le camirìar tanfo fpath cantra H va are con fi-» 
mHtrauagtÌ 0 ,erefiflerm vnfhedefimo ttfnf 
pialle batterie & aflafor^a della crefeente: 
onde volctiaho fabricar vn forte dinmpctto 
* ■ ■ ' al 

■ t 
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al ^^luardo della chicfat poiché in queHo mo 
dOifi uenìua prima à dar mano con il quartie 
*0 di Bredenè, e poi ponendoui artiglieria fo-^ 
pra , s*impediua il foccorfo da quella parte ^ 
perche i tiri haurebbono ferito per fronte i va 
/celli cìjentrauano i e dominando la foffaoit 
ejfi lìauanOfhaurcbbono gettati à fondo quel'- 
lische fo/ero entrati fen\a damoi e tolto al 
nemico il prender terra per le fae fortificatio 
niycome faceta, e della quale haueua tanto 
hifogn 0 y& che con il fauore del detto forte fi 
jar ebbe con facilità fabricato vn caualiero , 
donde fi far e bbono potuti battere ipoldri^e le 
cortine della villa vecchiaye darnotabil dan- 
no dgl^affediati.fn que/io tempo gli Olande/ 
ftringeuano malamente Bolduchypokhe effen 
doghi arrmaticon le mntiere fopra il fójjo, 
apparccchiauand gallerie yC metteuano in or- 
dine diuerfe macbifìE per paffirlo» fi ttouaua 
in quefiapiaT^^ (fouernatore jtntonio'Ba- 
ron di GrobbendoncK yhuomo di molto valore 
dr eJpcrienT^a mUitarefil quale §ìaua con Pa- 
nimo fofpefoypErnon hauer ineffa piu che due 
compagnie d'infanteriay e due di caualleria : 
e fe bene la Cittàyclfè grande , era affai popo- 
lata y non per q^sedo il popolo era alto à far 
firtite, uè altre difeje , chi hffognaimo in fi- 



ANNO. 

l6oi. 



Bolduch 
afledia— 
to e Itri 
to dalli 
Olàdcfi, 



I6T • Delle. Guerre. 

ANNO, mia occafionli perilcfjc ai*ìsò l’t^rcickvcà 
i6oi. dello liuto in che fi tronaui detta Città ; il 
quale rifoluendo di fòccorrerlàjnè diede fn- 
Cóte Fe rico al Conte Federigo de Berghe,ch'in luogo 
derigo. Conte Erne fio di LMamfelt{hormaide~ 
crepito Jfaceua Fuffitiodi tJìdaeSìro di cam 
Stratage po Generale^ egli diede fette mila fanti , e 
ma del- fjjiUc cinquecento canalli » Cf di piU ordino à 

eh* aUoggiauano nella terra di 
coirei* Vertale che già erano accordati jche haiutaf- 

J5 olduch in que fi' occqfme. Si partì dunqUt Con^ 
te , ^ artiuatoa "Difiefparfe voce di voler 
' fortificar Helmonte > luogo lontano da Boi- 
diith cinque leghere i vi man iò il Conte Giù. 
Giacomo Belgioiofo Commijfario generale 
della caualleria con mille caualli ottocen- 

to fanti Valloni y del ter 7^0 di Carlo de La- 
lainiBaron d\AffiCourtyfcriuendo àgl'habita 
ti de' villaggi vicini à detto luogo di HeLrnou 
tCyChe fitrouaffero pronti rtn certo giorno aj- 
fignato loro, per dar principio à detta forti- 
ficationcyma poi in fegreto commandò al Bel 
gioiofe , che conducendo [eco la caualleria de 
gl’ amotinatiyVedeffed*inmdurre gioitocene 
to fanti in Bolduchyil quale fatto la diUgen- 
•gaebe coniteniuayarriuò ad Helmonte U vi- 
gilia di Sanf Andrea ,ntl tramontar del fo- 

Ut 
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ie , e fece finta di voler alloggiar la geme , ma 
neW imbrunire delia notte marciò con ogni 
fojfibil preiìev^a alla volta di Bolduch , 
arriuatoui vicino, JchT^a efièr [coperto da'ne^ 
micijfpinfe alianti BleiUuen Sargente^Mag 
gior di K^fficoun , con gli ottocento fanti > 
il quale pafjando tra dot forti de gl' Olande fi > 
e tagliando à pe%^i cinquanta fanti de i loro» 
che trouò in vn ridotto , sintrodufie nella 
T errayfermahdofi d Belgioiofocon il reiìo del- 
la gente , fin che dalla Città con fuoco e con 
colpi d’artiglieria hthbc figno del riceuuto 
fcccorfò , e poi fe ne ritornò ad vnirfit con 
il fonte » che mauiaua alla volta di “Bol- 
duch per [occorrerlo del tutto > del che aui- 
fato il nemico , cdsr efiendo fopragiunto vn 
grandifpmo gelo > Iettò l’ esercito da quello, 
afiedio . 

Intanto ad Oiìendehauendo vna granbo- 
rafia di mare molto mal trattata la Terra t 
t.pdrticolarmente in gran parte rouinata la 
ZfiUa vecchia , gl'afiediati vedendo che i 
Cattholici auertiti di ciò fi preparauano aìL\ 
afiaito , la Vigilia della T(atiuità di Chri- 
Sìo parlamentarono di render fi %.e fi diedero 
dall* vna odali altra banda giOSìaggi^ma efi 
fendo loro il giorno fi guente "venuto vngagtiar 
dofoCcorfo di gente , 'Cf effi aUptanto fortifica'^ 

B tofih 
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ANNO^ ‘ m riceuuti dàll*acqHe , mandarono fuori detti 
i4oì { ‘ ofiaggi y condire che non poteuano piu con ho- 
nore lafciar la pìaT^Oy hauendoriceuuto qttel 
rinforzo: onde S. iÀ, pochi giorni dapoi com- 
mandò y che foffe fatta vna gran batteria alla 
Villa vecchUtC fatto rìconofeer Vapertura-i& 
efiendogli referto efjer k baHan'ga > rifdfe di 
mandar aW affatto , che feguì in queUo modo • 
2)«c Capitemi con ducent*h uomini haueuano 
afffito d*ajfaltar il baluardo del mare^&aU 

dato ad la [alfa braga. poi due Capita- 

Oilende ni con ducento fidati la cortina del detto ba^ 
tkardo à mano finilìra:era la [opradetta gente 
feguitata da ‘Diego Durango Maelìra di cam 
po de Spagnoli > ch*hauea feco quattrocent* 
huominiycon ordine di douer fortificar il baluar 
doprefo che [offcyC far di piu il meglio che l’oc-* 
cerone gl'haueffe offerto > e che gli /offe piu 
' parfo cpnuenire .* oltre do tre Capitani con du^ 

1 cent*huomini doueano affaltar il riuetlino della 
^ ‘ detta Filla svecchi Ayche reSiaua à manoman- 

ca mi dettobaluardoy e frat’t^ntonio Gam- 
- ' , . baloyta Maefiro di Campo <f Jtalianiyche fegui 
ua con ducent*huomini fitto quattro Capitani, 
doueafortificarft nel reuellino fipr adetto ema 
tenerloy dando fi mano cm Durango'^ Hauano 
poi apparecchiati trecento altri fanti con cin- 
que Capitani, e dopò Don tedgofUno Mejfia 

“ con 
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con quattro cento, per inuiar que§ii,e gl' altri , ANNO. 
Ofi'hafte/fe conosciuto il bi fogno maggiore ; il 
reflodell'ejfercito compartito in diuerfì corpi 
ftaua pronto ad ogni occaftone’sfffrono mandate 
ditterfepicciole truppe di gente, cfje datuttele 
parti dejfero armaàgl* ajfediatii&‘ al Conte 
di 'Buquoifu commandato, che fgua'ZJ^to in 
marea baffa il canale > ajfaltajje la parte della 
Villa vecchia, che reflaua verfo ilfuo quartie^ Affalto 
ro. Horà ordinate le co fe in quefio modo, ve fgguito* 
fiuta la marea bajja,’ all* imbrunir delia notte, 

fu dal quartiero di Sant' liberto cominciato- * ; ^ 
l'affalto fiero e terribile,poi che gl'Olandeft ac^ ' ; ’ 

corft alla difefa,C^accefa da tutte le parti quan 
tità de fuochi, per difcoprir gl' aff ditori , fi di- 
fende nano valoYofamente'ìgrande era lo/irepi^ 
to de i colpi d'artiglieria e, mofchetti, & ad al- 
tro non fi attendeua,che al menar le mani . .. In 
tanto 'Buquoi volendo pafiaril canale , trouò 
tacque tanto alte, che non potè farlo'àlche vi’- 
fio dagl'affediati , & infieme che l'arma da- 
tagli nell' altre parti, era foto per diuertirgli, 
accorfero in maggior numero al foccorfo de t 
fuoì,che combatteuaVéO di modo, che i Catholi- 
ci, dopò L'hauer fatto ogni lor potere, vedendo i - 

nemici gagliardamente dì fender fi, nèefier poffi 
bile guadagnar il poHo, eh' erano offefi del con- 
tinuo da colpi d'artiglieria e di mofchetti , co- 

B 2 - 



'sr, 



20 ■Delle. Guerre ; 

Anno, tnìncìaròm à rUìrairfttondegl'Olandefi aper-* 
1 tfoi ^ fubito l efdufe e calarono con furia, l'ac- 

^ttenel canute per il che moni nel pafiarla 
s ’annegauano^ li numero de morti e de feri- 
ti aniuò ad ottocento , fra quali fu vna quarta 
tità de (^apitanii(^ di gente particolareyvi tno 
ri U (jambaloyta^e vi fu ferito Durango: & 
effendo all* bora nel cuore del ver no smotti confi 

L'Arci ^ leuarfida quelTaJJedia, 

jdiicà è impoffibile venirne afine\al che 

fcófiglia nònvolfeS, confentircynon parendogli ciò 
to à h-conuenirealla reputation fua, nè atCefJercito 
iciar I i- gran l{e:onde nfoluto difeguitarl’im- 
^ * prefa y ordinò che nel quartiero di S. ^IbertOy 

prejfo il canale d'Ofiende yfoffe alg^to vn gran 
caualierojf che fu poi detto piattaforma y per 
dominar la Terra con Tartiglieria,e eh' in quel- 
lo del Conte di Buquoi fi caminaffe dàl forte di 
‘San farlo con vn argine ( che chiamarono poi 
diceho J ver foli mare, con pen fiero di tirarlo 
fin*alla bocca deUanale,& impedir ;eel porui 
fopra quantità d*artiglieriayTpntrarà vafceUi 
nemici nella Terra, Cominciojjfi dunque àtra^ 
Ordigni uagliare da tutte due le parti, e ia piatta for- 
mafàbricandofitin luogo afcihtto s* albana con 
^co»are/j(* vwflt il diccho , che fi fa- 
la pu2- l' acque nella crefeente arriuauano, 

. s^auan^'’r4ano in diuerfa maniera i prima fi 

• prcn- 
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prendiuam ceni legni lunghi quindeci piedi ANNO 
inchiodati infifme , e quelli fi domandaua-^ i6oi. 
no T, dalla jornìglianT^a che hanno con delta 
lettera , e fi metteuano in marea bafia [opra 
l'arena poco lontano dal canale^ e l’vna parte di 
ejjo T jìaua difiefa in terra^e ralna diritta', fo- 
praquefiifi rotolauano de i falficcwni già det- 
tile fi congiungeuano bene in fi eme, facendo vn 
fuolo d'e^ì di larghi x^a di fettunta piedi , e 
della lmghex;^,eh€ fi voleua',e perche beffe- 
rò piu fermi infieme y fi ligauano con corde fat^ 
te di legni ritorthera poi /opra effi pofta quan- 
tità di falficcie incrocicchiate , delle quali face- 
uano diutrfi fuoU , incatenandole infieme con 
piccioli pali di legno , acuti à guifa de chiodi , , 

e fermandole anche con dette corde idi primi 
cggiungeuano ntWiJieffa maniera altri fuoU 
de falficcie,fin*d tanto>chc V argine fojfe alto in 
modOi che l' acque nel crefeere non lo auan'ga fi- 
fero 3 appreffio vi metteuano {opra molta are^ 
nay perche con il graus pefio refiftefifie aW impeto 
delmare: a.'^^ronoarìche fiopra ildettodiciho 
ver fio Ofìende con fiaficine e terra yn parapet- 
to largo trenta piedi y à botta d'artiglieria, e 
tani*altOy che copriuail refiante della pia^^ 

"S^a dalle offefie nemiche i in (fio poi con dijlan- 
i^a cofiueneuole laficiarono le cannoniere per 
metter ipe\':i^ à* artiglierìa, l^nontiò in qne- 
• n ^ fio 



1 



11 Delle Guerre ' 

" JNNO. yjo ilMarcheJè di Bar ambone il fuo ter:^o dt 
*Borgognonì'iil quale diede S. kÌA. à Claudio 
Barondi 'Ballanfone fuo fratello jchefottOyq^uel 
la haueua perduto vna gamba» L*ii^rcid»cet 
dati que Hi ordini ^e vedendole cofe ben incarni 
nateyC^ hauendo intefo ch*il nemico faceuagr a 
preparamenti per vfeir in campagna » per we- 
glio proued^re alle cofe della guerra , paftò à 
Gante, lafciando algotterno deWefjercito fotta 
OHende il MaeHro di campo Gio.de [{iuas . 

Siìrouauainquefìo tempoin Fiandra Fe- 
derico Spinola , Catidiere di molto giudicio e 
Hraordinario valore , che da moli' anni aitanti 
firuiua al (attholico in quelle guerre , e dal 
la fuc eletto Generale delle galee, che 

galere . condotte banca in quelle parti l’anno mille 
cinquecento nouajitanoueyc cheteneua nel por- 
to delVEfclnfa con le quali facendo valorofè 
protte,^erà refi formidabile àgl'Olande fi • Clf 
offendo bene informato de i porti dell* J fole cir- 
conuicine, sì per via di fpie come d'huomini 
[noi molto pratichi,beniniìrutto del tutto,confi 
derando quanto danno fi poteua far à gl Gian- 
defi per via del mare , pafsò in Spagna per ra- 
guiglkrne d irocca il C attholico , doperò di 
mamera, che là fece rifoluere à dargli óttoga- 
Uedtauanta^io^e che nello fiato di Milano le- 
ottùfnàikfanti » cioè jei mila Italiani di 
’ ■' mouo, 

• •* *V^<v 
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«uouo,€ duo mila Spagnoliprendeffe de*vec* 
chi , 4 carico del Mar che fe M.mbrofio Spinola 
fuo fratello j con titolo di Capo maggiore di quel 
le genti, Haunta queH'efpeditione pafsò d Ce- 
mna^OHe abbaccatofi col fratello andarono nel 
principio ddC anno mille feicento due à Milano^ 
e dato del tutto parte al Conte di Fucntes » Co- 
uernatore generale in quello FiatOy hebberoli- 
cen:((t di leuar gli Italiani , ma ncn volfe dar 
loro i Spagnoliyperchehauendone il detto Con- 
te pochi, non gli parca bene fprouederfene per 
quello, che gli foJJ'e potuto fuccedere.Fu pertan 
tobifogno di nuono ricorrer in Spagna, ouean 
dò Federico per douer poi paffar à i primi tcm 
pi con Le galee in Fiandra', e perche il Catholko 
ordinò , ch'il numero de gli otto mila fanti fi 
compiffe degente Italiana , attefe il Marcheje 
alla lcuata,che fu di due ter%i,e ciafcun ter-gp 
de venti-compagnie de ducenFh uomini per ban 
diero, d' vno de' quali ter’gi fu Maejiro di cam- 
po effo Marche fey Sergente Maggiore Vompeo 
CiufUuiano', deU'altro Lucio Dentici foL-.ato 
d'ejpcrien'ga , c Sergente Maggiore ^^goFìmo 
Mrconato di molto valore: i Capitani furono 
fceltifra le centinaia de pretendenti', e fapendo- 
fi da tutti che la gente chaueua Federico folto 
il commando era prontamente pagata, fu tanto 
il concorfo de'foldati, che la nfajja^non folafini 
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ANNO, in br ette tempo y ma artrinò al numero di noUè\ 
jigói, . fnilafantiyfra quali eragran quantità di gétit 
huominiedi perfone ricche » e beniffimoin or-" 

[ 7' dine,& hebbero commodità i Capitani di feie 
-i ^ ^ meglioriye quelli in parti colare y ch'era^ 

. nofiatialtre volte alla guerra.Fra tanto 

drB/eda pofio in Iperan-ga da alcuni Francefii 

teritàri th'baueuano feruitoal nemicOy dfforprendere 
dalI’Ar- 'BredaC per efjer ni détro poca gente Jpertàvia 
ciduca. del Cajìello con petardi , inuiò à quell* effetto il 
Conte Federico de Berghe con quattro mila fan 
tiye cinquecento causili y il quale per negligen-^ 
^a delle gu'dcy che pérdetonola Sìrada ffu 
pr agiunco dal giomò ’e dijcopérto; perilche non 
hebbe quell' impref a effetto, ^òcodapoiyit ne^ 
mico vfcitoeo feicooagnie decauaUiyS'incm^ 
trò con quella, del Contè\Adì>lfo de Berghey il 
quale fe benetanfdtnfèriore di numero di gen^ 
te^nonfi pol/eperò mài render e y ma valor o[à-* 
mente combàttendoy 0 bauute molte ferite^ ri 
mafe prigione coàmyilti <te*fuoiyde i quaU ma 
Marche- ale uni; In tanto il Marchefe Spinola W- 

fc Spino nulo in 'Milano il primo di Maggio, di/èa^nato^ 

!f ^ Catholko d'douer partire da epit Uo flito^ 

da pér arriUar in- Fiandra nel médefmoté^po che 
ivi doueua giunger Federico con te G dee, <tn~. 
do à i^er celli, órdinanda ciré le compagnie $*in^ 
éamihqffsro à ffkeìtà-yolta , imponendo ad 
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il giorno nel qmle vi doueu-i arriud- ANNO. 
reyVolendo che per maggior commodità Ugen * 
te marcia ff^e in truppe di cinque compagnie per 
Cia/cftna j in maniera che nel luogo dal quale 
Vvnapartiua la mattina^ l* altra alloggia jfe la 
fera j éhe per tutto haueua fatte buone pronta 
i foni di vettouaglie. (JMarciò con quefVordtne 
fino d Campagnola Juogo di 'Borgogna, oue die 
i| de moììra con duepagbe,e poi fi mafie alla voi 
' ta di Fiandra^ con tanta difciplina militare^ 

' che per certo non pare'a condurre gente nuoua, 

, ma ben pratica & effercitata molti anni ' 

1 battendo nel pafiare à Fercelli fatto publi- 
' car bandi , aceto la gente non fi sbandafie , e 
non danneggiafie il paefe per ii quale pafia^ 

Ita , gli faceua innklabilmente oJferuartL^ , 

^rriuò à Lwgimborgo primo luogo delle 
Vrouinciedel paefe baffo, donde andò perle 
I pofìe à baciar le mani all' arciduca > che fi 
ìYOHaua nella Città di (jante, dal quale fu pj.g 
beniffimo riceuutOy & accaregp^ato . Haue- paramen 
nano in quello tempo gli Olande fi fatto ga^ tode gl* 
gliardi preparamenti di guerra , c pofio infie- 
<me vn’cfjercito de venti quattro mila fanti in 
circa, € de fei mila caualli, con rifolutione, per oiKde, 
quanto s'int e fe , di trauer/ar il Barbante, e 
• prender quelle terre, eh' bau e fiero potuto, e 
pafiar in Fiandra al joccorfo d*Ojiede, prefup^ 








ANNO 

j6oi. 
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. ponendo chel' sAYcidxcanon haurebhe battuto 
foYT^a per opporft àlorot ò che colendo farlo , 
farebbe Uato neceffhato à leuar l'ajfedio : al- 
qual atiifovsò S.^.la diligenT^a poffibile per 
metter ìnfteme quanta piu gente poteuaìpagò 
gli arnotinati , ordinò cb'vfcifiero gli hffomini 
(Carniere di il Maijiroduampio ^iode Tijuas 
daOflendeC fortificato fi bene contraigli affé- 
diati f le mandaffe di quella foldatefca il mag- 
gior numero che potè fie : onde adunati fino à 
cinque mila fanti , e quattromila caualli , ne 
diede carico à Francefeo di MendoT^axAlmi- 
rante df jiragona i fuo ^Maggior domo mag- 
giore, e Cenerate delia cauaìleria leggiera , or- 
dinandogli cì/andaffe a Tillimone ad opporfi 
al nemico , del quale haueua nuoue , che fiaua 
conleforT^e à 2fjmega , preparando ponti per 
pafiar la CMofa à Mocche, (S ordinò al Mar- 
• chefe eh* andajje ad ^vnir fi col detto .Alrnir an- 
te , e che prende ffe da lui gli ordini in quell* oc- 
cafiioncfil che egli effeguf riferuandoft però il 
far giuflitiaa'fuoi . ^B^tornato con tal ordine 
lo Spinola alla gente già arriuataà T^amur, 
andò fubito à congiungerfi con l* rimirante, 

. che gli ne faceua mHan'^^’ìilquale meffofi la 
sterra diTillimone^aìle jpalle,in vna campagna 
me:i^a legha lontano , fece piagp^ d'arme, e 
.fi fortificò , hautndonuoua ch'il CoriteMau- 

ritiò 
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yitio de iS^affauy generale de gl* Olande ft^ paf- 
fcLtala (JHofayveniua con l*ejj'eTf cito à cjuella 
'polta , il qual arriuato alla terra di S.Trudéy 
luogo del territorio di Liege , diflante tre bo- 
ve di camino da TiUimoney lafdandofela alle 
(palle , fece, alto lontano 'vna legba del campo 
Cattholico € confumandùui alcuni giorni ftn’ga 
far mouimento alcuno [e ne ritornò.. 

V.Almirante auifato dellarctirata di Mau 
ritio ) chiamò à conftglio i fuoi, e dimandan- 
do parere fopra la rifolutióne j cbe fi doncua 
prender in quell* occafione y trouò molta va- 
rietà y poiché alcuni vcleuano ycbe feguitaf- 
fe fubito alla coda il nemico , procurando di 
daneggiarlo quanto fofj e flato pofpbile , fen- 
“ga dargli tempo ycb'attaccajfe qualche piaT^- 
"ga ) come fi dubitaua , altri che paflando per 
*J)iìly e trauerfando la Campagna , andajfe 
alla volta di Bolduch e Grane , de i quali luo- 
ghi s*haueua majfgiorfojpetto j poiché ejjèndo 
lefoì 'gc nemiche molto piu potenti di quelle 
dtCattholici i non era bene andar loro dietro % 
per non ridurfi in neceflità dì far battagliayma 
che foto fi doneua procurare , che no n face fiero 
progrefto ? alcuni altri di fiero efier bene dar par 
te all* Arciduca di quanto feguiuay e che da 
luì fene afpettajfela rìfolutione ìcosì if ri- 
mirante rijolfe d auifar S» td. & in tanto in- 

minatofi 
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• < 

.Anno camin^ùfi alla volta di Dì fi, pafsò que(ld\ 
itfoi . 7 * erra,oue era il paefe api rio o per andar verjò 
^rauee Boldach, ò voltare ver fo la Mofa, 
oue poi hàHtfie intefo , che Mauritio fifoffe /«- 
laminato: dauagli nondimeno fafìidie il tra-- 
uarfì fproueduto di da nari uniti oni diguer 
ra;e Carriaggi per conduì re vettou agite , con 
la gente perciò mal fodis fatta, non vi ejjendo 
fe non quella del Marchefe prontamente pagete 
ta . Fu filmato che ft perde ffe vna buona ceca-- 
pone di danneggiar il ntmko à non fegmrla 
/ubitOiCffendo co fa chiara, che quei pochi gior- 
ni, che flette à S. Truden , patì molto del •vi- 
nere ,echeia fm gente quap in tutto nuouaf 
- 7% aue^ti-ga à (offrir pmili difagi , i*era granr 
demente auilita i. oltre che effendo le retirate 
) ■ / (ordinario Jòttopofic à difordini , e conue- 
1 . nendo d Mauritio di pafiar per. moki paffi firet 

ti , e per paefe nemico > era molto facile far- 
gli grandi ffimo danne: ma ì mancamenti foprtt ! 
detti furono in parte cagione che non prende fi- 
fe hjilrmrante la fopr adotta rifolutioae > ab 
quale (^Arciduca rimeffe il rifòluere, & effe- 
guire quello,che piu glipff^parjò eonuenire al 
l{galfiruitiOyauuertendolo pertanto, che non 
lafi iàua di dubitare , che gli Olande fi faceffero 
quelle dmofiratìoniyàfine di tirar l’^ffercito Cd 
tholico détto il pae/Ci peKaliÒtaharlo da 
• . ' de^ 
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de , con penfiero pot d'imbarcar fubito le lóro ANNO. 
andar permare dfoccorrcr t^ftella pia^ i<?oi. 
che potenano fare primaìche iCatiholici ^o^^petro 
VI arriuaffero : e che perciò confiderà^ bene H 
tutto . Stette per tanto fofpefo l'^lmirante, e ritira- 

non loolfe prender refolutione alcnna > fino che ca di Ma 
non feppeil penfierodt Mauritio ,ìlqHalefen- uricio , 
alcun dtjìurbo retiratoft.andò ìndiligenT^a 
àGraueyVifi accampò yprendendo nel camino doue an 
il cajiello di Helmonty luogo di poca confiderà^ daua a 
Itone y 0$ attendendo prima d'ogni altra cofa riufcire. 
à fortificarli le [palle . Graue è luogo fìtuato 
fopra la ripa della Mofa , ver fo Barbante ajfai 
forte, per bauer'a! l’intorno molte paludi^ & 
vnfojfo molto profondo \ ma perche daWvna 
€ dall’ altra banda del detto fiume fono alT^ati 
argini , per reprimer lUmpeto deWacque , &• 
a[fia*rar il paefe dall'inondationijquindièfChe 
con molta faciliid,€ con poco dannof per la co^ 
modità y che danno id.tti argini Jftpo[fonoa-^ 
prire trincicre per attaccarlo . all’incontro ‘ '* 
dall’altra parte della Mofa è vn picciolo forte, 
fabricato folo per a/ficurare il paffdggio della . 
riuiera . Mauritio adunque accampaiouìft fat- 
to d quattordeci di Luglio , cominciò con ogni 
preHeg^a d ferrarlo da tutte le parti co trincie 
rcfortiye ridotti, per vietar che nò potefie ejfer 
foccorfoyefcce di piu vn ponte [opra U CMofa, 

per 
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ANNO, per dar fi ìiiiano con ì fuoi quartieri . Era nel- 
• la detta pU'^^a (^ouernatore Antonio d ^uì 
la Spagnolo , co» milk cinquecento fanti di 
tutte nationiìilqualecon ogni dtlìgenT^a fubi- 
to diede ordine à quello che giudicò neceffa- 
. ^ rio per la difefa , 1 1 nemico dopò ejferfi forti-^ 

ficaio ben le f palle sparendogli hauer in tutto 
impedito il foccorfo , cominciò ad aprir trincie" 
reverfo il forte già dettOs battendolo di conti- 
nuo con molti tiri di cannoni ; e benché da C àt- 
' tholici foffe fatta gagliarda difefa fu loro aW vi 

timo for%a d* abbandonarlo , non potendoft piu 
tenere , Impadronitofene Aiauritio, cominciò 
à tirar nella Terra bonbole di fuoco , che roui- 
nauanole cafe, & ammaT^auano molta gen- 
te’ìC nelmeiefimo tempo ordinò gli approcci 
per tre parti tauan%andoftq tanto piu potè- 
uasnon.mancandogUafiedtati far ralorofa re- 
L’Armi- fifien‘;^<^In tanto l* rimirante auifato di que- 
rante fr Ho fuccefiptmarciò con l' esercito à quella voi- 
prepara ta>prendendo il camino vicino alla UAiofa per 
correr h^^^P^durre munumt.e viuert da 

Graue. -'^amttr s%i( ge s OHaSìticht altri luoghi 
che fono /opra il detto fiume , arriuato à 'Ejir- 
. monda sfece alto alcunigiorni > per prouederfi 
delle coje neceffarie ch^hauea àcondur /èco, e 
perfabricare vn ponte da paffar laMofasck- 
. fo chs gli occonejjeil bi fogno y/incaminò poi 




Di Fiandra Lib. I. 3 1 

vevfo Grane , oue s* accampò poco lontano dal- ANNO.- 
le fortificationi di MauritiOfegettò il ponte 
fopradetto , cominciando poi con altri pofii à 
piu auuicinarft al nemico ; ma lo trono tanto 
ben fortificatOiCheperdèlafperanT^a di [occor- 
rer quella piag^ 3 chiamaua nondimeno con- 
tinnamente ifuoi à configlìoy efempretroua- (35^gj,o 
ua diuerfità de pareri alcuni dicenano che 
farebbe ìiato bene andar con l'ejjercito a por 
l'ajfedio ad altra pia':i^ga per diuertire il ne- 
mico 3 enominauano Berghe [opra Uì^eno^e 
f^achtendoncKy altri che paf 'ajfe à i{ane^ìaiì^ 
per if/zpedire d gli Olande fi il condur facil- 
mente vettouaglienel loro campo , potche per 
la Mojfa à baffo non ne potenano hauercy emen- 
do il paefe de Cattholki ; e per la Mofa ad alto, 
hauendooccupato.quelpojìoy ftvietauanoloroy 
oltreciò facendo iui vn ponte,con la caual- 
leriaftfavebbono in gran parte impedite quel- 
le, che fi condnceuano da lS(im€ga, Coloro eh* 
erano di tal parere dicenano, ch*occnpandoft il 
detto luogo, far ebbe vece ffitato Mauritio d reti 
rarfi; la oue fermandofi in quello nel quale (i 
jiaua,era vn perder tempo , non rejìatìdo altro 
che d'affaltare le trinàere , ecombaittrelo ne- 
mico in quelle', cofi diffiooltofiffìma > come ogni 
"pno vedetta : di quejl' vltima opinione ( e che 
maggiormente la confermale ) era Grobben^ 

doncYiy 

\ 

Diyìii---i t". ( '■ «>gle 
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ANNO, dorici . , (^ouernatcre di ìioiduch , come molto 
1501 . pratico di quei paefì.L* rimirante approuaua 
La rifolutione d’andare à T^auefìainirnagli da 
ua penfiero il modo di conduruiftìpoiche e/Jèn^ 
doni due flrade^ perl'vna bifognaua far*vn 
giro molto grande di cinque ò fei giornate , nel 
qual tempo bauerebbe feoperto Mauritio L*in~ 
tentione de* (^attholici i€ft farebbe egli prima 
impadronito del pojìo;ouero hauerebbecohdot 
to con celerità nel Juo campo tante vcttouaglie, 
con quelle che gli veniuano da Tqjmcgay /affe- 
rò bufiate fm tanto cb'haueffe prefo la T trra^ 

• laqual fi fiimaua che fi potejfe tener molto , fa - 
pendo fi eh' i nemici già erano arrinati conlcLj 
’trinciere fopra il fofjoy e che leuate le difefe, fi 
preparavano per paffarloìper il camino poi piu 
breue era sfor'gatopaffar' luoghi paludofity dif- 
fìcili à condurui gente , & ad auicinarfì alle 
trinciere del nemico, e dargli il ftanco'ìCofi mol 
to pericolo fa, poi che quando OMauritio fifof 
fe rifiuto d’affaltaiio , haucua commodicà di 
fargli grandiffimo danno : « qutfie oppofttioni 
rifpond€uaCtobbendoncK,chefra la Jlrada, 
& il nemico erano luoghi tanto paludo fi, ch'in 
nefjuna maniera poteua egli venirui,fe non con 
gente à piede alla sfilata, per certi piccioli 

fentieri, onde non haucrebbe potuto dar danno 
di forte alcuna al campo CatthoUco Xontra- 
' ^ dijfero 
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dìffero molti à qmfte ragionile così non fu vi* ANNO. 
/o/uto l'andar in quel luogot ma VK^tmiran^ 
te peruò non mancauz dt procurar ogtdaltra 
dirada per /occorrer gli affediati j & intefo da 
fpie j che verfo %atieHain lefortificationi ne- 
miche erano molto ba[fe e mal guardate > non 
hauendo Mauriiio da fofpettare da quella ban- 
datrifolfe tentar di metter per quella parte foc 
lorfo nella Terra je fatto [celta di mille fanti 
di tutte le nationi, ne diede carico à G/o. Tho^ 
tnafo SpinayMae/iro di Campo riformato , con 
ordine iCh’ al principiar della notte y trauerfan- 
do le paludiyVede/je d' accodar fi piu fegretamé 
te, che [offe pojjìbile alle fortificationi nemiche 
e dando allUmprouifo fopr'tjjeycercaffe romper 
quella poca guardia , che vi trouajje , e quelle 
pajfate conte [cale che [eco condurrebbe ,entraf 
fe nella Terra^eJ/endo informato eh' in quella 
parte il nemico non hauea quartiero. %A Simon 
tAntunez^yMaefiro di Capo de Spagnoli, ordi- 
nò, che co mille fanti feguitajie lo Spinola, face 
do alto ad vn bojco poco diciate dal luogo , out 
egli doueua tentar dipaffarc'acciochenon riu- 
jcédoglì il difegnoyhauejfe la retirata ficura: CS 
al Marihe(c spinofa,che co due mila fanti del- " ' . 

l'altra parte diffe all arma al capo nemico, per 
far che da quella bada vni/Jè leforT^e, e così 
iCfi maggior f adì tà pote/fclo Spinola far l'cf 
' ‘ C [etto; 
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iANNO. fettOi il ijuale inuUtofi > trottò molte dìfficoUà 
nel marciare, pereffet’i luoghi, per i quali gli 
cormnnepajjare palude ft , e pieni ditant'ac^ 
qua, cÌH molte volte i faldati andauano in effa 
fino alla cintura; di maniera cb^ non arriuò 
al luogo di fegnato prima deWalbayO trono quel 
le fortificationi ben prouiSie di gente , dalla 
quale fu fubitofcoperto, etrauagliato conmo^ 
fchettatefilcbe tofecerifolueref vtfiafimpof- 
[ìbiltà della cofa Jd retirar fi onderà l'^ntu^ 

• ne^,e2rinftemer(tornaronoalq!4artiero. Ter 
L*Almi- f<i^fol**Almirante ,riufcitogli vanoquefiod't- 
Tante laf figno , ragunò il con figlio , e trouò la maggior 
fa l’im- perle di parere, che fi retir afte ^poiché era im~ 
prefa di poffibUe il foccorrer la pMX^a , ne fi paletta 
rer (?ra campo fermare in quei quartieri, ne*quali 

ue come mancamento di lirami per la cauaUe- 

cofa di- ria,che eagionaua,cbe ft sbandaffepenl pae~ 
fperata. fejhauendo di già eUto principio ad vn motti- 
uo^Ter quelle ragioni dunque rifulfe l* A Im i- 
rante dileuarl*rfiercitoi e dato ordine che la 
réattina nello fpuntar. del giorno fi mettefie in 
ordine nella pk%^ d*arme , cominciò a mar-’ 
dare verfo Venelo • >, tMauritio,vifìo la mof- 
fa de*CatthoUci,mandò corrid ori à riconofcere, 
& intendendo che fi retirauano,nQnvfcida* 
ripari , maattefe aWefpugnatione della piai^' 
X,a>ìioragli ùfiediafij^ncbe perduta hauefje- 
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ro la fperan^a di riceuer foccorfo, non per tan- ANNO. 
to lafciarono il continuare à difender ft per ogni 
modo poffibiletcon far diuerfefortite,danneg-^ 
giatìdo molto i nerrudì i quali tjjehdo arrinati 
/opra il fùffo iprocur arano prima d'ogni cofa di , 

prendere ifnamtT^a hnaichegliafjediati te- 
neua.no auanti ad vn pìccolo argine , che da’ri~ 
pari della Terra arriuaua aWorlo di detto fof- 
foyfabricatom per teneruiP acqua dentroìpoi- 
che effondo la parte che rrjìarerfo la Mofaaf tj-aftiin- 
[ai baffa , feh%a quefio ritegno farebbe vfcita torno à 
fuori , all’incontro procurauano i Cattholici d Grane 
tutto loro potere di mantener la detta me%^ 
lunata qualiaalorofamentediftfero^ancorche ^ 

•vi foffero att accati da tre parti con gallerie \ e to dagl’ 
già v’baueuanoi nemici fatto volare vna mi- ofFenfo - 
na, i quali aWvltimo rifoljtfo dargli l'affalto, dp degni 
comefeguìaUi fette di Settembre, e furono ri- 
buttati da gl’ affidi^ ti ; che hauendo fatto vna. 
retirata ncUa detta luna, amma^^-p 

tono e ferirono molti di loro , e prefero vn Ca-, 
pitanoy che malamente ferito morì poi fra due 
giorni y per quefio gl' Olandefi aprirono di notte 
Vìi altra trincierà all’incontro d’vn baluardo, 
nè fu il travaglio prima che la mattina [co- 
perto ; il che ime fu dal (jouernatore > rifolfe di 
far vna grafia fortita,e che nel medeftmo tem- 
po alcune genti con Troppe e con pale fpianaf- 

C 2 fcYQ 
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ANNO.^yjjro qntU* approccio j coft diede ordine al ^api^ 
* tono che fiaua alla guardia di detto baluatHOf 
che dando con cent^buomini [opra i nemici, gli 
fcacciajje dalle trincierete sUmpadronijfe d'vn 
ridotto eh* al pìincipia di cfuelio effi teneuano, 
mantenendolo ftn che la gente con<%appe 
pile haueffe [pianata la detta trincierà:^ ad 
vn altro Capitano ord nò , che con dUcent*huo^ 
mini ficefie [palla d iuauagliatori. Effegul 
.‘PaloTofamcate bordine il CapitanOte f/tbito fitm. 
Yonofcacciatii nemici dalle tfinciereeàalridot 
to y che fu da lui mantenuto fino ctfU Gouer- 
natore y vìfio effer [pianata la detta trincierà , 

' commandò che [t rettraffe. UMorirono in quel • 

, Voccajìone molti de- gli Olandefi , che molte 
yolte affaltarono il ridotto per rie up3varloy e 
yi fu ferito il Colóneilo Fere , ch’haueua à 
fuQ carico il trau iglio da quella parte . Mora 
' i Catholici diminuiti ogni giorno perla gran 

quantità de*morne deferiti t furono conlìret- 
ti 'ad abbandonare la luna y che fu 

fubito occupata dal nemico ; il qual poi 
gliando l'argini , e [atto vjcir l* acqua dalla fof- 
fa-ì s'attAceo ad vn mt-%go baluardo che gli 
Sìau ì airinconir a , pappandolo alloggian” 
doft in quello » fi che non reììaua fra 
gl’ afft diati altro eh* il parapetto: s'eramtne- 
defim mente gl*Olandeft attaccati ad vn’ altro 
j baluar- 
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hàluardoyc digiàlo m'uiauzno ^ondegVajJe aNNOÌ 
4iatiyifietu:te U fopradetteccfe , e talmente i5oi, 

‘ ejjer diminuiti, che quelli eh' erano Viui tra fa- 
. ni e feriti non arnuauano al numero d^ otto- 
cento , cfyhaueuano perduto affatto la fpe- 
rariT^a d'effer foccorft, e che gli ccini caua- 
no à mancarle mmiùonì di guerra ,rifolfero 
d'arrender fi, come fecero à venti di Settembre: 
vfeendo dalla Terra con arme, bagaglio, cor de 
accefe , e tamburi battenti. Tacila difefa di 
iquehapiaT^^ morirono fettecento Catholici .* 
de' Capitani , Thomafo ^ianoy & Geronimo mano de 
T(pbili feriti anche i (apìtani Tlacido de San- nemici. 
gne , & Gaudentio Coretti : & il nemico 
nel prenderla vi Ufciò grandiffmo m.mero dì 
gente^ . 

liora torniamo alft^lmirantey il qualc^ L’Alm?-' 
f ormato ft nel FUlaggio di Thotn , luogo fo- rance co 
pra la tÌMofa > fra Rjtrmonda e LMaftricht , me caftì 
tui itttejò , che circa feicento dell* cjjèr- 
cito CatthoUco sperano adunati nel borgag- 
gio di tìammt territorio di Idtge , e che iui fj fuo 
tra cavalleria e fanteria haueuano forma edercito 
to ilmotÙHO » andò con quattro pe?;^ di 
artiglieria e gente [celta per efpugnarglt , e 
cafìigarli prima che crefeeffero in maggior 
numero , e facefjero maggior danni, mandan- 
do inan:^i alcuni officiali , che- con offerir toro 

< c ì “• 

I 
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ANNO, il perdom^òcon minacciar ch^altnmente /ar^^-» 
^6oi. do farebbono trattati come nemici yprocurafm 
fero di ridurgli aU’obedien'j^a ; ma non dando 
quelli orecchie à fimili offerì e, an^i perfeuerari 
do nella loro peruerfa opinione tirò Viy^lmU 
tante auanti l' artiglierai e lanciando fuochi 
artificiati > brufeiò alcune cafe ì il che vi fio da 
gli K^mmotinath trouandofi à malpartiioja 
cauallerkych'era il maggior neruo,vfcì d'vna 
<■ porta fuggendo) e la fanteria fi refe a diferetia 

\ ‘ ne dell' rimirante) che le perdonòldietro ai fu 

, gttiui Vùlfe mandare il Belgioiofo con la canai 
lerUi perche giungendoli li taglia fie à peg^^ii) 
ma parendogli poi che douefiero effer troppo 
aHontanati perhauer hauutodue bore ditem 
pO)lo tralafciò, mandando il Belgioiofo con aU 
- , cura pochi, accioche vedeffe con buone parole 
■ di ridurgli alle loro compagnie) ma ne anche 
quejiogiouò , basendogli trouati piu che mai 
pertinaci)& intejoda vno d*ej[fi, che penfauano 
\ d* andare à [or prendereDiflifi trans ferì in quel 
. luogo yauifando le pìaT^ge circonuicine, che 
^ ~ fleffero vigilanti) onde gli ^Arrmotinati viflo 
fallito il lor difegno , tentarono di for prender e 
“Seringheni il cioè effondo riufeito loro vano, 
marciarono verfo Breda , c per camino fi [con- 
tr arano in vn /ergente del pre fidio d'Hooch- 
Sìraet%di natione ^alloae>che promeffe dar.lo^ 
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ro il cafìetlo nelle n/aniycome fcce\dtl che haun ANNQ, 
lofi nuoua nel campo Catholicoy vtconcorfe 
tanta gente, mal intentionatay eh in breue paf- 
/arano il numero di mtlle . L'arciduca auifato L’Arci- 
di (guanto pa/faua, ordinò all' rimirante ych^an fe- 

dajjecònl'efjercitoà DifiiOue lo troucrrebbe, 
ciò fece , con penfteto di voler egli , mentre g^r 
tMawritioera anche occupato nell'efpugna- mutina- 
tione di Graue i andar'd disfare gli ydmmo- ti i mag 
tinati,fapendocheHooch§ìraet non eramolto 
forte , che effi non haueuano hauuto tempo di 
fortificarlo , e che per la maggior parte erano 
difarmatiyfen:<^a munitione di guerra,e di »cf- 
t Quagli a. Giunto in fatto metter l'effer-^ 

cito in /quadrone, gli dimo^irò di guanto dart~ . 
no fo fiero flati cagione quei fidati > ch’haut- 
uano hauHto ardire d àmmòtinarft in acca- 
fione, ch’il nemico fi trouaua tanto potente in 
campagna , per la qual co/a non s 'era foccorfo 
(jiaue'ye che per quefìo li dichiaraua tradito- 
ne ribelli , volendo trattargli come nemici, £ 
facendo fi prometéere di fgHÌrlo centra e/fi, gli 
diede vna paga . Incammatoft poi alla volta 
d’Hoochfìraet , hebbe per /irada auifo , come 
ejaduriiio haueua fatto mandar da Breda 
arme , munitione di guerra e de viuere à gli 
K^mmotinati hetuttauia non taancaua di fe- 
guireìmgli venne parimente nuoua che ^ra^ 

C 4 



V 



40 ' Dèlie Gueirrc 

anno, «estera re fo sia onde dubitando ^ che Hfedetu 
Arctdù Olande ft occupato > non attaccajfero 

ca inten * U guale non haueuaprefidio , 

de la per uriche harteua voluto accettarlo dai ^Imiran- 
dita di fe , ne dati' Conte Hetmanno de 'Barghe ^9- 
uernatore della Trouinciadi Geldria, rifolfe 
tifica di ^ (juella volta ; oue ancorché gii ha^ 

monitio ^itunti faceffero qualche re ftfien^a inaccettar 
ne & 2\ guarnigione i fcufandoft dinon hauerne bifa^ 
tre mol- gno^e ch*effiguarderebbomla Terraytuttafiiit 
ae ndf ~ ^^^^^dOyChUl lot “Principe cosi voleua» iaccet 
ScjdHa^ . Pofiouì Si il preftdio ^rinfot^ò 
inuràdo- Gdre^H^rmondai e cMaSiricht > poi 

fi a quel intefoche LMauritìo dopo d*hauer ben fortifi- 
la volta, cato Grane, e munitolo di geniere di quanto gli 
faceua bifogno , s'era retirato , e g'dhauet»a 
licentiato la caUrtlieria I{aitra con alcune fan- 
cérie , vifìa la flagionegid nel autunno , rifol-m 
fe di retirar fi ^ e mandò gli huomini 'd arme à i 
loro alloggiamenti' h due compagnie de* quali 
alloggiato à in vn v'illaggio p affato LMa^ 
ftricbt , furono affalite da alcune truppe de ca^ 

. ualli Olande fi j che ne vccifero la maggior 
parte yCpre fero i cdjèalli , dimanierache rejia-^ 
tono qua fi disfatte . ■ 

L*<^rciduca giunto à TiUimone mandò 
^ parte dell e genti per rinfit 'go ah* effe retto d’O- 

^ fiendCfC V altre pofe alle Har,<gey ordinando ki 

loro 

I • - ^ 
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loro tapi ch^vbedijjero al (onte Federico ^ ai ANNO. 
€juale tommelfe , che procurale di guardar , * 

che a^lì ny4mmctinati non ent*afftro nel pae~ 
fe r le genti dello Spinola molto diminuite di 
n timer 0 ejjendone morta gran quantità per le 
fatiche . pafiate i mandò nelle guarnigioni di 
TiUimone , Herentals , Verta , c Lira j efeU 
te compagnie in ^ama , che feruirono per 
guardia delle galeei e dati queFli ordini , pafiò 
à (fante alla. Sererùffima Infante, L’Mmi^^ rance và 
rame dopò alcuni giorni partì per Spagnaio fu j n spa- 
datoil generalato della caualleriad Don Lui- gna re- 
gi di Velafco , € deW artiglierìa già à carico 
del detto *Von Luigi» ni Conte di Bttquoi > che Yd, 
ft trouaua ad Ofiende tJtiaeFiro di Campo Luigi 
d*pn te> 7^0 di fanteria Vallona, iiqttale fè da- velafco, 
to à Filippo de Torres » fuo Luogotenente , 

Z?ennero queSVanno per feruir nelle guerre^ 

^on 'Vedrò Girm Duca ^Ofluna^ e Dm 
G iouanm de tMedici , grandi S. Spagna i 
e- nel principio dell'altro partì il *BtlgioiOr 
(o , chiamato dada 'UMaefià Cefarea . per 
impiegarlo con maggior carico nelle guerra , 
d*Vngheria , <- ' ^ 

In quello tempo due compagnit de c4- infulto 
ualliCatholici » ejfendo aUtìggiate nel vUtag- ^ gli Ani 
gio d'HOHgarda , furono fopragiunte dargli monna* 
Kj^mmotinati > e fu fatto à loro infulio tali , ^ 

fbjs- 
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^NNO. \he sfor-j^arono i faldati di quelle ad vnirfi et 
^ • loro , ferendo e maltrattando gli officiali re fa 

pendo chela compagnia di 7>licolò BafldtLoc 
tenente (f onerale della caua lleriaialloggiaua i 
foudoigne ^perche trottarono tlborgaggio fer\ 
ratO y ruppero le porte i e malmenando gli offi- 
ciati i.condujlero parimente feco i fcldati^zdi 
maniera^che cofioro non fola pretendeuano quel 
losche l*e^rcid»c a gli doueua , ma fogli ino- 
firauano capitali nemici » Ter tanto gl’Otan^ 
defi vi^io debilitare le forge de‘Cattholici per\ 
^ namerofo mottiuO i valeniofi deUdccafme ,\ 
meffi infume quattro mila fanti, & duemila\ 
' caualU fatto la condotta del Conte Ludovico di \ 
Olande- "^f^aU.Cjenerale della loro caualieriay l*inuia- 
fiin Lu- tono nella Trouincia di Lug^mbmgo, rulla 
ziinburff quale pre/èro e faccheggiorono San Vit » & 
tra^d hi molti danari da altre terre > abbru^ 

ql luoco quantità de vi/iaggiié fi retiraro- 

no-prima th*il Conte Federico , che metteua in- 
ftemeìe forge per dar loro addo jfo, potè fje ginn 
Jl queflotempo.il Conte Teodoro Triuul 

tio tor- lio remntiò il carico di tJMaeSiro di Campo, 
na in Ita epafrò in Italia , & il fuo te> go fi rifermò in 
li a . quello di Don ^Ifonfo d*^ ualoi, il quale ha-» 

uenìiolo anch'egli lafciato, fu il fuo luogo dato 
/■ affaualiere fra Ludouuo uMelgi . */# Fe- 
_ derico Spinola in Spagna furono per ordine 

del 
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del Catholico con fignate otto galee y conte qua- ANNO« 
lì partito dal porto di Santa UHariatalfuo 
viaggio , nella cofla di Vortogallo s incontrò 
con alquanti vajjelli Olandefig che haneuano 
pre fo vn galeone venuto daW Indie , carico di 
molte ricche^jpt i quali gli affondarono due 
galee, effendoft però faluatii faldati i ma- 
rinari i con la maggior parte delle ciurme ; 
arriuato con lé fei nel porto di Lisbona , hebbe 
ordine date atholicQ di ritornar in perfona alla. 

Corte.' ouenonfu fpedito tanto in tempo, che ricoSpi- 
potejfe partire con la buona stagione : laonde noia mal 
lo fece nel fine di Settembre i & arriuato alla trattate 
cofla d'fnghilterra fu affdlttgda vngro/lonu- 
mero de vajcelli Olandeft che f afpettauanoida Spagna 
quali combattuto gagliardamente , e leuatoft per i pae 
nel mede fimo tempo vnatempefìa molto gran lì balli. 
de,lafciò due galee nel mare j vn*altra diede à 
trauerjòà (ales, la qual per colpa de gli offi^ 
ciaf, che la gouernauanoffi perdèydue fi faluo- 
rono à T^ieuporto , e Federico con' la faa à. 

*T>uy n k^er k^e , donde poi egli con effa fuae Val- 
tre due raffe'tate ipafsò alFEfibfa comi Ter- 
•gode Spagnoli che di Spagna hauea condotto i 
del quale era (JHaefiro di campo T)on Gio- 
'Uanni de t^Menefes , Caualiere Tortughefe 
deirhabito di San Giacomo . il CMarchefe 
intefo il naufragio del fratello, e l’arriuo all'E’^ 

Jclufa, 
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ANNO. fcUijai vi fu atti luoghi ne' quali erano le fi 
ÌÌMar *” guarnigione^ e prouiflo loro di que 
che/èspi fateua btjogno , pajsò à vederlo 

noia vi fi erifolmo infiemedi non ftar in. otto queWin 
tail lira- uernoj ma di danneggiare il nemico y quandi 
il fempQ lo per mettere, e, quanto potè fjero, or^ 
e^o^od ^^*^*i*P*^^ Giustiniano % che veniffe 

folucio- compagnie alla volta deWEfdufa : e 

ije. la vigilia di 'fatale , emendo il tempo buono 
per il mare,mtffero inordine fei galee y e fatta 
vnafcelta della meglior gente Spagnola y & 
Italiana, s'imbarxarono penjando di dar à ter- 
ra à f^alcheyen , vna delle yole di Zelanda , 
per abbruggiare e depredare vn. vilaggio > ma 
n^n hebbe effetto ilpenftero; perche la medefi- 
rna natteyaHonti che vfeiffero dal porto, fi gua 
Sìò il tempoie vedendo effi, che era per dura -- 1 
Auifo 3'! sbarcar lagente , ^n queflo venne lo- 

l’Arcidu roferitto dall* Arciduca , come gli jlmmoti* 
ca a gii naùtcffendo crefciutidtre mila, faceuano gran 
Spinola fiig^ ^ danno nel paefe,e che auifandolo il Con 
^ila^am » no» hauer*efio gente à bafian^g^a 

mutinati P^i^ opporfi à loro,doueffero rimandare in Bra-^ 
haute le genti condotte da (fiufliniano'A che efi 
feguitO 'y (oljelorola commodità d'effettuare^ 
'ilfopr adetto difegno • S^u^ifi neU'tSieffo tem- 
poytjliatteo Dulcben, governatore di Strale, 
luogo nella Trouinm di ^heldria > trovò mo- 
do 
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to di fot [prendere UT erra di Vachtendóml^y ANNOr 
xjw T aiutò d* pn faldato delta guarnigione^, \6ov. > 
Ì7' era [olito di condurui paglia , (d altri Sira- 
niyCon 'Pnapicciola barca per il fiume T^iers, prefo-va 
he paffa tra la detta terra & il Caflello.To- chtédon 
eft dunque il detto ^ùuernatore ne Ila barchet- eh. 
a con tredici de [mi coperti di paglia, condu- 
endola il faldato; il quale arnuato alla porta 
tei CaSiello , e conofeiuto dalla feminella , ìo 
afeiò accollare , e richiefio da quello d volerlo 
fiutare per dar à terra , porgendogli la mano» 
li da lui tirato con for%a nell'acqua . 

Dulchen [alito fubito [opra il ponte s*im- 
padróni di quello, e dell'arme de venti[oldati, 
he fiauano iui di guardia ; i quali tagliati à 
& al%^ato il ponte eontra la Terra, 
mirò nel ietto Cafiello , e fece prigione il Co - 
’4ernatore,e venf altri che con efio v*alloggia- 
i ano, flando il maggiorneruo della gente nella 
fdrra, 

1 n queflo il Conte He urico de Berghe » che 
:on quattro cent' huominl, canati dalle guarni- 
Tìoni di f^enelo e Strale, fiaua in aguato in vn 
^iofeo , che è poSlo tra il detto fiume & il Ca- 
fiello,conla medefima barcapafiòinfteme con 
la gente inefJ'Q,n€l che con fumò molto tempo ; 
bora mentre il prefidio della Terra duhtian-' 
do di poggio Siaua per abbandonarla , im^ 

prò-. 
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ANNO; prouifammte Vi giunfero dùcente cattalli Ola 
I » de fa che paffauano àfar feormie nel paefei d 

i quali fattogli animò^ e mejh ancora efji pied 
à Terra , al%oirono ripari all'incontro del Ca 
fleìlo » è cominciarono à batterlo con i ptT^ 
d'artiglieria che nella Terra haueuarwa il cht 
causò che i (^athoUci non vfeirono d dar lon 
fopraycome hamuano rifoluto . Il Conte Herm 
rnanno auisò l' Arciduca, che gli màdajje fot 
ti^eper ferrarla Terra >il quale ordinò al Con- 
te Federico che radunata la gente andaffe à 
quella volta j le cui diligenza non furono in 
tempo 9 poiché gli Olande ft come piu vicini^ 
quella pia:!^^a, canati dape mila fantine mil- 
le caualli dalle guarnigioni , di %ijtìsberch, 
MeurSf forte di Schinche, e ^imega^giunti pii 
fhain quel luogo, fecero di maniera , che non 
fu poIJibile al Conte Hermanno di mandar vét 
touaglienel CaJldlo,nel quale riera manca> 
mento , onde i CatìMici con patti honorati 
(on guadagno del Bottino , e col Gó'uernatort 
prefo, fi re fero . In quefio il T riuultio tornati 
d* Italia, oue era paffuto per fuoi negotijifu da 
S,u4fprouifio del carico dd luogo Tenente ge- 
nerale della cauallerialafciato dal Balia per 
cagione della vecchiaia, e quello del 'Belgtoiofi 
fu dato à Bartolomeo Sanches Spagnolo , 
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tanto ygli S pinoli heu- ANNO 
uendo dato parte al' Catho 
lico del naufragio feguito à 



» Federico, e ch€ le genti del 

OHarchefe erano molto di 
minuite peri trauagh paf. 
fatile S^M.cffendo ben informata di quanto 
profitto glipoteuano ejfere Fimprefe propofle- 
gli,da detto Federico, ordinò lorojche douefjero 
alla nuoua fiagione leuar venti mila fanti e 
\due milacaualli ; e che in Fiandra gli fofiero 
eoìifegnati venti peT^ d' artiglieria: e mandò 
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li pat€H:i che bìfvgnauano , dandone parte 
aU*,Arciduca; l quale replicando t dtffet en - 
do il negotioyil Catholico di nuoiio diede ime 
defimi ordiniyfcriucd gli che li irouajfe huo 
niyper effer'talela fua volontà V affarono tn 
quelle dilationitre mefi , poiché >. p> imi or- 
dini vennero di Gennaro , e non furono effe- 
guiti fimo alfine di Ma^^o^quanìoil May- 
\ chefe partì per ^Icmagnt à leuar due 
gìmentì da fei mila fantr,e furano nominati 
per Colonelii I^phe to Bacon de Ba banfu- 
ne , & ^gloff de, Lu7^mburgo ; pafsò poi a 
Milano à leuar due Tergi : e Federico in 
Fiandra fece Colonello d*vn te* j^o de '''alo 
tkì Giacomo Francefchìy fuilato di molFe- 
fpèrienga e valore ; Goucrnatore della ca- \ 
vaìleria ilConte Henrico deBcrghe y Caua- 
lierevalorofoenobiltfiimo , chefe! uiua in 
quei flati con vna compagnia di trecento 
lorag'ge: dell' artigie ria fece va luog o Te- 
nente jil quale andana mettendo in or line i 
venti peggi ^ altri ciò haueiia nella terra 
delTEfclufa portati da Spagnacon lega^ 
lee ^^Itripenfieri baueanogU Spinoli, Klf* à 
grandi imprefe affirauano. ; delle quali non 
hauendo quelle h muto effetto porgli acciTé 
tiyche fopr auennero . no occorre tratta re. In 
quefio tempo, Crobbcidonck Gotternatorc 

di boi- 
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- ’éì Btiduch^effendo ani fato chcfeìcentò cd\ ANMTQìk 
uaUi degli Olandefi (fra quali era la . corm 
rpagniadal Conte Mamitio) vfc/ti da 

fuega e Grane ^trOuerfauano la campcgna » 
giudicò che gli farebbe fla^O' facile dar loro 
'pnajiretta , ajf aitandogli all^mprouifo : la 
onde >fcito dalla Città con ducente caualli 
o quattrocento fanti > fi meffe in aguato\ nel 
'pillaggio di Cetnert , oue fapeua^ che doue-> 
etano paffarei ordinando alla fanteria , che 
/quando vedejfe tutt*i nemici entrati nel, yil 

- iagiOi douejfefar loro addoffo una fcarica di 

9iwfchettatete2t’^ affaltarglì da tutte le par-» 
tiicb* egli farebbe, il mede fimo con la carni- 
leriatln tanto Olande fi andauano mar- 

ciando con ventìcinque corridori di Fan- 
guardiaiiquaiiarriuati nel me%p del vilUg 
gìoyla fanteria di GrobhendoncK fece loro Jo 
prayna fcarica di mofchettate, che he feri» 
reno ^ ammalarono alcuni^ ìl refio fi re . 

tirò alle truppCy lequali erano in campagna . 
apertayC rifolfero fubito di dar volta e reti- ^ 
far fuma GrobhendoncK fe bene vidde tipo 
€0 danno , che haueuauo riceuuto i nemici > 
per non hauer.la fanteria ojferuato il fio or 
dine, rifolfe nondimeno di combattere con 
la fola iaualleria : la quale con breui parole 
ma piene di molto valore inanimata à quel 

D fimpre- 
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j^NNO. rimprefa g' dando nel mede fimo tempo co% 
i6ot^ ffioUo coraggio addoffo a nemici 9 gli ruppi 
con facilitale disfece totalmente ; amma'A 
Z^ndone cinquanta^con P^lfier^ del Conte 
MauritiOf facendo prigioni dot Tenènti^ do\ 
altri ^lfieri,€ cento dieci faldati, fra quali 
molte perfine di qualità, e guadagnando cen 
to feffanta caualti: egli poi Vittorio fi fe 

ne ritornò a Bolduch^oue i Cittadini dopo po 
cbigiornì hauendo qualche fifpetto che le 
genti del Ter:i^o d^^jjicourt , le quali erano 
' di prè fidio in detta Cittày fi voleffero aboti^ 
nare le caccìorono fuori; poiché per ejferin 
poco numero non furono bacanti a refiSìer 
f doro y nepià volfero quei Cittadini riceuere 
prèfidioycontentandofi, che filo vi refiafieil 
Couernatore GrobbendoncK co la fua trup^ 
pa de cauallùHora mentre gli Spinoli anda 
Imprefa facendo i preparaménti , che fi fono 
che ten- ‘tf olendo Federico fiar a badayri- 

ta Fede- /o(/c tentare d*abbruggiar* e faccheggìarHl 
rico Spi lupgogià detto di fopra ; la onde fuppUcò 
noia per che f offe ferma dimandargli ie genti 

!a^'*^qua- Marchefe , la qual gPinuìò GiuHìntano 
le rehsu. compagnie c*hauea in Tiliimoneyprch 
tnorto. mettendogli, che fubito arriuati certi 

manni nuouiyche afpettaua inbreuèygli da^ 
tebbe l*altre de Liracd^Hcrentalsi e nel-* 

l'iflefso 
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’ tìflejjh te^pogU ordinò,^ che douejje guar^ ANNOi' 
} dare y che gli 0 lande ft non sbarcajfero in 
\ qudlci tofìay tra BlancKcnberghe & ilSaf» 

‘ fo di Gante, Federico rimandò Ciufiiniano 
‘ all*^ rcìduca, à fin che giunti gli jLlcmanìy 
' gli conduccjje il refìo della fanteria: & egli 
imbarcato fi a fei di Maggio , per fai^ creder 
a gli Olande finche la fua vfeita fofie fole per 
depredar vafcelli, partì dall* Efclùfay e da- 
ta volta per quei mari > c lafciatofi vedere 
f opra Ofiende , non trouandone , ritornò in , 
porto. i ventiquattro poi delmefe Joddet 
tOy ejfendo il tempo a propofitoycón vna feti 
ta de mille cinquecento fanti s*'mbarcò fo- . \ - 
pra otto galee y vfeito dal porto, la matti , ' , \ 

nanello [puntar del giorno , s'incontrò con • . t 
due galee, e tre vafcelli da guerra de* nemì- » 
ciyi quali per ejfer calma flauano [opra Fan . • * ^ 

core: prefentatofegli queji* incontro ^ancor- 
ché il fuo viaggio [offe per altro effetto , ri- 
folfe d'affaltar i detti vafcelli, magli Olan- 
dcfiyvedcndo venir legalée, fi reflrinfero in 
[teme, poiché non hauendo vento, penfauap- 
no di combattere fcrmandofi fopr almanco- 
re.Federico dunque gl’ inueflì con molto và 
lore,e cominciojji vna hcrribile e fanguìno- 
' fa battaglia daU'vna e dall' altra bandaffen 
' 2^4 mai cefsarei fi tirauano molte cannona- 

© 2 te, e 
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j ^ wofchettate in gran numero : le ijuali 

fracafsando con gran rouinai legnami y fa~ 

€euano maggior flrage che le palle mefse , 
era tanto il rurnore , il fumo ^ ohe V-pno 

non ytdeuanè vd'^na l'altro : durò il eom- 
irattimento dì (fuefia maniera lo jpatio di 
due hore^gìà i Cathohei haueuano rimefsa 
i^na galea efsendo/t faluata (agente /òpra i 
yafielli diguertayquando leuatoffi yn ven^ 
to a/sai gagliardo diede aiuto tale agii O- 
lande(i,cbe tagliate le ancore fi yalfero del 
le ueUytalche ponendo fi [opra le yotte,offen 
^deuano maggiormente i Catbolici : in que/lo 

ì^eden^ con la fua galea fitto la. 

go Spi- P^PP^d*yn yafcello^ fudayn fagro colto 
noia dal w/ fiancete tettatogli il hr accio dritto y&i 
colpo di fornimenti della jpada,ch^hauea in mano lo 
va agro ferirono nella faccia 5 perle quali perca fse 
frd poco fi morire mentre flaua agoni:i^n^ 
dOy dimandato dal confefsore fe hauefse nul 
la à dirgyrefpofe . Le cofe mie e del mio I{e 
fono raccomandate a mio /rateilo, e l'anima 
à Gieftt C hrillo,p€r la cui fede io moro; e co 
queHo animo/amente pafsò ' à goder la vita 
eternale (fendo fi il medefimo giorno, che par 
ti dall Efclttfa confi/fato 0- commumeato , 
lEya Federico Caualiero di gran /pirito e va 
lore,e di grand* e/pettatione nel me^Uero del 

laguer^ 
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fa guèrra\ricco de molti beni difortunai& af- 
\fetiomtij]imo d feruitio del Catholìco;il quale 
[CO» fuoi minifiri [enti grandemente U fua mor 
, te » hauendo ben conofciuto il fuo valore di 
I guanto giòuamento gli fofje nelle guerre di 
I Fiandragli Olande ft alTincontro ne riceuerono 
I contento tper che molto lo temeuano . UUorto 
Federico come i'è detto, le galee reflarcno fen- 
T^capOjpoiche Aurelio Spinola Lnogotenen 
te era in Spagna,mandatouì alcuni mtfit inan- 
tuonde fparja la voce del Generale morto,ogn* 
vno de' Capitani atte fe à far con la fua gdee 
quello che gli parue y & alTvltirno fi retiraro^ 
no, lafciando il Conflitto e la vittorta infteme. 
cJfiorirono deXatholiii circa trecento, e tra 
effi K^goHino ^Arconato Sergente maggiQYet 
Polidoro Cattamo, è yincen%p Bagno Capi» 
tani,de*nemici circa cinquecento, fra quali vn 
wAlmirante.f{jtornate le galee nel porto delV^ 
Efclufa , & awfato f (Arciduca dèi fttecef- 
jo, ordinò che gouernajfe le dette galee ^on 
Chrifioforosde y olendola , (apit^no della 
^Padrona, Si fpedirono corrieri aiutar ebe- 
fe per fargli /apere queSia mala nuouafil qua 
It fentì quel dolorcyche ciafcuno fi puòima- 
ginare , d*bauer perduto vn tanto valorofi &■ 
honorato fratello , tolto à luiay a futuri bo-^. 
I nori nel fior della giouentàz confiderando poi le 

D ^ lofe 
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ANNOi dcU'mprefn dìSiUrbatef ne fapendo ché 
jsoz. I rijoluttone Onderebbe il Catholicoie vedendo 
UJUgione molto auanti^che fe bene «ejffeJ 
’^ato tutte le diligen^poffibili nel leuar geni 
te, nòn farebbe, arriuato in Fimdra fin all’ Ufi A 
tanno ttifoìfe difopraftaretedipaffarfene /ubi^ 
to perle pofle à quella voltale far il fitmik dsL 
leleuatedegli 9^lemanni»de*f^alloni, e delia 
cauailerhrftn*d tanto che da SM.gìifoffe fiato 
commandato quello che hauejfe douutofareyul-* 
la quale fubito^di tutto haueua dato attifo. 
^rriuato in *3ruffeltes , htbbe dal (^atbolico 
patenti, nelle quali gli faceua gratta de i cari- 
chi di Federico,e gli confirmaua ifuoii appro- 
' uando che tralafciaffe la leuata delle genti fino 
all'anno proffimo', per la qual cofa fcrijfe in Ita 
Ha à Castani la mente di à quelli eh* 

egli conduffe fisco di Fiandra ordinò, che ritor- 
nafferofdando cento feudi d'aiuto dicofia d cia- 
fcuno:al Colonello Francefichifcce licentiare le 
’ poche genti ch'haueu infitemey dando ài Capi- 
tani danari per le fipefie fatte ; il fimile fece con 
[ / , Monfieur di Barbanfone \ procurò che Li%em- 

V . ' burgOiChe già hmea finito U reggimento, fof~ 

fe riceuuto al foldo dell Arciduca , hauendons 
' ■ : S,KA,bifognosJHentre quelle cofe pafiauanog 

gli ^botinoti crefcÌHti al numero di duo rnila^ 
fanti e di mille cinquecento eaualii in circa, ben 
: ' for- 
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■ortificati nèlQa^elltì diUoochflraetifaceuam ANNO^ 
'.omribuìre tutto il paefe,abbruggiando, e roui * yalòr 

7ondp quelli (bericufauano^C^ ancorché il £^not 2 ihÌÌG 

le Federico fe gli opponeffe quanto era infuo dlRiuas ^ 
potere^g^otHffa. poco .j^dQ^ende dalla patte V^rei^ 
dì Sant'MertOt 

à fait innal%a\e la 'PMtt^forvMt & fatti tìco» 
no/cere tre de quei rÌdotti,d€tti Voldri > tefer^ ^ 
togli eh' erano malguardatugli affatto dmqt’» 
te^e/e H impadronii (captandone . 
con perdita di molti dtlorqiO^fe ben fin feferQ ^ 
vnagroffafomta perrjci^e^^^ 

nondimeno vana • ^opra (Utte^oldriac^tn* - 

modo {{mas d'artiglieria per batter le 
fortificqtioni nemiche , e tirò vna gabbionata, 
fra effi la TiaUaformp ^ facendom vna gran 
luna per fiancheggiarla , riempiendo 
con fafeine e con terracerti canalettiicbe refla» 
ftano fr^ me’^^Q \ fece di pia alla TitUtaforma 
vna cinta fiancheggiata 4 modo dif^e , neUa 
quale rnedeftmamente pofe artiglieria, & alla 
mano fianca verfo il mare al7^,e fece più lun 
go Kaxgii^ già dettOfpor^douifipra maggior 
quantità d'artiglieria, per batter la parte d*0^, 
Hendedetta la filila vecchia il Conte di^ 

*Buquoi daW altra parte andana tirando inan^. 
'Ziiidiccboma ancorché la Piattaforma foffe 
finitaconartiglieria fopra,cbe tiranq continuaT 
^ , ^ IP '4 'mente 
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ANNO, mente nella T erra ^ & nette barche delficctìf-^ 
fo, e ch*ìl dicco foffe auan’^^tò cin^ecente 
; . . , pafi in circa» e che /opra vi fojjero molti pe:^- 
' ' <^ttartìglieriai che tutti guariauano la hoc- 
'L; ca del canale » non tafeiauano per tanto è 
vàfcelli di entrare i ^ yfeire al lor folito» 
^ che fe ben erano daW artiglieria dameggia-' 
ti , tuttauia di cento , non ne andauano ma- 
kfei , ' ‘ • 

\^ll*incontro gli aljedìati ben fortificati 
dellf àf- Piattaforma (fi altre offefe\^ con ha- 

fediatip fiianiehaluardi realii'epófio contrade bat~ ■■ 
difender terie' quantità de pe^s^ d'artiglieria verjb j 
tutte due le parti , ft difendeuano gagliar- j 
/ dàménte, ammagliando' e ferendo grandi ffi- ! 
ma quantità deXatholich è frà morti fu il 
iMaeHrodi (ampo ^egoT)urango,ilTer 
gp del quale diede Sua o^ltegT^a à Giouan^ 
ni de Zauallog^ ;itquak fu ancora lui fraJ 
pochi giorni arhrnaì^àtò’. d*vna mofehetta- 
hu. ; 

/ Intanto gli affediati futta vrra gran fottio 
tafopraildiccho di 'Buqmi iammagp^rono 
e ferirono molti déXatholici , ma furono ben 
prefio ributtati dotta gente del detto Buquòi 
con l* aiuto d' alcune cdnipàgnie di SpagnoU 
Italiani » chè ddl quartiere di SAnt'^l-* 
berta erano iui giunte , mandate da '%iuas: 

• . per 
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ptr r\nfo>^o \ déuèndcjfi tjHetta notte tentaf ANNO, 
rfi foìftìnder* vn forte [opra il canale fe fi refi* * • 

tarano fuggendo nella tetra con perdita di tre- 
<emo dHoro^ ma non per tanto fi pcrderonù 
iPanitnó ì dn1(i tirando con V artiglieria vna 
quantità di palle di fuoco artificiato alla Viàt- 
taformayia quale erafabricaìa per la maggior 
parte defajcine fecche^ ve l attaccarono di mar^ 
niera i tìye fe bette i (atboUci procftrauano di , 
èninguerloytuttaMia non lo fecero fen^ gran-- 
dìffirno danno i perche e nel ammorbar 
€endio,énel retirar ip^^j d*artiglieriai ck*- 
erano fopradetta ^Piattaforma > mmrono di 
loro circa trecento i fra i quali furono molti 
gentìl'huomirà & officiali riformatile fi perdè 
molto tempo,efeccfi graffa fpefaiffiiruo che fu 
il fuoco, per rihorar i danni, che fatto hauea > 
poco dapoi anche fecero il mede fimo gli Olan- 
de fi nel diccìoo di ‘Suquoi , nel rifar del quale • 
parimente fi perdi moltagente, e fi confuma-, 
fonomolti danariOrdinò in quefìo l{fuas l'af- 
fallo a due poidri, ma non figuil*effettoionde 
ad alcuni Capitani > eh' in quejio preterirono gli 
ordini , furono per jentet,%a leuate le , compa- 
gnie jdi maniera,cbe vieta pochiffimajp€ran>- 
%a^chedOHeffequeU'imprefa ndUrfialdefià»^ ^ \ 
rato fine . • ^ 

V CU Olandefi attendeadù alla dìfefa d*Oftep 
'• de^ 
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ANNO, de wofirauàno di far pochi preparamenti per i 

ot^dtne mille fei cento m in campa» 

di ^spl 5”^ » nel qual tempo di Spagna il Cattolico 
gna con alb^rciducaicliin modo alcudonon ac^ 

. tro gVi CjordaJJe con gli ^bptìnati, uniche procura/- 
/^rnmwtì- d'efpugnar li e tagliarli à pei;j^ : pertiche 
S>^>dato carico à farlo di LorenatOucad' fu- 
mala , di leuar mille caualli y & al (jiÀpnello 
yyif^lierd'vn ^eggifnentodi m mila^jlle- 
manniye fatto riempir gli altri y&ì Ten^de 
Folloni r e mejfoinfieme fette mila fantie tre 
mila caualliygli diede d carico del Conte Fede- 
mo conordineycl/andafie ad efpugnare i detti 
^hotinati ìdicbe effi auertitiy lajciatoin Ho-^ 
Och^raet la fanteria , vfcirono fuori con la- ca-. 
kalleria,mandando à e hieder aiuto à gli 0 lan- 
de fty & offerendogli perciò di far con loro, lega» 
e di feruirgli per quel tempOycbe hauejferoac^ 
cordato . (jli Olande ftyi quali/ come s è detto ) 
ft . trouauano pocbe for^e per vfcir in capf pa- 
gnOi veduto ft prefentgre queli'occapone^ne > 0 -; 
lendolaperdere y^promef ero à gli %Ah'Mnati 
Ogni aiuto e foccorfo ^ con che f erui fiero loro p 
mentre quell'anno fie fiero in campagna ; f che 
accordati xon l* Arciduca ^non douejffero porr 
targU. l'arme cantra per lo termine di quattro 
me fi. Conclufo quefioyragunò Maurttio le for- 
Tonitele con i fopHdetti ydhotmtiypdfsò 

alla 
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dltn volta' di Hoachfiraét per focorrerloyil qual 
Cantilo iyauendo il (^onte Federico giàattac- 

cato,^ offendo con le trinciere e gabbionate ar~ natimìli . 

ridato [opra il foffbye Iettatogli le dif efemera ri- tano fot 
dotto à m^l termine’) ma vedendo effo Conte » to gli ft® 
eh* iTet%idirDonJnmgo di Borgia i e di fra ^Yuritio 
Lelio Brancaccio » venuti in quel tepo d' ftalia» 
cb'baueuano ordine da S, iSi. d* andare a co»- 
giunger fi feco^non arrirte^tanOie che con lagén~ 
te,la qual fi trouaua non era baftante acomba^- 
terin campagna, e che volendo fi fermar nefuoi 
quartieri triencierati potea Mamitio con faci^ 
lità leuargU il viuere,del quale fin*in quel tem 
po haueagrandiffimo mancamento, bifognando 
condurgli con graffe feorte d'^nuerfa e Lira, 
con i pareri de*Capi delteffercito^egià hauutò 
vifia de’nemicho fearamucciato con la caualle- 
ria fi retirÒYOerfo HereataUùlache vifio dagli 
K^botinati i ch'orano nel Cafielloffectro vna 
fortita , attaccmdo fcaramuccia nella B^tro^ 
guardia, e vi morirono alcuni da tutte due lc^ y 
paniera quali fuU Signor di ^ona i Capitano 
di coraT^ge, figliuolo di quello eh* effercitò l*o dopo 
cìodiUHaehrodi Qmpo Gen&tale neWejjer focorfo 
cito Catholico . OHauritio intanto vifia la re- 
tirata del (onte ieUr hauendofoccovf Hooch- 
Siraet , conducendo.fecogli^hom .À, andò 
€on prefieo;^ alla volta di Bolduch per attac- duch . 

cario ) 




ANNO 

JÓOZ. 
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> caìlotdi che awjato il'Conte, col quilegia 
rano vniti Borgia & Brancaccio , dando parte 
del fficcefio alT^Arciducat s*incaminh con dili- 
genga alla volta della detta, CU'd , out giunto 
prima il nemico. .hauea cominciato à ferrarla, e 
già s*era fortificato da due p^rti.^Arriuatoui 
tre giorni, dopo il Conte , s’accampo dall’altra 
parte all’oppoftto de gli Olandeft ; i quali W- 
Hofi rotto il difegno di cinger la lùa %^ , non 
perderono pero totalmente, la [per di pren 
derla, ftpendo che non hauea guarnigione , e 
che à riceuerla non fi fatebbono facilm ente glè 
h abitanti dccordathangirmaginauafi , ehe.^ 
queSìodouefie apportare fra di loro vn taldi- 
fordine , ch^ almeno non dqndofi del tutto a lo- 
ro, fi farebbono fatti neutr aitila onde comincia 
tono à fortificar fi gagliardamente nelli quar- 
tieri , & acc<ìiìarfi alla Città , Jl Conte Fede- 
rico dall’altra parte^trincierando fi parimen- 
te nefuoi alloggiamenti, daua animo à Cittadi- 
ni, dicendo loro , che non dubitafiero , che bert 
prefio LMauritiofi retirerebbe>& auangatofi 
con alcuni ridotti , che giudicò à propofito per 
impedirei difegni de nemici, effendogti fue- 
ceffo bene vnpo fio, che dali*altra parte deUtt 
Città haueua con vn ridotto fortificato il Mar- 
che fe della Bella y tjliaefìro di Campo (ffta- 
ikntyil quale impedìm àUltamim laccfh 

fiat fi 
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flarfi aUa Terra, riconofeiutone '^rCaitro pià AÌ^O, 
I Tficirto ài nént ieOy del q^dle pigliando il- pof* 

^ feffù impedmadgli Olandeji il condurre con 
1 tanta facilità il venere nel loro campo, rifoU 
i fé di prenderlo > & ordinò al dettò xj^aràjefe 
^ella Sella , che con duemila fanti andafjeà 
far vn forte in detto luogoyportando fecomol-- 
ta quantità de materiali per que§i*e fitto; ha^ 
uendò mcdefmamente corrimandato à due mL 
la altri huomini ; che facefiro altoin vn poììo 
lui poco dinante , per foccorrerlo in occafione 
di hi fogno. K^ndò la Bella, e cominciando ^ 
tongrandiffima diligenxji ad inalo^re d forte, 
non hebbe tempo di metterfi in difefa prima , 
che LMauritio ne fofi aUifato , il qual ve^ 
duto Vimportan%a dd negotio , fatto fubito 
[celta de quattro mUa fanti de* migliori del 
fuoefjerdto , feguitati da vn pià grojfo ner^ 
uo , paffuta la mé^^f^a notte , che fu la mede^ 
fima, che la Bella baueua cominciato à forti- : 

ficarft,andò ad affalirlo ie fe bene vi fu fatta 
valoroftffima refi fienosa , durando il combat- 
ter piu de due bore, tdttauia no effondo il forte 
alT^to à fegno,che ft poteffe difend€te,& il nu 
mero de* Catholici molto inferiore , gli ruppe ; 
ammazzandone circa ducento con e fi la Bel- 
la,H qualmaif ancorché conofcefìe l’euidete fua 
perdita Jvolfe retir arp » trecento de’ Catholici . 

furo- 
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anno; fiÌYono pHfti t molti feriti : impadronendofi 
. /6oz- Mauritio del po$ìo, lo fortificò molto hette,fen 
^4 che gli fojfe vietato» e poftoui dieci 
Mauri-A d'artiglieria, cominciò con effi à batterla Ter^ 
tio . ra,procurando d'abbattere le. cafe , e danneg^ 

giarle quanto fojfe pqffibile. Terirono in quel 
conflitto de'/uoi circa quattrocento, e fra effi al- 
cuni Capitani . Fu ÌUmato che feH Marchefe 
fojfe fiato foccorfo,(il che non feguì,non effendo 
giunta 4 tempo lagenté,che come t'è detto era 
, fiata ordinata à tal effetto jfi hauerebbe fen- 
dubbio difefo, e fatto maggior firage del ne- 
mico dì quel chefifece ,poich'era (^aualiere^ 
molto vaiorofo; che neWattioni militari la cele- 
' tità partorifee notabili buoni effetti, e rimedia 
k grandìffimi inconuenienti . il Conte villo 
prefo il polio, e fortificato dal nemico,il qualcj 
nel fuo quartiero era heniffimo trincierató ,pa- 
rendogli di non poterlo più danneggiar Cy neim 
Il Targo pedirgliil viu ere per sformarlo d ritirar fi ; e 
JnetK d nèffuna mamera voleua pren- 

j»Arcidu guarnìgiorfe,diedeparte di tutto aW Arei- 

ci, voler duca» ilqùqlfiaua conmoltopenfiero, sì per 
con queliOfCome per le cofe d'pHende; ancorché^ 
machine •pompeoTargoné^pmano,valente Ingeràero, 
poK^Afo non piu fiato alla guerra, 'bauendq mono- 

correr fiiuto il ftto di quella pia^^, glthaueffepro- 
Ollédè . meffo di leuatle H foccorfo,con certe fue machi 
\ ne 
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ne d^vn tajielloychepenfcma far foprà barche^ ANNO* 
, econ fei pe7^%id* artiglierk condwtidjtul 
I del canale, e piantarlo nel luogo oue entravano 
\ i vafcelli, quando venimno al foccorfitdfegno ■ 

, che yi reHaffe affondato > e di quefia maniera 
i lenar il tranftto alle barche, & il foccorfo alla 
Cietdfil che farebbe feguito, quando fi fofie po^ 
trito effettuareima v*erano molte difficoltd, che 
hauetebbono fatto riujcir vano quello pen fie- 
ro ; poiché effendo quella fpiaggia tutta arena, 
la machina per lograue pefo,e per lo poco fito, 
ch*occMpaua,fi farebbe fotterrata in efia,e dal- 
V acque in alta marea Hata fuptratai e febene 
fi poteua algore con altri materiali , tuttauùu 
non hauendo fondamento baflante., con ogni 
poca fortuna di mare fi farebbe riuerfataì& 
effendo tenuta infume da chiaui di legname, 
che teneuano le fafcine,cordaggit (S altri ma- 
teriali,de quali era contefla, perche refifteffe al 
cannone , il nemico con V artiglieria haurebbe 
rotti i detti legnami,e disfatto il caiiello d po- 
co à pocQ\& e fiendo parimente di materia fec- 
chaycon palle di fuoco artificiato tirate con lar 
tiglieridlhaurebbe abbruggiamper quello da 
gli intendenti di quefia materia fu reputata 
quella machina per imperfetta ; certo , come 
che in tutte le cofe Pefperienga vàglia affaiffi- 
mo , in quelle della guerra è tanto neceffaria. 






ANNO. 

l5oi. 
Forma 
delle ma 
chine d'I 
Targone 
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thè fem^ejja.ò vnfiraordìnmoinUfdim€nt&i 
non fi p»ò operar bene \ Fece medefimamen 
te il Tatgone alcune flotte f le quali pofteii 
vfo,come conueniua , farebbono Fiate di gran^ 
difsimo giouamento: erano machine di legna- 
me y e di quelle f afeine lunghe piene di matto-^ 
ni, di la»ghe 7 ;jj trenta piedi , e dilungherà 
quaranta , cinquanta ^ fino ad ottanta pa/si ifi 
fabricauano dietro al diccho di Buquoifln luogo 
oue veniua l'acqua ali' alta marea ì alle depte^ 
flotte fabricate mentre il mar e era baffo, finite 
ch'erano, fi cauaua l’arena aW intorno, evi\ 
s'attacaua quantità de tonelli dall’vna edal^ 
l altra pari e, per via de 'quali nella crefeenteJ j 
erano alT^te e foftentate /opra V acqua come I 
barche, fi conduceuanp poi pt^viad’ apuani, 
vnendole al diccho di Buquoi, e leuati i Monelli, 
reSiauano iui affondate , aggUaglianàOjiii quel | 
luogo Valter* del mare: con quefle difSbnaHA 
di paffar’auanti ftn’alla bocca del cancae , oue 
poi vòleua metter' il caiìello . La fiflma flot^ 
ta riufeì henifsimo,e piacque mol0àl Buquoi, 
il quale fu di parere di fortificarla di dietro,/^ j 
alr^la à paro del diccho', e che mentre quefio 
fifaceua , fe ne preparale yn' altra , in tal I 

modo penfa^a d'arriuar ben preSlo alla bocca 
del canale, poiché così facendofi farebbe potu- 
to trauagliar tanto di giorno, come di notte ^ 

fempre 
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‘ DiFiandràfcil>ÌIl Sf 

' femprethe la marea {offe Hàta baffa , e coH 
' tnéta quantità digentt \ il che non fi poteatr 
far prima f e noniongYanper ledo j€ perditèè^ 

' perhauergii Giade fi actommo dati moUipt':^ 

‘ artiglierìa y coti i quéi còniinuamenUL^ 
hatteuano lapuntà dti'diocho \ ette fi tràttaa 
gitana perpaffar auantiy& àpena fi trcuaua 
chi volefie farlo itirandoVartìglieria aggiufid^ 
ta tanto bene di notte come digiornoye riem-^ 
prta de • dadi di ferro, ì quali faceuano roùin'À 
Sale , che nocompartua huomo alcuno à'quèt 
trauaglio fen^a refìar mortolo ferito tmaWap 
^onenott compiacque à Buquoi, dicendokhefi 
tardarebbetroppoy e di quell* altra maniera 
penfaua in pochi giorni di prender la fdr^d:v 
e non oHattithe Buquot ne /criueffeàS.'i/i.fu 
da quella ordinato che face jfe Targonek fué 
modo^Vofle dunque in triare altre fei fiottè>,'a^ 
riuò in pochi dì aicanale^dddogyddijfiinn f^ 
tara di buon fucceffo a quetii,the noeiranó b'S 
informati qudto potè fiero la fo rtitna del morti 
(SSd' icolpi deli* ariigUeriai ma mdtre fìprtpd-i 
taua per codur*ii cafielto al luogo difc^tOf. 
e che fi rideua de Buquoi,e d*altri,che no ha*t 
»euano tenuto per buono il fuo peperò, il nemi^, 
€0,drir^:iei aUa volta delle flotte ix.per^idi 
artiglieria, cominciò nella marea baffaà bàt’>» 
ferie co funame feblda principio patena, che 

E vi 
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: ;?>ellc0u€rrp,yl ' 
iWNO. in faceffepQco dannoytmjzuiafi vi^epre^i 
l^ejht^fpotcbt basendo rotta la maggior p^ap 
te delle legature de' legnami, ^be fofiefUauawì 
te fafcintffi med^tmamente quelle ^ cheteue^ 
ianoi mattoni legati in effe, e venendo lit.fnet^ 
tea alta, conyn poco di irtnto fauoreuoile co- 1 
mineiò inacqua} far vfcire i detti mattomdal 
tff^ne,le quili eefiandojeggierejuìono dal 
PliiiTo ^^P'^^^tlelmare trafpor$ateintSmerJèpartit 
del ma- Mf piodo tide,cbe in poche bore andarortoA fdr 
fe rende ttcbene la fperamga del Targane in fumo, & 4 
pano le perm. quando venne V acqua buffa fette vede' 
n^lereliquìe iperilcbereftèil difegfioimr 
gow pcr/è«o,e vana la fferan^^a di ferraril ccom^ 

camello • ,, 

v' XKo.uoiiafi in quello , tempo daUa parte de 
l{iuas Don Già. de Medici, ilqualpropone^ 
ua alcuni modi perefpugnar la Terra da quel 
la parte;e fe bene l'^drciduca defideraua,che, 
lyuas vedeffe di mettergli in effecutione,tut- 
lama non fi veniua ad alcuna conclufione,pa^ 
fendo cofampoffibile il paffar vn canale fi 
grande, fiancheggiato da tante offe/e de gli 
afiediatiila onde S, xA, vedendo crefcer e ogni 
giorno le difficoltà , t deftderando pur venire 
• fine di quell* imprefa, riuolfe gli occhi fopra, 
il Marche fe Spinola» e gli fece offerire il com 
modo fatto O^de,promettédogliyfbc per pn 

•V -J. * 
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DiFiandralib.lI. . 

ijueìla fair U fptfe delie tìtunitioni di ANNO* 
guerraiViueriymateriali, altre cofe necef 

/àrie per ì^ejpugnatione della piaTtp^^gli 
rebbe dato affegnamento fopraU danarOy che 
S,M.glimandauayil quale vedefiedifarfiart’^ 
ticipare /oprati fuo credito > e per quanto di 
più haueffe fpefoj finita l*imprefay promette^ 
ua'iChe haurebbe lafciato correre l’ifieffo a{p^ 
gnamentOffinchèfofie flato intieramente pa>^ 
gaio • Lo Spinola y ch'altro non defideran^ 
chediferuir'd Ca:,holicOy acqttiflar reputatite- 
ne (tSf tfperien%a nell* efiercitio militate > ye^ 
dendOy che per metter* in eflecutione Vimpreft 
differita per Umor te delfratelloy glibìfogna» 

Haflar'in otto il rrflo di qHell*eflatey& il “Per 
no feguentey rìfolfedi dar orecchie alle richie^ 
fle\ quantunque l’ir» pre fa d*Oflende flimatfi 
da molti impoffibde di ridnrfi à buorifiniLJ$ 
fofje da lui conofeiuta difficilijjima, e dura • 
per accompagnar la grandegp^ dell* 'animo 
con l*induHriay e con la pruderne infieme^ ^ 
yolje ben informarfiyfe la detta T erra fi potè* j^ji che- 
ua prendere per via ttejpugnatione » ò ìcont^ fe spino 
i uarleil foccorfoì& andò egli medefmo d rko^ la p prc- 
1 nofcerla beney6 vi mandò anche feparàtamen^ derOfté 
I tef fi che l* vno.non fitpeffe dell* altro ). il Colèh 
I nello Gian Francefchiy eTompeó GiuHinith 
I noyde*qffaiimoltofifidaiMyperbaiieftrouatQ 
, ì' £ a buoni ' 






. € 8 JDéllc Giicrrei ; (1 

•anno, buoniiloiro pareriy imponeriaogli'i chè douefi\ 
^ ttmfidmar' ogni colate dargliene intiero tagm 

gUoii c^ali rttornati^rouò di opinione concor 
de;(Ucend<k»che nel torreMfoccórfoadOSìe'ndi 
trouau'ano. molte difficoltà , fe benoeredeté% 3 no} 
€b*in parte ftpotefie fareyùràdorauantiiLxlic^ 
eòo di BuqmifinaUanaUi&iuiCfattoloifd 
tare formando piai^ capace per mettermfi 
fra quantità d*artiglieria,\k quale guardaffi 
. /worj verfo il mare per danneggiar i vafcelU, 
che foffero entrati in effocanak} ptnche qraan^ 
doU dkcko fojfe arriuatoà quelfegnoy iya^ 
Jcelli no vi fa rehhono potuti entrar e yche co lan 
foh vtnto^ co gran difficoltà, ft come afferma^ 
^ nano tatti i buoni marinar iayjfbggiunfero poi , 

cbé fen^t^alc un dubbio ft efpugnarebbe la pia\ 
t^a dada parte di Sant'*Alberto,hauédo lage- 
te eV altrecofeche bifognauano; ma che l' im- 
portala era di trouar modo dt pafjar^d canak 
^ ^ , P^^^^^^^^tirfià ibaluar<tì,iicb€giudicauano, 
“k r ‘ ‘ fi potuto fare con dicchi ftmiliì 

- i H J • ’’ e^ fe bene fi farebbe riceuuu 

-7' gran danno daU*offefe de*nemiei, bifognandoa 
minar battuti da diuerfi paifiymtauia,cbe U 
■niOik vate dalle batterie le difefe,/lfarebbonoeonla 
‘ diligenza olcpi tempo fuperate le dfficoltà >e 
ohe ditaccandpfi poi à i baluardi conte mine, 
r f on la T^ppUy fi poteuq Uvàr terra al verni- 

v ^ cOy 
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DiFisuwJi'aLib.'II. 69 

^^fjT*àpQGùkfoemndarlo rtiinngmdQ: qtte*" A1NHOÀ 
He t moli' altre tt^iàai adduffero alMarchefe,^ 
perle ^ftali vennero 4 concluderCfCbe teneva^ 
no per fermo^che OHerìde fi prenderebbe . Lo Opinio* 
SpirioU eonfiderato quello parere , che col fuo ^^ del 
s* accordaua^econofcendolo buono e fondato» ri 
folfe faccettar Hpanito%epàfiò à Bruffelles da 
S. ^ Ja quaU altro non afpettam > che la fica picanicó 
rifolutione pertmcludere quello negotioyc pOr fi>rmc# 
eerfent pajjareÀ^olduch,ouehaueuàdifegna circz l’e 
so di andare « venendo continuamente oftede*^ 
dal Conte Ptderko»che quella Cittd perfijieua 
in non vder*à modo alcuno riceuer prefidio i 
che Mauritio fe le andana quantopoteua ateo* ^ 

/landò con lefbrtìficatiom» e col'arttgUeria per. : ' 

danneggiarla^eper veder di far nafeeretra Ca — 

sboliciy&f^gonotti alcune difienfioniinfuo fa : 

uoreila onde trattate, le conuentioniper matto 
di ^iouanni^ichardmó,Trefiden$e(klconf§-‘ j 

gito fecreto di di Contado Schets *B<»- 

ron di Hoboken»& effondo accordate»diede or» 
dine l*\^r&duca»chefifpedìffero lefcrUturei 
& auisò il CatboficQ àt qu^a fua tifolutior 
ne , affermarido» che fen%a Vamlo dello ’SpU 
holk farebbe Hata aStetto a Uuar Vaffedh 
di Ollende > dal che rfuanta pOcùreputatu^ 
ne»e quanto gran danno n^baueffeev^ potuto 
ceuereUeofedelléSgùenw» lafciatiag^udiear» 
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70 ' Delle Gueriré , 

ANNO: hà SM.e neWiftelfo tempo foni dfuù 
• g^ò , accompagnandolo lo Spinola fino 4 
mondaydonde mandò S»uiM Marebejè tAlcJ 
.01 r ; ' ' /andrò Aialafpina , del configga di guerra f t 
\ . i - ' •Bolduch al Conte Federico i con fima di tjua- 
tanta camalli , e con alcurà onifi i il quale pe* 
7 > 7 ficaia fk da gli abotinati > prefi e condotto d 
ùiaitritio : ma mentre andana da im quartid- 
ro ad >nr altro « in compagnia di OUuiero de 
• Terapie Signor de CorbeehMaeRro di Campo 

,V Generale de gli Olande fiy jfft da /atbolìci dato 

fuoco ad nn pe:(o^ù d^artigliffthìche ammao(^ 
gp il Téplet& al detto Marche fi teuò le g«i«- 
Marche bc >L*i4rciducaarriuatòàB<dduch4nforrna’- 
fe Aleff. todalGotternatore,comeìCit$adini,tSt',ilMa 
Malafpi giftrato erano rifdutiffimi di non voler pieni- 
Jjf dor.pre fidio ^ determinò dinon tiatfargliene t 

da vna utapaj/atofene^alcampo^ie(bjegno»cheilfm 
' bocca di pénfiero/ofic volto d dfifcacciarU nemici f & 
arcigne- ùnefi t ch’incerti paludi 0 .\cb 0 reliauanò fra 
*“• mtgs>S ^ qnar fiero di Mawtiùa i e quello de 

gli abotinati deta vrifirte vicino ^alquale i 
viuerfyehePenÌH<móalcampO'Otandefe erano 
conHrettidipaffare^éternrinò di veder/epo- 
tetta efpugnarloy finche farebbe Rato molto d 
propoiaotfbrtifieandofiin quetlmgayper inu 
fedirle vettouaglieadnemicOf & aRringerlo 
■a lemar Stadio è onde fatta vna {celta digen 

te^ 
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Di Fiandra* Lib. 1 1. 7 » 

I t€\c<in fitte pe^v^ éartigUemf ia diede à cari AKKO» 
I codel.Cwtedi Buqfioiiii quale battendo lafcia* 
i to il peofkroydel quartiero^dìBredenè ad Ofien 
I tleiera andato, con Imi à BoldncbiCf gli or^nòt 
che paffandó le paludi » che reHattano tra la 
Cittd»& il detto fané Jio batteffe e vedeffe d*im 
padronirfine . ^ndò Bmqm^ paffandó daU 
ia gente per niez^ ^riducbt 'pfii dall* altra 
parte,e cominciò àbatter*ilfone^o$mrahdù 
^ far apertura per dargHbaffaUo*fra tanta 
S.yf.ficè dar all* arma per due parti alquar» 
tierp del nemico idalhtitta > da à)on ImigóS 
Borgia con spagnoli » edalt altra da fra Lelh 
Brancaccio con Italiani ^'penfando di diuertir 
Mauritìo a fin fCbe non andaffe ai foccorfidei 
forte, ma poco giorni perche egli trpuànà^ 
molto benfortificdte ne’fitd quartieri , eetmth 
fcendpyàieL* arma néri naptralm't^ 
tfftttfiymdò al forte con Umaggm parudeU 
le foro^iàrriuando in impoyche Bmqmoifi pr$ 
faraua perdar VaffaltO'ìe piantati alcuni pes^ 
q^i d'artigìkriay commiò abatter quei di Bu^ 
4jmoiiU-quale conftderando effergU rotto il difi 
gnotfi ferirò , Jj^^reiducaipafiatiquatfré 
gmràifingendo d ivokr andar càn fori 
gmiad spugnare quel forte , fece entrareS 
notte nella Città cinque mila fanti $ f quali 
aaminandtffi’ per vfiitdàU'nltptfaiUi&nr^^ 

. ji M 4 fédri 



Digitized by Goog[e 




1 



yt J, ! EfeffcrGucrré 1 • J 

‘mHaUapia:i^;^^fè^4rahotmoHradoita/^ 
i4o^' fari: i a ntAmm r q^al venuta > fe€€ S-» 

inéenderea’Ter^a^i^t che rifoluefferer^ac-» 
eiuarefreltdiof nofi tffendo ragme che vntt 
tèrne frontiera tki nèmfC0f\egid da Im tante^ 
T^àltetnfuliata'f^£ffecofr}proueiuta<t armati^ 
próm attendo lofùjehanonjctreb d*impe4ii> 
wentodcmo-^ pokhègii hautebbe pagati, be-> 
n'orno i efawtfr^re cm buon* ardine 'Uaonds 
tóttadini iVedktà trotta gente dentrtTf tifoU 
/èro f ir di buona volontà quello ^ a che perfbr» 
%^arebbonò\Sìàti còfiteni: fi che iripofe^ 
i^l4ràduca il prtfldid'di, tre mila huomm tra 
f^dioni \ & jiUmrtm^ é la prouiddedemv^ , 
iùtiorddi guerra, e di tutto, quello , cbegli fa^ I 
ketiadi bèfogno f alT^ndQ^ vn forte vicino ad 
effki che leruiaa di4;imdella . Onde fi eom 
' ntìfee^>g,éìt ben fpeffo meglio con U configlio , r 
làiiptuden^a nfìUe tofefi effeguifrono , cbp 
fon tu forgia i • MauftHo iutefo efftre nellaj 
0ttà entrate tantegentf, perdi totalmente la 
fpermga conceputap ^effendo già il pne 
tfttòbre y il tempo volto aUepioggie,^ il fi>» 
fodeljùo quarttero motto pdudo/ò ,* fimirì^ 
^bandonàndoile fortificationi, eSf^ rpoSi,} 
i^idi firpoteuapo Ut è redi » per effere eofièen 
fattU e tanto s . • ? . ^ ‘ w . r,. 

f ^ iedi 
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Dìfia^«ì^a^iibil^ jT") 

^ ìf. di i^K^ràtavoffatto di Boldtfch^ faf- 

. i^ABTjtj^UTt-èéfMndhid*^fh^ 

\idiìi gente i per finf(ye^ayt'^eli*tff^^Wi).^ 
^7^àUra panie ìt '^i ^ttùggiamenti c rifondò 
H di Don Innigo de Bifrgia^ dànchgU 
•ijneilo dl Zanagliò» rifomèeàtdtfiinamènte 
' ejpttttodiBraneateio^gli dkde quello del èìar 
ehefe delia Bella CU jtboùhati tornati -^ 
BolduehynonpoteHdo fiartniti in Hoòthflra^ 
€t f per effire quel CaHelh molto pmìolO yfi 
- aecordarono con gli OUndefi di dar /dVo 
io luogo nelle mani con theefi deJferp aUeo 
Órau^ fromettendofi la rètì^ocan^ìti^^r 
>»c deUepia^^^quando ftfofitro accordati i6 
S.%A» aiutati da effh oùndeft d^artiglicriit 

-td'ognieo/ày che lorofaceuahifognoy ncm. Idr 
fcioTonomiifsHòsthenon fiaejferoi prefi ro>Ìt 
Cà^ellordi Carpe» •vicino a£otoniaJuùgqa\la 
90 commodo per farfi contribuire, ilpaefe neu 
^alè i e^ limpadronirono ‘ptedefimamente di 
-Ucrclens nellajPròukcia.'^ .Géideia\^petiU 

l^SpinoUgiunto a ghHiidi Ottóbre O 7 

fieiidey e prifo il gouernoìdilV tfittcit9)ì fece 
iMuom patti con q'julk^cJje^doueuano pe^ n etkar 
.1 dkmtnbhnidigueetairnmÈfle'nateriedi^ 
^gli bifognattan per Pifpugkatione^a moltù'più 
Mdjffb'.pn^^^o dtlfid^fprmétmdoyè dando 

~ loro 
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C7.4 ' Delle Guerre '' 

' ANNO. ÌKfto il pagamento prontamaitei& effendógU 
,fromljb>éb»imn.^te(teffifparticMla 

- ' .. Udì fatfictk^feBefCbtVompioTatgonefabri’ 
r / gaffe ima éqmikftéefiottef(ditetla^Mlfini 

ta, di lange^aJe cinquanta pa ffl i coaduffe 
' nelmodogià denoal diccho de Bttqttùt giun- 
gendola con quello > ebe ledati i tonelli m reiiò 
^affondata: ejjindo poi abboffata lamàretty h 
Spinola ordinò à Vompeo ^iufiiniano^cbé.per 
di dietra la forttficaffe con ia fuageme,e tal- 
staffe al paro del dicebà; ciò egli effegui in ma- 
nieraicùin meno de fei giorni fu vnUfieffa cofa 
€OU qikUo* e lei fipoferofopra tre peg^xtani 
'^^rUiper offènder le barche > che vemuano al 
fouorfo : non mancò Giufimianoitbauer mól- 
to trauaglio in epietl' operai e diperderuigen- 
Se, poiché hmmico aggiuffati [ette pe%^d' 
artiglieria alTtncontro, continuamente la ha- 
teua;e vedendo che la detta opera non però la- i 
ffiaua d^auanttfrfi , proub Spnu éabbru^ ' 
^gjkrla^irandom molte pallc'di fuoco artifieuu- 
. to con Canigheria ; le quali aiutate dal verno 
' ; i fattoreuok beffarono gràndiffriM incendni^ 

‘ ^ '1 qùeUamacbinaf-ebemoitediffidtpientéfipo- 
" ^ ' teua itfiinguere v perché^ìiel medefimo tempo 
. faceuànogUaffeàiatfkttteriaeonif^ 

-rteìUpme^.oueMnffctaua^àfiuech'alcUnù 

- . i l nmvifì .poteffe mqà^ 

ma 



Digiiized by Google 



Di Fiandw Libali. 7S 

ma Ciufiinianononguardartcto al f>erkolo,coft AlWO- 

Ìa.juagentei*efimjle»ferd€ndoHÌdaCÌnqitan* 

iahuomitùyefiatffiakHnipam^ 
àncofche net ijuattieto di Bredenè fi ttaua^ 
gliajfetcome s‘é detto , non per tanto fi kjtU* 
tu in quello di SantX^lberto farU medefi- 
moioui lo spinola haUeua ordinato à (atriè* 
€ÌOt<JidaeSìr.o di Campo de f^aUonikbeper vn 
diuho é tetra chkndaua "Perfola punta d*vA 
fiuellino della Còntrafcarpa eammjjètauan-- 
q^ndofi yer/o vna luna nominata la 

foUat eh* tra fipra dettodkchot eftaintefo^ 
ihe (fintrajcarpa è quella, cht^eotlaltrù nome 

Ofkn detta Sìrada coperta > fe ben quefia à*Om 
fiende ( com^k ft diffe J fi pottua nominar* , 
dtra tinta di riparo , hautndo perfiffo il cqm 
nalet & ejjendofiancheggiata da gagUardiri^ 
uellinittd à spagnoli ordinò , che principiajfe^ 
fù vn dicebo, tir andò Verfo il baluardo del ma* 
ft • Skutfioptrt $*andauanO audn^ando itti 
ttmpo^he Vi^fCiducaarriuòÀ ^r.ufieUttìal 
dualt mandò lo Spinola d dar partt dtl tutto 
per Aurelio Spinola, infume lo fu^lkò,cht 
voleffe far gratta del fuo Ter^? a Pompeo 
CiuSiiniano > Sergente maggiore -di quello } il 
quale per inuoui feruitq , e per i vecchi fatti 
fitto il *Duca (U Tarma, n'era meriuuole ,S* 

,/t hebbecaire quefit nuouet & allo Spinola nt 

firifie 
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7^ ^ Delle Guerre 

1 ^ • r.« #* / ^ ^ 

anno ; ycri//c /e^terf di aggradimento,TttafidarHÌogld tà 

Maejiro di Campo per Giufiiniano. 
china!!** i»ta«ro Targonemeffe inmare vn*altrotro:i^ 
\ dal Tar- fiaflotta,lunga omma paffi , eherittfeì 
gono benijjìmo.MafonìficandolaGmfiinianOfil ter 
mcfTa in ^ogiomo^eUendog à al^s^dta fedecipalmi^e lar 
ga jejl'anta,fi leuò vna fortuna di mare grader 
é gaglMfdaydalla quale battutale fùperata, da 
po haner fatto gagliarda reftdien^à, comincia 
doàdifchìodarfi le legature, andò inpeg^i il 
che diede molto difgujloallo SpinoUyal quale 
Targane hauea poHo inan'gi di far*vn ponteL> 
Imgo ducentopaffi , e (argot tnto, che vi po^ 
tejfero caminar cinque huomirii di fronte j e 
offeriua di metterlo di nWe in baffa tnatea^ 
aita ripa del canale, e gettarlo ad vn baluardi 
itOÌiende,prQmettendo di farlo con tanta fa^ 
eilitd,che prima farebbe fiato gettato ch*U «f- 
. mìco fé ne foffe potuto auedere , . Lo Spinola 
C ancorché gl* pare ffecofi affai mpoffibUe jno- 
dimeno accurato tanto del buon fuccefiòdai 
detto Tirgone,rifolJè di farne prona, eonuenett 
do neWimprefe difficili tentar quello , ehe pub 
cagionar grandìffirno vtile fen^^a dormo yper^ 
che fe perfine riufeiua con tanta facHità,{fc 
raua prender la Terra , bauendo k genica 
pronta perPafialto , e limando , che quetU ^ 
i quali fi foffero trottati alla gqardk del detti* 

baluarm 
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hdluardiy , non farébbonó Siati bafianti d di- AKM^ 

^ fender fi daitimpeto , venendo afjalHi tanta 
j ina fpettatamente . U, onde T argone principiò 

t operaie prima fece vn carro con quattrcrno- china di 
' i 9 de venticinque palmi in circa d"alte?^^\e di Tallone 
J quattro di largherà j inàn7;i alle quàlticioh ‘ 

' altaffe tòfia fufo » che le tiene congiunte; yat- , • . . ^ 

! taccò vn arbore di galea, fortificandolo cmcer . . ^ 

$e cordCycbe legaua fopra effo carro in éferen^ 
ti parti : fece poi otto ponti di còrda di iungke%^ 

^ di venticinque paffi ciafcuno, fifteritati cm ^ 
piccole antenneyC con trauefftychegUfaceutt- ' 
no fiarlargbiyeffendo la corda fatta à rete per ■ , ^ 

minor pefo i vnod' e ffipontip^o'ol timo- .. 

ne del carro yfofpefein aria, tenendolo ferrm jfj 

dfor^aeUcordCyCbemeffeal detto arboretvol • 
fe p(À Talamo proMureit* il carro caminaua 
hene-je facendolo tirar da vna quantità d*kuo~ ’ f ^ ."t 

mini y dpèna cominciò à mouerft y cheperh 
grane pefo firuppéro molti legnamiyeforriyd/S 

quali era fabricatOyC di più H pe^^ifleb'dà^ 

ponte altemaua di tal maniera^ bora dà IL‘ vna 

bora dall’altra parte, che t'ilcattoh^f^ ' ^ 

fecaminatod^amutaggio, fi farebbe rmerjàsoi ' 

da che fipuo confider art,' f e vi fofjero^ati 
gli altri pet;^, quelio r ebe farebbe fegui- - 
to : volfe. Targme rimediarè aggiungendo y - 
t diminuendo molte cofe all’opera ma :tuf 
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ANKd^y^ to fu in vano . Quefi'efptrien^ fecevede^ 
jóox, re, che le machine tanto grandi, baue ndòfì à 
mouere^riefeono il piu delle volte inutili . in 
Desuma quefio tempo arriuò in Fiandra Giouanni di 
ehina ri- irelafco,Conteflabile dlGalitia, mandato dui 
Se p U Catholieoin Inghilterta per trattai la pace 
ùn inn cantei ({e, il quale effondo flato beniffimo. ri 
dcjEza. ee/tn to dal %4 rciduca^e dalla Sereniffima in 

» fante, andò al fuo viario . Lo Spinola vitìo 

fiufeir vano il penfiero dì Targon -, voi fe tut* 
to Panimo ad efpugnarOfiende per altra fira 
dtfjvedwdo che i tempi eranomoltocatUui , 
Japcral- Ptf*" efferUme^^^ deL verno vemuano 
tra via oùrafchedi mare , ordinò , che le flotte 
Prendo mn fi faceffero fe non di trenta fino in quard* 
rimpre- tapa^idfin, che piu prefio fifortificaffeto^ 
pugnìu r la fortuna dimarePhauefff guaflé\ 
tipne . fi feffero perduthanti materia , e tarOo 

0empQp Jn quefio dalla parte di Sant* ^Iber 
SOCatricciotiraua auamiP opera: alla quale 
^ dffiPknio continuamente lo Spinàla,daua ani 

f. wotakaifoldaù,ehetrauagliauam,ch*inpo^ 

. fdrigionù s*impadronì deUa me^a luna già 

{ detta^uendoanantiperattaccarfiadvnrir 

medino defia eontrafearpa » nontiiu^ il Ver^ 
de*)I SpafgnoUdaìUlor parte auanT^ti fi ccf 
dteèbqjoro circa cento paffi , prouarono tante 
difficiltd, che lo Spinola fcce lor tralafeiareLie 

qutb- 
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, ^uett Opera , rìjoinendo^che nt continciaffero ANNO». 
1 ifn*altrapiuadaito vicìno.atpoSiodegl'ltay 
I Uani t tirando verfo il’Porcofpinopwr riueìU* 

1 m della cotttrafcarpatoue non far ebbono flati 
I tanto trauagUati dali’offefe i e piu ficuri dal, 

1 mare^ Ordinò anchojchenelmedefimotem^ 

, pogl^ Italiani s^auànyifferovndiccbeverfo^ - 

i V altro riuelUnOi nominato U CangregOf facen- ^ 

i do ad ogni pollo preparar quantità de mate^ 
riditàfintche non mancaflero : e perche il ne-- 
ntico ponendo di notte artiglieria [opra iba*\ 
iuardiyCOrtine,€ fiancbi,€mpieniola de dadi di 
ferrose di picciole palletcol continuo tirare gra^. 
demente vjfendeua^quelUycbe trauaglióuanOf^ 
ammalandone, e ferendone moltitne poten^. 
dofiC ancorché col cannone fi proturafle Jleuar • 
ftmilioffefefi determinò ,fhe filo di notte fifa 
ceffero le gahbionate,e di giorno dietro effe tra 
uagliaffero i faldati coperti dal mofcbetto,per 
che l'artiglieria de nemiciper la maggior par 
te di giorno non poteuafar tanto danno, eflen- 
dogli da*.CathoUcimboccata,fiJoleamedefh Bi;dech* 
inamente. in\luogo di gabìnonate "pfar*Blin^ co(z lìa- 
de\e (andelieri : le > blinde fi facettano in no,eco- 
queflo maio i prima fi pkntmano 
rena in baffa marea pali lunghi , e dopo fLa 
I ne trauerfauano altri , prendendo poi dellc^ ^ 
f afeine fatte di bacchette groffefenT^a fiondi ^ y 

che 
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ANl^Of eht fi neminauànùgàrée^&’eràno 
1 So% '. pàfmi y sàl^iiiani in piettt y -c iti 

qpièiià manièra betHongmnte infiemtfi lega 
ianàeùncordéyt fifaceuanù delta lwighe^(^a^ 
Cand?- fi TToleaayt taleyché'fèfifiena 

lieri fi- nùicolpù di mojthenoii candelieri eranc^dae ' 
mi Imeo- ^Hsbèylmgbe quindeci pièéty^ inehiodàtètn-^ 
pème ctpUMétraiteefiiUi^^ 
tra due palmi yéon y^fdédé in troet perciò fief 
[erèdHtteifieènduceuano nettHQgo, otte ft>a 
' lenóna metièrt y fi* peHèWano lontano Pvna 
t^’akrad^ipiedi,es*empmano di^falfi€6kì | 
é^fnànto piu fi irideùafarl^opèragrèHftfKy tm 
lo maggior Mèmero de Candelièri vi fimettc- | 
uc^yé refiSiefiim mèlkfimamentéaljm/cbet- 
, $Ó;ì Q;Uefìè‘BlM^è per tfineiera 

^ in vèèe di tèrra ^j^ndoìpiet fifoamàfi \ oué 
0^ dùdeeihoravienè' 4 ^d£qaa:e p^hè i péri 
Cótta la nceeffiid^ ifìfignàn'a tindklìria , ’ 
afiottigUanol'ingeptOyper quefio ( aèr^ che 
fneUtehè Iri^gliauihiaruentffew 
> :li\*^ajfiiroubmQèhi'ii^abrièn^^^ 

! > > 'ii^lifi^é di ^di^de, ^ i CaHdelieri {Òpra tram^ 
cèUidiiigno^iktmgoJkim^ 

fnmareaaHayè'rm/ktai fitto tóìktiii' fi ti*‘ 

" taùano per Vai qua^qnaè^dacrefceuayin queUa 

parteioùèfivòleHàiò pòrre,pervia d'vn*an- 
€$ ragion vna tàjfiiaxècordey ^ima poffa e pìd^ 

’* • ' tata 
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tat^a ^kffi*vffettOyeìe/fH(i i toneU^iifi reH4^ 
Ita femaV operate quando il fit^ra a feiutto^ 
/e le trauagÌiauadietro:&in qucfto modo s*an 
lìarono'auauT^ndoì g odetti ftiichi,finOt che 
fi attaccOMono iCatholioi^ I riuellim. Queiìa 
tnanùra 4i fraitagUar ^ojfenìò femprci otte 
fìonfupoffibilje apìir trincierà;! perche nel ca* 
male refiaui firnpre acqua ancor chefofje la ma 
tea bafja , però quella parie del detto canale , 
j>€t la quale oscarreua pajfare,ft rientpiua con 
falciccieyfra H vacuo dille quali non iafeiaua 
ia detta acquad'hauer il fuoefiho ^ e /opra p<à 
^i fi fabricardno i dicchi, Spt ffe volte in far le 
Blindi vimoriuano molti huominii(S 'Cra ajr 
faiquandoera finita i’oper a, fei trauaglìatori 
tornauano per meta fin:^a e ffef feriti o morti^ 
foleua ben ipeffo vno prender l’affunto di trausL 
gliar à dette 'Blindc^^ accordato in vna fom- 
tna de danari^egli poi cercaua compagni a mag 
giorfuo prefitto^ e fi pagauano còforme al peri 
€olo del luogoi& al. ulve velie erano quefii tali 
tanto offe fi, che di fffi moriua, òreSiaua ferittt 
la maggior, par tedi modo^he di nuouo coirne 
nìua ttouar aliti , eJ?e finifierol'inconiinciata 
cperaronde per ftmili accidenti nel far* d tram 
glio di quattr*horefi tardaua quattroye fei not 
tt intiereul guadagno de' trauagliatori eragran 
de, perche pachi Je netrouauano , e quelli tali 

JF erano 
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ANNO, erano di fusione A^allona, & alemanni , m 
olendo i Sp^gì^d ,»e gCiuUam txauagUn 
Ale- P^P^omìoi quando poi di lòr poHimancau 
manipré traua^liajje , effifet^a pagamento fiippli 
deuano uano>e ciò accadeva molte volte : èhen verOi 
il diSìcil che potendoft dimeno,i Maellri di Campo non 

i loro faldati in fmiU traHagli^nA 
blinde. ‘P^ocurauanà d'impiegar Poltre nationi ; Lo 
Spinola volendo ad ogni cofa ejfer preferite^, 
efponendofta gratti pericoliiinammaua ogn*v- 
no conPejfortatione » e pià . con L*ej] empio > ^ 
operò di maniera, che per gli auangi,che fife- 
^ cero in pochi giorni , comincioffi ad hauer ho- 

tUffima fperanT^i^che qnell’Àmprefa fin*all' bo- 
ra Mimata impujfihile, douejje ridar fi al de fi- 
derato fine. Jfon lafciauano pertanto gl ajfe-> 
diati di difender fi alloro folttovàlorófamen- 
te,angi quanto piu fi vedevano afiretà,tanit 
maggior diligeni^ vfauanot t facendo molti 
contrabatterie , difcoprendole allimprouifo. 
Valore batCenauo le opere de' (^attholici con tanti , e fi 
de difen frequenti tiri,che gl’Moccauano , efcaualca- 

Herrde • nMit$pe^id^artiglmta,^t con diuerfe 
fortite di poca geniere con fuochi artificiati 
procurando, abbruggiar V opere t metteuano li 
nofiri approcci talmente in conquaffo,che con 
uenÌHi perder molto tempo yefur grojfe jpefi 
con perdita digente^per raccommandarli. Ma 

h 
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ioSfHnola facendo ancora lui tirar confarti^ ANNO» 
viteria molti fuochi artificiati cantra nemiciì 
attaccò il fuoco dvna parte della Codtrafcar- 
pa , che refiaua "fierfo il ejnartiero di *Bredenè^ 
il che fecegrandiffimo danno > agli afiediati» ^ 
vi perderotto mUtagéte per eflinguer lincediff» 

. Succeffo inqueSìo tempo vna fortuna di ma 
re tanto gran^iOccopagnata con furia de vetl^ trauagli 
ti, che fece gran danno nelle opere giàtmin- gi»affali- 
ciate , particolarmente d quelle de* Spagnoli , tori. 
ch'eranopm fottopo/le al mare;gperfe il diccho 
di Buquù nel irn^^o , poetandone via piu de 
cinquanta paffiylajciando in ifolaqueUiyChc vi 
fttrouauanoallaguardiairoMnò Ò/lede inmol 
te parti di tal maniera , che fece penfare dUi 
Spinola di dargli vn 'afialtOyOgid baueua pre^ 
parata la gente , ma vedendohaueme poca ^ e' 
dubitando di perderne molta , tralafciò /inni 
pe»/iero,efece di nuouo acconciar l* opere gua- 
fte,attendendogl*afiedìati dfar*il medeftmo , 
Andando dunque i Catholici auan%ando i lor 
dicchi con molta diligenza y gli Borgognoni e 
yaUomC come che nel loro poho foffe il canale 
molto piu Jhetto,ne il mare v*haue/[e tata fi» 

^a quando ingre[[aua,e per quello non gli con 
uenijle far'il loro diccho tanto forte J furono* 
primi , che s* attaccarono alriuelUno verde i e 
vi morì in prenderlo in LMaeUro di Campa 

F z (jktriccioy 
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ANNO. Càtrìcciéilbldato di molta e^erien:(ase 'calore 
*• edìferuitio al Vrencipe,e dallo spinola ttnut 
in mol ia filma , che fempre era flato dipa rért 
che cf nella ph^t fi farebbe prefd , attaccan. 
dola per le tnp^rti, come ai' hot a fifaceuazdu 
, de l\ArciÌuca il Ter^p à Sumero de Sciadon} 
r t i; paffè.Gli Italiani fitto il Adelmi 

. . ’ i i fecondi eh* arriuai^no alloro ritte/tino, 

i ' detto Cangrcpp^magli Spagnoli non poteuano 
a'tar.'^^irfì con tanta facilità, efjcndo forzati à \ 
fat*il d cebo mito piu forte cotta l*impeio dd\ 
mareiUtre che v'era U canale pi» largo,epro^^ 
fondo, e pe r'quefio tardaiéano. l Borgognoni,^ [ 
gl* italiani , ancorché trouaffero i riuellim ta~ ] 
^iati con retirate', adoprando la ZpPp^ > & 
Ordini all* ajfalto,in pochi giorni s*impadro- 

che da di eifi , e di qw Ua pane della Contro^ 
lo Spino fiarpa,che rcfìaua tra /’ pno e l'altroioue ordì- 
la per l’e nò io Spinola,che fi piatafiero fnolte batterie, 
rpugna- per Icuar le difefe defianchi,e fronte di baluar 
di,e principiar à paffar*it foffo , già pareua à 
fatholici di hauer fatto la maggior parte della 
fatica , poiché vedendo paffato fi gran fiatk 
del canale, pr.efi quei riùellmif ortiffimi, & il 
foffo tra la Cantra fcarpa , (& i baluardi non 
effer degran hnga tanto largo,^.che in ma- 
rea baffa refiaua quafì afeiutto , fperau aito 
- ben pre fio di paffarlo,e di fuperar l'altre d ifft- 

coltà . 
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€oltà * -Lo Spinck vedendo d'hauer poca gen» ANNO, 
te,€ ch'ogni giorno gli andana mancando^ ma- 
tendone reiìandone feriti molti , fecepfian^ 
c^a all*%^rciduca y che gli ne manda jfe » & 
intanto rifolfcy eh* al quartiere di kedenè, oue ^ 

Targane haueua pofio in mare vn altra flot- 
ta di quaranta paffi, e CiuSìinianofortificato^ 
la al jolitoye mejjoui fopra due pe^Tfi d'arùr 
glieriay non fi trauagliaffe pi^,ma /do figuar 
da/fero ipoiii già fatti ** Cr ordinò à Torres » 
che con cinquecem*h uomini de' {uoipajfajfe 
alquartiero di Sant' MbertOyper aiutati Val 
Ioni; (3 a Lucio Dentich& al (jiu/iinianoyche 
manda/fero quattro compagnie , due per ter^ 

^0 per rinfoi%ar gV Italiani: a Spagnoli ha- 
uea dato pochi giorni auariti in aiuto la getue 
di Don (jiouanni di Men/cs fattò venire dati - 
Efclufa , Gli fiati di Olanda in quefio tempo stati fpi ' 
auifati della mamera con che sauanxaua l o- uétati p 

pera fitto Offende iConobbero, che/en^adub- 
bio io Spinola fe ne impadronirebbe, hauedo fa 
puto trouar la firada per e fi ugnarla: e fe^ ben fa cercano 
peuano, che gl*a/fediati haueuano fatto vnare opporfe 
tirata fortiffima, con baluardi reali, contrafear gl». 
pa,tfie^:(e lune difuori,efoffid'acqua,nondk 
meno ptnfando,ch*al fine fi farebbe perduta, fi 
rifilfero di far' ogni sformo per ficcorr cria < del 
(he auifatp lo Spinola ne dkde parte all ^ rci\ 

J7 j - ducay 
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ANKO. ducaifacendogli infiariXaychegUmandaffe mr 
• no di gente con la quale potf jje opponerfi alle 
fàr^e nemkheSDatTaltra parte, il Conte Her» 
ìnahno awfaua,chegli apparati de'nemici era- 
t no perii fuo gouerno j Grobbendonch dieeua 

per Bolduchìquelli d*Muerfa haue/tano-aui^ 
fi) d'olanda, che fi faetnano per andare foprt 
qttella pia'T^a ‘A Gouernatori v'Hulfi, e d4 
Saffo,anch'e{fi dubitavano: di maniera , ebe^ 
S.K^Mfdfe di non mandar le for^ inalctt 
naparteyim ordinò ,che le genti fi fermafiero 
nelleguarnigioni pronte per il primo ordine^r I 
oltre che gli ^botinoti , con le loro fiorrerie, 1 
lo conSìringeuano à tener guardato ilpaefe ^Lo | 
Spinolanonvolendomancare,à quello, che gli ' 
eonueniva, procu rò d'hauer buoniffme [pie , e 
di penetrar gbandamenti degl'OlandefirfcriJfe 
a* Couernatori dèli* Efclufa , e del forte di San 
Oeorgioe di Blanchenbengbe , che tenrfftra 
huominifopra le torri in guardiani finche ve-- 
dendo venir va fedii in groffo numero à quel- ^ 
U. volta^fiibito l'auifajfero -.e medefimamente à 
GiuSiiràanoà Bredenè, al quale ordinò tchefief 
feprontoconmille fanti f celti, e con la caualle 
ria,ch*era nel quartiere,4 numero di^oo.ca- 
uaBi àfine,che havendo auifo da i fvdetti Ge- 
ttematorkcb'U nenuco veniffe alia lor voltaci 
grofiù numero de vafielli , douejfe con quella 

gente 
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gente andar d metterft al pofio di ^Blanchen- ANNO* 
bfrghet& lui oHare^ che non metteffepiede d 
terra ; eh*€gli poi Chaurebbe foccorfo con il 
maggiofr sfor7!p c*haueffepotuto. Onde Giufii 
mano per maggior jicure^a d*e[fer auifatOjOr 
dinò al Capitan Botbergìfe ^ouernatore di 
quella cauallena , chemandaffe feminelleal 
fòrte di S* Georgio , eJr d ’Blanchenberghe » le 
quali hauendo vifla de’vafcelli^ doueffero fubi^ 
toauifàrloMqueflitempi Mauritio hauendo 
( per quanto s* mt e fe Jfatto riconofcere la Cittd 
di Mafirìcbùglipatfedhauer cmrnoditd di 
poterla far prendere tOnde sUnuiò d quella vo/- 
ta con quattro mila fanti^ e circa due mila ca- 
uallhe già v'era arriuato vicino, quando 
tomo di (jtenet. Signor di yVerpe,Couemato 
te di detta Cittd,hauendo nuoua de*nemici, fi 
mefje in ordine con lagente, dubitando d^effet 
fopraprefoie volendo far fapere l*arriuo de*ne^ 
micia i luoghi cireonuicini, fece tirare alcuni 
colpi d'artiglieriayfegnale concertato fra lui , e 
detti luoghi; le quali diligere furono cagione, 
che tJ^auritio vedendoft /coperto non pafsò 
più auanti,e fene ritornò, rimandando le genti 
alle lor guarnigioni. VartiqueH' anno per Spa 
gna Don K^gofUno . 
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ANNO. 

Stringe' 

Mauri— 

comtnctaUa (a Buom 

f/rcTw "illcj 

imbarca M |§lp?F'S' f«<xnfo<{umn,&lipte. 
tg/ìdio paramenti de gli Olande ft 

landa e erano in pronto ; quando 

fo ‘ OUaurhio imbrarcatofifo-* 

mo d^ armata di feicento rafcelli tta graffi 

cattoli CI ^ piccioliicorn ‘pn*effhrcito di q h attor deci nftia 
doue uo fanti , e tre mila cauaUiin circa, arrhio a' vere- 
gli retar ticinque d' K^prile nel canale di VUfsingen^ 

cVel'irtì leggieri de fa* 

prefa. ^Botici chefacemno la guardia al forte di San 

*' Gccir* 
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Geòrgia ^ rinuifarotto GiuUiniano fAcendogli 
papere y xhei vnfLeiliiÒ*dl'horas’ erano jcQ^ 
p etil i pajjknano il numero di ducenttnvnd’e* 
^ii vntte infieme te genti difegnate , t poflo 
{opra tatti buona quantità di mmìtioni di 
guerra, e dato di tuttòpayte allo Spinola^ , 
yincarninò alla volta di ^lanchcberche, e per 
flrada hebbe mona , tome Vatmdia ntmietLs 
fi fertnaua alla bocca dei tanale deU'E fcufz^ 
€ che tuttauia vfeiuano litc^celli dal porto di 
Zflifs 'ingen > e che già nettano vfeiti piu di 
t^uattroetnto j arrivato à Slancbenberghc^ 
hebbe da qaeKjouerni^ort la medefima nu9» 
uà j che lo fecerifoiueredipaffar'à San (^eor* 
gio , conftdSrando , che jè gli Olandefi vo^ 
leffero sbarcar nel canate dell’ Sfclufa , pò* 
irebbe con quella gente far qualche profitto^ 
t tirando à Blamkenberghe ^ vi fa ebbe egii 
•arrivato si preflo come efsi : fatta qatefiajk 
determinatiùne » ne diede parte alh Spino^ 
ia, pafsò à San Giorgìo,oHe trouò Aurelio Spi 
noia conte galee , il quale hflefjo giorno s*erJ 
auan^ato alla bocca del canale , con grandif* 
firna Jua indaflria ^ e tiratofi alcune cannai 
nate con i vafcélli nemici \ dal quale , comd 
anche dal ^ouernatore di quel luogo ^ inte* 
fi , che gli Otandffi haueano sbarcato Pefferci* 
toìn C affante i ech i due foni che Cath liti 

tCl.C’ 
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ANNO, tenminoin effa,s erfino refi loro à patti, dopo 
* d ì^uHcr aj'petcato qlcuni cólpi (C artiglierìa 5 e 
che i vafcelli, i quali erano [opra la bocca del 
canatcynon haueano dentro foldatefcha se che 
. quejiofaceua lor Himarcyche il giorno feguen~ 
te con Ncque alte dotte fiero entrar nel canale, 
imbarcata fubito la gente -, paffarlaper anr 
dar*alfoccotfo d*Ofl€nde;&^ a^ureliofoggiun 
fe,che pen fatta di retirar fi con le galee all* £•> 
fclufèt, poiché non potea in alcuna maniera im 
pedir che i vafcelli de' nemici non entrafferù 
nel detto canale , e cìr e ffendo gb Olande fi con : 
Veffercito in Caffante,haurebbono potuto pian 1 
far ptT^i d*artiglieria in vn poiio chiamato il } 
tMorrogrojfo, e torre alle galee L'entrar in por ' 
to, poiché nel fodetto luogo era necefj'ario , che \ 
pajfafferoytoccddo il terreno co le pale de'remì. 
Ciufìiniano diede di tutto parte allo Spinola,ag 
giugédO',che hauea fatto rifolutione di fermar fi 
iui,& impedire, per quanto hauejse potuto, 
ch'il nemico non sbarcaffe , poiché efiendo gid | 
in C affante non era piu da dubitare, che volefie 
andar' òd BlancKtnberghe,ò in altra parte di 
Douc _9 qneUacoiia\mandò prà ducente fanti d carico 
Mauri- jdel Signor de T rofi, Capitano di Valloni, in vn 
tio tenta ridotto dimandnto Sanfi^nna,poUo nel mt’^ 
lo sbar- gp fra il forte di San Ceorgioe l'Efclufa,neU 
l'incontro del villaggio di Caffante , dal quale 

quel-^ 
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quell' ìfol t prende il nome . La mattina , 4 i ANNO* 
v^ ntifei di detto mefej venendo la marca aitai 
i vaJceUt nemici cominciarono ad entrar nel 
canale > andauano d fermar fi al villaggio ‘ 
detto di fopra,oue nel medefitmo tempo giten- 
fe C^tafiriùo con l’ esercito , e mentre i legni 
arrìuauanOiim barcana la gente) e fe ben ilfor-» 
tedi San Ceorgio con l'artiglieria gl' offende- 
ua quanto potéa > gli facea nondimeno poco 
danno, effondo il canale molto largoientrarono ' 

' quattor deci chiame di guerra y va fedii che^ 
portano artiglieria , piatti di fotte per pefear 
foco fondo, due galee, venti pontoni grofsi , c«- 
paci ogn'vno di loro di quattrocento h uomini 
incìrca^con trecento altri, tra fcbialupe, bar- 
che da portar vettouagl'e,e d’altre forti . ^ìu- 
fiiniano fi mife all’i ncontro de'nemici dietro ad 
vn picciolo argine,e riempì certi fofsi, che re- 
ftauano tra lui e la ripa del canale ,per poter 
pafiar con lagéte ad impedire lo sbarco,éguar ’ 
ni di gente due piccioli ridotti, che reflauano 
Vvno à banda dritta^ e V altro alla finiftra del 
ridotto di Sant' é^nna, nel f quale come hab- , 
biamodettojeglihaucamfjjo di guardia il Ca- 
pitan y aliane , al qual ordinò , thè venendo il 
nemico per sbarcare facefse buona difefay per- 
che e fio lo foccorrerebbe.Mauritio,ò fia ptrche 
ifm legni non arriuarono tutti in tempo, per 

imbar-^ 
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' ANNO, iììtharcar la gente prima,che lamarea cemlts 
*^03, . ^a[fe à mancare,ò per altra ragionetnon ten~ 
tò altrimenti di dar à terra in quella mar ea > 
ma fece di nuouofcendergl'trrjbareati ì GiuSU 
nianoyaccommodata la (Irada coperta del ridot 
to di S.annay& i parapftti d'effo ch'erano ro 
utnatiyaum lo Spinola del fe^aito, facendogli 
inSìanga à madarliCtrouddcLo benejmaggior 
gete ye due pe%j^d*artìgliaria, per che d'altra 
maniera gli patena irnpoffìbile poter impedì^ 

/ v'il paffaggio al nemicoy t venuta la notte^fsé 

'^dallato tutto qud giornó fsn^a rinfrefcat'i 
fuoi^lafciata buona guardia mi ridotto fuochi 

accefinelpoSiOttnentre la marea baff arando a' 

certe cafe iui vicine tOue hauea fatto i odur ve 
tottagUeve Stando co» molto dubbio ^che Mau* 
Stratage domejfe la wtte medefima con la ere 

tentar lo ibarcoytrouandofi hauerpth 
niano che forT^e, per ingannarlo mandò alcuni tam 
inganar burri Vnpeg^o lontano , perche poi veniffi- 

Mauri- ro verfo lui fonandola marciatale fatto iChe 

. tutt'i faldati tanto dt picca come di bocche 
^ , di fuoco , accenàefjero tre ò quattro capi di 

dordaper ciafeuno > cominciò a marciare al- 
la volta Oue hattea lafciati ifuocbi,pafsando 
fempre fppra C argine, per poterefiere dal »e- 
mico fcopevto , e fargli credete , chefojfegen- 
tetche venijfeinfoccotjb, 

muuti 



Di-.itizid h'; C^.-ingk 




Di Fiandra Lib. III. 93 

Hàuuti io Spinola H awft di Ginfìtniano , 

I ^iede del tatto parte al ^C^nfeglie , e trouo 
' ^ maggior parte ejjèr di parere , che fe ii 

i doueffero mandar* altri mitle hnomini, perche 
I <con effi C sbarcando d nemico J potefse^ 
i retirarfi a Blanchenberghe > ma l irmiargìi 
arti^liaria non lo aprouaronoyaUegandOiChe fi 
I farebbe perdala ^ poiché teneuano per imi- 
pùffìbik , che con due mila fanti fi potef 
fe impedire ad vn efiercito io sbarco > fa^ 
pendo efièr* il canale deWEfclufa molto fìret’^ 
€0 , e facile à pafiare i non parue bnono fi*, 
wil parere allo Spinola, e dijfe , chè trat^ 
tandofi (tvn firuitiotarao importante , ben 
fi poteuantf arrìfchiar duo peg^i d’artiglie* 
ria , e che CinSìiniano fi farebbe perduto 
feriti^ molta ragione : la onde gli mandò 
fubtto il Sergente maggiore Qlmedo con 
tniUe fanti , tutto in vn tempo ordinando 
al tjìiarcbefe Lucio Vallaukino , che dal 
^ <juanìero di BvedcnègU conditcefieduc pc^ 
d*attiglteria , commettendo à tutti due^ » 
che vedejfero d'arriuar quanto piu preSìo 
potefièro , ^ a Giufiiniano > che proci*- 
rafrcy con ogni sf&rxp d* impedir lo sbarco 
al nemico, e quando vtdejfe di non effer hafian 
te àfarloy che fi retirafe k Blanchenbtighe di 
fendendo quel poflo,mettendo pero prima f/«- 

que- 
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quecentobnomini nella terraddl* Efcl»f<u, 
riuarono Olmedo y & il VallamcinoUmateì^ 
na dc'ventifette al GinSiinianOy il quale [ubi- 
to cominciò ad accomwodarel’artigìieria , po- 
nendoU dietro di quel picciolo argine già det- 
to, perche gli feruijje di parapetcoì na in cftee- 
fio perdè molto tempo, poich^efiendo alto, fu bi 
fogno alxar'ajjai il terreno . Mauritio net ve- 
nir dello'Crefcente cominciò ad imbarcarci fuoi^ 
congiungendo infiemei pontoni a cinque dein 
que y a fin che deffero in terra in vnmedefimo 
tempOyper sbarcar infieme maggior numero di 
gente , poiché /opra cinque pontoni congiunti 
poteuano Sfare piu di mille cinquecento huomi 
ni , e con venti poteua metter à terra in vna 
volta fei milafantiyS^ hauendo la notte pian^ 
tato fei graffi pe"!^ d'artiglieria all'incontro 
del piccioloridotto di Sant' .A nnay principiò à 
batterlo i il quale non effendod proua di can- 
none y era p affato da ogni colpo à parte . I vor 
fedii da guerra s'accofiaronoà terray hauendo 
dietro molta quantità di fchialupe tòfia fre- 
gate tanche di gente , e con V artiglieria co- 
minciarono anch'cffi à battere il detto ridot- 
to, ci!' il medeftmo fecero le galeeypofla la prò 
ra nella fpaggiu',ma i paatoniye glt altri legni 
fi tirarono dmeo^^o del canalcy per effer'^ piu 
pronti à dar in tc: ì a fubìtOythci Cathoìui l^a- 
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ueffero abbandonato il pofiOf effendoft Mau- ANNO. 
ritto perfuafo y che tirando tanto numero di 
€anììOnat€i à quel ridotto y fapendo non ejjer^ 

À botta non vi potejferò fiate alla difefa : ma ' 
€onfìderando Giuiìiniano ^ che l^ importai! ^ 
tonfifieua in fofienerlo, anconhe dal Capitan 
Zlallo fofie auifato i che l' artiglieria facuìa , 
grandifiimo danno nella gente , e che non vi 
patena durarcigU rifpofeyche conueniua al fer 
uitiodi S. CM‘ mantenerlo i ò morìruit egli 
mandò in [occorfo uingelo CMdgard, & Oc- 
tauio de tMari^Capitanì ìtalianifconducen- 
to mofcbettie/i, ordinando loroy che douefjero 
difenderlo, ò lafciaruà la vitale che alloggiai^ 
fero la maggior parte della gente nella tir ada 
copertale gli altri fuori del detto ridottole che 
fieffero con ia pancia per t:rra per effer piu fi- 
curi dall' offe fe,e che qu^fii cambi uficro quel- 
li, che combatteuano quando fcfiero fianchi 
hauenio piantato vn pe-^g^ d*artigtieria, co- 
minciò a tirare re vafiefii facendo loro gran 
danno, poiché erano in tanto n/tmero, che nef 
funcolpo andaua in vano. Durò il combat- 
terecirca mquebore^ nonpotendo eJMatm- fooilma 
tiofare,che i Catholici abhandonaffero U rid^ tanientc 
tOynechela fua gente mettefjepiede k ter raiCS , 
bauendo GwHiniam g à accommodatu l'al- 
irò pe'XJipd* artiglieria, e \infrefcandi} coutil riti© . ' 

nuii- 
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ANNO, nuamentei mofahettieviigii foUecitaua a èira 
1603 , re,méireiChe ^Amdlo Spinola vfeendo con U 
géee ad yna punta,che fa il canale, danneggia 
Ui anch^egli con l'artiglieria i nemici ; on^ 
Mauritio confiderando il gran danno, che rice 
- ‘ueuano i /noi,t che la marea già eominaaua a 
mancare , fuc retirar'i yjfceUi, e sbarcar la 
gente, & vfcir*i barconi di guerra, & le ga ^^ 
lee dal canale,non potendo piu Harui per i eol^ 
pi dell*artiglt€ria,che gli offendeuano. Si per^ 
detono dé^ Càtholici tra morti , e feriti circa 
cento, fra quali fu il ^apitan P^allone,ehe mo~> 
ri d*vna cannonata nel tf edotto .* Maurilio ne 
perdè maggior numero,'!^ yn vafceUo di guet 
rajil quale je ben fu condotto aUaripa, non fet 
ut però piu . ^iede di queflo buon fucceffa 
Ctufiiìùano parte allo Spinola,& attefeardc 
commodar il ridotto, il quale per la quantità 
delle cannonate era quaji disfatto, pofciache 
pacarono il numero de miUe; e principiò vna 
trincierà fopra la ripa del canale, perche ten- 
tando di nuouo il nemico il paffaggio, la gente 
vi lìejfe piu fteura dal mofhetto . Mauritia 
la medefma notte con la marea cauò fuori del 
^naleil rcHo de fuoi vafcelli, lafciandoneiui 
da Venticinque telo Spinola hauuto aulfo del 
[eguitOtfi trasferì nel detto luogo, per dar me 
glior recapito all. cofe , accmbegU Oiaf>dtijk 
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per deffero - totalmente la {jteranv^d di pii* sbar ANNOk 
£arui f 'e vifitato il tutto , e parendogli , che 
andaffe bene y paisà aWhfclftfa , per far il 
mile al polio di Coxie,dubitandoy che iJMaur* 
ritio non paffijfe da quella parte , tMacon- 
uenenio nominar molte ii?lte sì quejlo lnogo% 

tome anche altri fitt all incontorno della deis- 
ta per quello » che feguì poi , è bene 

C per meglio efferintefojdifcrfuerli tutti . 
cariale.deU*Efclufa,arriuandoadejJd,fidÌHÌ‘ 

de in due : Vvno va ad ìfendijch , e Pattro fki e ca- 
Vama ; il primo , quattrocento paffi in circa nali in- 
fuori deUaiTerra ,fa diuerft piccioli rarni, a 
risano dritta , che entrano nei paefe ; caminan- j 
dpue poi altri mille, ne fa rn' altro piu grande, fi potè- 
pur alPifie0a mano, che va verfoa^rdebor- ua Mauri 
gp,e ptrftrada entra in efft primi, (^ahbrac- tio retar 
ciano fra loro l*I fola Coxied quali aliar gadofi 
poi co altri piccioli rami alVintorno deWSfclufa 
fanno con V acque alte rimaner* il paefe inoda- 
to, i n baffa marea pieno di lagune, cana le t- 

ti, e pantaniiil fecondo bagna li muri della det- 
ta Terra, & a quattrocento paffi d ejfaft diul 
de pur in due Vvno va come $' è detto à *Va- 
rna, l'altro alla mano fianca entra medeftma- 
mente nel paefe y& facendo diuerft altri picio- 
li rami, li ‘vie ne ad vnir co gl' altri fopradettiì 

perche ipaefani di quei contorno, per tr^erter 

G ic 
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‘ ANNO, le dette acque y che non faccino loro ntaggh 
danno , hanno fabrkato fra eyfrdembórgo > 
*J)ama vn* argine, parapetto ,òfta dìfefa , eh 
"pulgarmente netta Fiadra è nominato dicebo 
per afficftrarfidaUe inondatióni nella crefeen- 
,fe marea, alle quali per la baffe^lZ^ delpaeje 
fono fottopofii ifopra il detto dicebo , antera 
legha lontano di Ì>ama , hanno fabricetto ma 
inclufa'iò fta chiufatper afeiugar l*acqiee,e fot- 
, le entrar nel marcy e perche per andar da 

. . , 'dembHrgoa^amaybifognapaffarperlodeuì 
to diccho , CJf per la detta inclufa , [opra effa 
hanno accommodatovn ponte. Lo Spinola dmi 
^nefcomes’è detto Jvoleuaandat*inCoxie,e 
- : hauea fatto metter'in ordine treeent'hiiQ- 

mini di quelli di ^iuHiniano,per metteruiglì 
- in guardia, dubitando di quel luogo, che fapeuA 

non vi effere altro poHo fproueduto ipoichcj 
dalla parte ver fi Ifendijch,oue fono i ridotti^ 
S. Filippo, e S. Catarina , vi era iyfgoHm 
d'HerreraXdflellano di Gante,con alcune gen- 
ti del paefe , alle quali hauea fatto prender 
V armi,(&* anche il T riuultto con mille cauaìli, 
e Brancaccio col fuo Tert^o,ntddatiui da S»,A. 
per difenderai pofU da quella parte. Ma arri» 
uò nel mede fimo tempo aWBfclufi Don Luigi 
de Felafco pur mandato dall* Arciduca ,àfin 
che prendere àfuQ carico di guardar, ch*il ne- 

tpicò 
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miconon sbarcaffetordinando allo Spinola yche 

fé gli confegna[jè numero bajìante di gente per ^ 

^ueW effetto : s^abboccarono infieme, e furono 
difeordi del numero, poiché ^on Luigi ne yo-- 
letta maggior quantità di quelUiCÌy’haueafeco ^ 
C tu iìiniano, allegando ycbe fe bene egli bauea 
difefo il poflo corì ejfay tuttauk , che Mauritio 
non hauea fatto Cvltimo sfor'gp, perche altri- 
menti non gli farebbe riufeito il difenderlo ; (o 
Spinola alhncdtro dùca, che il nemico hauea 
fatto ogni potere’, e che meglio ft farebbe difefo 
fili’ bora che GiuHhiiano hauea cominciato 
(juella^trinciera dell’ acqua , e piantati due altri 
di artiglieria datigli dal Gouernatorc^ 
dell* £fclufa,e che , Je ftfoffe trottata gente da 
dar glifi* bar ebbe fatto,ma che quella d*0(len- 
de à pena eraà baftan^i per diffendérft cottr 
tra la Terra, e fmembrandoU d*auantaggio^ 
fotea dubitare , che Mauritio aiÀfato di ciè^ 
mandale fette,ò otto mila fanti ad Ofiendeffi 

come in vna marea bauea commodità di fare J , 

e che dato con e[fi [opra i quartieri , glirom- 
pejfeènon furono per quello d accordOineW'OU 
Luigi yolfe accettar il carico, e pafsò àD'amaf 
do Spinola a Bruges J eae diede parte à 
di quanto gl* era feguito con Don Luigi, peube 
commandaffe quelloycheftdoueafareifcrsffcjj 

pota GiufimnOiChe gua dafie ben il poflo, c 
■ G 2 che 



Digitized by Goog[e 



loo Delle Guerre < / 

ANNO, che non mancando darft pen fiero di Coxie , |j| 
trattale con Matteo StrranoyGoueìnatore 
l'Efclftfa^e gli dejje (}uel numero digerite , 
gli haueffe riclmflo per guardar detto polii 
ritornò ad OHende. Hauuto GiuflmiatiO tai\ 
dincymandò vno de^fuoi aiutanti ad auìfarnci 
CouernatoreJcriuendogliycheglifaceJleJa 
' re lagentCyChe voletta\e rifpo^ogli da (fuek 
thè gUMfognaua ducento fanti, gli ne manii 
trecento, 2^el mede fimo tempo hebbe Giufiì^ 
titano lettere dali*^ rcèduca,per le quali wofiit 
ua,effergU Sìato caro il feruitio fatto tC diceua\ 
che procuT affé i n ogni ma niefa di vietare , che^ 
il nemico non sbarcaj]e,e che venendo iui Don \ 
Luìgiydoueffe obedirgli.Fu /limato effer di md 
to Vtile (t hauer im pedito lo sbarco al nemico, 
poiché f e foffe paffuto quel giorno , poteaaaii’ 
4ar’ k bandiere /piegate al foccorfo ttOfìendCt 
oste lo Spinola non hauèa piu,che ottomila fan 
thè ónquccéto cauaUiyComputate le genti, ths 
erano con il (jiufiiniano,e quelle compartite tu 
due quartieri diSianti cinque bore di camino , 
che per ciò fi rendeua difficile il [occorrer l' v- 
no fenica abbandonar l'altro : ne il forte di 
Blanchenberghe poteua mantener fi due gior- 
ni , oltre che vi erano altre Sirade per andar 
. ad OHende, finga p jfjk r per quella band i; e/- 
■fendo il canale, che va du effo luogo à 'Bfugcs,à 

pena 
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7e9i<alàjgp cinifuàtapaffì ,e fjcite dafaruipon ANNO*. 

che fi può^HaT^Y'in molte parti^&paf 
<7^0 quello, fi può andar fenT^altro impedimen 
‘o ad Olìendet che fé lo Spinola hauefie Potuto, 
z/pettare il nemico, e combatter e, era tanta la 
di f uguaglianza, particolarmente della caual-^ 
leria,che fe bene il fuo Palore,e dellagente fof 
fe flato molto, tuttauia la forza Vharebbe jitpe 
rato', ne potea fortificar fi ne' quartieri che gli 
farebbe fiato tolto il yiuere dal nemico, al qua 
le ne farebbe mdcato,e[f€ndo padrone del ma- 
re ^Mentre quefie cofe feguìuano,gli ^Abotina^ 
timpaniti da Grane in copagnia d' alcune trup- 
pe di caualli nsmiciyconducenc.otie pe^pii d'ar ^ 
tig;lier}a,andaronoàTiUimone,oue fttrouaua |j|^ 
il Ccnte Federtcoy& affaltarono quella Terra, mutina- 
procurando di impadronirfene ; ma ributtati ci fatto 
con perdita di molti di loro » abbruggia>ono 
vn*^bbadia di monache, ch'era ne' Borghi , e 
paffando fitto Bruffelles , arriuarono prefio 
Mons d' Hainault,abbruggiando,e rifcattando 
il pasfe,e facendogli il maggior danno, che po* 
teu ano: il che fece rifoluere l'arciduca ad ac- 
cordargli ; e diede loro la Città di f{urmon* 
da per alloggiamento , e per omaggi il Duca 
d*QJfuna,il (onte di Fontanoi,e Don ^Alfon- 
fo d'9y4ualos,prouedendogli denari per lofi- 
fieri to loro fina tato, che fojfero pagati Fra ta^ 

G $ to 
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ANNO. to Mauritió , hauendo affatto perduta tafpó 
160 j . YatiT^a di sbarcàr nel canale dell*Efcl/^fa,pei 
so di paffar con la caHalletia fra tne%o Jfen 
dijche S,Eilippo , nella qual parte tn mara 
baffa quel canale fi puògua‘:^Y€ > ma non k 
tentòyVedédo dall'altra parte il Triuultio con 
la canalleria Catholìca pronto per impedirlo: 
riconofeiuto poi il pofio di CoXie^rifol/e di paf- 
farui , poiché il Couernatore dell’Efclufa non 
hauea altrimenti mandato in quel pofioi tre- 
Sbarco cenfhuomÌHÌ$chegl’inuiò Giujlinianù pérguar 
di Mauri fiarlOima [egli trattenne nella Terra ionica 
fatto entrar di notte alcuni pontoni $ e barche 
nel canalciimbarcò quattrocento fanti i & 
due di Maggio nello fpUntar àeWalba dato à 
terra, sbarcò fen^^a trouaruirefiflen 7 ^a,fuoY 
che di quaranta fan ti, che abbandonarono fu» 
bito il pollo j per lo che vi fece paffar quattro 
mila fanti, i quali fi fortificarono fopra il ca- 
nale, eh' entra nel paefe e che diuide Coxie dal 
VEfclufa i e fece vn ponte fopra il canale tra 
detta (joxie e Cafiante,e dall* altra parte pafsò 
gente fopra il diccho,che Va d Santa Catarina^ 
One ^goHino di Herrera,il triuultio, e *Bran 
caccio haueano fatto vn trincierone’yfa onde lo 
battè vn giorno intiero con none pci^i d*arti- 
glieria,chepoila notte retirò s Vedendo ì Ca~ 
tholici flar faldhi Capi de' quali, fatto infieme 
ò confi- 

6 I 
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i ionjìglio^parendo loro molto il danno riceuH- ANNO# 
to,e yedendo hauer poca gente, poiché di quel 
la del paefe vna parte s‘ era sbigottita, e l*aU 
tra fuggita, rifol/ero ( comefecerola notte ifief 
fa J di retirarfi verfo Jfendijck , ancorché il 
r ancac ciò f offe di parere di fermar fi iui, e 
veder gli andamenti del nemicoùlquale la mat 
tina fegutnte vedendo il poiìo abbandonato, 
s'impadronì di quello, e godendo della buona 
fortuna, lafciato munito di gente Cacante, eCo 
xie } marciò fubito alla volta del forte d'Jfenr 
dijck^ prendendo nel camino i ridotti di San 
Filippo,e di Santa Catarina,cbeper ejfer cofe 
di poco momemofeglirefero. Don Luigi waa- 
dato di nuouo dall* i^rciduea all*Ejfclufa , 
hauuto di rinforzo il B^ggimento di Lifigim-' 
borgo de millecinquecento fanti » dubitando, 
che Mauri$io,dopo prefo Ifendijch, tentaffe di 
nuouo il paffo al canale dellEJclufa , ò vero 
d'arriuar per via d**Ardemborgho ad affalir Porto 
la Terra di T)ama , fortificò il poflo del detto 
canale, finendo la trincierà cominciata da ^iu fàbrica-* 
Lìiniano,e fiancheggiandola convn ridotto , e todaCa 
due me'^^e lune ; & in ^rdemborgo mandò tolici p 
il detto Li/:^imborgo col fuo ^eggiraento,dan’‘ jjopedir 
dogli •3^appe,epale,e munitione di guerra, con 
ordinecbelofortificajfe,e principiò vn forte tio all’E 
fopra la riuiera , che va daWEfclufa à Damai fclufa . 

5 4 «orni- 
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ANNO, nominandolo Sdn (jiolf. Q^eHi accidenti eti^i 
itfoj- no cagione, che lo Spinola ( benché attendejm 
con ogni diligenza all ejpugnatione d'OSienÀ 
de Jpoco s'auan^ajfe j per non hauer gente J 
bàjlan'ga , e permn ejferft gli Spagnoli anco-A 
ra impadroniti del Torcojpinoiperoche non po-' 
teano gli Italiani entrnrnelfoffe, poiché fa- 
rebbonoiiati dal detto riueUino offe fi perle 
ffaUe^& anche i VaJXom fi tratteneuano affet 
tando gli alt ri, per non tirarft tutte le forT^ dt 
■ ^gli affediati adioffo * erano nondimeno le^ 
batterie in prontot perfar^àftto tempo Veffet- \ 
to . Oldauritioprefo lfendijcl{, ( che in dieci | 
giorni, non potendo piu tener (i , dopbd'hauer l 
afpettato gagliarda batteria, fe gli refe à pat- 
ti Je fortificatolo bené y e munitolo > pafsò atti 
volta d*^rdemborgo,hnpadronendofi di quel 
luogo, hauendolo Iffs^imborgo fer.za fardìfefa 
abbandonato, il quale fi retirò a Dama, out 
pafso fiìbito ^on Luigi, per dar ordine alle 
cofe di quella pia^^'y e vi arriuò pa rimente il 
mede fimo giorno il TtiuuUio con la caualle- 
ria,i Tergj di Brancaccio, di ^fficourt , e del 
Conte di Barlaimont,e mille cinquecento fan- 
ti di Oliende mandati dallo Spinola, che intut 
tofaceuano,con la gente di Sant'^nHa,il nu-> 
pierò di cinque mila fanti, e due tmlacaualli 
in circa-andò poi à riconofeere il ponte fatto 

/òpra 
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/opra l*incltifaja quale ( come habbiamo det^ AKKO. 
to Jèfabricata ne Vargineychè va da ^rdem’- * * 
borghoyà Dama^per forti^arlo,fapéndo , che 
d Mauritio , per venire al detto luogo di Da.- da Arde 
maybifognauapaffare {opra detto pouf e, cw- borgo à 
fece a^re vn forteydanda carico à Bleiieuen^ | 

Sergente maggiore d’^fficourti che con otto- 
eent’huòminilo poneffe in dìfefa;perciò Man- Mauri— 
ritìOiintefo, che iCatholicifortificauano il det tio non ' 
tolmgOf il giorno feguetìte marciò à quella lo porti 
Voltftj &giuntoui con la (Vanguardia , 
afpettandOyChearriuaffeil grojjòdelfuoefjer- 
cito. Don Luigi auifato , cheti nemico veniua, Mauri-- 
pafiò [ubilo al pojio del ponte Coti i mille cin- do à ca- 
equecento fanti mandatigli da Oflende [ i quali colici di 
èrano piu in pronto per marciare Jecon la com 
pagnia d'archibugieri à cauallo del Cópitan 
J^icolò de *Btiuiyche teneua perfuagttardia;e 
mandò medefmamente ordine al Triuultiot 
che con la caualUria, ch'era alloggiata in al- 
cuni 'villaggi due leghe lontani , venijfe fu- 
bito à trouarlo $ e vedendo il forte cominciato 
à pena quattro palmi altOy tirò parte della gen 
te fuor a di efiò [opra il dicch^o^verfo il nemi 
co,difponendola parte [opra quelto^e parte dal 
le bande , e fatto auanT^are alcune maniche dì 
mofehettieri, cominciò giuntamente co la com 
pagnia del Blim d fcaramucciare contra gli 

OUn- 
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A NNO . Olande fi > e ben che i Catholici valorofamente , 
fi dìportafiero , efaceffe^on Lnigi quello^ 
che davn,valorofo (apitano fi poteaajpetta- 
re^nondimenot dopo d%auer alquanti cantra^ 
fiato^effendo il nu mero de' nemici digranlun^ 
ga fuperiore,non arriuandoui la cauatleriayne • 
battendo voluto fen^ quella arrifehiar il reflo 
. della fanteria^ fu agretto à cedere con perdita 

di circa quattrocento tra morti y e feriti , e tre^ 
cento prigìoniyfr ai quali fu il Sergente mag^ 
giare OlmedOye molti Qipitaniyfaluandofi gli 
altri per certe paludifCiy erano dall’vna,e dal 
r altra parte . ^on Luigi vedendo le cofe à 
mal par$it0jcon l'auanxp della compagnia del 
• Bliui fi retirò verfo Dama mettendofi con la 

gente lontano da quella l’erra circa vn quarto 
di legha verfo C Efclufa , reflando il canale tra 
luiy^ il nemico iC fece vn ponte fopra vn'aU 
tro canale, che gli residua atte jfaUe,pcr poter» 
fine feruire bifognandogli andar ver fo Ofien» 
de : jeriffeà Ciu§liniano,the gli mandaffe due 
d’artiglieria, e poco dopo glimandò or- 
dine, ch’andaffe fubito con la gente à ritrouar» 
lo;U quale partì incontinente ^ e paffando vici- 
no alla terra dell' Efclufa, gli fu dal Gouerna- 
tare di quel luogo dimandato qualche nume» 
ro digentCydubitando, ch'il nemico non l’afje» 
diajje , e f acendogli di queflo grancCinLìari’st^^ 

gli 
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[ gU lafciò trecento fanti oltre i primit che ( co- ANNO* 
' s*è detto Jgli hauea inuiati per guardar C o- * 

* Jcie,e col re fio pafsò a T)on Luigiiil quale gli 
‘ commandò ^che con la fua gente fi pomfie all' iti 
' contro del luogOyOue il Canale figua^T^atta: U 
onde auan^atofi al detto luogayfecefubìto prt 
der il pofio ^ e cauar vna trincierà nel dicchoi 
perche la gente Vi fiejfe coperta . il nemico in 
tanto alle dieci bore digiornOy effendo lama- 
tea del tutto baffaiS* auan%p con due /quadro- 
ni di fanteria alla Volta del gua%g^ j i quali , 
gìonti /oprala ripa del canale ^e veduto dall' al 
tra parte i CatboliCi preparati alla difefaydopo 
d'hauerfcaratnucciato vn gran pe^c^conla 
mofchetteiia(S archibugieriai fi tètiràrono 
fen’ga tentar* altra : daua nondin^éno penfu ro 
à Don Luigi, eh il dettò canale fi poteua gua:(^ 

^are in altri luaghue particolarmente in Vno 
detto la CortaduradeW E/clufa,ma non glipa 
rena d'hauér gente à baflan'ga da diuiderUn 
piu partirgli arriuaronopoi il medefimo giorno 
ottocento fanti mandatigli dallo Spinola > il 
quale gli fac 'eua ogni in/ian'ga j perche procu- 
rajje d'impedir- al nemicOiChe non p(tjfa[fe il ca^ 
naie, e che hauenào bìfogno di mag^orgentCt 
douef/e auifarlùiche farebbe andato eglifìeffa 
d feruirtó cónqUella,ch‘haue/lè potuto r accora 
rè'yetheper efiergllpìn vicinOi seraaùan’g^ 

. io 
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NANT). f'J fino ad Oldembtiìgo con mill buomini^e che 
u5o5 . con quell occafiont fort ’ificaua quel pofioi que-^ 
Oldcm- litigo [opra U caolino, Ha Bruges & 

^fl' ndeyper lo quale ^ tanto per andar'al quar* 
l'crittio- ticredi'Brtdenè, quanto à quello di Sani 
nc. bcrtOybifogna pafiarehe vi era vn picciolo for^ 

te, che lo Spinola raccomodò, e tirò per difuo^ 
ri u*efio vngran triUcierone capace per vn ef- 
ferctto^rifoluerido mi afpettar Mauritiofin ca* 
foche haueffe prefo U camino di Bruges , per 
andai al feeperfo d 0 Siende , Don Luigi, che 
nel tempo » che gtunfe la gente mandata dalia 
Spinola,ft trofiaua in *J)ama, viSìofi arriuar 
quel rinfo^x^, commandò a GiuJUotano,ch'erA 
tui preferite ^ ch*andajfe con la fua gente al fo^ 
pradetto guado della (or tadurrt,pc.r impedite^ 
che il nemico non pajjnfj'e in quel luogo\ il qua- 
" le andato fubìto al quartiere, diede ordine alla 

gente,cbe.marciajfe:&in queflof effendo circa 
alle dieci bore di notte ) arriuò Don Luigi, 
che ordinò al Sergente del Capitan K^nge- 
lo LMelgara , che guaxgato con vncompom 
gnola riuieraiprocurafie di penetrargli anda 
menti dd nemico , egli ne portafiefubito nuo > 
s ua’i il quale paffato tra Cvnae l'altra fentineU 

la di ÙMauritio, entrò nel fiso campo, e ricono 
feiutoben iLtutto,aftisò , che camìnam alla 
volta dell* Sfclufa con numero di gente, condse 

ceniti 
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tendo [eco l*aniglkfiaiaU*h ora Don Luigife ANNO,' 
ce, che (jiufiimano marciafie con la fua gente ' ^ • 
fegHÌtato dal • reflante , e che la cauolleria ca- ^ 

fninaffe daW altra parte del canale yper douerfi 
TmrUnfieme alla detta C ottadura dell* E fclu- 
fifOue fiaifce il detto canale\% vi è lofgua^^i 
ma à pena hauea Cìufliniano fatto vn (piatto ' 

di legha^ che fcoperfe vna truppa di cauallì ne ♦ 

micitche veniuano centra diluiti quaU^ viHd 
la gente (ktboiica y tornarono fubito indietro 
€Orrendoy& auanT^ndofi poi quafi altro tdtOf 
arriuò Don kuigi, che gli differCid il nemico 
è. pajfato>^(S ha occupatoli poHp%non fi può far 
altrOiio mi rifoluo di retirarmi il ÌHdemborgo» > ' 

CMC fi troua lo Spinola, d fin che Màuritiomar / 
ciandod quella volta > non vi arriui prima di' 
me,emi\kuila firada d*vnir mi fecOiqmH*or 
dine io ho daWU rciduca,vado à far marciare \ 
la Vanguardia, re§ìi ella di l{etrogHqrdia ma 
tenendola contrailnem'coy che fe fard bifogno ■ ■ 

lejbccorrero & hauendo pafiatoilponteylo 
facci rom per e, e che i marinari condmhino te 
barche à "Bruges , il che fece Qiufiimam 
feguendo Don Luigi, che il mede fimo ^or-^^ 
no arriuò con tutta la gente in Oliemborgo, 
e s’vnì con lo Spinola . Fu detto da alcuni » 
che fiera perduta vna bella occafione M dan'*. . 
neggiat*il nemico , poiché dopo hauer tJM au-,^ 

ritio . 
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ANNO . ritto commiato à pafiar'il canaU,vtnne la ere 
• feente delCacqUatche lo neceffitòàfareC mentri 



traghettàua U yangmrdiajvn ponte, Hquale 



odono i ftrHppey&inaccommodarlopaff'àronotre^ 
cattolici bore di tempo, rejiando quella gente Separata 

_ _ . _ . a «A * I « • t • * 



1 



mico. 



di dàneg dal corpo dell' ejfi^citof di modo chediceuano, 
^ar il ne s'aWhora Ihatfe/JeDon luigi ajjalitoifa^ 

. cilmente l'baurebbe dtsfmo\ma di qt* non 
hebbe egli auifó^ns potea hauòne per U breui 
td del tempo. Ì>i qui fi vede,chebenfpeffo nel- 
l'occorfen's^ della guerra -^ pen< mancamenti 
d'auifi, ff ty al àf<da d'ottener fegnalatéjvieto^ 
ri€ i perche poffono^ benei/palorofi & aueduti 1 
”apita- S^pitani'ih'ddminareUloYCofèconprHdettT^a, ^ 
,.i nano manon HòròpòffibHe. rimediar’ al tutto, -tanti 
quàto fi ^ gl diuerft fono ^ ateidenti , eh* occorrono ì 
prudènti O^auritio in tanto accoiwmdato ilpontfL ^ , 
non pof pafsò à SanV*4mia,oue prejè ilpicciolorìdot- 



Ca 
ni 



fono ri- to,nelquaU Giafliniano hauea kfeiato quafan- 
medìaral - ^ ^ ^ - - j — - — - »- 



mediaral fnfantiie fi fermò ita due giorni , affettando 

deWejfercitopaffajfero la 
riuiera vattaccò dopo il forte di San Georgio'i 
fortificando nel medefìmo tempo 1m quaniero 
fra il canale, & il villaggio di Sant* ^nna,fer 
uendofi per q nell' effetto ^ dell' alte7^%a del die- 
cho,che vadaWMfclufa al detto forte, 
ciduca auiJaÈo della retirata di ^on Luìgi,gli 
ordinò, che andaffe à trouarlù d Gante»& allo 

Spi- 
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SpinoUiChe prefoH gouerno di tutta ta gente, ANNO* 
facejfe quello, che glifoffe parfo piu conuenien-- 
te al feruitio di S.tM.e fuo : lo Spinola aduria 
toperquefì'occafioneil Conftglio, dimandò pa 
reri /opralo fiato delle cofe, in cbetrouò mdta 
diuerfitd, poiché volenano alcuni, chefifer- 
mafie iui, fortificandofi bene , ofieruandogli . 

■ andamenti del nemicohaltri,cl}andafie d Blac 
Kenbergheper fimU’effetm& altri, clf inuia^ 
tofi ve^o Sant’Anna , mettendoli alle [pallet 
Bruges e Dama , s'aceampafie alla fronte di 
auritio,t€nendolo fofpefo,e quando vote/ 
fe mouerfiylo feguifie alla coda , danneggian- 
dolo quanto fcfie fiato pofiibile^vi fu tèi dificj 
che hauendo poca gente,leuafie quella, ch'e- 
ra nei quartiere di Bredetfè , poiché efiendo gid 
rifoluto di non pajfar piu auanti col diccho di 
Buquoi } e potendo il nemico /occorrer* Ofiende 
per il mare, non occorre ua tener quella gente iui 
occupatuLo Spinola in tanta rarietd confide- 
ranno il tutto con prudente giudicio, trouò,chc 
t andar /abito ver/o il nemico farebbe fiato he 
ncyquando hauefie hauuta gente à bafian^a d 
dar battaglia,€ che non meno occorreuaaccam 
parfegli vicino, poiché non fe gli poteuafar no- 
tabu danno,ne vietargli,che non afj^iafie l' E- 
fclu/a fapendo ; che i fisi aWintorno di quella 
terra gid prefi da (JH aurino erano molto forti, 

€cht 
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am NO. e cìiefazilmente [ipotecano fortificare daWej- 
J <^05 . Jercito in yn fol giorno > & guardar fi con po- 
cagente;& che hauendo e/h nemico alle fpal 
le il canale yijr il viuere jteuro , patena f’ yt- 
(tendo il campo Cathoiico impegnato alla fnt \ 
fronte)mandar numero di gente in Ofiende,e \ 
romper (jueiiche refiaaano nequarùerit il cht 
gli farebbe flato fucile con l'aiuto degli afie- 
diatiìC fermandofi in Oldemborgo, dubitaua^ 
che tjMauriùo prendeffe ( per foccorrerOIìen 
de jil camino di Blantkenbergbej e fene impa- 
droniffe prima jche egli vi fofje, potuto arriut 
^ rCibauendo il paefe aperto y & il camino pm 
hreHC'yà paffar poi al dettoluogo di Blanckjen-’ ' 
berghecon la genteypareuagli d' allontanar ft 
molto d'Ojlende fjiar [oggetto di pericoli 
dettala onde nfolfe di mandarui il Triuulm 
con parte della cauulleria,c mille fanti ; ordh 
I nandogli che fortificaffe quel poHo,e s’imiaffe 
con la caualleria verfo il nemico per prender 
lingua, e difeopr ir gli andamenti fuoì. Dato 
queji ordine,non volendo il tJHarchefe abban 
donare il quartìero di *Bredenè, vi ft riduffe col 
reflo della gente, giudicando efj'erpofìo atto d 
/occorrer BlancKenberghejfe bifognajfe,o a ri- 
tornar ilDl kmborgo , quando hauefse intefo, 
che gli Olande ft fofhro venuti verfo qt-el luo- 
go . In qiit/lo teajpQ ht bOc lettere d.:l(j me/ 

nate re 
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tiatore deli" tfclufa y che gli dimandaua gente; NANO. 
anifandoloche UHamtìoyfatto entra) e lafua 

armata nel canale yfnceuavn ponte fapYdciuel 
‘lo y aprendo infième trincierà fattoi fèrie di S, ^ 

- Ceorgioyefèri ificandofi alla tagliata di Dama^ 

-al forte di San Gibh,& ad altri pojii^onde Hi- 
tnauaycheprejò quel forte voleffe cinger l Efeiu 
fa.Lo Spinola intefo quefìoygU mandò trecen- 
sto fanti fee Itiych’ entrarono felicefaerae per lo d 

camino della paludei& battendo nuoua , che ger l’B- 
’ S,^A»era arriùata in BrugeSy andò k trouartay Iclufa. 
la qnale gli ordinò yChe manddffe altri ideili* 
buomini aWSfclufayauifandolequcl Geìtèrna- 
tore dibatterne b} fogno : onde il Mdrchefefu- 
bito gli inaiò il detto numero de fanthii cufico 
^€ii CiuflhìianOydandogline mille altri càn em^ 
quecento cauaHi per fargli fcortd';il qualtfa* 
cendo il medefmo camino della palude, itUiro- 
duffé la genìe nella Terra, e fe ne ritornÒTo la ■ 

f zorta à fduamento, Lo Spi nolàpafiò ad 0/ien 
dcybauendo confi liatoco.n P Arciduca di procu 
‘ rar* il fne di queir imp'efa , in tanto cb* arri- 
itafséro le guarnigioni di ^helre e di Bolduch, 
gli buomini d'arme del', p aefe , gli \^ boli- 
.nati di i{ufmondd f k* quali baueua dato 
ordined'yfcire nel maggior numero che ha- 
•» uefero potuto Je mille cinquecento' fantiyche il 
. ColoneUo Giacomo Trance fchi banca Ltuati 

H fèpra 
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^4NN0. /opra il paefedt Liege, penfando poi di foccpf- 
i6oj, f erl*Efclfffiy non potendolo far' alPhor a ^,pe) 
Mauri- ftonh<tue! gente bajìante, Mctuntio prelò Sa> 
tio affé- Ceorgio ^ehefe gli refe à patti fern^a a/pettai 
dia l’E- batterta^cominciò ad afiediar l* EJclufa, € fer- 
xclula. i p^gi I pQ^gg^a entrar ui fot • 

* ' corfOiHel che gli conuenne far gran trauagliit 

prendendo più di quattro leghe di circuitoituH- 
tauia veniua grandemente aiutato dal fieo, 
maggior parte pieno de paludi, e di cam 
^li* In queiìo mmtre , ad Oftende ejfendoft i 
Spagnoli attaccati al 'Torcofpino,e fatto ui vo- 
la re due mine, con le quali, /cacciatone gli ajj e 
> diati,fe ne impadronirono^ lo Spinola gli ordi-^ 
nòcche comincia ffero a p a/jar il fo/fo,& il fini 
^ le àgli f taluni: mai Valloni hauendoLo gii 
- pa/fatoypeneiraronà con vna mina nel baluar- 
. doila qual finita , e vaporata, ( bauendo fatti 
buona apertura Jandartm alPa/JaltOt e trouan 
do il baluardo tagliato nel me\%p con retira- 
ita,j*alloggiarono fopraeffo, principiando cor 
laxppp^ ad auicinar/i a detta retirata , 
accommodando pexj^i d'artiglierìa per bat- 
terlaifra tanto gli afiediati , bauendo finito U 
loro iMOua foj^tificatione » piantarono fen^i 
< e/ftr feopeni dieci pe%^dt artiglieria coniti 
' la P latta fo rma, e la batterono di maniera , chi 
, ' conjir infero i ^afboUci a rretirar Pa rtig Ueria , 

che 
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* thè ri era [opra, fe ben poi ve la rimefiero, il ANNO 
! Couernatore deli*£fcln/a fcrijje di nuorro a 

‘ S. y^.checonuenendogli far molti polii fuori f 

* ne trouando fi gente a bafian's^a dmejjè perciò . 

' mandargli almeno altri mille fanti conmuni 
' t ioni di guerra mlhomenti da guafiatori^ 

hauendone medefimamete neccffìtdì pertiche 
r,Arciduca ordinò allo SpinoUychegli inuiaf- 
fe ildtito numero; il che fu fatto pura carico 
di Ciulìinianocon fcorta di mille caualli e di 
mi He fanti; il quale compartite cento cantara 
di pduere in mille faccheui, in modoyche ogni 
faldato ne portaua vno, con vnagappa , & 

•pria pala.entrà per la già detta firadaie fe ben 
alcune truppe de cauaUi nemici andarono àri-^ 
conofcerlotnon ardirono per tanto d*affalirl0y 
trouandolo con buon ordine : ma il Couerna^ 

/ore vìflofi aJficuratOiChe pìà non perderebbe 
la Terra pe r fui xa,hauendo inejjapià diquat 
tro mila fantiy oltt e all' iffer fortiffima di fito, 
cominciò a fcoprir h neceffìtàdclviuereydan- 
do conto à S.*A,Ìi non hauerne piò che per tut 
io il mefe di Giugno , e che per tanto procu^ 
r affé fra quel tempo difoccorretlo , odi man-- 
dargli veitouaglieper fofientar la gente, emù 
hitioni di guerra ydelie quali parimente comin 
ciaua hauer carefiia,confumandonc ognig ivr- 
no gran quantità\glì rifpofe l’^Arcìduca, chtLj 

H 2 pajfiti 
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'^ANNO. paffiUi due giorniioueffe mandar , nelTho\ 

■ . -della mateabuffaydue mila fantiy & infieme 

galee, e le genti inutili , eh' bau 
' che inué TtrrataL poSìo di Tetuevdey luogo fop 
tione c€t il canaUydonde fi comincia ad entrar nel pai 
Ci dimet, fi jinnegatoycbe iuì baurebbe trouato parte à 
ter Quello , che chiedeua ; e fatto compartir ce Jl 
touaglia rfi/jo/rfere, e cento di farina in due itIS 
la fauhetth ordinò allo Spinola, chedlOfìelij^ 
j'Efclufa We manda ffe due mila fanti y o niille dn- 

tquecento caualli ; ondeglimandò GiuSiiniam 
icon il detto ntmerOyal quale commandò L' jit-\ 
dduca, che andajfe al polio di Teruerde foprÀ 
rdètio y e che confegnaffe la poluere ycla /anm 
dUa gente dell’ E fclu falche iui trouarebbe^con- 
tdpfcendà à 'Bruges le ciurme delle galecyc le al 
-tre genti in utihy acciò che non con fuma fiero il 
•^ "PÌueìe :pofe (jiufiiniano la poluere e la farini 
^fopracarriyperche facendola portare alla gen- 
,tCyfe fofie vemta occapone di combattere , fa- 
rebbe refiata molto impedì^ dal carico', & ar- 
’ rinato al ponte , ouegià Don Luigi hebbe quel- 
Vìncontro co' nemici , hauendo prima manda- 
'to a prender lingua in ^yirdemborgo j e fapu- 
tOyche nonviera maggior pre fidio deltordina 
y nOi lafciò iuì la caualleria con trecènto fanti ; 
-Quella d carico di 'Don (julielmo. yerdugo • 
ùbe la commandaua y' equcfU a carico di Gic 
_ Vo 1 ' i. ^nfo- 
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i^ntónìo Capitano del fuoter^p , ANNO.* 

mendogli^ che ebedijfeà 'Oerdugo j al quale • • 
rdinò y cht all'horja{t femajJe ìui con quella 
[ente alla mira de gli andamenti de*hemicì 9 e ^ 

he vedendogli venire con truppe di caualle-. 

’ia , conte quali /offe bajlante d combatterei^ 
ijfendejjeil poSto ftn\al [uQ arriuo'ì ma cheta 
Idfo che venijjero congroffe forT ^ , e con arti* ^ 

pieria, fen-:^ combatter e ftretirajfedpamat , 

nèlqual luogo pajjdjje il fiume, & andaffe dal* 
ì'dtra parte con la cauallerìa ad afpettarlo al 
^nte thè è [opra detto fiume , per il qualeLj , 

Quando fi va d't^rdem borgo à Bruges ffi 
fuòle pajjare , poiché egli penfaua far la fua 
mirata per quella pai te',e che di quello fegui-^ 
uàloauìfajfe con perfona ben à cauallo , per 
arriuar con prèlìe%^, ejferta , che fapejje 
riferire , Dtede quell' ordine, confiderando . , 
che conduceua feco quafi tutta la caualleruL^ 
(atholica,la quale perdendo fi , venìua.àdebU 
Utar totalmente le for^^ dell effercito > ^ef* 
fendo il fito fra detto ponte e Teruerde poco 
atto per caualleria,non la volje impegnare ^te^ 
nendo per fermo , che tjliauritio gidbenfor’* 
tificato ne'fuoi quartieri , à fegno che non 6 ^- ^ 

uea picche temere da neffuna parte, ancorché 
lilafciafie còn poca guardia, fubito intefo landa 
taìka verfo Teruerde, far ebbe paffuto ad incon-* 

H 3 trarjo ^ 
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ANNO, trarloxon duplicate for'^^eplv romperlo'i ej^- 
1605 . . fiQ molto ben informato eon quanta gente i Ca 
tbohei poteuano tentar ftmilfoccorfoioltre ehi 
' dalle fue fentmellifaUa vifla delle quali gli b 
fognaria pa/Jar foprd vn diccho J farebbe ftato\ 
aMifato del numero della geme , che poco piu j 
omenoconduceua: volfe perciò piàtolìo po- 
nerfta rifehio con i mille fetteeento fanti , c ip 
compagnie d‘ archibugieri ' a caualla delloj 
guardia deli' Arciduca > e Quella del Commi f ■ 
/arto. Generale ycbe pur condu/Je feco^ che per* 
der'il tutto’tdeliberandoys'hauefienuoua, cbe’l 
idi^ico venijfe con for’^ maggior iydi retirar ft 
per altra llradafCb^ei fapeua , & ingannarlo, \ 
k^rriuato dTeruerde,trouò che non v^eraU 
gente dell' Ef lo fa^ma cbcnel polla del canalei 
oue doueua gua^^are , erano’ due vafiellt di 
guerra refiattcon l'acqua bajfa in feccoyemen 
treftaua ordinando alcune genti per atfalirgli, 
e mandando guide alia volta delCEfclufa,per^ 
che la genie sdffrettajfe , fu auifato da *J}m 
Gulielmo , come il nemico veniua alla volta 
fua con molte truppe di caualleria } e d'ìndi à 
poco con vn altro meffo intefe, che canduceua 
fimilmente la fanterea,e carri, [opra quali giu 
dicaua,€be fojfe arttglieriay per lo che Giufii- 
nianó.inuiò meift alla gente dell' Efclufa, aub- 
pindola,cbe nmveni/fe almmenti,(^ egli fe ne 
w ‘ moi’- 
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ritornò con celerità alla volta del ponte , per . ANKO. 
ézrriuarui prima delnemicoma ^erdugOi vi- • 

fio venite gli Olandefi con tante for%e ,/f rett^ 

TÒ con la caualleriafCf il Capitano della fan^ 
teria vedendo queSlo fi fermò ie fe bene fece 
guanto gli fa poffibile combatiendo^refiò non- 
dimeno con facilità rotto, e prefi con cinquanta 
de’finoi e morti circa cinquanta alvi vi rima- 
fero, il refio fi faluòper le paludi à ^ama . 
ifiufiinianogi'a mandato alcuni fitoi al ponte 
per auifar come ei veniua , bebbe da loro nuo- 
ua,come giunti alla vifia ttejjo, vihaueuano 
Vfcduto molte bandiere,dd nemico, con truppe, 
de caualleria e fanterìa , che marckuano in 
g^ran diltgen’^ alla fua voltarla qual cofa ha^ 
uendoegli intefi,penfando, che Ferdugo fi fofi 
fé fetirato, diede volta alla gente,ordinando al 
Sergente maggiore *Sleileuen che camnafft 
con laVanguardia ad vn picciolo ponte della , 
risiera $ che vada*Dama à^ante , vedendo 
d'impadronirfene;e fi ben fentiffe combattere 
gridar^alto, che non per tanto fifermajfe in al 
cun modo,anx} figuitafie ilfuo camino,ne obc 
dijfe ordìne,tbc per parte fittagli fofic datofor 
lo portandoglielo vno di due gmùlhuomm f 
ch’ha ftea iui ficco k cauallo,chcgli fnofirò ac- 
ciò cheliconofcejfe,dandogU medefimamen- 
tegHÌde,cbelocondt»cejfero, iffùtmtnò^poi.gfé , 
l ì ’ U 4 

J ' . ^ ■ 
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AtJNO.. tj^emanxi H ùattagiia dietro al JBleiUuetii 

^iurti ^ ^‘*^**’ ^ ^ rimcmendo egUdì 

niano e i Spagnoli^egh Ualiarii:rc- 

Mauri- tirandvfi in queflo modo.hebbefiibito vifia del 
tio co- la cànaliérU nemica , che di tutto galoppo lo 
me s’af- feguitcùea^e fenttuatchc da mano fianca mar- 

in^^^cer- ^W***”® erano mille fan 

car eia - vfeiti d’ ^rdemborgo, d‘ quali (JHaurìtid 
feuno il (per quanto s' ihtefe J emendo il giorno ananti 
fuo van- auifatojia fue jpie di quel foccorjb^ ordinò, che 
fjeltempO: che vtdefj'ero parure i Cathoiicida 
flitro. Ter fterde,vfciffero^'(^ atdajjero per la cami- 

. nodi cMiddetborgoad ineontrarUdl ponteu^ 
ely egli farebbe- giùnto per altra ììrada,tenen* \ 
do'iChe Càtljolki vedendolo vèntre per lo carni- \ 
nodeWafhlufd^, douefjero'retirar fi per quella i 
fMrte . (fiufìiniano hautita vifla- della canai* ' 
teria ; che cominciò 4 fcaramucciar fecù 9 non 
hfciò di '^guitar*U carnhìo facendo » che la 
compagnia d’ archibugieri di Angelo (JMelm 
garuj ^ vna manica de mofehettieri guidata \ 
da Francefeo ^odrigueg Capitan Spagnolo i e , 
da Vàcdeo Spinola Capitan del fuo Ter^o,fat ' 
to f accia, l-(ù^affe trattenendo, ^ infteme reti 
r ando/i, cof^^tar fi delcammo firetto , perdo 
quale no poteua la cauallcria dargli adofjo, ne ' 
prendergli per fianco , poiché eff'endoui dall' v* 
éd e dalhaltrct parte alcune volte paludi , ^ 
'* • altre 
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^slive ’ffoltt hofcbitHOn hauen tommodità 
faliHifuor che per fromCi & in poco numeroì 
I 72 e Ma»ruiohaHeamuktaUcaualleria,per~ 
che combatteffeyma fido perche fcaramucciado 
I trateneffei (diabolici fin tanto eh* egli hatteffe 
tempo d"arrinar*al pafio del ponte ^ oue 'prima 
^iunje Bleileuen , è poco dopo GiftiUmano col 
re^ìo della\gent€y dijcoprendo nel medefimo té- 
po Mawtìùo da vna parte co la fante ria^e quel 
li d*€/t rdemhorgo daW altra ila orde. fece fubito 
y>oltdT lo [quadrone degli Italiani > e Spagnoli 
contrail nemicOi& à Bleileuen fece paffar con 
la f^anguardia ilponteidicendogli» ches*inca- 
wninafieverfo Dama y e wettefje vna manica 
demofchettieyi dietro à certetataSìedilegnè 
d^abbrufciare^cly erano daWaltra parte del fin 
tueiuipoiìe. da villani per condurle poi con 
barche in altre parti S le quali non effendo piu 
alteìche à petto Muomo y donano buoniffima 
•commodìtà àimofebettieri di fiaruì dietro >c 
d*offenderil nemicOyCbe flatta [coperto in c\tm^ 
pagna. Mauritio vedendo i Catholki arriuatì 
al ponte prima dilulye poffi in [quadrone > & 
aWincontro la Jua Vanguardia molto sbanda^ 
ta > hauendo marciato con fretta per arriuafà 
tépOyparìmentey ch*impeditadal camino firet 
to veni» a alla sfilatOy e che il fmile era fegui’- 
I toà quelli d'^rdemborgo , nonvolfe a'S^uf- 
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ANNO. farftaU'bora^ maajpettò d^hauer maggior eor 
» • po di gfnteiil che diede tempo a Giu/imiano di 

pajj ìr la fuadaW altra parte del ponteg ch'ef^ 
fendo [ìrettOynonerapm capace, che d'vn*buo 
mo per voUaiper lo che ordìno,che ri paffaffe 
foto la mofebetteriay^S archibugierhye che poi 
fi fermale dietro alle dette catafle,danneggian 
do il rietnko,€ che le picche gtea^^ffero il fin 
me,potendoft ciò fare , per non efierui V acqua 
Mai.rì- alta,che fm'al petto deWhuomo. Mauritio 

tio affa! intanto fi meffe per affalir la gente C<ttholita, 
ta i Cat- nelmedefirnoinfiametcbei rltimofq padrone 
tholici delle picche entrò nell acqua ma arriuò tardi 
fuomHe danneggiarlo ; la onde inuiòalcmi de'fuoi I 

che pàff a fiero dall* altra parte, & altri,clje ac 
cofiandofi dlla ripa del fiume con la mofebet* 
ter ia, danneggia fiero i Catholici,tirando mede- 
fimamente contr effi con due pegp^ (Cartiglie 
Tia,ch'all*hora gl* erano arri/iamfece galoppar 
la caualleria lungo la riuìera, con ordine , che* 
paffafie piu ad alto rerfo Damìi, tagliando fm 
rai Càtholìci, acciò che nonhauejferocommo~ 
dìtàdì retirarfi,ved ndo',ihemarciando, efea 
ramucciahdofopraii diecho,andauano à quel-- 
la ròìta^ Giufimano lafciò dietro alle cataSìe 
diiegneil Marche fe tutto Tallauicino , fuo ' 
( Sergente maggiore,con ma compagnia di ar- 
chibugieri,^ vnamanìchadìmofchettieri 

fin 
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fin che trattene [fé il nemico » & mantenefie il ANNO# 
foflo fubieo,còevedeffe lutauan'S^to qftattra-> ’ ‘ 
cento pa/Ji fopraildicchOi &aWhoraftretifm 
raJJ'e.CliOlandefi tentaromdi pajfar VacqMt 
ma grandemente danneggiati dal Vallauicino 
non la paffarono : la loro caualleria mandata^ 
auanti^ vedendo la Catholica venir da poma 
in foccorfo de fuoiii'arreliòi fi che (jiniiiniano . 

hebbe tempo di retirar fi à faluamento,feguen~, 
dolo tttttauiaOliauritio dall* altra parte, dfl 
fiume à pena largo trentapaffufearamuccian^ 
dofeco firi’à viltà di *Dama, ma danneggiata 
dall’ artiglieria di quella pia%p^y lafeiò dife^^ 
guitarloé f'i reflarono de* (jitholici ( oltre i pri, 

mi del [{ella Jincirca quaranta» tra morti e fé-* 

ritifmà molta piu ne perde Mauritio , ejfendó 
che la mofehetteria con ti fauor di quelle le^ 
gne fece grandi ffimo dannoidae carri s\ rapane 
tanarono di maniera yche bifognò lafciargli $ 
faluandofi nondimeno i cauallhe furono getta^ 
te nell’acqua le farine, che v*eranofopraf à fin 
chenon.venijftroin mano de*nemici, Idrriuato 
CiuHiniano à *Dama,hebbe ordine iall’t^tci 
duca d^ andar fubitoàtrouarlo à Bruges, oue 
giunto,gH commandò S. %/f . che le narrafie^ 
tutto quello, che gli era fucceffo ì e ptefa vna 
carta del paefe l’interrogò difiintarnente de i 
poSii , per i quali era pajfato retir anfio fi » che 
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anno.' ftti v'eranOi laiaufa,. chela moffeàUfcmrtd 
I 03 . (auaU€ria»& i trecento fnntt al ponte, e per- 
Khehauea dato to/o quell* or dine ^ e di molte 
altre paiticolaritììjo dimandò; alle quali ha- 
. ùtndOfegli pienamente rilfonoydijfegU l*\Ar- i 
du^aTo" ciducat eh estera gouernato bene i egli com- ' 
da il Giu tHandòyCbe ritornaffe'd Dama^ ch'tui fi fer- 
ftiniano majfefinaddtrò ordiiiey ilygiornofegtten- 
corno tedinuom lo fece ehkmaretC medefmamen- 
buó Ca- Conte di Buquoiye> ^cm(jaSìone Spino- 
picano . Bmayy opre fa nelle mdmla car- 

fd'dèl paefs y diffeloró}^ fe^^farebb'eltehe foi^ 
Mentre il poHo del.ponte y oue haUea lafcia- 
to Verdugo , per tenére il puffo aperto per I 
/occorrer PEfclufa per lo paefè anntgdtù j /«- 
tono di pa rere gli altri i che fi doueffe fare « 
pèrche altrimenti itnemico ifleffo lo fartifi^ 
carebbcf ma CAvjìiniano, il quale , con Bocca- 
fiònt della gentedAluicotidotta piu volte nel- 
V Efclufayhaùeua'ben monofciuto Stìtti J p'o- 
ftìydifieyche non glifartua^cbe queifuògoim 
pòrtaffènìoltoà Si^M.per queUoybhe preten-. 
diuaitie anche al nemisOynon éffendo di confe- 
qnenxjt per entrar nelpàefe annegato , e£èn- 
dom molBaltreMradey & inparticolar quel- j 
U'iper doue^ egli Cera retirato , foggiungen- 
àoycbc ilpoflo di Teruerde faceua al pro- 
pofitd,;4a onde. gli pareua conuenienteJj \ 

volen^ 

I 



* !• 
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‘/^corjà apfiV- , 
tpy .» r ^ nemico y U- 

- quale con mandar^"' 

« ut ^i^rrirf^ì^ mcfirandole ^' ••.’>' 

infteme'fopta iacwtalé fifàde , i po- ’f,?’ 
fiÌQppmuni aidetto effetto Lo Spinola ciò 
i»{f/ò , w ò fuìfifo^Bàldaffar Lope:i ^ , Z,«o- 

gotenentedH (Jliaeflrodt Campo Generale f ‘ 

€ /i /c<;« rfay telatione della ff^teoffettiua ' , ' • ~ • 

€h*hdueiMno i Ter^ii e le’compagnie^i^etroi^ 
ejjete impoffibile di metter infume fù nùLa 
fami, th' almeno hifognanàno per quéWeffei^ 
to > fen^K lemr t ajj'edioéOjiende sia onde fi 
trasferì fubitod Bruges, eiocommunicò à 
Sua ^ bega, laquale prefe rifolutiene d*a^ 
gettar y che ari tt afiero le genti già deuc^ \ 
che di giorno in giorno s*aJpettauano , & egli 
tornò ad Oiìende > Que gli affediafi , vifiiri 
alleni già arriuati con la ^ppa vicini ab- 
la retirala del baluardo , i pe:^^i d’arti>jr.? ♦. r 
glieriapronti per battetlà oltre la cónti'- ' ri r- r 
nua difefa:,^che fac€uano 'al cannone , iwo- ^ ^ 

yfehettò y bombe if't. granate i' e pietre i) ? ", 

'.procurarono d’attaecarey' ri faoeone gli ap^ 'c.., -^ .ì 
procci, i quali fr^ti di 'fdciuie , e j^afcme ,i •. 
nel meitp delÌEjlate\ , orano fecchi , ^ - 

arfi dal Sole ì auenne i cbe attaciarono. j' ' ''' 

neinici- il fuòco in 'quelltr de i - , 

. «Il' 



\ ■■ 



lì quale 
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ANNO, il quale prefé ftèbiio campo di tnanieraycbè ab- 
I ^05 . lYjtggiò quanto haueano trauagliato nel fojjo 
fin'all'acquay& cffsndofi medefmamente au 
Gli affé- taccata nelle batterie f ne abruggiòvna parte , 
diati de affai che fare allo Spinola , il quale vi 

Oftende perfona,affiSìerìdQui fempre animo fa- 

glfanolo mente, ancorché il poflo fpfle pericolofiffimo : 
Spinola dUndi a due giorni I attaccarono di nuouo nel- 
con fuo- li approcci degli Italiani ma GiuHiniano , al 
" quale quella feitimana toccaua la guardia del- 

le trincierey vifio quello , eh* era feguitoa'f^al- 
lonitVfando ogni diligenxa,ne guardando a per 
der gente , vi riparò del tutto con poco danno j 
delVopera^perdendoui da qutndeci defuoi tut» 
ti particolari , e reflandoui egli ferito d*vm 
' mofehettata in vn piede , che lo coflrinfe a re- 
lUrarff, perche comeconuiene non arrifehiar gii 
huornini ad ogni occafione , così a gli inconue”^ 
nienti d*impedimento è necejfario rimediar co 
Lo Spi- rifebio . Lo Spinola rifatto di nuo 

noia co sto l*approc€ÌoabbruggiatOy^ efsendoft i V al 
mine tra /j,,,,* alloggiati nel primo poflo y egli Italianit 
5‘^a^wo/i paffati il fofs 0 y& attaccati à baluar 
de & effi di, cominciò con mineapenetrarHrteffiift diede 
rifpódo prim fuoco a quella degli Italiani , i. qualì\ 
no al gi- f efsendo 'Brancàicio digdardia Jandati alt af 
uococo falto,aUoggiaroho neW alto del baluar do, faceta 
ulto dopoco.dopoilpmiUiSpagnoli,Branoeflìba- 

' Imrdi 
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luardi tagliati nel m 7 i:^OiCon retirata a prò- ANNO. 
ua di cannone^ con fianchi, e fojsù , e con cofani * • 

de tauoloni à prona di mojchetto 5 qudiifono 

vnamanieradi cafematteycome^uelle ,cbefì 

fogiionofare nefoffi fecchi , controniere per 
fia< uiimojcbsttieri,e con gallerie di f(4to per 
prierfii entrar coperti', di {imiti fi femiuanogli 
a fedi atì nelle gole de balnardu ne'fcfftfecihi, , 
alia meta delle conine, in tutte le partipne 

'vedeuano efser ftenri dal cannone»& ,alle yoU 
tedauano con efse tanto fajiidio à'Catholici , 
che gli tratteneuano piu giorni , & altre volte 
^lis forgiti ano à trottar modo da batterli con 
l'artiglieria . Lo Spinola trauagUando. con 
grandiffima diligenza , e leuando terra a'-ne» 
mici con mtne^c xjppe,& alcune volte con af- 
faiti, gli fcacciaua da baluardi y e cortine ,^npn 
fenga perdita di molti def uoi', poiché difenden^ 
dofii nemici con non minor valore, e perdita di 
gente,e feruendoft ancb*efù delle mine , fpejso 
am niua , che facevano feng^ali volare quelli, 
chehaueano fatto volarci toro compagni, ma 
€on differente fortuna,poicheì Catholicìgua- 
dagnauano, & efsi perdeuano . tìora mentre 
‘ queiiofifaceua > Giufiiniano già. in afsai buon 
termine del f no piede , toccandogli di nuouo ad 
entrar digrtardia nelle trinciere, e trauaglian-' 
do in due mne fu mfato,come gU afsediau fa-^ ' 

, . cenano , 
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ANNO. ccffan<r^anchoìr’e(fi vnatmnà.edefideYando fa 
^ verfothe parte eraperpot^m rimediar et 

IIGiulti patendiHiiihè quelli ych'hauea mandato ari- 
rito de]] ero la certel^yche bifa 

braccio ghaua,Tii andò egli in perforiate fu ferito d*v- 



deliro fi na mojchetkta nel braccio defìroyche gli lo fra | 
che ^on.f^àfiò 'dTinanieratChefH foY^ targltarlo nel- 
pfhr^uc fi congiungé con la^àlta . *Vi ' 

to* ^uì^fi vede à quanto grani pericoli poffare deb 

‘bàVhònoré't è la repùtatione e jporr e vn Capi- 
t ano ih feruitio del fuo Vrencipe, maffìme nel 



le relatiòm ih certe ypoi che non hauendo potuto 
egli éomprétìdere per dettò d^^altri il luogo del- 
la mitia fitta da némtciy volfe andarui in per- 
"fóiial&ìffpòi/i àrifchiòcosì'grandetper vede 
na,e poiHp'aràre ài dannOycbUndi fifone potu- 
‘ io ric'euerèh e per non effer egli tenuto inconfide 
[tato tnpreiìì’dicio ddVhónar fuo'. Impadro* 



' nitoft lo Spinola delbaliiardije cortine, fcoperjè 
la nuGUafMificationedegl'dffediath confofk 
' làrgOyé pieno d'dcqua,contr àf carpa , e 
*iune fuor a d*èJfa,H tutto ft ben jfatto, e benji- 
Tiitoìf^bé'da gli intendente fu giiidkata così for 
come là prima-: ordinò dùrique à:Thomafo 

■ Vinguaòrte Luogotenente d'eUWtiglièria , che 

■ foprai baluardi y e cortineac^HÌ fiate fi pian* 
taffimtipqHamàpe%j(td"'cbttgì^m leunr 
iè dìfcfe^.'^'ihquefio tempo ^t^iìiiir'iiio flrm- 

■ f’ ; ì rt/ìtA/t 
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'gtual*Efclufa ^ impadronitoft dd poiìo dì ANNO* 
Teruerdeje di tutti gli altri, per i quali giudi- 
tana, thehaueJUero potuto i Caiholici intro-^ facódot 
durui foccorfoyfece in manÌ£ra,chenonvifìpo ta amai 
t€ua piu enU(LYe,ne vfcire,fuor che con grandi/ partito 
fìnta difficoltà, onde a pena patena co il tne’i^ 

à due far fapere il Gouf malore queUot ferrati 
cbt pajfaua neUa terra , il qual diede auifo d Jjap tut 
^ua ^itc^a che le vettouaglie gli mancaua- to . 

7W > oche > fe per tutti i dieci d*K^goHo non 
^li mandaua foccor/o , farebbe coSìrettoaren- 
derft 

Erano alihora arriuate le guarnigioni /opra 
dette^magh ^hotinati hauèdo promefio fecre 
tamétea gli Olandefi di no andar lor cótta per 
certo tépoy non oUante che dagli oJiaggifoffeYO 
grandemente aggettati d'vfcire andauano dif- 
fci endo di mouerfi,trouando hor vna , ^bor 
I altra fcufa,perche paffaffie quel tépo pattuito^ 
il che viflo dall’^rciduca,(he era tuttauia foU 
lecitalo dal Gouernatore , volfe tentar fe fenica 
tal aiuto poteua foccorrerlo : (a onde chiamala 
afe lo Spinola,gli dijje^che couenmz al Jeruitio 
del Qitholicoye fuorché intraprcndeffie quell' ìm fuade^ 
prefa > ^ antordy egli grandemente fi JcufiJfe, spinola 
dicendochenonmancàuanoa S. A.huomirn di di pren- 
maggior cjperietr:^ per dar lornquel carico , 
f applicandola , cheiolajciajfe aU'ejpugmnone 

1 d'Ofkn- 
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1^0 Delle Gùictti^ 

ANNO. à'OfiendeJa quale fetida la fua 

he andata alla lunga , non però a^ 
duca intender quefie^ne altre raditi 
fe,ch*in ogni modo conueniua, 
nettando d: farlo ^haurebbe fcrittQ al^> 

' co efferfi per effo lafdato di foccorrefiq 
7"erra. Lo Spinola viUa nntentiqném 
non ejfenio il fuo deftderio altro, che di 
S»CH.anm che vede[]e chiaramente Vi 
hilitkdell'imprefa,e nònguardando qlLi 
che dal mondo gli potejfe ejfer data , 
cofe riufciffero male, le rifpofe,ch*era 
tno di far quanto commandaua,e d\ 
nore,ela vita in feruitiodel %e,e fitpi 
filo le rìchiedeua, che fofie contenta 
feco alcuni de piu efperimentau del (jinfig^, 
con i quali haueffe potuto conftgliarfife ì(h#i7 
lor parere prender rifolutione dt quello fèkij 
^ofieconuenutOiil che gli fu da S. conceffo, 

glifi* dato il Conte di 'Buquoi Generale del^ 
Vartiglieria,i OÌLaefìridi fampo,l[{ittat,Te^ 
feda > ‘Z)o» Fernando Girone , e tutti gli dpi 
Si prepa trattenuti apprejfo alla fua perfo» 

ra lo Spi Spinola con quella rifolutione fi trasferì 
nolane fi fubito ad Oliende , di doue leuò tutta quella 
moue ^ gente, che gli fu poffibile, tanta filo lafciando» 
rer E yt^he foJfeàbaftanT^a per guardare i pqfli 

fclufa ^^ldflati)Con ordine, che tutta continuamente 

flifie 
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fte[fe alle trinciere , & che i MaeSìri di Cam-' ANNO* 
po, ch'iui reSìauano , procuraffero di guardar 
bene ì loropoHi , anam^andoft fe fcjje pofjìbV- 
leìcondufiefcco dieci pe'^^ d* artiglieri a, mu- 
nitioni di guerra, reteouagliCfponti da paffar 
riuiere, e tutti quelli apparati de'quali gli pa- 
rcua douer hauer hi fogno • vrfua poi à iruges 
la gente con quella , tiferà venuta di nuouo » 
trouò hauer fei mila fanti incirca > e due mila 
cinquecento caualli,coni quali s'incatnmò al- 
la volta della r mitra , che pafsò Giufliniano\ 
quando fi retirò feguitato dalnemicOyC facen- 
doni fubito fopra vti ponte, marciò al dritto cd 
mino di T cruerde , e di paffaggio prefe il Qa- 
ftello di LMiddelborgojuogo poco forte, arri- 
uandoui tanto aWimprouiJò , ch'il nemico non 
ne fu auifatOiC perche già era notte, ^ il pajfo 
flr etto, andana lagente molto allasfilataionde 
egli fi fermò à dar ordine à quello,che ccnue- 
niuaperla f{€troguardiay poiché hauendo per 
fianfo%4rdemborgo , lontano vn quarto di le- 
gha,oue fapeua,ch’cra graffo prefidio dènemi- 
ci,dubitaua , che non vfcìfkro à fargli alcun 
danm,raccommandando la VagUardia à ^on 
Muaro Suare^yUiiaeflro di Campo de'Spa- 
gnoli.ilquale arriuato prcfjo Teruerde,fece^ 
aito ;c fopr agì unto lo Spinola c^laB^troguar- 
diCfiui j'accàpò , & andò fubito à riconofeere 

1 2 Ter- 
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T eruerde » oue Maurìtio hauea al'i^to vn /or- J 

UyC mepoui molta fmlma^c groljì pe7^ d'ar 
tiglurìase la mattina vedendoft troppo loicino 
alle fortificationi nemiche^ retirò il capo piu àn 
dietrOjin luogOyOnegli parucy chepotejj'e meno ] 
ejjer'ojfefo dal cannone^ pot la medcftma notte 
aprì la tnneieraion due mila fanti jotto ilfdr 
teydandone cura d T)on Fernando Girone yMèe 
Uro di Campo riformatOye del dtguer 

rayche valorofamente vi ff diportò. Don ^Im 
rOyche prima era Fiato di parereycbe quel cari 
co fi douefj'e dar ad vn Sergente maggiore y fino 
che il po^ofoffe forti ficatOydicendOyche no tra 
ben d* ari fichi are la riputatwne d*vn tJMacFìro 
di Campo per tal caufa,ti 4 ttauia adì atOyche il 
carico non i*era dato à luiyaniò dS..A e renun 
tiò il T eiT^nyil anale fu dato à Girone y &■ egli . 
fu mandato prigione nel fafiello dì ^nueria. | 
Lo Spinola riconòfeiuto il giorno feguente mol 
to berte tutti ipo/li atl*tntornOye l gagliarde^ 
forti ficationi fatte da Mauritioycon Ftradeper 
lo paefe annegato ydi manierai che poteua con 
fi esercito /occorrer da tutte le partii tenne per 
fermo di non poter confeguir l'intento fuo . 
Maurìtio accommodati molti pe"^ a artiglie- 
ria in diuerfe parti che gli pari4ero piti oppvnu 
rie y andana procurando non folodi difenderai 
[noi po/il yfna anchora dìoffcndtr'i Caiholictyii- 

rando 
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rando continfiamente grandi ffima quantità di 
cannonatey tanto ne*quartieri)quanto nelle trin 
re cominciatCf facendoui molto danno; ne pote-^ 
uà lo Spinola retirar fi con il campo piti à den 
tro lontan dalT artiglieria ntmicayper che fi fa- 
rcbhe allontanato tanto dalle dette trinciere » 

. che andandogli il nemico con graffe foi%e /o- 
pra^ duhitaua di non hauer tempo da poterle^ 
Jcarerciefebencon quelle s’auan:(aitay non- 
dimeno vedcuaiChe non harebbeprefo il forte, 
ò almeno prima y che la Terra fi foffe refa per 
mancamento del viuere:ma il fuo principale in 
tento era d'andar fubito , che f afferò giunti gli 
^botinatiyVerfo SanFilippOy& entrar in Caf 
fante y cue lariuierafipuòguaT^re , e per 
I quella parte foccorrer gli affedtatiihauendò fat 
? to molto ben riconofceryche Maunùoy feben v* 

I haueua diuerfefortificationiynon le]teneua pe- 
j rògttardateyper parergli forfè di non hauer da 
temer in quella parte , ò per tener la fua gente 
piu vnita contriti campo Catholico, In queSÌQ 
tempo alcuni foldatì del capo nemicOyChe fi yen 
nero à rendere ( tra quali erano due italiani, 
ch^altre yotte haueano feruito tCatholici JTof- 
ferfero à T riuultio di guidarlo per vna parte 
yerfo Sanf^nna^nella quale le trinciere nemi 
che eìrano molto bafie con poca guardia, e met- 
terlo détro d'effeiil (he conf ubato con lo Spino 
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134 Delle Guerre ' T 

. la^lofece rifoluere, ch'cljo Triuultlo andaffe co 
dftemiUfantiy e rrtitU caualli à tentar quel- 
ì^occaftoneydiceKdogli , che nel medefmo tem^ 
po egli farebbe pronto col reflo deli' cf] eretto 
per Jiiccorrerlojquandofoffe riufeito il difegno, 
KAndò il Trìunltio conia geniere le guide» ma 
trouò il nemico alta di fe fa , e le fonificaeioni 
piu alte di q ’^dlotche gli fu rifeno , per lo eli 
fetrga far nulla fene ritornò. In Ojiende da tnt 
ti i pojìi s'andauano i Cathoiici auanT^ndd 
qualche poco : e già i tallóni haueano prefo 
due me'^e lune, chehaueuano dénafvgj, egli 
Italiani s erano impadroniti d'altre due; mru 
mentre Jìauano fortificando fvltimay la per fe- 
ro , effondo forprefo aWhnprouifo da" nemici ' 
V^lfierOyche vi era alla guardiafil quale per* 
ciò ottenne dal Mel%i d* andar con cent"huomì- 
ni per racquifiarla » ma non gli venne fattOyC ’ 
vi reHò malamente ferito . La notte ftguente 
gli ajjediati fecero vnagrojìa forma fopra gl‘ 
.italianiyarriuando fino all* artiglieria » ma con 
perdita de molti di toro furono ributtati da Ca- 
tholici ; i quali dapoi fatto votare vn fornello 
nella detta rne%f^ luna»ne tornarono d piglia 
reilpoffeffo totalmente yC mentre la fortifica- 
uanOyfuilc^elT^i ferito d*vna mofehettata 
in vnagamba,che lo cofirinfeà retirar fu Gli 
Spagnoli dal/uoeantofaceuanoìl douere» ha- 
r uendù 
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uendoanchor^effiprefovm 
effcndofi attaccati ad ’pn*altra . faceuaft ogni 
giorno volar qualche mim > ò fornello , bora : 

traila pane deXatholici per acquiflare terre- fottoO», 4 
^nOj& alloggiaruiibora dalla parte degli affe^ ilende. " ■ 

diati per [cacciargli i e per di fender fi quanto 
piu potevano .* di maniera che le ofe di queU ^ . 

, Pimprefaf ancorché lentamente Jandauano af- > 

[ fai bene . Lo Spinola intendendo la ferita del \ 
tMel^i* € fapendo , che non v*era altro Mae- 
flro di Campo JtalianOyfece rifolutione di man 
^ dar ad Offende fra Lelio 3rancaccio , ò Lutio 
Dénticitall a cura delle trincierei ma Giufii- 
' nìanOtch' all' bora cominciauad Iettar fidi let- 
tOi€ molto megliorato della fua ferita, ancor eh* 
aperta, ottenne da quello la cura d*effe , e vt 
éettepoifin chela Terra fi refe, che furono . 

quaranta giorni. In queSìotempo gli •Aboti’* 
nati arriuarono,e lo Spinola, eh* altro non ajpet- 
taua, per effeguire il [ho penfiero d'entrar* in 
[ Caff ante, incaminò la y'anguar dìa nel cornine 
ciar della notte, abbandonando le trincier e fat 
; tefottoTeruerde,e leuò il campo, lafciandope 

rò fuochi acce fi > per da/à credere al nemico , 
che non era partito, e marciò con ogni diligen- 
:(a alla volta di San Filippo,e di Santa Cata^ 
rinama effondo in quella fiagione le notti moU 
to cortesie ftrade per le quali caminaua molto ^ 

I 4 flrette, 
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SìreUCfC dìffiùlii&’il condurre vn'eJJeYùttòdi 
notte t di,' molto irripedi'/ìicnto , ^ intrico tHon 
hebbe te'mpo d*<zrriuar*a Ipofio neiT bora dellit 
bafik murea^d fe^no,che fi poìeffe 
come bifognaua , e come hauea prefr^ppofio f 
ma viarriuòych'era del tutto mancata y e cfh\ 
fninciauaacrefcereyegid era il giorno chiarol 
tuttauia non lafciò di paffar*auanti, ejjor tatui 
con breui parole i foldati a portarfi bene^dicèk 
do loro , che fi prf par afferò con il [olito valori 
a qi{ell*tmprefa, la quale quanto più diffìcile y 
tanto maggior gloria loro harebbe apportato^. 

obligató lui a procurarli da da Sua 

t^ltfzxjiili bonari gli vtili meritatiì&j 
ordinato l'affalto al forte di Santa Catarina J 
che vifio L’artiglieria fi refe , pafsò fubitocon 
la maggior parte della gente fopra t ifala di 
CafiantCf è s’ impadronì d’vha trincierà del 
nemico \ e camìnandò aitanti per prender’ vn 
altra fortificatone fituat a f opra il fa ffo , non. 
Varriuò tanto in tempo, che la trotta ffe ffroià 
fla per poterla prendere , perche (Jìdauritk 
hauuta nuoua dèlia parten'S^a dèCatholici , e 
che haueano prefo il camino di Santa Catari* 
na, con fidetaido quello, eh* era , mandò fubito 
gente in focc6rfo à C affante, pàffandùuv poi egli 
in per fona con il maggior sforr^pdcll'effercito; 
e le prime compagnie anìuarono dpimto in 

tempo^ 
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éé/npOj ^andòìó' spinola a^altaua qtàelpcfiOi NAN O 
il quale nìjn potè mai fuperarìè » con tuttOycfje • , 

fàceffe o^M diligente 

jàfi^npcrfonayerinfrefcandoùi molte volte ■ ' 
fatto ytì cbo vedendolo fonijUimoì ne poter' af • - 

’/kttarlofolo , che di fronte > e pero torrenioui 
Hiferàmenteperdi diètro Hfoccorfa'i dubitane 
■ dèi che non feg »iff ? qu alche difordine ne’fiioi » 
dapòÌd*haUer fatto ognì sfor’^yrifotfe di trah 
fciartó , e ferraàtoft itti due giorni per veder poj-te d£ 
quèllòjXhepoCea fareypreje il forte-dì S^Filip- s. Filip- 
pòyche viiio l' àriiglieria fegtinfe, fatue le vi poprefo 
teja/ciàndoui Varmeie due bandiere. S r perde- 
tono in qUcUa fattioné HèCdthelki circa quat 
trocentòytra quali fu il Mttrchèfè de fuoi, 

tialiero principalrffimo^em^altri /Japìtanh 
e perfone particolari altreianti rcÉawnofe^ 

, Yitiie fra cffì'^Bon Inigò de Biòrgià atmofcbet^ 
tate in tutte due le braccia ,& altre perfine 
di qualità i U^auritió perdè anclma molta 
geritele drjfe di non hauermaivìfio fimile^ che da 
fifolutionè de fildatiy ne che meglio combat*- Maui-i-^ 
teffcro di quelloych' all’ bora fecero i fathelicif 
t che quaft tenne la T erraper prefa. ' eacolici ’ 
Gli ajjtdiati deU'E/tlufa Wn 'hauéndÓ da * 
viuetepar per vn fot giorno , ejfendo già 
m otto che patìuano grandemente 5 non 'daiìdth^ 
fi piu che fiì onde di pane cattmifflmoper fol- 

datOi ^ > 
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1 3 B Delle Guerre 

ANNO. datOi^ alcune 'Poltt(Ufcmo il pane Jvnp(h \ 
1 ’F r^i feuùidi quello con che fi fogliono fpalmarf 

fa. fi ^reii ^ "fedendo di non poter ft pià tenere , 

de àMau ^IJolfero di render ft , con patti (Cyfcir tonar- 
ritio.^ me^bandiereiBagalie, corde accefe , e tamburi 
battentiicosì d venti d^t^gofto vfeirono della 
' T erra,tafciandola à (^auritio» e fe n’andaro- 
nadDama . Lo Spinola intefq ejferfi refi 
l*Efclnfa,finant(Uando,& ahbruggiandoi for- 
ti di San Filippo e di Santa Catarmaipafsòan 
chor'egli d Damatone raccoljè quei p oneri foi- 
dati con molta amoreuolet^a , vedendogli si 
efienuati e fiacchiyche non haueano fomiglian 
Pfetà e d'huomm vitti, ma pm tofìo di morti: cer- 

com^af ^^ytbe eofìoro patirono de viuere tutto quello^ 
fiofie de che fi ftppìachabbino mai patito affedìati J 

di tal maniera^ che nel 
fcMa. 4. E>amQy camino di circa 

due hore,r€{ìarono piu di fejfa nta morti per la 
HradayOue giunti f e n^andarono morendo ogni 
'i giornote mentre furono affedìati, fi trotta rono 

F^fgliu^ mancar atemi ftgtiuoliyi quali ft giudica che 
foffìero prefi da quelli , che patinano per man- 
fenfori" Gouernatorenetdifpenfar le 

deir E. ^tmitmi fi portò tartto bene, che non hauereb 
fcJufa. bonopotutoiùirare vn^horadictùantaggio^ La 
perdita di quefla pia^^a fu di )ofolta confe- 
^uex^ alle cqfe del Cathgligo edi $»»A-sì per 
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efferfortiffimayC porto di mare » come per ha- ANNO. 
Mcrui perduto dieci galee armate >e circa ceìp- * • 

to pci^i d* ai tigUeria tra groffi . e piccioli ; ol“ si perdo 
trCyche gli Stati d'Olandaf ancorché pcrdijjero no d’ani 
O Hende)venittanoàreJÌar con miglior piedcL^ moipri ' 
fiella Trouincia di Fiandra . L'arciduca fen- 
tì grandemente td danno , eritorr^ò à Gante ^ 
lafciando il carico deWimprefa d'OHende y,CQ~ li co per 
medi tutto hJJercito»aUo SpinoUyfenT^a dar- la perdi 
gli alcun precifo ordinCieccetto che fucepetut- 
to quello yChe gli foffe parfo più conueniente al • 

feruitio del Catholico efuo. Ciafcmo era per^- 
duto d'animo , i piu vecchi , & efperimentati' 
faldati diceuanot, che già era for:^ di leuat 
rajfedio d'0^iende,perche O^auritio fareb-' 
he andato a foccorrerlaybauendo il fuo ejferci* 
to vittoriofo con pochi ffima perdita dt gente * 

I an^i rinforT^ato gagliardamente di moltagen 
te venutagli così di Francia come dL^lemOr 
gna» e d*fnghilterra , & ejfendo Veffercito Ca- 
tholico aW incontro me7;p^o disfatto e laffoper 
le fatiche paffate : nella caualleria Catholica 
cominciauafi hauer fofpetto dibottinOìCjfendo- 
fenegiàfcoperti alcuni inditìfiC gli c^botina- 
ti votfero fubito ritornar a %urmodai ^ ejfer v 
pagati d'alcuni fcorfi che doueano hauere^ 
per loro foflegno , altrimente minacciauano di 
romper l*accerdo^edi prender la gete>chefpjfc 
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ANNO, andata per vnirfi con loro. (If/eflo WàtìftOpUÒ 
• dir fi il più dannojòyche fia Jegaito , tanto per 
le buone accafioni , che per efio fi perderono , 
per li aiuti Che diedero efjt sAhotinati à gli 
Olaniefit , e per i danni , che fecero nel paefe > 
quanto per hauer fempre dimflrato malifjmo 
anirno verfoilferuitio del Catholico , e della 
^il'gione ChrifiianatHon hauend^ perdonato a 
rapineyhomici iìjtà profanar tfmpif » e luoghi 
fa ertane aWijìefìe ancelle di ChriHò j 'Pera dì 
piu gran mancamento di danaùyperehelepro^ 
Spagna non bafìauanopèr compir* 
tabilc^ ■ al tutto. Tronfi perdè però d'animo lo Spmo^ 
delIoSpi la,ma facendo di neceffità'pirtày con animo in~ 
tur fàccìartllegra,piOuedeua ad ogni com |! 

bulentie ne notte: trottò Jubi- =! 

de catto to danari fóprà' il fm credito \ paghi joccorfi 
Jici*. 'dottuti àgli 'òàbotinati , i quali ne anche per 
quello vollero re fiat al capo s àÙa catealleria i 
diede due paghe ycajiigando i fedftttorijnepro^ 
fmfe altr et ante alla fanteria y e fra tanto lej 
diede vn teiri^à di paga ; mandò gente ad O- 
iiende,ordinando arJMaeHri di CampOyChc^ 

' con ogni dilige n'i^àpolfì bile proturaffero di tra 
uagliar aW efpttgnatione di effa'se mandò a Bla I 
chehberghe vnà parte delia cattaUeria à cari- ! 
co del T riutdtio , con ordine ch'attendeffe alta 
fortìfìcations di quel luogo , à /piare gli anda^^ 

menti 
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wnsnù del nemicOte [correr dicontinuo con cffit ANNO» 

4jUa volta fua'.il reiìo del campo circondò mal ^ • 

to bene di riparia Damaj lajciandolo à carico 
éiel Conte di*Buquoi d tutti finalmente or dì~ 
nòiCbe flsfiero ben apparecchiatiiYiJoluendo a'a 
fpettar CMauri io nel [ho posìo s'egltf'ofk'vc- 
^ nulo ver/o Dama o Blanchcnberghci je per ak 
tra dirada i d'adunar tutto PcjjercitOy eccetto 
queUi^che reftauanoad OfìendCi & andafad 
incontrarloyC prefentargli battaglia:ad alcuni, 
thè gli difierOychc fartbbe b> fogno, venendo il 
nemico ydileuar l’affedio d’Ojìcnde,rifpoJe con 
wolta coler a,che quelli che ccnfigliauano qr e- 
Jio, erano traditori del Icr Trencipe 'ycebe la- , 

, feiaffero il penftero a luì, che fpetaua in breue 
j di prender detta pia'^a,^ opporfi al nemico 
! fefojfe venuto,a trcuarloie trasferendvfi bora 
i a Dama, bora ad Ofiendr, & Ima a Blancben^ 

I bergh€,affiHeua a tu tto qHello,che ftceua dibi 
fogno , CS a pena fi giudicaua arriuato in vn 
luogo y che fi vedeua di ritorno, hauendo dato 
gli ordini, che conueniua’,e non contento del ca- 
rico di gouernar' vna tanta macbìna , cl)ba- 
rebbe ridotto ogni valorcfo , & efperto Caph 
tana ad attender foto alle cofe gratti ,ela- 
feiar operare le minime d i minifiri inferiori, 
afjrfleua in per fona in ogni gran pericolo, dado 
Online particolare a qual fi v>%Ha piccola lO- \ 

p, ; 
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ANNO, falche occoneua; & oltre le promefie , che fi- 
cea a i foldati,di procurar loro da S,^A,ricom 
penfa conforme a*meriti,(^ oltre il dare a quel 
li, che reìiauano feriti "pna pagi a conto del lo 
ro foldojvedendo chi premi}, fono fproni al ben 
operare, metteua mano alla fua borft , e daua 
hor’ dieci, borrenti feudi, & alcune volte mot- 
to'piuià qu€lli,che trauagliauanoaWopere,ché 
non erano pochi, & andana con ftmile efea al- 
lettando gli animi d^ogn* vnoìSÌ che chi faceua 
benCifi difponeua a far meglio, e gli altri piu ti- 
morofi con la fperai^a del guadagno i* arri f- 
chiauano , Con quefie buone diligente, & co- 
d*animo, daua tato coraggio a i foldafi, 
chogni vno teneua per facile tutto ciò, cheÙi- 
ceua,e proponeuaima ad Ofltnde fttrauaglta- 
Ui gagliardamente & tutte le nationi a gara ! 
procurauano d'auantaggiar' i compagni ; ne 
minor valore mofìrauanogU affediati , difen- 
dendofi coft bene,che ogni giorno feguiuanofat 
tiòni valorofe , dimoSìrando gli vni à gli altri , 
quanto valeffero . Lo Spinola vedendo, che^ 
dal baluardo,che haueano acquijlatogli Spa- 
gnoli per andar' d quello del mare , v' era poco 
fpatio da paffare,e con poche offefe,e che fa- 
cendoft patrone di quello poteua con facilità ' 
guadagnare la villa vecchia , e leuare il porto 
A nemici) & infieme il foccorfo, diede quel po- 

: fio 
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fio a gli alemanni j i quali attaccati al dettò ANNO. 
baluardo procurarono d'andarui dentro con • 
T>na mina , ma non fu poffibile , pokh'ejfendo 
di [abbia » cadeua di maniera che non poteuano 
i minatori accommodaruì la galleria per paf oftcnde 
far'auanti: rifoife per tanto lo Spinola di dargli « llretta 
l’ajjaltOi& ordinata vna [celta di gente di tut~ gagliar- 
tele nationiylemandò à quello, e prefe il pofto 
con perdita di molti de' nemici , e di vn Colo 
nello; volendoft poifar*ilmedeftmo al fecondo 
baluardo,ricuJarono gli ^/ilemanni l'aiuto del^ 

V altre nationi, dicendo, che quell'era lor pofio, 
e che erano ballanti a prenderlo [oli > efattoui . 
[ubilo vn foruellojo [ecero volare , andati 
atl'ajfalto , prefero ilpoflo con molto danno de 
[gli afiediati, Trauagliandoft di quella ma- 
\niera->gli Italiani furono i primi, chepajfarono 
ilfofioyattaccandoftal baluardo della nuoua 
fortificatione,e fattoui due mine molto profon- 
de, ne fiaccarono gli Olande ft > e fi n'impadrù 

nirono del tutto,ancorche lo trouaffero tagliato 

nel meg^o,& alla gola con retirata , ch’bauea 
fojfo, fianco, e cofani di legno in efia : feguì po- 
co dapoi il fimile a Spagnolue Valloni, *di mo 
do, che già tutta la detta nuoua forti ficationc^ 
era in potere de' Catholici; e già teneuano la 
Città per efpugnatayquando nefioperfiro vnal 
tra d'pn gagliardo trincierone^a colpo di canno* 



i 
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ANNOi ne ycon fi'inchiy foffg, e lane fuori ; it 

lóoSé' ' spinola y fece ch'opni -vno per 

la fna parte fipreparafie airejpugnatione,po~ 
nendo l'artiglieria /oprai polii accfuiflati, pa- 
' rendoglt > che haaendo faperato l* altre aj^ai 
piu forti , gli farebbe Unto facile in breue d 
venire alla pne di quefla; da faldati Citbolici 
era data la burla àgli ajfediaii > dicendo loro , 
che apparecchiajfero le loro bagaglio , che già 
s appro/fmaua il tempo d' andar fene . In que-- 
fio mentre tJliaurìtiOy ben munito l' Efclufa 



due volte , per quanto s'inteje > caricò il baga^ 
, gliOi e diede ordine di ma retare , facendo fegno 
Mauri- y,oler*andare à foccorrtre Ofiende; tuttauia 
ofa an- » vedendo i buoni ordini dello SpirMa 

daràfoc rifoluto di voler combattere^ & offendo infor- 



correre, maio con quanta anmoft(ài'affettattay<?lr ha- 
Ortende pgy efferkn^^a viHo nella giornata di 

ma ^dal valor fuo y e de' faldati ffatholici , 

valor de e con che rifolutione combatte fferoyfen'ga guat 
Catholi- dark pericoli d'alcuna forte. In tanto ad 0- 
fende il Conte B iglia , Lif^imborgo con gl* 
lemanei già haueano guadagnato la metà del- 
la villa vecchia > la qual parte dominaua poi 
il refloy di marnerà , che [per aitano ben pre- 
fio d'efpHgnarla , ^ infteme di leuare il por* 
tOy ctafperan'ga delfoccprfoà gli aflediati . 
%4ntnne^y e ÙPLenefes coni Spagnoli erano 

entrati 
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'entrati nella nieT^lum dinanT^i al trincièf 
rone , e folp in quella te^iaua vn cofano da 
guadagnare » CinHìniano con gli Italiani, acr- 
quiSìata la me:^a luna-, era vicino al foffo 
deÌtrincieroneiTorres,Toricounie Scialoue , . . v 

tp^ffalloni erano poco difi ami da detto trin^~ >> :■ ; 
kcìerone. In quefio tempo gli afiediati fecero , 
^p^nagagliarda fortita fopragli ^lemaniyma Cciha.^ ; 
pfurono ributtati con molto lor danno: laonde contro 
ancor che hauefiero finita vn altra retirata af> gl’elemè 
.fai forte , con foffo e fianchi , parendogli^/jjer • 
ridotti a mal ^rtito , fatto fra loro conftgl io , < 

.rifoljéro di render fi, e fecero chiamata , dan^ Oftende 
dofi dall* vna e dall* altra parte oHaggi per ac>P fi rende 
cordar*: patti che furono d*arme , bandiere, 
bagaglie, micchie actefe > tamburi battenti , e jj 
di portar due peggi d* artiglieria, Ffcirono à bre. 
i "penti due di Settembre, lafciando in circa treur 
ta peggi d' artiglieria yC grandiffima quantità 
di munitionì di tutte le f:rti,e furono al numer 
ro di quattro mila trecento fanti, in cento fette 
bandiere, col gouernatore toro *Djanklde Her-* 
tain. Signor de Marchet',U che fece re fiat fiupi^ 
Soognivno,pcrche i (atholicidal quartiere 
%4lberto,ouéfelpugnò Iqpiagga, no erano al 
Chora più di quatto milatma tdto be ftpelo Spi 
t^la accomodare le cofe, che fece poca géte vor 
fer p. molta, Quefia imprefafu da cia/cheduno 

K ^ limata 



Digitized by Goo;^U 



14 ^ Delle Guerre 

ANNO, limata vna delle grandi, che da molti fieoi 
^ • r condotta a fin non fola neìli 

il mondo. Chi hareèùi 
l’impre- gi^dicatò,ch'0§ìende fidoueffe prendereipoi- 
fa d' O- che ynanno auanti era tenuta per inefpugna- 
llende ti bUe da i piùefperti,evalorofi foldatiy chefof- 
rata, a fi. fero nell’esercito (atholico, confumati nelle pre^ 
ne e s a - di molte pia' 3 ^: vi concorreua ancora la con 

ragioni , opinione, che quelle Città, ò Terre , alle 
quali non fi può torre il foccorfo, e che fono in 
• forte,e capace fHo,non}ipoffino efpugnare : e 
quàl Città è piu forte d'Ojiendeìpotendofidi- 
retche fia fituata nel ntcT^Tio del mare, ef come 
f è detto Jtanto ben fortificatale^ il fuoftto ca~ 

, pace per vn'effercito, con terra per le fortifica- 
tieni quanto fi vuole ; era poi munita cofidi 
genteycomtd! ogni altra cofa , che le f ace fe a di 
bifognoye con tale abbondanT^a, che vi fi troua 
rono,quando fi refe, tante munitioni di guerra, 
e di viueiie,fafcine, gabbioni, tauoloni, fuochi 
artificiati , ^ altri apparati per la difefa , che 
farebbono flatiabajian^ per ben munire due 
forte^^e reati>& il foccorfo vipotea femprcj 
entrare in marea alta, e quefto ogni dodeci bo- 
re ioltre di ciò fu tanto più filmata queiì’im- 
prefa , quanto che /i refe la piaxjl^ f in tempo 
che gli Olande fi hdUeuano vn'effertito vitt^ 
riojo,difoccupato,nmerofo,fortiffimo, ne pi^ 

lonta'^ 
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Imunoi^efl^^h^òptohw^ 
fhepinrvèiiirfHhÀh'eJPero altro intofpo\cljè^y^ 
m picciola fiuterai in paefe largo , & aperto) 
Jj'^mducd di^de il gouèrno d^Ofìendea^BU 
ilaHo de Oiuguies Signor de' Grifoni Hdaèfìro 
diiampo de Fallont & inficine con la Sereni/ 
k firn Infante fentÌdi'‘ilueUa prefa infinito g«- 
flOfC ne moBrarono fegno di grctndiffir^a aUe-^ 
gre'gp^i feriuendodlló Spinola lettere tnolto 
f0ftefit(^ volferodnda/ a federe ^ueUoycffpà 
uenano aeqwfiatOf e furono dallo Spipotà'Yh 
feuuti regìaìnente\C$ infieme falutrati ùcn cfir^ 
fa cento pe'g^ d'artiglieriay facendo àllc dette 
^IteX^ y edere fefj'ercito'in ordini jopra la 
fpiaggia del mare , mentre andavano ver fola 
^erra;epaffandoou erajVfarono con tnttH Cà 
pi deWejJercitaringraiiamenti di queUo féhe 
fiaueano operato in loro feruitiot e {aiutarono i 
foldàti con faccia allegra ; arriuati pcà vicini 
alla Terra , viddero volare vnamina , gettar 






(jombe di fuoco, granatefptetreconmortalètth 
tirare artigUeria,emofchettetia, il tutto nella Oftende 
medefma maniera,che fifoleua, quando s'efpu 
^naua>entrati poi in ejj'a^ e villo i che non era 
’Cittàimd vn monte di terra, o per meglio dire Xabe 

vn tdh'erinto,& vna rouina, poiché fi vedetta^ rimo è 

ih gH approccNe* Catholtei con dicchi frincìe^ monte di 
'te,^Uert€ìgabbionate,bUnde,pofli,luóghip^^^ *^*‘*^*‘ 

' K 2 arth 
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^^^igi>icrìaypiax^d:am€i^ Untigi 
- -?• rameniji^ intrichi fatti per andar più coperm 
tidali'offefe , ch apena fi potetiagiudicàré , 
che cofa feffero , in quel poco , ch*era rimaSio 
d'intierOyViddero le cafe rouinate ad ogni pafi 
fo/ofie de morti mef colate con altre fo jjl fat^ 
te da faldati per florm dentro coperti , e ficuri 
quanto piu poteuanoda colpi dell' artiglieria : 
in fomma , era il tutto tanto confufo , ch'era 
impofiibile dif :erner' il vero fitto > e recaua piu 
Moue i toho horrore,che altro d* riguardinti, t{efiò la 
dant1% ^*^f^*^f^*nottomaTinconicatcbequafi 

eompaf- remerò le lagrime d gl'occhiy confideran- 

^pne. r dof quello, che fi può imaginare J quanto fan^ 
guecofiauano quelle rouineie potea farlo, per^ 
che de* Catholici morirono in quei tre anni piu 
^ di cinquanta mila perfone,tanti faldati di va- 
... lore,Officiali,e Capitani, che farebbono Siati 
ballanti d conquifiar f^ egni intìeriìU quali non 

Guanto H numero troppo gran-^ 

da te (ìa ^ fi tenuti de morti cos i 

guftató* '^^^p^rte,cofne dall'alt fayfi ve ie,che CO' 

facq ui- Siò queU’affedio da cento quaranta mila perfih 
fto so- ncycomputatoai però le donne, i figliuoli 
. altri,che non erano faldati , & i mor ti di ma^ 

latia,eàipeSÌe, HorarefaOSlende, mnera 
: ■ pÌH tempo S tentar nuoueimprefe^ effondo Ut 
w , . Siaghne gidnelf autunno, cffbaHeqdAfpprinr 

*■ ' -w • ■ ^ “ 
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cipìo alle pioggiCidi maniera t chel vnoel'al* ANNO. 
tro esercito littorio foyC difoccupato > iiaua nel * 

[dito qHartierOyafpettando chi fofje il primo à . / 

retir affida Mauritio,vi^o,che lo Spinola fla j. 

m faldOyVolfe credereie finito di fortificar be- / 
nel’Efctufay cominciò ad incaminare alcune 
gen ti à gli aUoggiamentitC poco dapoi fi leuò c5 
tutto PeffercitOylafciando ipofii daini guada- L’Arci- 
gnati quella Hate ben muniti . Lo Spinola S duca ri- 
ciò auifatOyne diede p arte à S,*A,ela pregò » 
che voleffe premiare molti, che sperano fegna - epremia 
lati in quell* imprefa,e dar bnon^aUoggiamen- i mente-* 
to aWeffercito ,accioche potejfe rifiorarfi delle wìi. 
fatiche pa[[ate,l* *4tciducalo compiacque, ma 
dandogli tutti gli ordini, che bifognanano, per^ 
che le genti fofieroriceuutene gUaìloggiame-^ 
tr,diede aiuti di cofia à i Maefìri di Capo,Jln^. 
tune:(jMel^,€ Ciufliniarie>a[legnò auantaggi 
ad cgni Tet^o,che i Maeììri di Campo ripara 
tiffero à i foldati,che meritauano,e fcriffe mol- ' 

te lettere al CathoUco,perche prentiafie alcuni, 
che haueuano ben fermto. Lo Spinola hauen-- 
do ben proceduto Ofiende , e Dama, e poHd 
•pna parte della gente nelle Terre circonnici- 
ne,lafciò C (Tardine di S. il Cote di Buquoi 

in Bruges ,che gouernajje le guarnigioni di Fin 
drai e mandate T altre genti nei prefidijafie^, 
gnatilwOi e date le due' paghe promeffe al-< 

K ^ lafan- 
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ANN0i> U fin(eria\pafsò daW^y^rcìdùca, in GHitìéiit 
^ • ^uale.tM U Scrcnì[fima Infante, e la (arie, ari 

va à Gà ^ 3rMjftUes , riformando i 7{eggìttfénti di 



te 



BigUayLififimborgo,e vy’if^ier d'ullemdtÈ- 
ni, il TetXo (f branda de Valloni , e quello di 
T igli de LÌgieft,con moli* altre compagnie de^ 
caualli . Lo Spinola mife al foldo delC^rcidu 
' caintre Ter:^i,ch*eglipagauafeparatdmente 
: .,w' dall' altra gerite,^ effendo molto diminuiti di 
fiurnerOi ddit due (P ftaliani fece vnfolo Ter- 
' " ! ^Oyriformando quello del Dentici nell* altro di 

i . OwUiniano . fOmcoìdo licenxj all’^rcidu- 
. ; ca di pajfar*in Spagna, il quale gli fece grandé 

infian'^a,(he non awiafftidicèdoglt,ch* egli,e U 
Seremjjima 1 n faide \ gli harebbono procu rata 
dal faiholico quella, che. defideraua,fen'ga: che 
ftfojje partito ; tuHmia dìmoLìrandogli ejjd 
i^mhe fe, eh" àiuiiionutniud farlo, è promet 
lor Spi- tendo lomicko volendo fi SM.feruir della fui 
in Fiandroi tornerebbe di buoniffimeLì 
a volontà , ottenne licen'ga , . Partì dunque nel 
tnefe di Decembre per quella Corte,oue primi 
fi bauea fatto apparecchiar* Pni funtuojàci- 
ja^ fu dal Catholicobenijfimo vi]io,il quale fé 
gli ntoflrò grato di quelloi ch'egli haueaopen- 
to wfuoferuitio, e da tutti i minifiri , altri 

perfonaggifu vifitato,& honoraro Sé M,ve^ 
dendo quam*ohligo gli tenfua > e conofienda 

d*haue- 
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d hauere de fintili huomini grandiffimo man^‘ AIWCX 
camento, voi fe farne la fiima , che meritauà , ^ 

ejfendofiio /olito di premiar con larga mano 
chi lo feruéì& ancorché hauefje eletto per Mae 
frodi (^ampo generale nei Stati di Fiandra 



*Dòn ^goflino cMefiiaituttauìa prmedendo- 
lo poi d*alm carichi in Spagnaidkhiarò lo Spi 
noia fuo ìjUaeFìro di Campo Generale, e Go~ 



uernatore de tutti gli ej/erciti , che in ejfi ha- 
uea,e che per Vauenire vi foffero,afiegnando- 
gli dodeci mila feudi di foldo, con autorità dì 
poter caFìigare, commandare àfiUuta- 
mente ad ogn"vno,cheinqueipaefifoffe alfuo ]jco pre 
flipendiOye difiribuirCcome meglio fi fojje par- mia lo 
fo conueniente Ji danari, che per mantenimen’‘ Spinola* 
iodi quelle guerre prouedeua,fodisfacendopa 
ùmente à creditori,che a fùa richìeSìa gli ha- 
usuano accommodato danari,e dandogli l* or- 
dine del T ofon d'ora , il quale douejfe riceuerè 
dall* Arciduca . Lo Spinola ^ riceuuti quefit ricor- 
bonori,fece cpnvìue,& euìdeniì ragioni cono- dì cho 
fiere al CatholicOy& àfuoi.minifiri , 
ridurre le cofe di Fiandra à buon, termine, e fi-^ c^tholl*- 
nir qUellaguerra , conueniua foflentar almeno cò p ftir ‘ 
due efiercitipotentiyattiogni vnodiloro à refi par i ri-' 
fiere alle forge nemiche, & vn armata in ma-^ belli i" 
re,e procurar /opra tutto d*arriuar in par alai* 

otte f popoli dt Olanda , e Zelanda fentifiero al 

jK 4 viuo 
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"pìuo il danno y e vedefferotl nemicò vicino t 
propofe petciòych'd paefe dì Frifia èra molto d 
propofitoycosì per tr apportar la guerra iripae 
fe totalmehte inimicoydel qual cauanogli Old» 
defigrofit contribiitioniycomeper leuarla dal- 
le VrouincÌ€yChe poPfiede l’arciduca, già mol- 
to trauagliate,& ejPauHe, ejfendo medefima^ 
mente per qutlla parte piu facile V entrar à ifì 
Olanda: ricordò , eòe leprouigioni de’ danari 
fcjpero gagliarde, di morte ch*i faldati reflaffe-' 
ro di maniera pagatì,che non vifoffe dubbio di 
motinoì dimc/lrò igrandiffimi dijordini , che 
quegli caujànoyattefo eh* oltre il non poter ft fer- 
uire di quellagtnte quando Sia abotinata, fuc'!* 
cede alle volte in tal occaftoneel motino y che 
rompe totalmente il difegno di molte cofe bm» 
ne,e dopo d'effer accordati, fi fanno far* i conti 
J tor modo, con grandiffimo pregtuditio del da» 
nqro regio, come tante volte fi è vfloìe mentre 
fi tarda il pagamento,rouinauo il paefe, &im 
porta tanto il loro fofiemo,che con quei dana- 
ri fi mantener ebbe tre volte tanta gente- Ver 
te quali ragioni beh confiderate da S- M, e dal 
Con figlio, fu rifoltito , che per Panno proffimo 
fi faceffero gagliardi preparamenti di guerra^ 
chefileuefiero tre Ter%iyduei Tgàpoli, &*V^ 
no à Milano , i quali d i primi tempi pafjaJSero 
ht Fiandra , e che di Spagna vi fimandajfera 
‘ per 
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per via del mare dtte mila Spagnoli , Scrtjfe il ANNO» 
Catbolico aW^rcidftca, che facejjtpoffe lena * 
te (hlle nationi ctrccnaicinetaffegno danari^ sì 
per mantener l’eff eretto quell* anno ^ come per 
pagar gli jibutmati di B^rmonda : & allo 
Spinola commandòiChe tomafjene Vaeft baffi^ 
ordinandqgfhéh' in ogni modo védefie d’entYat' 
in Frifia, tenendo , che quella fojfe la miglior 
iìrada perpm darmeggtar gli Olandep • / « 

Fiandra *J)on Fernando Girone rinùntiò il Ter 
:^òàl qnale diede S„A,à Don Monfp di Luna , 
CouernUort 4# quello diÙMeneffs fn 
nformatoivi pacarono perferuir* il Catholico 
Don Andrea (JUatteo ^cqmum d\4ragor 
na Trencipe di Caffertat& Don Francefeo Cfl- 
, lonna Trencipe diTaleiirina , & il Signor di 

Terraglia Frahcej€iConynaqrtantitàd*huomi 
nijl quale ferui poi in molte occafioniiCome fi ' i , 

dirà , Si parti Don *Salda/àr di Zunigat»4m» . ' ‘ 

hafciatore del ^atholicOt entrando in fm luogo 
il (Jldarcbefe della Laguna con altri ordini . , 

particolari . Jl Tet^ del ^rifinefiouernato^ 
red’OHendeidiede S,u4, à Maffifutliano(/ìn“ 
tediBoJftt.^ , ; . • • 



DULIE 
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ANNO. 
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che pre- 
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Arctdu- 
cainFià 
dra. 
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<7«ef?ò tèàpo 
ciduca ordinò alti Con* 
j. ti 'Balda ffaro Biglia kir 
Crifìofaro Emdem^^ 
à Clufidìo Eàron delj 
' Barbdnfone,chelcuaf-> 
ferovn Reggimelo 

^kmàniper cià(cmo;ad Eràrdo de 'Poittieri 
Signor della Male fa Liegefe, che ne face ffe vno 
di quella natione\ àgli altri che thaueuano , 
così d alemanni come de Valloni, che li riera 
piffero fin' al giu fio nu mero'y e che il fmile offer 

Uaffero 



j .*v 



ui ; * by ('uugli 
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kaffero le compagnie de'caualli j rirnontandó AnNO< 
quelUtCb* erano d piedi: fcrifie all^mhajciator ^ * 

del Catholico & al Juo in Inghìltenciyche prò- 
curafjèro di ottener da quelià Maefladi leuar 
[oprai fetoi Stati tre %eggimènti , d'inglefa 
irUndefhe Sco^^ft ^ È mentre prò uedeua à 
gli apparecchi della guerra per tanno miìl(LJ 
feicento cinque i hebbe nuùuà Come il F{e d* In- 
ghilterra hauea fpedito il Conte di Hertforti 
per venir* à giurarci cdpitcli delU pace conchìtt 
fa per dd Cóntejiabile di CaSìiglid con 

S.M. C.per lo che diede ordine che fi prepara/- 
fero funtuofefefteyper mofirar*d cotento che di <jj per li 
qùeflo fuccejfo fentwa , Giunfetnedefintafnen pace fra 
tea 'Briìfielleslo SpinoUyChèfuda Si^.dal- 
la Sereni/fima Infante, è dalteffercito e popolo 
heniffimo veduto ^ & poco dapoi in nome del 
Catholico bonorato del Tofon d*oroi Confultan- 
do poi con t Arciduca tintèntioné de S. Uli. è 
rifoluta timprefa da tentar'in quell' dnno,perm 
che paffajje il tutto con fegrctti^ * e per far 
che gli Olande fi non haUeffero jojpetto del loro 
di fegno, fecero riconofcér molte Tèrre , e polii 
d'éfshmandando il Luna dBredìiGi/tfliniana 
d Berghe%pma,C^ il (jouernatore Itiigo à Gra- 
ue,e andando efjo Spinola ad lfendijck,ad 
demborgho , CS alt Efclufaj il quale tornato d 
ÈrUfielleSiper far fi>arger Voce,e fìimar dagli 

Olan< 
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Delle Guerre 

ANNO. Olandeftcheilpenfterofojje [opra ale una del--i 
^ iff pia^':^e viconofeiute > chiamaua i Capi deU 
Veffercito , & i ConfigUeri di guerra à confi- 
gliOthora feparati ^ horainfteme , econejji 
difeorrendo , bora dimandaua parere come fi 
potejje far Cimprefa delC E fclu fa, bora di Gra- 
ucybora di Btrghene d'altre pia^g^e » non trat^f 
Come fi tando ma\ deile cofe di Frifìa,ne moSirando (C-\ 
mula 1’- hauerui alcun penftero.UoragUOlandefiiha^.. 

auifodelii gagliardi apparecchi di guerra 
prefa ^^^hoUci dioro danno fi facevano, pro^ 

la Frigia curarono anch'efftdipreparar fi ^e fecero, che U 
loro efiereitopreuenendo gl occhi fopra ^n- 
'Ardifeo acquifio farebbe fiato adoro di mol. 

no gli O profi^to,e ài grandiffimo danno a* Catholici, 

iadcfipé per l* importanza della ptago^, perìeriuolu^ 
farall ac tÌQYtì,cbe farebbonopotute feguire, eperCim^ 

Anufr^ gl'^ficgna- 

menti regq^prouedendofi in quella Città tutti i 

danari, ckak'efiereito fi pagano . Erano tanto 
altieri gl' Olande fi per i buoni fucceffi d'alqud* 
ti anni,e per C vltimo delia prefa deU' Efclufa, 
c'hebbero ardire dipettfar ad acquifio sìgrau 
de, non con fider andò eh' iddìo quando ruote ab- 
bajfar L'orgoglio degl’hmmini , permette ben . 
Jfefib,cbe te cofe radino loro a feeonda,e eh' ef- 
fe rimanghino lungamente impuniti, d fin, che- 
• mutddafi,eriuolgendofi poi il tutto in corara- 
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fh^ntino maggior dolore > come aucnne que^ ANNO. 
if^annOyftoiche non folo non hebbe effetto l'irn^ * 
fHfa della quale hautwino conceputo tante fpe 
tonici ma perderono ejji molto > come fi 
dirà. 



: Ma pertornara propofitOyC per tff’r meglio Defcrit- 
ìntefotdefcriuerò il fmi*v^nuerfa,C^ infieme tionedei 
Jdifegni de gVOlàdefiJl fiume Schelde, che poi ^ìtod'Ao 
; muàdo >icino al mare perde il nomeyc vie dei 
5 to il canale de f^liffingen , dmlde la Fiandra 
dal £rabante,nella qual banda y [opra la ripa 
del detto canale è polla K^auerfa : dalt vna 
parte e daW altra fono inalati diccbi*o fian ar 
ginhpempnmerrmpeto dell* acque quando 
yien la crefcente t poiché effendo all*intorno il 
fito baffo ^ fen^a quelli s’annegarebbe tuttofi 
paefeffuara^che da vna parte oue rejia il terre- 
nopià aUo.Hora difegnauano gl* Olande fi d'en 
trar alPimprouifo con vna armata nello Schei ^omc di 
de, e dar* in terra dalla parte dì Ftad*^aytaglia fe^,, ano 
doi diuhi indiuerfi luoghi al *Borchc /opra affcdiar 
^nuerfi,& al Blocher di [otto, annegar* il Anuerfa. 
paefe di me:^,epaJ}aYui con U lóro armata, 
fortificandouiji bene contrala yemàa^e' Ca- 
tholicìi e COSI da quella parte farebbe reSlata 
*4nuerfit affediata^ yerfo Brabante , oficj 
fono-fimeimentie dicchi, e ché*L paefe fi pub 

i m%<tf€^faumt^ttQ Ìnyntemp'odi far' il 

mede- 



' 
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^NNO. fuedefimo^e poi con fortificationi cinger qt^eì^m 
U parte nella quale ilierreno è eminente ,e 
t;uro dalle innondationiy e mantener* vna qftan 
tità di vafcelli {opra {^nuerfa,con l'aiuto de^ 
fottìi che harebbono fahricati dall* vna , e dal-- 
' t’ altra parte, per impcdir,che nella bajfa ma- 
rea, e quando il vento è fiuoreuole,non potejfe-r 
roi vafielli (atholicipal}ar*dlfoccorfo:penfie* 
ro ben fondato, quandò però nonfoffe fiato pre 
ttijio . CMamttio dunque cominciò a ragunaf 
la gente a giunger infteme fcialupe bar- 
che, barconi, ponti, munitioui di guerra, vetto- 
uaglie,& altre cofe ne Cefi arie per ftmiloccafio 
Spinola jjg.j cui rnotiui hauendo intejò lo Spinola > in 

r" gran diligenxjfene pafsò alla volta d'e^nuerit 
Anner ^ riconóbbe iiittii pQfii di qùella,diTJl fi, & 

d l Silfo di Gante ^ordinando, che da Matinee 
vfcifj'e il Verino di Borgia con dueptT^d'ar- 
tiglieria^e da IS(^anitr, ^ altri luòghi quelli 
del Luna e B alari foneUa gente de* quali fece al- 
' loggiar nel paefe di V. vaes, per marciar la do- 

ueil bifogno'ricercaffe iC lafciandone il carico 
al Borgfa,ritorrìò a Bruxelles. S,%A. in tanta 
fdator* hauenda mtefo, chea ^uynherthe era sbarca, 
Inglefeà to'l* ^AmbafeiatoY Inglefc,mandò ad incontrar- 
Bruffel- Ìo,(^ egli conia Sereni/siina Infante ìo ticeite- 
les con Yono alla grand èie giurali, chef ur^òiielià co, 
f t capitóii della pacey fi eth 

min- 
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rnmciarmo le fefiey e nellWejfo'ie^po intejòfg 
il nafcimetttodelVrencipe di Spagna rad- 
doppmonOy€ legioflre, & i tornei furono con 
ricchi apparati,e con groff e fpefe ridotti a fine', 
intrauènendoui r Arciduca, lo Spinola^ i TDh- 
chid*OJfuna,& ùntala *pon Luigi;i Tremi-, 
pi di Caferta,e di Valeflrìna, e mùlti'altri Cd- 
uallieri, AdauritioinqUeifio da Berghe^omà 
partito à’ fediti diMa^io , con duemila cin- 
quecento cau alliifette mila f anti, é noùe 
d' artiglieria, hr ilCohte érnefìo di'Tqà/fati 
con cinquecento barche , c fop'ru effe ottomila 
fanti, s’incaminàrono alla volta d'Jinuerfa 'f 
quelloper terra,e quèHoper lo canale }il quale 
venendo fcoperiódal Couernatore di fl,é ve 
'dendoeffo che non andana alla jua volta^ft le- 
-uò difofpetto,cheyoleffe il nemico accampar ft 
fitto quella pk^^a , per lo che fecèyjcir Gio- 
uanni Cefat'e éàn là fua truppa de' cduaìli , che 
nauif ifj'e il Bl^gi'à\e fi vhijje chh effofil quale, 
ciò intefo ,inutò'Cèallànjbne con Borgognoni al 
Blocherdiccbóf&egli toni SpdgnWp'afsò al 
diccho di CcAUy , ErHefio giiffdfy 
ce alto,enel crefcér^ della marèa, circa le due^ 
bore 0 pprcf[o [a me:^a notte , f marnino alla 
yoltà d*t4nuerja, trapàjjando il forte della 
Croce, chié cominciò con t artiglieria a batter 
le barché}ÌfH cagione ch'il Borgia Jntefó ru- 
more. 



ANNÒ- 

1604. 



Maurì- 
tio cól’ 
eflferci-- 
to s’Iuia 
alla vol- 
ta d;An- 
ueria. 
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finferiaipafsò dall<syÌHÌdtica in Gintèi il 
^ualc t^n la Seremjffinti lì^ante^e la ^orte,afi 
dò a 3rjifftlles yTìfotmandoi %eggifncntidi 
higUayLifi(imborgOit P'yifi^ier d'^lemàn^ 
niiil Teti^o d* branda de Valloni , e quello di, 
T igli de Ligie ftiCOn moU* altre compagnie d<Lj 
caualli , Lo Spinola mife al foldo deU'udrcidu 
ca in tre Ter:^i,ch*eglipagaféa feparatdmente, 
dall' altra geriteti ejfendo molto diminuiti di 
ntrrnerOi adii d/se d'ftalìani fece vnfolo Tètr 
^OyYiformandoq /sello del Dentici nell' altro di 
' àiuUimano . ^Dmandò licenza all’^rcidu^ 
cadi pajjar*in Spagnafil quale gli fece grande 
inflan^a^che non awlaffeidicèdogliiCf) egli^e U 
Serenijjimt 1 nfqnte ì gli harebbono procurata 
dal (^aiholico queUoiChe deftderauaJenXa che 
fifojje partito i tutimia dimoLìrandogli effe 
OiÌar£hefe,cb*À {ui nonuérnuA farla, è prornet 
tendo laro,che.volertdofiS,M. feruir della fui 
perfona in Fiandra^ tornerebbe di buoniffimns 
•polantà ; ottenne licenza v :Partì d/énque nel 
tnefe di Decembrepér quella C or te,oue prima 
fi bauea fatto apparecchiar* vna funtuofa ca^ 
fase fu dal Catholicabeniffimo y/ifiOiH quale fe 
gli mofl YÒ grafo diquelloi ch'egli hauea opera- 
to infuoferùitio, e da tutti i miniftri , altri 
perfonaggifu i»ifitato,& honorato S* M,ve~ 
dendo quamt'obligo gli tenfua > e conofeenda 

d'haua- 
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d'hauere de fimili huomini grandifjimo ANNO» 
tomento, voi fe farne la Jlìma, che mentauò , 
effondo fm folito di previiar con larga mano 
chi io ferue\& ancorché hauefje eletto per Mae 
frodi (fampo generale nei Stali di Fiandra 
^goflino cMef]ìa,tuttauìa prouedendo- 
j lo poi d’alni carichi in Spagna,dìchiarò io Spi 
noia fuo ÙMaeFìro di Campo Generate, e Go^ 



uernatore de tutti gli efferciti , che in efji ha- 



uea,e che per Vauenire vi foffero,afiegnando^ 
gli dodeci mila feudi di foldo, con autorità di 
poter caSìigare, cómmandare afiUuta- 
mente ad ogn'vnotcheinqueipaeftfoffe alfuo heo pre 
flipendiOye dijìribuirfcome meglio fi f offe par- mia lo 
fo conueniente Ji danari, che permantenimen- Spinola* 
^todi quelle guerre prouedeua,fodisfacendop(t 
rimente à creditori,che a fùa richieìia gli ha- 
ueuano accommodato danari,e dandogli l* or- 
dine del T ofon d'oro , il quale doueffe riceueri^ pporte 
dall* Arciduca 4 Lo Spinola ^ riceuuti quefti ncor- 
honòrifece cqn viue,& euidenti ragioni cono- dì che_9 
[cere al Catholicoy & àfuoi rniniflri , che per. d^ ló Spj 
ridurre le cofe di Fiandra à buon termine, e fi-, 
nir quella guerra , conueniua foftentar almeno (ijj. • 

due eserciti potentilattiogni vno diloro à refi par i ri- 
fiere alle fot'^e nemiche, & vn armata in ma- belli in 
re,€ procurar [opra tutto d*arriuar ìnparte^ , 1 

tmi popoli d* Olanda , e Zelanda fentiffero al ^rti/ 

/C 4 viuQ 
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riuo il danno i evedefferotl nemicò vicino r 
propofe perciòych'dpaefe dì Frifta era molto d 
proposto iCesì per trafportar la guerra inpae 
fe totalmehte inimico, del qual cauanogli Ola» 
deft grafie contributioni, come per leuarla dal* 
leTìomncÌ€,che pojffiede l\Arciduca,gid moU 
to trauagliate,& effauHe, effendo medefima^ 
mente per quella parte piu facile t entrar à iti 
Olanda: ricordò , che le prouigioni de* danari 
fcjfero gagliarde, di morte ch*i faldati refiaffe-' 
ro di maniera pagatì,chenon vi foffe dubbio di 
motinoi dimefìrò i grandifjimi dijordini , che 
quefìi caujànoyattèf) eh* olir e il non poter fi [er» 
uiredi quellagtnie quando Ha abotinata, fuc'“ 
cede alle volte hi tal occafioneel motino, che 
rompe totalmente il difegno di molte cofe buo^ 
ne,e dopo d'ejjer accordait,fi fanno far' i conti 
4 lor modo,con grandiffimo pregiu dìtio del da» 
naro regio, come tante volte fi èv lioie mentre 
fi tarda il pagamento,rouinaiio il paefe,&im 
porta tanto il loro foflemo,che con quei dana- 
ri fi mantenerebbe tre volte tanta gente. Ter 
te quali ragioni ben conftderate da S. M, e dal 
Con figlio, fu rifoluto, che per Panno profftmo 
fi facejfero gagliardi preparamenti di guerra, 
che fi leuefiero tre TerT^ydueà Tqapolt, &*V^ 
no à Milano ,i quali à i primi tempi pajjdfiero 
in Fiandra, e che di Spugnavi fimandaffero 
• per 
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per wa del mare da e mila Spagnoli . Scrtffe il ANNO* 
CatholicoaW^rcidftca, che faeejjegroifeleud 
te delle nationi circo nuicine iaffegno danari^ si 
per mantener teffercito quell* anno , come per 
pagar gli ^butinati di B^rmonda : & allo 
Spinola cofnmandòichetomajjene Vaeft baffi^ 
ordinaridog(héh'inognimodo yedefie d’entrar* 
in Frifia, tenendo , che quella fojfe la miglior 
iìrada per^pm damie^iar gli Olande ^ . / n 
Fiandra *Don Fhndndo Girone rinmtio il Ter 
1^0 , *7 quale (^de S.^.à Don Monfo di Luna , 
Gouernhort lir'a^ e. quello dii^Menefes fu 

riformato : vi pacarono per feruir’ il Catholico 
Don Andrea Oldatteo ^cquauim d'Uragon 
na TrencipediCajfertai&DonFrancejcoCo^^ 
lonna Vrencipe diValeflrina , & il Signor di 
Terrari a Frahcefetcon vna quantità d'huomi 
niiil quale feruipoi in molte occafimiyCome fi 
dirà . Si parti Don *Balda/àr diZuniga,^m- . ' ’ ; ’ 
bafciatoredel (athoUcOt entrando in fug luogo ' ' ' ; 
il i^arebefe della Laguna con altri ordini • : ; - j 
particolari . Jl Tei^p del (jrifoneyCQmrnatOm • 
re d’OSìendeidiede j'.wif* dldaffimUiano 
tedi BoJfu . , / « / ■ 
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ANNO. 

1504. 

Milxtia 
che pre- 
para 1’. 
Arcidu- 
ca in Fià 
dra. 




ej'ueno tèrhpo 
ciducd ordinò alli Con* 
I ti 'Bàldaffaro Biglia ^ 
Cri^ìofaro Emdemi^ 
à Ciuudìo' Enron 
' Bnrbanfoné,cbeleuaf* 
fero "pn, B^ggirn^tq d** 
*Alèmàmper cialcano;ad Erardo de Toittierf 
Signor della Male fa Liegefe, che ne faceffe vno 
di quella nationei àgli altri che thaueuar.o, 
così d'alemanni come de Valloni^ che lì ricm 
piffero fin' al giuflo numero', e che ilfmileojfer 
3 V uaffero 
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Maffero le compagnie de'cauaUi » rimontando AnKÒ * 
^HéltiiCb*erano d piedi: ferine all^mbajciator ^ ' 

délCatboUco dr al fUo in Inghiltenatche prò- 
CuraJJèro di ottener da quella Maefla di leuat 
/opra i fttoi Stati tre Reggiménti , d'ingleft j 
irlandefhe Sco'g^^eft , £ mentre prouedeua d 
[ apparecchi della guerra per l'anno milÌ<LJ 
''feicento cinque i hebbe nuòua Come il d*In~ 
ghilterra haueafpeditoil Conte di Hertforti 
; per venir* d giurar' i capìtoli della pace conchitt 
fa per del COnteflabìle di Caviglia cori 
S,M.C.per lo che diede ordine che fi prepar af pellagra 
fero funtUòfe fefteyper moflrat'il cotento che di di per li 
qùeflo fuccejfo fentiua,Giunfemedcfimamen pace fra 
tea *BriijÌ€lleslo SpmddyChèfuda St^4,dal” Spagnai 
la Sereniffima Infante yédaW e ffer cito e popolo 
heniffimo veduto ^ & poco dapoi in nome del 
CathoticobonoratodelTofond*oroiConfulian^ 
do poi con rciduca l'intèntioné de S. Uk . è 
irifoluta l'imprefa da tentar'in quell' Unno ypèrm 
CbepajfaJJeil tutto con fegrett%^ * e per far 
che gli Olande fi non baUejfero JoJpctto del loro 
difegnoy fecero riconofeer molte Tèrre , epofU 
d'éfshmandando il Lutia dBredìiCiftJìiniana 
d éerghegpmayC^ il (jouernatore Itiìgo d Ora- 
UCyC andando ejfó Spinola ad ifendìjckyad jir^ 
demborgho y aÙEfclufa i il quale tornato d 

ÈrUjfelleSjper far fi>arger Voce^e fìimar dagli 
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ANNO. Olandefi che il penfterofojje [opra alcuna del-^ 
* Iff piaT^T^e riconofeiu-e > chiamaua i Capì deU 
Cejfercuo , &i Configlieri di guerra à confi- 
gliodma feparati & horainfìeme , econeffi 
difeorrendo , bora dimandaua parere come fi 
potejfe far Cimprefa dell* E fclu fa, bora di Gra- 
ne, bora di Btrghene d* altre piafS^e , non irat^f 
Come fi tando ma\ delle cofe di Frifìa,ne moFìrando 
mula 1’- hauerui alcun penlìero.H ora gli Olande fi, ha-i, 
rtuifodelli gagliardi apparecchi di guerra 
prefa (^^^holici d ioro danno fi facemno,pro- 

la Frigia curarono ancb'effidìpreparar fi, e fecero, che Ù 
loro efiereitopreuenendogt occhi fopra ^n- 
Ardifeo acquifio farebbe fiato adoro di mof 

no gli O profitto, e di grandiffimo danno a* Catholici, 

ladefipé per Cimportani^a della pia:^^, perleriuolu- 
farallac tioni,cbe far ebbono potute feguire, e per l*im- 

Anue°^ gl’<tffcgna- 

menti regq^prouedendofi in quella Citta tutti i 

danari,ch*a tefiercito fi pagano . Erano tanto 
altieri gl* Olandefi per i buoni fucceffi d*atqud - 
ti anni,e per C vlùmo della prefa dell’Efclufa, 
c'hebbero ardire dipenfar ad acquifiosigrau 
de, non confiderando eh' iddio quando vuole ab- 
bajfar l'orgoglio degbhuomm , permette ben . 
ffe[fo,che le cofe vadino loro a feeonda,ech'ef^ 
fi rimanghino lungamente impuniti, d fin, che . 

• mutadafiiCriuolgendofi poi il tutto in contra- 



rio, 

\ 
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tioijèntino maggior dolore % come aucnne que- ANNO. 
Sì’anno^poiche non filo non hebbe effètto Vinf ^ 
frefa della quale hautuano conceputo tante fie 
tonici ma perderono effi molto j come fi 
dirà , 

Ma per tornar’ a propofito, e per ejfir meglio Defcrit- 
intefiidefiriueròil lttod*t^nuerfi,(^ infieme tionedei 
ìdijegni de gVOldiefiJl fiume Schelde, che poi fitod’An 
ariuàdo picino al mare perde il nome^e pie dei 
to il canale de f^liffingen , diuìdela Fiandra 
dal Brabante^nella qual banda % fipra la ripa 
del delta canale è poFia K^>uterfa : dalCpaa 
parte e dall’altra fono inalati diccbi%o fian ar 
giniipernprimerf impeto dell’ acque quando 
•pien la crefcente , poiché effendo all’intorno il 
fito baffo y fen^a quelli s’annegarebbe mto’l 
paefiifuova^che da vna parte oue refi a il terre^ 
nopià aUo,Horadij€gnauanogl*Olandefid'en _ 

trar alCimprouificon pna armata nello Schèi come di 
dCtC dar’ interra dalla partedi Fiad^aytaglia fe^nano 
dot dicchi indiuerfi luoghi al *Borcht fipra affediar 
^nuerfif^’ al Blocher di fitto, & annegar* il Anuerfa 
paefe di me':^,epajjaYuì con la loro armata, 
fortificandouiii bene cantra la pentita de' Ca- 
tbolicii € cesi da quella parte farebbe reFiata 
tAnuerfa affediatat ver fi Brabante , owo 
fino fimelment^e dicchi, e che*f. paefe fi può 
anmgare^fiu^poji^tom^vntempodifarit 

-s-.; . * mede- ■ 

* « \/ 
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ANNO. ptedefimOye poi con forti ficationi cinger qffe^ 
la parte nella quale il terreno è eminente jC 
(uro dalle innondationi, e mantener* vna qrtan 
tità di vafcelU fopra\^nuerfa,con l'aiuto de* 
fortii che harebbono fahricati daWvna , e daL 
' l'altra pattCiPér impedir yche nella bajfa ma- 
rea^e quando il vento è fumreuole,non poteffem 
ro i vafcelli (atbolici pa[lar*ai foccorfoipenfiC’^ 
ro ben fondato, quando però non foffe flato prt 
uijio, LMawitio dunque cominciò a ragunaf 
la gente, & a giunger in fleme fcialupe bar- 
che, bar coni iponti,munitioni di guerra,vetto- 
uaglie,& altre cofe rie cefl arie per fmiloccaftQ 
Spinola fieli cui rnotiui bauendo intefo lo Spinola y in 
paffa in fene pafiò alla Volta d't^rmer^ 

Anner ^ riconóbbe tutti i pofìi di quella, di Vin>& 

d l Soflo di Gante, ordinando, ehe da M aline f 
■ yfeifle t'erìgo di Borgia con due pv^id'ar- 
tiglieriaye' da f^amtr , ^ altri luòghi quelli 
del Luna e Balanfoneila gente de* quali fece al* 

' loggiar nel paefe di Vvacs, per marciar la do- 

«e il/ bifogno'ricercaffe ,e lafciandone il carico 
, al Borgra,rìtoTtiò àBrufletles. S, %4. intanto 
fei^or* haùeridatntefo, chea ^uynherche era sbarca 
Inglefeà tQ'l*^mbafciatdr Jnglefc,mandòadincQntrar- 
E r 11 ffel- lo, C? egli con la Sererìifsìma Infante lo riceùe- 
\qs con tono alla grand ese giurali, che furònà nelidc^ 
f I capitoli d^lla paeCr fi 

miri- 
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fninciamnoh fefieienell'iHeJlfotc^pointefi[t ANNO» 
il naf cimento delVrencipc di Spagna , fi rad- *^®"*^* 
doppiarono, e legioftre» & t tornei furono con 
rìcshi apparati, e con graffe fpefe ridotti a fine; 
intrauènendoui C ^rciducailo S pinola, i^u^ 
chid*Off'unaift2t' y*nala ^on. Luigi fi T^renci^ 
pi di Cafena,e di Taleflrina, e moUi altri Cd- 
uallieri, Afàuriiioinquefio da Bergòe^om'à 
partito à' fediti di Maggio , con due mila cin- 
quecento cauallhfettemilafdnti,^ 
di artiglieria, hp ilCohte firnèfio di'TqàffaU Mauri- 
con cinquecento barche ,e fop 'ru effe ottdmild «io có 1’ 
fanti, s'incaminàronoaiìa volta d'Mnuerfa 'p efferci.- 
quelloper terra,e quèHoper lo cariale i 'tl quale 
venendo [coperto dal Couernatore dì P'>fi,è Ve 
^dendoeffo che non andana alla jua volta fft le- ueria. 
uò difofpetto,che voleffe il ne mica accampar fi 
[otto quella pk^ó^a y per lo che fecèfijcir Gio- 
uanni Cejdteànfia fua truppa de" cduaìli , che 
n auifaffèil Bòrgi'à\e fi vnijje coH'effofil quale, 
ciò intefo finutò'*Éallànf(pt€ con Borgognoni al 
Blocherdkcbo f& egli toni Spdgnolfpafsò al ' / 
dicchodiCaliòy, Ernèfiog^^ ' 

cealtOfenelcrefcerdellarnareaifìrcaledue^ . 
bore qppreffo (a rne^a notte y/ihcàmìnò alla . 
yoltà d'Mnuerfi y trapaffando il forte della ' - 

Croce,che cominciò con i' artiglieria [a batter 
^tbarché}èfu cagióne ch’il Borgia fintèfo il ru- 
more. 
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ANNO, moretaffretfaffe il p^Jfotd qual poco dapoi ag 
gtoYnandofi y vidde auanz^atè èffe baYche trai 
forti dì S.Ftlippo yC dèllaVerla y i quali con 
V artiglieria le offe ndeu ano y e dubitando > che 
Toleffero gl’ Olande ft tastar l’inclufey le quali 
fono tra ildicchodi Calloy,(^ il Blocher, man- 
do trecento fanti, e (e fate con U fu a truppa 
decaualli perche feguitafferò effe barche,tnar 
dando diètro al dicco per non effer feoperti ; 
ntdCefatecon trenta caualli pafiò inauT^, e 
védendoyche Ve barche tìrauano alla, volta deV 
la tagliata antica ffattanel tempOychex^leff 
. . fandro Fdròe/e di felice memoria affediè ^ 

uerfa,fattoftda*ÈallanJoneal Bloccherdiccha 

dare ducento Borgognoniygti ppfè in quel luogo, 
e ritornando al 'Borgia i incontro poco dinan- 
te con i trecento fanti, hauendo fafetato indietro 
, il Terzp,che con due peT^gi d’artiglieria lo fe • 
gmtaffe,^ il Luna alla gnor dia dèi diccho dx 
Calloy ile barche arriuate all’incontro della ta 
Mauri- alto , e nèlliSìeffp tempo giunfe 

tio bef- OUaurifio per terra dall' al tra parte del B ra- 
fato del- Bahte V.ìn tanto oUocenfh'upmtni (ciafeun 
la fua im de’ quaTtyQltré te foUte amejpOHaùa vna "s^ap 

tro . ^ Vi.<cnd^a, al . 

rincontrò delU tagliata detdiccho , òueftaua 
nafcojioil Borgia , & pffe.(} jpn€gid.f(fefi circa 

* quat~ 
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fiiattrocentOii Catholiei diedero sì d’iwprodi^ ANNO» 
Jo fopra di loro^t he fubito gli ruppero e pofetà 
MfiigaiteSìandone mottiiuorti,(^ 'alcuni foM *; , . 5 , 

n^ji nell'acquay egL^aitri prigioni > i vajcelU > !>. 

"da guerra con altre barche, e con la gente delìi ' ' ^ 
Hata per metter piede iri terra a Bùrchi , ef~ 
fendo vicini a tiro''- d* artiglieria alta Città 
\id*ij^nuerfa y auifati del fucc^ffo de* fuoi cd 
V Blocherdijch , fecero alto . Fra tanto arriuàil 
Ter%p del Borgia con vn pe^j^p d* artiglieria y 
effondo l'altroreHato indietro trattenuto' dal 
mal camino , e cominciò con effo a percuóteir 
nelle barche. Mauritio vedendo iimprefa fcher 
nita i fece fender la gente in terra,inuiando le 
barche per lo canale f'iijjinghen , dille cernii 
fette fe n*affondarono percojjè dalFartigliaria 
de forti Catbolici,& egli poi fe ne ritornò à 
Berghen.S..A. marauigliata,che gli olandeft 
hauejìero tentato taleimprefa,rifolJeyche l*ejjer 
cito vfciffe in campagna ; per lo che lo Spinola 
ordinò, che dalle guarnigioni partiffero le gtn-> 
ti, € pofio infìemecon gli Jìbotinati^f che nel 
mede fimo tempo ft finirono di pagare jcircoL> 
tredici milàfanti,e tre mila- canalli, fece pia’X^ 
arme a 7)ambrugh.,lontano vn quarto di 
légha F^nuerja ,fopra il camino di Berghe- 



;; MaUritio mandò vna parte delle fue genti ai 

L ' attaccar 
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ANNO * attaccar ilCafiella di Vvan lontano due leghe 
da ietta Terratluogho picciolo, poco fortetC di 
tctal^m conpderatione , ilquale prima non era 
prefa $ Si^toaltro, che vna cafa di piacere;e (iandoui 
altra lira aU'horayn Capitano conquauanta foldatide* | 
• Catholici, piu tofl o per danneggiar*! mercanti, 

CS altri che pa^auano dalVvn all*aUro luogo 
d^Olandeft.che per l*importanxa della pia>3^^ i 
perciò lo prefe con poca difficultài ed apoi co^ 
minciò à rimbarcar l* esercito, incaminandoft 
alla volta d*lfendijch , penfando di giungerui 
prima,che lo Spinola ne fojfe auifato , ^ an^ 
dar’ad ajfalire il forte del /à[fo,fiimando che 
rhaueffe potuto preder poflo , effendoui daWu- 
na parte tl mare,del quale è patrone, e daWaU 
traidkchiyc paefe annegato,e però tutt*i paffi 
iirettUnon hauerebbehauuto che temere d* e f 
Spinola fere da*Catholiciimpedito.Lo Spinola fatto un 
1 ^anda Schelde,per pafiar con maggior 

^èini di Fiandra , ìiaua offeruando idifegni 

Mauri- del nemico,& a qual parte fi volgejfe, poiché , 
sio. per barca hauea commodìtà di andar verfo ( 
FiandraiBolàuch,e Ghelre, & ènte fo, che co~ 
minctaHa ad imbarcar Veffercito > mandò il 
Luna colf/io Ttr%p,e quellodi Ballanfone, con 
cinquecento cauallt alla volta del Saffo, accio» 
ohe andando gli Olandefi per attaccar quel tuo 
go,rcfiHiJ]e loro fin*alfu9(irrÌH0 9 & il giorno 

oppref 
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^pteffointcfo f Che fi volgena il nemico «!U 
•v^a di Fiandra Jnuiò fubito verfo quella par- 
t^^onImgocolTer:(p,epocodapoimofiean- . 
ch'egli l'efiercito, e paffando per nuom ponte, 
lafcìò al d'ccho di Calioy il Biglia con le fue 
genti ygiurtfe il fecondo gorno ( che fu il penuU 
timo di Maggio ) al Saffo , e paffatolo, fecc^ 
quartiere ad K^fiene dijlante da quello vn 
quarto di legha, verfo ffendijchi oue ani fato , 
che Mauùtio già sbarcati alcuni de’ fuot^ha- 
uea occupai ) a Bouchout vn picciolo ridotto 
ch*^ /opra il diccho,che viene al Saffo, mandò 
^on Luigi con alcune truppe di fanteria» e co* 
ualleria a riconof cerio» che da nemici fu con mo 
(chetiate falutato»ma dicendo loro, chefe non 
fi rendeuano gli taglierebbe in pegp^i»vfcirOm 
no al numerode cinquanta: lo Spinola il giorno, 
apprefjo paffato in quel luogo con l' e fiere ito» vi 
s'accampò, intefo,che Mamitio, sbarcato il 
te fio delle genti,/} fortificaua a F'vatcruliet, 
rifolfe di ricono fcerlo ; per lo che nel feguente 
giorno fi fffinfe da vna parte con mille caualli, 

& I Ter^t di Simone,c del Luna, e dall'altra 
mando Buquoi con i Ter'j^i di Giuffinìano , ’ 

'Brancaccio, e cinqueetnto caualli ; oue giuntp . 
vicino» dopò d’hauer alquanto fcaramucciato 
con le compagnie de nemici » che fìaunno di 
I guardia, lequali fi ritirarono verfo le fàrtifiz 
\ L X cationi. 
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cationi,ricombbe qnelyche gli parue,e /enèlri' 
1 ^ 04 .' tornò al quartiere , e procurando didanneg-^ 
giar't nemici quanta gli era pofjibiletfu auifa^ 
to da (piCyCome per la palude, che refia dalla 
parte del mare a l’vno e all'altro effercito,ft fa 
rebbono potute abbruggiare certe barche , che^ 
Mauritio tencua in pn canale, il quale dal gran 
de viene per meg^la netta palude à ferir d 
dicchoyefen lo Umagior parte d*ejfe de mer- 
canti, che vendeuano vettouaglie, & altre prò 
ttìjionhe che alla Efclufaf oue fa capo effo tana 
le J non refìauano piu che cinquecento fanti di 
guardia ,non ancora fortificati, quali era facile 
. a romper, e guadagnar' il pofio, e da quello con 

artigicria dannegiar'U quartiere di esaurì- 
tio,e cofiringerlo à leuarfi : per lo che mandò 
^ififiiniano,il quale, conducendo quattro Capi 
tani,riconobe il fno & i poHi,e gli riferfe,che 
le barche a parer fuo s" abbruggiar ebano , ma 
che quanto alV occupar il pofio non era fiato, 
pofjibileìl riconofeere comefofje facile ,e che 1 
andando ad vna fi potrebbe tentar f altra irn^ \ 
prefa,con tutto,che foffe qnalche difficultd nel 
coniuruift y perejfer il fitto della palude molto 
•fangofo,e per douerfi pafiar quantità di picelo 
li canali , vno de quali in marea bafi'a arriua • 
al ginocchio, ma che non riufcendofintcntoyla 
retirata farebbe ficura : to Spinola non ojiante 
* ' . ibi: 
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i|& e l*imprefagU par effe dtffìeiley conofcen^M ANNO. 
enhtifchìar.pùcù per guadagnar, molto yTÌfolfe di 
t<^farlai€ feeefubito fabricar palle di fuocaar ^ 

tìficiatOiét diede altri ordini neceffdrif perlai 
effetto'^' tpoffo H campo in arme , e con quello 
^fran^s^andoff circa me^i^ legha verfo i ncmi 
[ aiiinuiò dinuouo GiuHirùano ton mille fantiy e ' 
yScialone di foccorfo con cinquecetoyilquale ha 
• uendó marciato ftn'al canal grande dijianie 
circa trecento paffi da queUopue cranole bar- 
chCiprìmat che paffarlo, mandò alcuni a tico- 
nofcercy che gli re fer fero corniti nemico era in 
ardine con gr offe forT^e^affettadolo & aua%an 
ioft egliper meglio afficurarft di ciò, e trouan^ 
do il mede fimo, gli parue bene di no tentar l*im 
pre fay€ fe ne ritornò. Mauritio, thè ( per quan~ Mauri- 
to s’ìntefe) il giorno tnanT^ erajìato auifato del 
la rifoluttone dello Spinola, e per queHo flette fortìfi— 
con la gente in ordine, venuta la mattina',al'^ car TE- 
vna trincierà allungo del canale verfo iCa- fclufa. 
tholici,e fini lafortificatione dell’Efclufa fre- 
giando da quella parte affìcurato’^ fcguìuano 
pertanto quaft ogni giorno [car amuccie frale 
compagnie de'cauaUi ch*erano di guardia, mo-^ 
rendane daWvna e daWaltra parte . Tacila 
Campagna correndo trenta caualli, de'nemici 
fi trouauano in vn villaggio poco, dinante^, 

1 Vie s' erano fermati per rinfrefearft , affai - . 

I ' V i 3 tandogli 
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ANNO, tandogli gli rtipperoyamax^andoiie e 

„g prigioni alcuni . Lo Spinola dubitando^ che 
Maurilio tentajje l'e^ugnatione del Jbrte dìfiia 
TatienxjtiConojcendOfChe fe bene era tupgbdi 
nepunaconfequemiai nondimeno cb’àperdt^ 
a faccia dell’ effer cito gli haurebbe appattnui 
poca.riputatione^ rifolfe di riconofcer*i pofiipi^ 
rimediarui : per lo che anan^atofi con alami 
truppe di camalli, & incontratoft con la compA 
gnia della guardia de* nemici , fecela ritirare 
Trerfole fue forti f cationi t ò più tofio fug^e^ 
lafciatoui il capitan prigionCie ferito a morte s 
hauendo riconofeiuto il tutto , il feguente^ 
giorno principiò vn forte distante vn tirò de 
mofcbsttodal picciolo diccho , che dal grande 
facapOiO ftftendeallaVatienT^a: ilcbevifioda 
tJMawitiOy la feguènte notte ne cominciò an* 
Carcera ^^^*^^^^'^**^l^^opoco(ii^ìante, lafciandoft alle 
Jó spino il piccolo diccho fopra detto. Lo Spinata 

la e Mau di ciò auifato,puffata la meT^p^a notte ^ afj'alfe 
litio in quel pollone (cacciandone il nemico voleua fot 
ti(ìcarlo,mada molti de con figlieri perfitajo a 

Prafarc' ^^^f*^^^ydicendononeJfer d' importanza tan* 
corchemal volontieri, lo tralafciò , e Mauri; h 
di nuouo l'occupò e fortifteòfOper impedir che 
i (atholici non potejfero per terra foccorer U 
Tatien^a , cominciò vn ridotto nella palude , 
lafciandoui pur alle (falle il dkehetto il thè vi 

«0 




I 



■ DÌFÌ^raIibiy. 

itoédlo Spinòitiéonobbej che pffthbe ìMt 

gUo hauefeffegjeitoU /Mpenfiero di fonificàe^ , 
Uprimopofio^dal quale venmamdmmteo0‘: 

CftraeaU *Patieff^a y&l affatto con iento dn» 
quanta fanti U cominciato ridottoye /cacciato 
ne gli Olande fhlo disfeceye per andar con mag- 
I gior fac ilità dal forte incominciato alla Tatien 
* ^ y tirò da qneHo a quella vn trincierone per 
la palude di mille fèicento paffidi lunghe^ 
^^a^chela notte medepma riduffe aperfettio* 
ncyc [opra rn canale^ che w era da paffete fat» 
to ponte, tolfe ogni fferan^a a Maurithdi pià_ 
penfar’all acqutflo della Tatien^ar delle cui 
genti molti fi venivano a rendere, a ciafcnno 
de* quali dallo Spinola era dato uno feudo e paf 
faporto infieme,per allettar gli altri allafuga» 
e feemar lefor%e al nemico; onde in poco tem^ 
po i fugitiui piarono il numero di mille, 

cJHentre queSie cofe feguiuanOy mille Spa~ mìIIcJ 
ffìoli con Don “Pietro Sarmiento lor Maejlro Spagno- 
di Campo compartiti in otto yafcelli » offendo H tono 
da Spagna arriuati nemari d'Inghìltera , e ti- ^ 

randa al loro viaggio per entrar nel porto di gifou» 
*Doynherche, furono affatiti da legni di gHer- .\^^ 
rade gli Olande fuche gli iìauano affettandole 
combattendo tanto valorofamente,che a pena fi 
feorgeua quali foffero gl*affalìtiogl'affalitori%^ 
fmeno alla fine rfor\ati di cedere , haueudoU ^ 

4 4 
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ANNO, ài già gli Olandeft abbntggiato vn naulgUd, € 
vn' altro gettato in fondo^^ ejjendo l'acijùe ad 
altro mancatele genti del quale ft diedero pri^ 
gioni:per!o che gli altritdrig^te le prore ver 
fo Ingilterrayft ricoverarono a Doure, fm doue 
figuenduli gli Olandefiy C qnali tirò il det 
to luogo dell* artiglieria j ft retirarono con per 
dita di piu dì cinquecento di loro , che per ciò 
sfogarono l'ira [opra i rniftri prigioni, gettan- 
doli tutti in mare: si che queSìi coni primi an^ 
negati , & abbrugiati nel nauiglio detto di fo^ 
pra,pafJaron6il numero di fsicento.Fra tanta, 
effondo arriuati i tre Tergi d'italiani , due de 
T^apolitani condotti da Camillo (aracciola 
Trenciped' duellino e da *Von ^leff andrò de 
Monti ) e l'altro de Lombardi dal Conte Guido 
^Idobrandini San (jeorgìo , & effondo già la 
meta di Giugno,rifoife l'arciduca d'eft ttuar 
. quanto haueadifegnatoi la onde lo Spinola in^ 
caminò alla volta di Tillimone il tergo diTor^ 

< reSyCon il t\eggimento di 'Bsrlai monte i't San-^ 
cheg^con millecinquecento caualli, ouetroua-- 
rono'BuquoifChe con effi partt,conducendo fe-' 
co quattro fregate, e quattro pontoni, con fri 
peggi d’ artiglieria y & aMaeftrichCvnendo-* 
ft [eco il San Giorgio col fuo 'Tcrgn\e con quel , 

' lo del Vreticipe d' duellino, (dal quale fu la^' 

' filato partendo egli pei Ipaliate dato da S.,Am\ 

. . . a "P a-' 
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Ht^'T^àìelhthia Jfi condujje a Colonia, oue mejje ANNO. 
ìé'fregate} 0 pontoni nel £{cno pafsò all altra 
tinaie feguitando il fiume, e difcacciarido da 
tjuellp }' hot coni degli Olande fi , che vi flauan& 
alla guavdid, aniuò a Kcyjers-V^eert , & 
iui fece alto, fortificiindo file dopo pocogiunm 
t'oui GiuHihUno da B(juchout,anch'i ffo parti- 
to col Tei^o , e anquectnto candii , & altri 
tttocento fatiti canati dalle guarnigioni di 
Chelrciche s* vnironofeco a ijldaefìrkht, die- 
de principio ad vn forte dalla parte del l{tno , 
oue è pofta (olonia. Maurilio fofpett andò per 
^uefli andamenti di “Berghe [opra il Pregno , fio J for 
che da qui inanti diremo \tjmberghe, vi in- tifica fo 
uiò Erne§ìo con quattro mila fanti ,edue mi- 
la caualli , il quale fi fortificò con trinciere ta- 
li, che foni ficathvi reali fi poteu ano nomina- 
te, abbracciando con quelle molta campagna^, 

& attendendo iui rmtiui del Buquoi : dal cui 
quartiere portendofi l"Ml fiero del (onte Hen^ 
fico con cinquanta caualli > e correndo ver- 
fo Bjjmbergine , fu rotto da Thomafo filler y 
Capitano d'.Olandeft, rejiando prejp con alcuni 
defuoii altri quaranta caualli, che andana- 
no per feotta di ^ebertino , CcmmiJJario di 
viueri , a Colonia , furono fimilmente retti 
da' nemici , re Piandone patte prigioni infte- . 
me con B^cHtno . Lo Spinola fatto marciare 

yerfo 
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ANNO, verfo U ^eno il Borgia e^^ il Conte d'EtJìden 
* <^04. con le loro genti , folo afpettaua (per partir fi 
ancìfeglijdf arriua([e\U Conte FedericOitnan^ 
dato dalPs/£rciduca perche gotternajfe le genti 
ebUtii refiauanoyle quali con il Ter^ di Don 
*Aleffandro che vi paffaua,farebhono fiate Jet 
mila fanti in circaye cinquecento canallLMan 
ritio,non ofiame quefìoytHttauia fi fermaua , 
credendo ( per quanto s'intefe Jche quei motiui 
foffero flratagema per farlo partire , e poter 
poiyolgerfi alPaffedio, delPEfclufa. ^rriuato 
àfei di Luglio il detto Conte Pederico fio Spino 
la hauendo feco Don Luigi, Ojfuna , Caferta , 
quelli del C on figlio y e Simone e’/ Mel^ con i lo 
ro Terpycinquecentooaualliye none pe^idi 
artegliariay s’ineaminò con preileo^^ verfo il 
Peno,& vnendofi feco a Maeliricht Borgia 
Lo So' ^ haueuanó fatto alto , giunfe à 
noia ^Ìl d.uglio àkeyfers^vy’eertyouepaf 

fortifica fiarneyprìncipiò da quella parte vn 

fopra di cinque baluardi y e volendo rieonofeer* 

Reno, il pofio di ^peroortyluogo neutrale fituato alla * 

riua del fiume T{pery Pincamìnò a quella vol-^ 
ta con mille cinquecento caualliy due mila fan 
tiyC due pt^i d* artiglierìa y e mando auanti il 
Trtuultio con la caualleria y il quale trottando 
chea quaranta buomini de* nemictyche lui erom 
ria /montati da due barconi di guerray li mejfe 

fubito 
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ióinfiègit,ffftandoHene alcuni mùftii 
tri prefitarifittttio poilo Spinola, fece att'an%fif 
éht^j 'uectnto mofchettiericonìluepel^X} d'atti^ 
gtièna,e cominciò à percuotere ne detti bareo^ 
mii qHaliifarpate V ancore yprefero ilcorfo det 
fiume,è fi ridujfero à Bjjnsbevghcila onde eglh 
ticomfciuto quello che gli parte àpropofitoiti 
tornò a Keyfers^ VVeert , Hora MawitiOiVe^ 
dedo i Catholici hauer paffuto il f^eno con quin 
deci mila fantine due mila cinquecento cauaUi 
in circa, cominciò à filettare & à creder che 
la co fa arida ffe da vero ; e fe ben non fapeaa 
cue Toleffero inuiarfi, pensò nondimeno non eff 
fergli Ville il fermarli in quel quartiere, e la» 
fciandoadlfendijcKCajpafode CoUigni Signor 
de Sciattiglione con tre mila fanti, col reiio na 
uigò verfo il ^eno * Lo Spinola continuando d 
far*inali^r*il forte , teneua tutti in molti pen^. 
fieri, per effer*incerti della fua mente} poiché fe 
ben public amente fi diceua che voleua entrar 
in frifia, nondimeno non era ciò creduto, etan 
to pià da foldati veterani, parendo loro, che fe 
à tempi paffati fu vano finii difegno per man 
camento del vìuere , ( non ofiante che LiAlrnU 
fante hauefieprefo %ìjnsberghe, luogo molto 
à propofito per quell' impreja ) hora effendo la 
detta phl^a degli Olande fiffoffe impoffibile d 
tiufcire,nonpotendofi petffuadcre che lo Spino» 

la 
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‘’Ue Jp»Ue,gM^ 

(Utionc contfaxìa alle ragioni della ^uetta « ^ 
liaviffìifie "volte e foyfe mai neWoccaftoni tni- 
litari [ucce dono in differenti tempi \dne fatti 
. tanto fìtni^lianti y eh in alcuna eofa tion fiano 

diuerft ;‘e per ejueflo cfuelli ch'allegano gli ef- 
fempij^il piu delle volte errano y mutando il 
tutto ogni minima diuer fità . Maper tornar'' 
Perfua- dì quefìa andata in Frifia 

de\o Spi fif^^P'^^^^tiapublicamente, non foto tra falda- 
noia à tiytna tra (api e C onfiglieriya quali fm^ aWho- 

Drefa Spinola dato parte di quefìa 

Linghen '^Poit:he effondo negotiogid confuta 
ìjFrigia. i^iotn Spagna, e poi nfoluto dalP Arciduca, 
non vi era cagione di trattarlo con altri, fm* al 
tempo d effcguirlo , e per queHo attcndeua à 
prouederfi di quello che gli era bifogno: venti- 
topoiil tempo dipartire, chiarnò à configlio i 
f ftoi, e diffe loro d’hauer’ ordine da S.eJM, e 
da S. t^.di andare con quel effercito ad e- 
fftignaK^fa T erra di Lingben'yche fe ben que- 
llo pareua n egotio difficultofo, e tont rario alle 
ragioni della guerra, e ffendo detta pia’g^a tan- 
to lontana dalle CatolUhe , e lafciando 
a dietro tanti altri luoghi de nemici fi quali pa 
r€«a che conuenìffe prender, prima, per hauer 
poi la Hrada aperta da poter foccerrer Lìn- 
g ^tnffc bifognaffe,tuttauia che confiderandofi 

il 
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* it fuo nel quelle eia pofto , e che paefe ibauta AT^J^rO. 
da paffarCyft conofceua non ejjer impTefk fuO' 
ri di ragione , poiché hauendo il pajjb /opra il 
^ptOjper andar à quella volta , fi caminaua 
fempre perpaefe nentraleynel quale erano mii . 
te terre che per danari non lafciarchbono di 
dargli vittouaglie à ba^anTAyCche di quciìo 
iera affìcuratoifoggimfe che Linghen èpiaZ^, 

Zi molto fortey e che dopo prefa e ben forti 
caca e munita , non era da dubitare che fi do- 
uejje perdere tanto pigilo che non deffe tempo 
al campo Catholteo di focconerUì oltre che gli 
olande fi volendo ajjediarlay bifognanduli far* 
il viaggio per terra^non haurebbeno potuto or- 
dinare gli apparati in parte che fubii o non'foj^ 
fero §ìati f coperti i loro difegni , e che ail*in- 
contro i (atholici accampandola all' bora , lo 
facciano nei meglior tempo che potejfjè efierei 
polche prendendoli prima Hfjnsbergbe, Croi, 

^ altri luoghi che fono nel camino dritto, fra 
il \R^no e Linghenygli Olandefi fi efjendo luogo 
à loro di motta cofequegaper te cofi di Frifia J 
lo munirebbono di tal maniera y che poi in detta 
impreforfi cofitmàrebbono molti mefiidoue che 
all bora pefiiua di ridurla à fine in pochi dà fa- 
pedo no efferui piu che 500. huomini di prtfi- 
diOiCgéte nuouayC d pena bafiàte d guardar* un 
baluardOìC chementre lafiediafieinÒ dr^bitaua 

che 
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che MauYÌtio fojje venuto al foccorfo, Jt per ef* 
fer*Qccupato in Fiandra, e hi fognarti molto tem 
po per pajj'ar'in Frifta,come c*hauendo penfa^ 
to di far quell* anno imprefe vicine al mare,non 
haueacommodltà di carriaggi per condur [eco 
gli apparati necejjarjj, e che per prouederfene 
gli conueniua con fumar mol'o tempo,e quando , 
[offe venuto yejfendo ilpaefe per molte leghe al ’ 
l'intorno de Linghenpiano aperto , farebbe 
toSìrettodi venir' k battagliayil che egli de[i^ 
deraua,per ejfer tale la volontà di S.M.e di S, 
%A. cochiufe duque che f entrar in Frifia quel 
la era la conueniente flagione, e fendo le biade 
mature^ne anche retirate, e che mai fi potreb- 
he trouar maggior abbondai. <ga di vcttouaglie^ 
perche f come già haueua detto Jera ficurodi 
bauerne a faa requifitione . Quefie ragioni tan 
to chiare euidenti voltarono la maggior 
parte de gli animi a tener p facille quello, che 
prima era loro parfo imponibile : dimandando 
poi parere come doueffe afficurar quei forti , 
trono molta diuerfittàyvolendo alcuni, che non 
fi partiffe fin* a tanto che non f afferò finiti,e che 
poi vi lafciaffe dentro gente ba/iante per guar-^ 
datili altrifCbe fi jmantellaffero,poìche al rttor 
no non farebbono mancate barche per paffar il 
l{eno,€cheall'horafi farebbono potuti fabri* 
care per U commodiià del pafio : alcuni altri 

diceuano 
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dìcenanoche fi douejfe far' intorno al forte dal 
la parte di Frifiaivnaèmnaforttficatione,^ 
iui lafcìar parte deU’eJ[fer€Ìto , ^ £on l'altra 
tnarciar'alla volta di Linghent perche di que- 
lla manicraC oltre la ficurtà de forti yharebbe 
fatto penfar’àgli OlddefttcheCeffercito Catho 
ileo non douejje altrimeme paffarin Frifia, ma 
ihefojje unafintioneperfarleuarErmflo con 
la gente da Rjjnsberghe,e tirarfelo4ietrx},epoi 
con lagentp iui lafciata prender' i pofii {otto 
qudloye voltar fi cd refloi àllegandoicheper ef- 
fer ntlCtffer cito tanta gente nouayd voler co»- 
duria coiì lontanotla maggior parte s' inferme 
rebbcje fi disfardbeyfm'^ riceuerne feruitio»e 
che all'incontro tafciandola ifthfi mantenereb- 
bcfC s'afficurarebbono di piu forti ; di queHo 
parere erano pochi, ma la maggior parte con- 
correua in quellotche nonfidiuidefsetefierci^ 
tOiperche in paefe nemico fi douea entrar con 
molte for^ , & affirmatday che per tutto fi 
aprirebbe dirada d ritorno^Si deneueramente 
Flimar parte foprahumana quella d'vn Capi- 
tano,quandoneUa diuerfità de pateri,tà appi- 
gUarfi al miglior partito t ancorcbegli venghi 
propofio da pochiiequellhchefeng^altro confi 
derar s'appigliano al parere de’ pià,ff>effe vol- 
te cadono in errore,percbe molti fonoquelli,che 
danno atn figlio , ma pochi quelli, che fappino 
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ben con figliare. Lo SpinoUmtefo ogn-r»m» ih 
centiò U ConfigliOiCon oYcUn€,che fi teneffe il ne 
gotto feereto , e che ciafemo fiefi'e pronto pev 
marciare. In tanto prouede -adi buona giufìi.. 
tia^ mandando bandi , che ncjjuno vjciije da* 
Quartieri fotta qual fi voglia pmeHo , e che 
marciando non fi sbàndajjc dalie fue truppe ò 
compagnia^ fotta pena 'della vita: eper^quefiot 
focena andar' a torno il Vrouofìo con i fuoi 
huomini,e col carne ficet il quale tuonando ah 
cunOyche contrauenijfe , lo focena fitbito morh 
re'ìe così con il cafìigo de pochi fi diede tal ef- 
fempio a tutti > che non feguirono difordini di 
forte alcunaùl che fu cagioneyche volando la 
■fama della buona difeipUno , ipaefani veden» 
dofi ficuri nelle loro afe , e non moleflati per i 
caminiyautdi del guadagno y conduceuano nel 
campo le vettoftaglie in abbondanza. Hauea 
dt più l*^ rciduca inuiata con lo Spinola Filipt 
pqdefroy finte di Solra, Caualiero dell’ ero- 
dine del T ojone > il quale in fuo nome par Una 
a' Vrencipi viciniy & a i Magiflrati delle Ter^ 
re facendo loro intenderé\ che la fu a volontà 
eraychs dall' effer cito non nceueffero danno ah 
cunoypoichepretendeua fola ricuperar le fue 
piazze y&i fiati ritenuti gli da gli Olandefi > 
ejjoYtandogli a far , che haueffe per lo pa^ 
gamento il viuere cbebifqgnauanoyprometteua 

loro. 



Digitizod by Google 




, Di Fiandra Lib. IV. 177 

lóYo^che S.i^.fempre farebbe fiata pronta /« ANNO, 
loroaiittOjC fauorcy e che l'effercitonon allog-- 
giartbbe in Terre ne bor gaggi ferrati ^ ma in 
TfiUaggiapertifatminòr danno ihefoffepoffi- 
bìieui che intcfa da qaelliìe vedendo cortt^on ' 

der'i fatti alle parole iìkordandoft de idannì 
patiti in altri tempi, promifero ( e Cejjeguirom' 

770 Jdi dar*(gni aiuto pofjibite. Lo Spinola. giutt 
tagli da Colonia quantità di farine e di pantt - • . • 
eh* ajpettaua , fece èaricar fopra carri protiù* • 
gioni da viuere per vrimefe m circa t èdn due 
r/iolini,ditefregate;è cinque pontoni ; e lonfi- ' " ‘ 

der andò, che gli conueniua lafciar quei forti ben 
guardati per non hauér^d fofpettare,ihe*l ìic^ 
mica affalendoli ilo potè jfe sfoì’tir a leuarft dce 
Linghtnpeir /occorrerli, rifolfe di lafciarui Bu-^ 
qnoi con fa mila fanti in circa , e cinquecènto 
(ctualUifCorp or dirle, che ft trincierà fi e beneìfti^ 
mando, che fe bene 'di Idfi-iaua parte deWefféfà 
cito, haUeua tu ttauia gente à bafìariT^d 
l'impre/adifcgnata , & opporfi a gli OUn^. 
deft f quando veni/jeìrQad incontràrio :fapéti^ 
doychéd i Uro effer-àto ' era molto diminuito , c 
che ejft ndo re/iato in Fiandra il Conte Federi»^ 
cocon quella gente y quando ben CMaurhiò ft 
partifiè dalla detta Trouincia,lafcÌarebbe TF- 
fclufa,^ altri polli di quelle parti ben tn wiiu; * 

ne meno lenarebbe la gite da fi/fiisberghe,p€r ' 

-, ^ c^M dubbio 
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ANNO. dujbbiOfChe le Jue remiate ne' forti non ìri/ae-^ 

Marcia ^ìfolntìone cominciò lo 

lo Spino marciare, cond«cendo feco none mi 

la alla la fanti , due mila canaUi incirca , ^ Tendici 
volta di pe'S^i f artiglieria, difponendo la gente in que- 
lioghen ijQ modo. Fermò della fanteria tre corpi ài 
battaglia d'egual numero^ e della cavalleria fe 
ce dve parti, ponendone vna di Vuanguardii 
Ordine Luigi, feguitata da vn battaglione e 

che tie- qttattrope:i^7^i d' artiglierìa , dopo cinque altri 
ne ne\ ptzj^ con lametà del bagaglio, appreffo la I 
mai:cia>' Battagliacon l'altra parte de* carri, iquali ef- 
fendo molti f a fin che ne' camini Hretti,allonta^ 
nandù fi affai da battaglioni , non fojfero da 
qualche improuifa [correria de^nemici offefi J | 
ajficuraua con alcune mauiche difanteria,che 
li andauano cofleggiando poi feguiuano il ter^ 
battaglione con due pC7;XÌ d*artiglieria,&* 
ilrtfìante della caualleria > quando il (ito lo 
pe^ctteua ft raddoppiaua i carri ,e la Ba tta- 
glia entrava nel fianco finifiro , marciando del 
pari conia Vangìmdia, la quale arrivata al 
quartiero^ e meffa in [quadrone con la cavalle^» 
rhdafiachi,^ i quattro peo^y^ d'artiglieria 
alla [ronte,ft fermava , e giunta la battaglia ». 
ponendo fi al pari con effa faceva il medeimo » 
appettando il reSìo deli'cfiercito , & ogni gioire 
no l’vn battaglione fuccedeua ali* altro » e lo 
. Spi-~ 
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Spinola maràaua con la'FangHatdUipaffan» Al^O^. 
do auantì à riconofc^'i fitiy ^ prouedeua à iut’^ 
té quello eh* era hifigno, ‘ , 

ÌJContal ordine paffando il primo giorno ii 
fumé f{per ygìunfeit fecondo a Dorjien , oue 
pafiò la Lippa fopta il ponte , che il filler ha^ 

»ea tentato di abbruggiare^ma non hebbe tem 
poiperche arriuando *Don Luigi con la Van» 
guardia, lo fiacciò e giungendo anoued*^go-> 
fio alla "pìiia di Olandefeelip^^tn^^S^^flM 
ftayC Terra groffa,madebolé di j^idpeatipni t 
di preftdio,e confiderando, che gli farebbe .. • 
di grandijjmo giouamento neWimprefa di Lin • 
gbe»ypoiche ne haurebbe potuto eduar quanti-^ 
id di n unitioni,e leuar la cotnmodhà a gl'OlS 
defi di porui graffe forT^e - & con hauet*iui la 
loro retirata ficura , impedirgli le vettouaglie 
thè gli renijjero dal paefe naturale , rifolfe di 
prender la y & inuìò il Tri uultio con parte del 
là cauaUerkythe prende jfe i pofti' per ajfediar^ 
la:al quale, arriuato che fu alla T erra , vfei 
lontra vna truppa de caualli , che egli for^ò 
4retirarfiì& arriuando la fanteria, fece lo Spi 
nolaattaicar lapia'3^adatreparti,neWvna 
dal Borgia e Simone con Spagnoli, nell'altra godi Fri 
dalMd'i^e Ciu/Hnianoconftalianiy&ncHa già fti et 
ter^a da T orres,e ^allan^ne con i adoni > * 
^orgognoniifopra quali quei didentro forteti 

M % doy 
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doyTolfero loro ilpofìOima di mono ìncal^à^ 
tiyfì ritirarono nella Terraytirandograndemen 
te con ifagrt e mofchntii & offendendo molto 
i Cattholtei , i quxli non lafciarono perciò d*al- 
loggiaruihe venuta la nottCy trauagliandoft con 
ogni diligeriT^a pojffibile , fi ritrouò la mattino, 
ciafeuna natione con le trinciere [opra il fofio , 
con due batterie aecommodate, tvna di quat-* 
tropetì^ d'artiglieria dalla parte de Spagna^ 
UyCl' altra di fti da quella de' Italiani : nell'io- 
Sìeffa notte fu prefo vno Scottetto de’ caualU 
leggieri eh' erano fiati mandati a correr verfo 
Lingben , per pigliar lingua dal quale intefe 
lo Spinola ( ancorché già prima ne /offe moU 
to ben informato Jcome quella Terra era total 
mente fprdutfìa di foldatiycon parte delTarti^ 
glieria fcaualcata, ma che di giorno in giorno 
s’affettaua rinforT^o di gente , effendogià aui- 
fato il nemi 0 della venuta de' Catholiciper la 
qualcofa inuiò f ubilo ilTriuultio con mille cin 
quecenro caualHyperche,prefi i poSiiàmpedif. 
fesche il nemico non poteffeintrodurui foccotr 
fi j e neU' apparir del giorno cominciò la bat^ 
feria ad Oldenfeel, continuandola di manica 
ra , che quei di dentro fpauentati , toccarono 
chiamatuye fi refero a pattiy vfeendo il mtdefi- 
rno g’o r nocche fu a' dicci di Ly^goflo , in circa 
quattrocento cinquanta fanti y ottanta ca,~ 

' ualliy 
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itaìlì, con arme, bandiere f corde accefi,etam- ANNO. 
bftri battenti , efjendo di loro refìat i alcuni 
mortiy e feriti, e de" (atholici morti circa cin^ 
quanta, fra quali fu il Capitan Lodouico Maf- 
fmh<& il (onte Malatefla 'Batidi^ferìti altre^ 
tanti , e tra effi il (apitan Don dietro Cor- 



Lo Spinola il giorno feguente , lafciando al 
Governo di Oldendenfeel in (onte Uenricocó 
mille fanti di preftdio , e la fua truppa de ca^ 
ualli,marcxo verfo Lingben,(^ a tne%^ Hra 
da fece quartiero,lafctando le due parti dell'ef 
fercito con il bagaglio , che mi quella notte al- 

loggiajjero,fS egli $*auan<xò con latlangaar _ 

dia ftn"à Lmghen,oue il giorno feguete arriua 
do tutta la gente, fermò i quartieri,e z i s’accd- ge àLin- 
pò folto . Gli Olande fi hauendo mejfo il fuoco ghen e s* 
alle ftépi de'giatd n , che erano all'intorno d’ef accada , 
fa Terra 'per [coprir la campagna , fi prepara- 
nano alla difefa.E Linghe pia:^ di molta co Defcrit- 
fequen%aper chi la pojjiede , per le cotribu- rione di 
tioni come per lo pafio,e fiondo frÒtierdcCMe- 



magna,c di Frifia’i &hauédola hauuto Mauri 
tió da gli Olande fi in ricopenfa de*fuoi fruiti, 
Ihauea fortificata con particolar cura e dilige ■ 
d'vna cinta di riparoycon fei baluardi rea 
li, due de" quali fono communi alla villa & al 
caflello d"e/faj bafoffa larga da ottanta paffi ^ 
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ANNO, e profonda qtàattrOipkna d*acquaja quale di/ 
fictlmentefe lipuò leuare,perelfer‘iljitoaU*in 
torno alquanto eminentete per correrui den- 
tro vna piccola riuiera . [{ehò ammirato l*ef- 
/eretto di veder detta piaT^a tanto forte %evi 
furono de* fonftglieri , che differo allo Spinola 
che tardarebbe molto a prender la\e che vi per- 
derebbe quantità di gente i altri furono dipa-* 
rere»cbe fi efpugnarebbe in poco tempo icon/t^ 
Longhe derando,che fé ben il luogo era fortìffimotil po-» 
raluoco CO preftdio però non era bajìante a mantenerla 
fortiflì— molto irte impedire che non fi trauagliaffè coti 
• la diligen%a,che fi voleua . Lo Spinola fiabilì 

2 }^ rtpprocci in quattro partii neWvna di Spa^ 
gnolhnell 'altra d ltdiani , nella tef%a di Val^ 
Ioni e Borgognoni, e nella quarta d*s4lemanni 
cominciò il trauaglio con il trauaglio con il fa^ 

^ uore de diuerfi piccioli monti d*arena, nomina 

ti Dune,di certi foffi di giardinitilf erano a pra 
pofito perche i foldati camìnaffero coperti f 
bene alcuni reftaffero morti , e feriti j e traua-> 

^ gliando le nationi à gara,accommodate le bat- 
terie per leuar le di fefcigjì Italiani , Valloni il 
ter^^o giorno arriuarono al f offe • Fra ta nto il 
Conte di Solra partendo alla volta di %hena g 
per occafme della fua ambafeiata effendo 

accompagnato dal Barone della Sciòcon cento 
cauallt difcortx, treleghfidijiante da Lwgbem 
“ ■ étde 
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diede nel Viler,che con cento quaranta cau atti ANNO. 
era in aguato, dal quale fu ajjalito aìCimprouu 
fo,e totto,jaluando(ì egUgraueminte ferito,e 
teftando morto il Barone , e trenta de'jmi prU 
gioni:dt Icbe effendone fubito auifato lo St ino^ 
la, lo fece feguir da *T>on Luigi con trecento ca- 
ualli,ma per ejfer fi detto iter allontanato af^ 
fai, non fu poffibile arriuarlo . llSolra prc’» 
duffecon alcuni fu oiàB^ena^ ma i Cittadini 
non lo volferoaccettare^perlothefi trasferì a 
Stencurt,OH€ fu raccolm donde poi,elfendogti 
mandata dallo spinola la maggior parte della 
caualleria per fargli [corta y fi ridufje a Lin^ 
ghen,OH€ fi trauagliaka gagliardamente, ejfen 
do già li Spagnoli arriuati alla fofia, e ricono^ 
fciutola ,'Vi trottarono l'acqua tanto profonda^ 
che giudicando difficile da pafiarfi , fi rif Ifero 
dt feccarla, con fare vn canale , che dalla fo(fa 
cor refe nel letto della riuiera vecchi ai», a bi'* 
fognando in ciò fender molto tempo , gli ita~ 
lianie Borgognoni impatienti, incominciarono 
dalla lor partea empirla,e Torres con fàfcine 
e falciccie piene di terra, ne empi vnagran par 
te,il reflo pajfando con vn ponte di tauole liga 
te [opra tonnelli,fatto da Targane. E GiuLìL- 
niano , fatta vna quantità di gabbioni forti e 
verdiyperche potefierofofienere quelliy che fo» 
fra vieamnauanoye non f afferò JoUeuatidalm 
• * [acqua. 
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ANNO. l*ac(^u!Zt^andò alcuni faldati ^che depofle Vaf^ 
Iq yfè§lijentrauano nella fofjdy& accani'^ 
niodauanoi gabbioni per trauerfoyVnendo l*v-* 
no con l'altro , e ponendo fra efjifafcine egra'* 
lieti , che fono piccole verghe tefjute infteme f 
accommodate per caminarui fopra Cometauo^ 
le^e pafsò di queUa maniera la metà della fof- 
Jàytirandoui medefimamete vna blinda ditela 
per coprir fi dalfiancOt con intentione d*attaCr> 
carfi alla faccia del baluardo > che era vno di 
quelli del Cafielloye venuta il giorno volendo 
compir l'operayfece dinuouo entrar lagéte nel 
l' acquate ponendo altrigabbiontipafjàua auan 
ti y ma vedendo i fuoi troppo da*nemici offefi , 
trala feto il paffar fin*alla notte feguentCf nella 
quale entrandoti Mel%i di guardiayandò auan 
^ T^andofitconi medefirui gabbioni, ancorché con 
molta difficultà • tirando gli Olandefi contU 
nuamentecon cannoni pieni de dadi^e con mtr 
fchettìfche neferiuanot&ama'j^auana molti: 
venuta polla mattina^ Borgognoniy & i frul- 
loni fi trouarono col ponte attaccati al baluar- 
** dOtT^appandolotC preparando fi per fami vn<t 

mina : gli italiani erano fei puffi vicini , egli 
%4lemanni alla metà del foffo , & i Spagnoli 
perle canale cauauanó della fojfatquando in: 
mici toccarono la chiamata dalla parte de gli 
^ dtaliani, offerendo di renderfiiper lo che accor 
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dati i pattìycome ad Oldenfeel, vfcirom il me* ANNO* 
defimo giorni C che fu a diemoue di >Agoiìo J 
cinquecento cinquanta fanti i6 cinquanta feriti y ^ rende 
la filando la terra con ynded pex^i d'artiglie àcatho- 
ria , accommodandoglilo Spinola di carri per lici » 
condur le hagaglie j de’ Catholici vi recarono 
tra morti y e feriti circa ducento , iiiCapitanù 
Cianitelli morto , e ferito il Capitano cJWe/- 



gara^ » 

L'ina fpettata prefa di Linghen cagionò am 
tniratione agli Olande fiy& a’paefi circonmei^ 
nif che fubito condujfero al cafnpo'pcttouaglie 
in tanta abbondan^j , che molti di loro fe we 
tornarono fenT^a poterle rendere > reHando 
defingannati quelliyche dubitauano di non do» 
Uerne hauer’a baflan’ga . ' • ’ 

Mauritioyben, che tardi, era giunto colcam* 
pod Deuenter, efaceua fegno ai preparar fi per 
foccorrer la detta piaTiT^aMna intefo , ehes*era 
refity reBo flupefatto , perdendo in vnifiejfo 
tepo la T errale riufcendogli vani i difegminM 
fatto buon fembidte diffe in publico, che prefio 
penfaua di ricuperarlaìC che fe ben queìia Voi 
ta lo Spinola fe lohautua tirato adietro, & in» 
gannatoloyin hreue farebbe lui correte piu che 
di galoppOiC dubitando » che non ppffaffe oltre 
s'incamtnò con fette mila fantine due milà cin- 
quecento caualU ver fi Coenoordenìdi che lo 

Spinola 
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ANNO Spinola auifatOy inu iò il T riuultio con 5 oo.ta 
J604. ualhjpercbe prende^fe lingua de’nemtcì: il^ua 
' lemefiofiinvnbofio due bore difiante dalla 

detta pìa%ja i mandò il Capitan Luca Cairo 
concento caualltia quella volta ychebauendo 
circa vnhoracaminato > diede ne’ corridori di 
UliauritiOf iquab incontinente prefero la ca^ 
rica egli feguHanàogli fin’ alla te fia della 
loro f'anguardiaycbe haueua fatto alto > men- 
tre fi faceuano i quartieri , fece prigione vrt 1 
Luogotenente con vn* altro , e fatto dar* all* ar- 
ma al campo yfene ritornò , feguitato da tre 
truppe de cauaUiy e giunto doue era il T riunì- 
tio»quelli dubitando fecero alto, e fi voltarono 
adietro . // Triuultio ptefa lingua,che Mau- 
ritio camìnaua verfo Coeuoorden per impo 
dir’ il pagò a*Catboìici di nonfeguirpiu oltre » 
tornò a darne parteallo Spinola» il qualeha- 
uendo prima fatto dar principio a feimeT^e lu 
' ne,ciafcuna fra l' vno,e l'altro baluardo di Lin j 

ghctty^ infame ad vna contrafcarpa,procura- 
‘ ua con la ddigen^ap fpbiledi ridurle , a per- 
fettione . In quefio vna Compagnia di fante- 
ria Olandefiy che da T)euenter andana alla 
' volta di Mauntio, fu a[f alita da trentaeinque 
"cauuUi del Cónte limricoythe la rupperoyC fe- 
cerò prigioni gli officialtyC due predicanti gua 
' dagnando loro la bandiera & i danari della pa 

ga 
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gi d*vn mefe , che portauano feco * Fra tanto AKNO; 
V Arciduca rìfoluendo di tèntdr lUtnprefadi . 

Ber ghi%oma ine diede carico à Tetìragia fché 
prima Phanem fatto riconofcercidandogli /è- l‘jm- 

coUtAiatfiro di Campo Antonio Breu{:tfì Si*- prefà di 
gnor de TorricurUcon mille cinquecento fanti t .Berche- 
e Cefate con trecento càuallif che s*incaminaro* 
no per quella Volta/en^aejferfcoperthtCS at~ 
taccatoil petardo alla prima portajche s*aper 
fiimifefo Paino alla fecondai ih* effondo bagna 
tOynon fece effètto, ne ttouandoft altri pettardi 
fche febene nebaueuanoportatimoltiierano 
gli altri refiati nel fango del canale) non po*- 
tendo far*altrOifi retitaronoi refìandoni mono 
il Capitan Lèchier con altri trentatC feriti qu4 
ranta, cefi cinque huomìni del Tertagliate Ira 
tendo vn altra volta S, a 4. tentar quell' impf e** 
faiWiandò di nuouo T erraglia t e feto ilMae^ 
firo di campo ScialoneyU Gouérnatore d*XJlfìi€ 

Ce fate che conducevano tre mila cinquecènto 
fami e trecento caualtiidouendo affalir la Ter 
fa perire panhnellvna Scialonc inelPaltr a il 
Couernatoreit nella tei%a Terraglia con Cefa^ 
teti due primi non poterono attiuar'à i pofìi 
difegnati loto, per che haueuano da paffar nelle 
paludi certi bracci di canale i ^ i ponti > che 
portarono, non furono della lunghe\1(a che hi 
fognauail1trraglia$ e Cefate armati alUpor» 

ta 
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ANNO, ta di Steenberghe , e mejjb il pettardoalla ha^ 
1504. yjgyn Paper fero , attaccato l'altro alla porta 

del pontei la fecero in pe^p^t e gettato vn pon- 
te ditela foprUl quale pafsò il pettardiero y ftt 
attaccato il pettardo al ponte ltuatoio,che fe- 
■ . ce l'effetto degli altri, e paffando alia porta che 
feguetC pure l’aperferoy ^ anche l* ultima, ma 
erano tuttauia grandemente trauagliati da gli 
OlandeftiChc dal riparo con granate, mofehet-' 
tate,e cannonategli offendeuano: aperte le por 
te,vna fola palìjpgata gli tratteneuayalla dife 
fa delia quale corfigli Olàdefiy s incominciò vn 
combattere terribile y & o§ìinato,che durò 'vn 
bora continuale benei C atholici dimddauano 
altri penar diyche ft trouauano pronti per rom- 
per la detta pali'^x^ta ,non"PÌ erano per tanto 
penar dierifche gli attacca jfero, e ffendo reflati 
tutti, ò mortifò feriti, il che sforT^gU (at boli- 
eia ritirar ft con perdita di due Capitani,e dì al 
tri centocinquanta , tra morti e ferii, Vari- 
^ , mente Crobcndonch, Gouernatore di Bolduch, 

imprefa d'ordine di S,yA. procurò dì {or prender Graucy 
di Gra- e{flndoui dentro poco pre fidio c condottofeli ri 
uc non tino con barche jpettardì, e fcale,ft rnife conia 
riefeie. gente in aguato vicino al foflo , e per la parte 
della OHofail (Jldale fa gettò le barche in ac- 
qua', ma venendogli tirate da gli Olandefi cd' s 
nqnaieemoflbutate, e vedc.ndo Grobbédoncb 

di 
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ài efier' fcof^rt^,'fi ritir ò. In quello tempo die' AUì^O. 
'dìJ 'jiicìdùcit ordine a *Buquoi , che pacando ' *^®4* 
€0 legenti^àT^eroorti fabricojje nel territ(H 
rio di c^turs f che fi Hende dall* una ^ e C altrd 
parte del l^eno ji’ue fòrtil poiché gli Imperia- 
Uvedéttano malvolontieri quelli à Keyfers» 
yf^eerttfopra il paefe neutrale tper lo che voi- 
fedar loro fodisfattioneyfabricando quefli per 
poter [pianar quelli. Buquoi hduuto quefi*or- 
dhiCy lafcìoà Keyfers , yVeert ne*forti UCa- 
pitan Boniforte Folla con fèttecento fanti no 
[pianate l' altre for tifi cationiy fi condulje d \o-^ 
erooti ti che daE^netìo ihcefo, dubitandOy che 
fi volejjeauan'^^are per fortificar vn forte, che 
dishabitato , e qmfi dìjirutto reflaua vicino 
adOrfoy, Orfoy^s incaminò verfo quello, con 
irecéto huomnicon 7iappe,e pale,per disfar- 
lodel tuttoywa ar rinato d'Buquoi Pauifoyp ud 
fi à quella parte con feicemo fanti, e la cauaile 
ria e giunto vicino à tiro di canone yrnuiò i fuoh 
corridori d riconofcere, aWapparir de'quali il 
nemico fi ritirò, onde 'Buquoi pafi ò d quel po^‘ 
fio, e poi verfo le fortificatiom di Bjfusberghel . 

e fcaramucciato alquanto co le genti Etne 
fio, fi ritornò d \oeroort . Lo Spinola in tanto cófiglio 
dLinghen ,e[[endo in bfton puntole fortifica' intorno 
t 'mi di quella pia:;^, & infieme confideran- alle 
do quanto gli conuenifie fare , vedendo, che ti ^ ^ ■ 

vUcr 
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ANNO, voler andare auanti in quella patte era m- 
1^04» poJfibile,per efferui pa(ft Ììrettiye Mauritio col 
ejfercito alla frontCt ragunò il Coniglio , e di- 
mandando parere [opralo Sìato delle cojeyalcu, 
ni difiero efier bene di fermar fiin quel InogOy 
vedendo gl*andamentt de UHaìtritio J poiché 
édlargando fi dalle piai^ acquifiatethaureb- • 
bono l nemici potuto attaccarne alcuna , dubu 
tandofi inparticularedi Oldenjeeh altri dice 
uano^che per rtfiorar l'efiercito , yeutrajjè nel 
paefe neutrale , & alloggiando fi al lungo del 
fiume Lippa,oue erano buoni villaggiyrmfre’- 
[caffè il campo t eia cauaUeriain particolare^ 
che più n hauea dibi fogno; poiché effendòvici' 
ni alle terre acqui fiate ,fi farebbe in tempo al 
[occorfo ; altri volcuano andar' al l{€no à far 
due forti [otto VuefelyaW ^ badia oue giàpri 
ma erano ftathperabbreuìar'il camino da con 
. durfi in Frifiay poiché non s*bauea da paffzr le 
fiumare delia jgoera della Lippa^e chein quel 
poilo s'erapiù vicino per [occorrer le piaXJ^x 
■ altri differoyche fi precurafied' prender Hjjnf- 
bergheyAiaurSyò Fuactendoneh'tpoiche emen- 
do la Sìagione ancora buona , non era ragione-* 
uole perder tempore che afjediandofi %tjnsber 
ghe poco importaua , che Mauritio andaffe ad 
Oldenfeelyattefo che farebbe molto piul’àcquì- 
fioychela perditatne di Linghen s'haueua d du 

. bitarCf 
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hìtare^nonhauendoi nemici apparati per quel ANNO 
l’imprepy ne meno tempo difort’pcarji U jpaU *^4 • 
lejiando il campo Catbolì co tanto vicmOy poi-- 
che offendo fnuato in campagna aperta, per 
cingerlo era costretto ad abbi acciarben tre /e- . ^ 

ghe di paefe , ^ hawr vn gagliardo cj^ercito » 

1 in oltre ftimauano,che vedendo Mauritio par 
’ tir il campo Catholicoydoueffefegtiitarlo > per 
dubbio, che nonaffediaffe B^mberghe^i il quale 
tanto gl’ importaua . Lo Spinola confiderando 
quefli pareriys’appigliauapiu all'pltimo, non 
contento d'hauer paffuto il B^no,e prefo dneLj 
piaXXtyVna delle quali era tanto forte,€ di tan- 
ta c.uniequen^a, perciò rifolfedi mandar à Bu~ 
quoi, perche Cauifaffe fefiimaua che fofje podi 
bile l a ffediar Bjjiberghe, e che lo factffe ben 
ficonofeere^t ftmilmente (^e»rs,inutandogli 
le piante'^ njpondendogli 'Buquoiy ihe non gli 
paretta,che fi poteffeper alC bora far quella im 
prefa,e che Meues era molto forte , mandò di 
nuom i ìdaeLiri di (ampo Menefes e CiuLìi- 
nianOiChe s*abboccaffero con B«quoi,e che in*- 
tefo bene il tutto gli tiferiffero le caufe > &à 
fcrifièy che non volendo feruirfidella 
'gente reiìata in Fiandrayf ffe contenta di man 
dargliene parte,nfoluendoC fefjfftpoffibile ) 

d* a ffediar Bjjnsberghe, In qutjìo tempo efjeU'- 
d^ le fei lune di Linghen finite, munita 
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ANNO- quella Squamo le faceua hifognOye la 

^ 1 gouerno à Tovrest con dt4e mila if»- 

Spin^ola^ cenfo Cd ««//*, e quatordeci 

ad Oldé d’firtigljeria pafsòlo Spinola d quatordki é 
feci • Settembre ad OHenfeel , oue lafciò Dòn Gu~ 
lielmo Verdugo con mille cinquecento fantiiU 
fua truppa decaualli,due peg;giddrtigUeriay 
e Ciofeppe Gamurini con ordine di ridur*à per 
fettione lefortificationi giàtominciate arriuò 
4 DorHen, oue fermò l'^efercitOy ajpettandom 
nJMenefes e GinHiniano , a quali hauea ordU 
natOyche loenijfero in quel luogo 4 ritromrhy ’ 

' i quali giuntiy gli riferfero , che concorreuano 

nel parere di *BuquoiyChe per all'hora I{ipisber 
ghe non fi potefie ajfediarcypoiche Smeflo x è- 
ra tanto auan^ato con le fortificatiòni'y chf^jt- 
ahhracciaua molto p4efe ', hauendoui cinquc'^ 
mila fanti alla difefiiy de' quali y'érano entrati 
il giorno auanti rhille mofchettkri yè che per 
cingerlo gli conueniùa far' almeno trequartic'^ 
rii con gran difiarvga dall' vnò all'altrOy per lo‘ 
che non haueua geme a bafìan^dynedi quella 
. de Buquoi fi poteua valere fen^a tralafciar 
no^a^à ^ cominciatiioltre ch*ef^ 

riueden- ^ fminuita affaiy per i morti > ìw/er- ' 

do i pò- miyC fuggiti ; Lo Spinola ciò intefo;àtterminò 
Ili dafor d'andar 4 riconofeere quei poHi oue era flato 
tificaru. cQjjfiglidfQ a far fottìi &arriuato' àV^efel ^ 

*■ s ' prejè 
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prefe vn barcane di guerra con nouepeT^ (taf 
tiglieria,che fi fiàua in guardia della Lippa 5 
poi il feguente giorno me forche Mauritio era 
con L* effer cito arriuato à 'E^es,confultandonel 
Qìnfiglioytróùò bene di andar al villaggio di 
BisUchJuogo polio nel meT^xpi ctmpenfierojb 
Maftrìtio vfcijje da fuoi quartieri di andar ad 
incontrarlo,es altrimenti, dt fermar fi fino à 
tiuoua rifolutione: la onde s'incaminò a quella 
volta, con la cuioalieriaytafciando,che iafante^ 
riafacefiè'alto in vna campagna i & arriuato 
al detto luogOfVedendo y che non vi tra occa^ 
fione a propofito per danneggiar il nemico^ 
ritornò al quartiere, e la mattina feguente J^at 
to vn ponte fopra là Lippa, pafròconl'efier-* 
cito,e coSìeggiando Bjjiberghejermò il camr 
po lontano due leghe da ^eroort e mandò la 
caualleria ad atteggiar a LMullem,con 800 . 
fanthcbe la coprìfiro, e fece vn ponte fopra il 
B^noyponendolo tra li due forti, che fi fabrica^ 
uanoà l^peroot* (Mauritio anan^atofia We 
fel,vi fi fortificò , € fece anchor'egli vn ponto 
fopra il ^enoyconducendo le vettouaglie,& ì 
Hr ami per i caualU con barche. 

In tanto lo Spinola auifato che à Vennelò 
erano arriuatià Ters^p di Brancacdo,e quello 
degli Jnglefi poco auanti gionto d*Inghilter^ 
ta y di cui era UHaeflro di Campo il Coiu 
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ANNO, te Thomafo %^rondeìli^e le compagnie de ^ 
^ j<^04. ualli della guardia inuiate da S,%A^ ( chiama- 
to il Conpglio J propofe^fe con l*amuo di quel^ 
la gente farebbe hato bene mandai vna par- 
te dell’ejfercìto ad efpugnare FFachttndontb\ 
poiché effondo MaurithàV'Pefel 9 poco fipo- 
teaa dubitare di Linghen, e di Qldenfeeljne me 
notche fifoffepofto al foccorfo dieffo Fvacb- 
teriioncbfper dubbio di non effer colto il tncT^r 
dalTeffercito di l{peroert: ma trottò la mag 
gfor parte di parere contrario » allegando effet 
quella piaxxafortiffima , eia ftagione affai 
auantit nella quale fi doueua dubbitare dipiog 
gie molto nociueper lo fitooue è fituataf altri 
dijfero , che fi mandajfed fartà aleuta foriti 
che irietaffero l'entrarui foccorfo i alcuni po- 
chi approuarono, che fi expugnaffe» Lo Spino- 
Uffen^ dir*altroJic€ntiò il Conftglmpoicbia 
mato Buquoi,glidijfe,cbevoleuafar L*impre 
fa diFìoachtendonch, e che gli daua U carico 
di effa , ordinandogli > che fubitopartiffe con il. 
Ter^(p di (jiuHiniano; e con altra gente, firt- 
al numero di due mila fanti , e mille cmalU^e 
com mandando di pià alle genti mandate daU 
t •yfrciduca,chef»mffero fisco, Urriuato Bu- 
quoi a tredici (f Ottobre , riconobbe la pìao^g^ 
la quale trouòfituata in campagna rafia » «y -. 
condata la maggior \parte.da paludi, fdrtifin 

cata 
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iata confetta baluardi realtà beninal%atiiche ANNO. 
fignoreggiauano la campagna,e cong^ pe\ 

^ d*artiglieriai e da paefani rimi intefe,efje 
la notte innati^ vi etano entrati cimfuecent\ 
buominhcbeconi primiyche vi erano faceua^ 
no il numero di mille trecento r parue à 
quoi la pia^a molto forte^ eflimo,cbe vi fa^ 
rebbe che farti per lo che volfe prima^che atm 
taccarkiauifame^ come fece jlo Spinola^ilqué 
Icf datone parte al ConfigUo, trouò il commuti ' 

parere ejfere,che fi rtchiamajfe la gente,dicen^ 
do che , non ejfendofi anchora attaccata Ua , 
piax^i non fi perde ua di riputatione nel reti- 
rarfi , & però lo fece , fe bene mal volentieri, ‘ ' ' 

Buquoìhauutorauijò amando per Giuflinia^ 
nOf dicendogli *DimambifognerdmarciartidK 
dmandomi cosi lo Spinola^ma mi par bene pri 
ma il partire andiate d trouarlo% dandogli con 
$0 di quanto d voi pare fopra i pofti cthabbia 
fno quffia notte ricono fciuti • La onde Giùflu 
niano fitbito parti & arriuato allo Spinola^ 
con euidenti ragioni lo fece rifoluere ; e radn^ 
natoti ConfigliopVolfe, che efio Giufiiniano al 
kprefen'^a dei Confeglieri replicajfe quanto 
à lui detto hauea il che egli fece, con premete 
ter liberamente , che per tutto quel meft la 
r*<*^Ki* piglkrcbbe;non feppero i detti Con^ 
figlieri dir’altrop foto, che efiendo giufiiniano , 

2 folddto ‘ 
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d*ej^erien7^a, ^ afficurando tanto 
prefa, fe gli poteva dar eredito ; ma poneuano 
bene inconfiderationt che la (bigione era mol» 
toauantuondefidouea dubitare di graffe piog 
giéìach*egU YÌ(pofe,che ciò non daua faflidiot 
effondo la parte oue (idonea attaccarla pia:i^ 
^ alquanto eminente , e fteura dalle inonda» 
Uonhma che (oh, per poter con maggior hre^ 

. mtd venirne à fine ydifnaniauamiWhuomm 

no?a^ ni lo SpMa rifolfe che s'attaccàf 

folue do Giuiìiniano, e (èco SaéCeorgio 

po tuoi- con cinquecento defuoUlaonde Buquoicomin» 
te eóful ciò gli apptoci da vna folaparte difiante dal» 
tacca paffiincirra yfauorendoh 
vva^hté ^alliiper le quali la gente fiaftacopeua in 
•donch. fyr*adrone,& tirò nella difianT^a di quattrofen 
topafp dall' vna all'altra vna trmciera ';e fi>tra 
Magliò di mamera, che la móttìna fi frodò tre 
cento paffi vicino alla foffa , con poiìi accòm^ 
mòdatìper due mila fanti,refiandoui^iuIH» 
niano di guardia, trauagUato dagli Olande fi 
tutto U giorno con mofehettate e camonatc^^ 
& entrandoui poi Brancaccio » che vicende» 
uolmente ogni giorno con lui e con San Geor» 
giofi cambiaua, *Suquoi accommodò due hot» 
ferie, vna di tre pCT^ptì d'artiglierìa nel patto 
della fraga ardia , & Paltra di quattro peo^ 
(opra la mano dritta,alla metà della trincierà,. 

' • ‘ . . che 
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thè damtpoRo all'altro. caminat/a : tratta^ ANNOj 
gliauaft gagliaìdamtnte , la notte fi andana 
Manali con le ttinàerej& il giorno fi fortifica^ 
nano ^ allargauano, perche Coniglieria & i 
emìpotefiero caminar*in<efft\ ne fi tralafcia-^ 
na di fortificar le ffialìey e tutti i luoghi peri 
ijuali poteua venir’il nemico . UHauritio ver 
dendelefot^ fatholiche in tre parti diuife^ 
pensò^dando in yna^didUtfarUiOndepoSìoin 
ordine circa tremila fanti e due mila caualli,e 
partito dal Juo quartiere,arriuò circa ad yn*bo 
ra di giorno alia barrierayOuefa capo ynafira 
da che conduce a Mullem , nel qual luogo era 
il quartiero della canalleriatC trouò il pofio ab la volti 
bandonatoipoicbe il TriuultiOìCb'd quella co- del quae 
mandauayf offendo Don Luigi con lo Spinola à 
i forti Jil giorno auanti hauea retirato Ugnar 
dia chefioua à detta barriera ^ infume rn 
quartiero cue aUoggìaua parte della caualle^ 
ria, parendogli troppo sb^datojafciando non^ 
dimeno ordine ad vn Capprale,che con venti- 
cinque caualii,Jiando lanette in certe ca/e tra ' , ^ 
il quartiero e la barriera, batteffe lefirade,e\la 
mattina tornaffe ad effa,e mette ffe fuori le ceti i^iullom 
nelle nel luogo /olitoul che no effegui,e per que oue cn 
fiofupoifentétiatoà mcrte:maperchemeglio il quar- 
fipoffam€der*iltutto,fidefcrÌM€ràiifito.Siey 4®* 
4e Mullem fopralaripadelfiftmeHper,noefiÌ 

K 3 ^ ■ 
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AnnO' do gonfio fCommodamente 
1 ^ 04 - ne la ripa in molte parti si (dta,cbe rm vi po( 
fono pajfar carri ne caualli per lo che gli babi-^ 
tanti v*hannoàccommodati luoghi perpajjati 
reSano dall'vna e dall'altra parte fpatiofecd» 
pagne^e verfo Keyfers Vyeat ve nè Vna al- 
quanto eminente f nella quale è fttuato il Co* 
fieUo di Brouckìlttogo fottopoSlaaT imperio j 
& appTefiod'ejfotnellanpa delfiumeièvnmo 
lino'youe effo fiume èaccommodato perpafjdf 
à MuUem,nel qual luogo alloggiala il Triml 
tiOida vnapartedel detto Cahcllo fono aletta 
ne cafe fìtelle quali haucua il quartiere *Don ^ 
Francefeo de F^affauaUf cola fua compagnia f | 
cherefiauano cheondaieda frepìé foffiiev*era j 
vna porta per entraruijaUa cui guardia iìaua 
no Borgognoni > il Capitan de* quali con Calerà 
parte della compagnia, afficmaua vna Venuta 
fopra il caminó\advna cafa piuauantiquaf<m 
trocentopajji i il- relìo delta fanterìa guarda-* 
m Mullemegtì altri quartieri . Mora Mauri’* 
ììo arriuato aUa Barriera/ion trouandomguar 
«hayC fentendo ne* quartieri toccar tamburrue 
, trombe d* alcune tr teppe che fi mettetfano al- 
~^"^Cor<Hne perandàrper iirami^dtebitando,che* 
(atboUci aurati fi retìr afferò y ^infe auanti 
Uenrico di Tqaffau fuofrateUOidetto ilgiouane 
^ TremipCi Generale della caMollcria » che eoa 

partf 
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p'érté dteffdpaffaJJe,iferfo vna cafa foncydet^ ANJiO. 
ta Spiraflontana dal Camello di Bronchi circa • 

ottocento pajfi , ou*cra medefmamente com^ 
modo il paffo del fiume, e che hi paffuto andaf 
fè yérfo BroucKiper tagliar fuori i Catholici, 
acctoche non fi retiraffem il quale arrwato al 
luogo del Capitan Borgognone JloYuppe^om'an 
cheta guardia della porta, & entrò nel quar- 
tiero di Don Francefio , cffhauendo prima in-^ 
tefo il rumore, montato con la compagnia à ca-^ 

Hallo, s'era retirato , lafciando il fio bagaglio 
nella bafia corte del Cafiello,con dieci foldati à 
pìedì'd quali ferrata la portale fortificatola per 
di dentro, fi dife fero inmarima, che il nemico 
non entrò . Il 7rencipe fi jfànfe auanti per 
fipafiarilfiume,edar fopra LMuUem, oueil , 
Triuultio,che al remore era già montato à ca- 
Hallo , con alcuni gentilhuomm , e con la fua il Tri 

compagnia che pur era pronta,douendo andar uultio c 
per i ftrami ,fegii oppofe nel paffo del fiume , Mauri'? 
appiccandoli neW acqua vua gagliarda ft^a 
muccia 5 e w morirono molti da tutte due le 



parti , rimettendo tre ’^lte il Trencipe per 
paffarema vedendo che gli era Siurbato, l^ 
fciò il fiume, & ferie ritornò d Spira , per anoff 
dar ver fi Mullem,è da quella parte dar*alle 
fialleà'Cathoìkì. il Tfiuuluo godendo deWòd 
tofmCf intifi che la bafia corte di BroucK w 



•• .? 
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anno, tenuta, dà’fuoi ,fece paffarUl Crufadore ccn (a 
compagnia dì fanterìa,H quale mifie inftt- 
ga alcunt fanti degli Qlandefheh' ini erano ve 
nutt ernia loro caualleria^ éfiendofì poHi in 
ceni puffi Hrettiy^ entrò indetta bàjja cortes 
e per induSìria d*vn Caporalcfch' aprendoti la 
porta del Cafìello per introdur'vn paefano 9 
vi mifela piccha,f per il che piu non fi potè fer 
rare j sUmpadronirono à for%a d’ejfa porta « 
t del ^adellotTriuultio, paffuto il bagaglio 
il refio della fanteria yfeguì con la cauaUeria,e 
con effa fi riduffe nella campagna eminenti di* 
ìianxi^l ^etto CaHellOilafciandofi quello alle 
fpollctC^ armò con la mofehetteria alcune fie- 
piych*iui erano Jn tanto Mauritio arriuatocon 
la "Battaglia à c^uUem^eìatciato vn groffo 
. battaglione di fanteria e Vartigliéria da quella 
' parteypaflò il fiume à Spira,e fatto ritornar fe 
co il Vrettcipe,tentò d'entrar nella campagna 
“ - oìfera il Trimltio^ e per efferci i ptfffi firetti » 

' ' tnmdò alcune maniche di mofthetticri , che 
montaffero [opra effa, tirando gagUardamen» 
te per far retirar* i Catholiche dar campo alla 
fua cauaUerìa d'entrare : e fionda le cofs in 
Io 5^ c^ucHo termine » h Spinola e t>on iMÌgi par» 
correi andari tJPlullem i vlfitat 

Triuul- quartiero furono perflrada auifatìdi qu3 

tia. io/eguiuat qÓ^Iq Spimda f&tmatofi quiai 

mandà 
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{mandò al tampo per foccorfot t fect attan^^r 
*T>on Luigi à quella voUaiilquale maHianèiOf 
incontro Fabriùo Santornago > che con quat^- 
irò truppe di (auaUi andau a alla guardia del 
€ampo a F^eroort^e fatiolotornar feco^arriuò 
4C0ngrandi(jimapr€He‘;i^^ dotte era il Triuul 
iio^anìmanào co la prtjenT^a ecol foccorfo i fot 
dath e riconofciuto H tutto, vedendo che alcune 
‘ truppe de' nemici s'auan^uano per entrarci 
nella detta campagna guardata da Cattholicì^ 
^li mandò centro il detto Fabritio Santornago 
€ T^kolò Boria, i quali valorofamtnte dìfefe- 
ro L'entrata <C nemici relìddoui morte Fabrìtith 
vC3 il Boria ferito e prigione. Gli Olandefi non 
hauendo potuto entrar quiui,tentarono ilpaf^ 
fo ad vn* altra parte, e Don Luigi gli fece inut 
Jiire da Luca CairOychegli rebuttòiC di nuouo 
veleuano falire,ma epojioftgli il Triuultio,gli 
fece retirare, eSr altre volte tentarono il ntede-^ 
ftmo,mafemprein vano,€ragi4 durato il co* 
battere dna quattro bore , effendo Siracchi 
gli hmmini caualli , quando s'intcfe^ 
•pna improuifa battuta di tamburri toccando Id 
marciata,per la quale imaginandofi cJUauri- 
fio cÌK fojfe il foccorfo, cominciò à fermar- 
fi',que§ii erano tamburri a caualle mandati 
ìnanx} dallo Spinola , flrattagema per met- 
ter dubbio al nemkOiCmc fece ^marciando egli 



anno: 
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ANNGt poco doppo con feicento fami SpagnoliJjatieii^ 
dono taf ciato adietro tirca altri due mila ,ché 
con due prn^d'artt^itria lo feguitauano > là 
ondeMauritio^vìftoil fcccotfof feceretirar'i 
fitotif il battaglione,ehe ( come s*è detto di /ò- 
prajbauealafciato daW altra parte del fiume ^ 
fcaricaua continuamente quantità di mofebet-- 
, tate e cannonate Xo Spinola vnifofi con ^ón 

Luigii calò al fiume , oue trono circa ducentd 
fanti degli Olandefi, chs cominciauano.a paJL 
farcii fiume per retir av fi dall’altra parte, e nté 
tr’ erano neU' acquargli fece da Luca Cairo iu’- 
itefìire^ tutti irì rr fiorano tagliati àpe%^, fi 
Mortt^ Triunltio calando anch*cgli al fiume fu da ma 

uultio*^*" colto mi petto, e cadde morto 5 fu 

Caualliero di molto coraggio^ (S •valóre , comm 
modo de beni,e largo nello ffendere.Lo Spino- 
lapaffatocon 'Don Luigi il fiume , inuefiì il 
battaglione nella coda^e lo difordinò, e nel fé» 
guire i nemiciygli fu ferito il caualloipoi veden 
dod'hauer morti,e feriti molti di loto, guada* 
gftato yna bandiera,e due carri di poluere,egU 
, . Olande fi retirati , la fciò di feguirli , e raccolta 

la gente , e ringratiata del valere molirato in 
quella f anione da mandò d tipo fare. B^Lìorono 
de" Catholi ci trd morti e feriti circa ducento CS 
altretanticaHalli morirono C oltre Fabrhiojil 
fcffato,e il ^ambaloitaygià Capitani dt fante 
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Ha con molti altri particolari > dalla parte di 
Aiauritioii morti e feriti paffotono de cinque* ^ 
eentotcon vn Colonello^e quantità deCapitanié 
fu limato queilo incontrò vetatneute notabi-* 
le ) poiché iCatholici non erano piè che otto* 
tento cauatlii& altretanti fantiia[falitiaU*ini 
prokifo^e Iparfi in dtuerfiquartiert\ CS auanti 
che s'itmjferoiil Triuultio haueua già ribalta* Valòta 
to il Trencipe datpaffo del fiume t onde fu pU a\ tfiul 
floiCheeJfoTriuultkfaCeffequelgiorno quam 
to fipoteua jperardavn corraggiofocaualUe* (jgjiafuji 
fo^ e che ^on Luigi non tralajciafjè opera che gctotc* 
tonuenifie à vatorofo foldato » & aueduto C<t^ 
pitano* 

Lo Spinola, dopo due giorni^ per meglio afi 
curar ft^rethò la cauallerhyfacédola aUoggwr 
dall’altra parte del Henojn Certi Villaggi Pi* 
Cinit^erfo ’Liuys . in Vf^achtendoncKfpeJfi 
entraua qualche debole foccorfo di gente per la 
palude venticinque de quali pacarono à ren^ 
derfi ' 4 i Catholici é Auquoi piantò altre tre 
haHerie,Pna di quattro pei^^i d*atrtiglieria , d 
matto dritta^ lontana circa ducento cinquanta 
pafft dalla fofja,per leuar le difefe di fronte % e 
due giunte in fieme di fette pe^^ià mano fini* 

Brafper leuar l<\difefe delfiancOiCh‘hnpediu€ 
di paffarUl fojfoi fe bene due pe%%i d*artigUe* 

Hacbe gliOlanuefi in effe fianco tmuano « 

mai 
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ANNO, mai fi poterono UudreipoUht fiaualcandolhve 
160^ Wf ponemno degli altri,e àifmdenétfi gagUar 
damente , fetiMano & am<i^^uano molti ì 
tuttauia offendo grande la diligen:^ de'Catho 
lui per pafiar*auantisin pochi giorni arriuaro 
no alfiumeyche refta inanti alla foJJa,& in que 
Ho tempo yipafso lo Spinola , per veder co- 
^ tnelecofedi qnelHmprefacaminauanoyetro 

uo, che Buquoi la feguente notte péfaua co vn 
* ponte di tauolepajfar*U detto fiume, efar’vna, 
. . me:^7^a luna /opra il bordo delfoffo, e par^do^ 

. gii ch’il tutto andaffe bene, fe ne torno d Ppe* 

Buquoi roort,Btfquoiy offendo Giuftiniano di guardia, 
fi fortifi pafs oil detto fiume,e comincio la luna 

vvachté indetto bordo , la quale poi *Srancatio e 
don eh. Georgio riduffero a perfettione,,e comincia- 
rono dpafforil foffo,che poi da Ciuftiniano fu 
riépito fin alla metà co vna blindn^per coprir fi 
* dall* offe fe del fianco defiro\ B rancatio entràdo 

diguardia , ne riempì anchor*egfi vna parte, 
tpoi S,Ceorgio finì quella, clie teftaua, attapr 
cddofial bastardo nel quale Ciufimano comin 
eiù vna mina.T eneuanogli Olandefi P^P^ach- 



tendoncK per pia:^'!^ fortifica, (come in effet 
toera)e fokuano dire, che con queliahastebbor 
fio mantenuta la guerra yn*anno ; ma non 
itonfiderauano che Cefpugnatme d'OHende, 
(a diUgé^" dello Spinola Jfiìkumm ageuolato 
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U modo di pigliar Upia 9 ^:^e.Hora tramimi ANNO, 
ft ben yedeMa, che la fortana era contraria a' * 
fuoi difigni , non fi perde per tanto d*animo, 
ma rifolfe ttntar di forprender la terra di GbH 
rejiontana quattro leghe dai luogo, ou*eglierat 
e partendo fi con cinque mila fanti e due mila 
caualliffece alto al villaggio de Iffen , luogo 
tra detto (jhelre & il fuo quartmo \ e la me-^ 
defima notte mando il Sigrtor de Vreffil Caua* 

Itero Franctfe con duemila fanti,e mille eaual 
lidi quale attaccato ipettar di, non hebbe tem^ ' 
po di dargli fuoco,cbe fà morto il pettar diere \ 
e ributtato con perdita alcuni de‘ firn, fi riti-^ 
rOflafciandoui due pettaréi^ vna fiala \ 
pomello Spinola auifato. della moffa diMau<- Mauri.. 
ritiOjVfci dagli alloggiamenti con lagentein tio fi ri- 
erdine,auifando Buquoì ,che Heffe prtMtocon^ 
lafua,penfando,fifivolgeua ver fi ì^yach^ fad/cS 
tendoncKydi coglierlo in me:^ ye mandaiìdo ^ 
corridori e [pie per bauer nuoua del camino,che 
faceua,auifato del feguito à Chelre,ritorno 4* 
forti, i quali con celerità procuraua di ridurrà 
perfettione.^ Fyacbtendonck^,venut(iiL tem 
po di dar fuoco dia mina, offendo S. Ceorgio 
di guardia, Buquoi ordinò la gente per V affatto, 
in quello moioiandauano di Vanguardia due 
Sergenti € venticinque huominicon granate^ 
nelle mani,feguiua poi vn Capitano di Saru 

geor~ 
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ANNO* Ceorgio con cinqnanH altri fantifC dietro e^o 
due Capitani, yno di CiuSiiniano , e Patirò di 
ddfeeé- ^^^tneatio, parimente con cento fanti yappuffo 
ti cheJ tlue altri con dmentOìdi "Retroguardia Peni^ 
vano al- ^a San ^eorgio Con il recante della gente tHan 
J’ affalto io quelli del quartiere in Battaglia, & e (fen^ 
^^Vyach rinforzate le trinciere'con miU'huomini t 
dopo^ lo l'o^^itie era, che fe nel baluardo vifojfe retir a^ 
fuapo-' ta,il primo Capitano fi forti ficaffe alPalto d'efi 
rar àe\, foyma offendo aperto,fifeguitaffe Paffaltotva^ 
Ja mina, paratala mina ^ fece tanta apertura , che fi po» 
teHafacilmente entrare con buon sforzo digen 
te* Gli Olandefi fi mifero fubitoiu fuga > ma 
minacciati da gli officiali rieornàrono,& ardi- 
tamente fi diedero alla dìfefa, e fecero alquan- 
to retirar'i Catholicitma i due Capitani che fe- 
guitauano il primo, (ghuani per amente vaio 
fofi jvedendolo tardo alP affalto, contrauenne- 
foalPordine, conpaffare aitanti , incalzando 
gPOlandefi fin' alla retiratame quello del Giu 
fUniano reiiò morto, e Palerò malamente ferii, 
to, che retirato , dopo poco tempo anchor'egli 
morì i San Geòrgie arditamente auanzato fi, 
Vvachté * Catholici,chedi nuouo fimtiramno,e 
donch fi prefoil pofioaWalto del baluardo, fi fortificò v 
rende à X.4 notte feguerste entrado Giuflinianodiguar 
catholi dia,attefe afiabilir'it poJio,& à cominciar' v- 
^ • Ita nona mina ; Buquoi accommodò due pezz* 

d'arti^ 
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if artiglieria che gaardauano alì^aperintafat 
ta dalia mina per battere la retirata', ma "perni 
to il giorno, gli Olande fi fecero chi<ìmatafire^ 
feroUTerroyCon patti d'ame,bandierc,€ ba- 
gaglie ) & pfcirono a' yentifene none cento 
huominifani,e cento cinquanta feriti, reììan 
douene ducento mortiìgli accommodò 'Buquoi 
de carri per condurci feriti e le bagagUe,etro 
MO nella T erra tredici ptg^i d’aruglieriai d^ 
Catbolici morirono circa ducento cinquanta,& 
tltretanti ne furono feriti i reSiò morto il Ser- 
gente (Maggiore Chiappano,i Capitani Bar 
but,Tantalec S pinola t Marcello Cafirantedia-' 
no,»Afcanio cMinutolo^f^ incendo Maria Bar. 
gon:^oiConte B^ouero, Dier, & ^rdeaort • In 
qtie/io mentre il Conte Federico partito da %/if-^ 
fenè conVeffercUo , cue alcuni giorni inan^ 
haueua fatto quartiere, e lafciato quello di 
Boucbout, pafsò al Caflello di Middelborgo, il 
quale effendocofa di poco momentcf dopo d'ha 
uer adottato alcune cannonate ) fegli refe à 
patei,e lo fortificò col borgo infieme', d'indi paf 
fuoaldiccho di Dama,cominciò due farti, vno 
àlU tagliata dell* Ef ciuf a, e l'altro piu à den- 
tropocodi§iante;e fe ben dalla Terra era bat- 
tuto coni* artiglieria, non tralafciaua per tanto 
tTalT^arli . Lo Spinola aui fato della prefa de 
y f'achtendomKtfcrìfje à Buquoi,che lafctan^ 
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derft:ma anhatoui Buquoiyn'hebbe compaf- 
fioneyC li prefe à difcrettione^mettendogli tut- 
ti in vm Chicfa^e la mattina fim^arme gli po 
fe in libertày ([fendo in numero circa 5 00. con 
iafciarle fpade a Capitaniiyi guadagnò qnat 
tiro bandiere, che pn ferito alio SpinoUye vi re- 
'ftorono ottanta de Catholici tra morti e feriti, 
la maggior parte del Tei^o di (fiuHimano . 

“ Il Conte Federico già haueu^ finito i forti 
ificini all’Efclufa^ e Sua ne fece id- 

eare vn*altroalia tefiadi Fiandra , per affi- 
curar mèglio qutlpoHo , accioche volendogli 
Olandefi vn altra volta tentar Cimprtfa d’- 
K^nuerfa, vi trouafiero maggiori difficultd > 
fece medefmamente l'^rcfduda fmanteUar 
la Vatieti^a , e le fortificationi fatte da gli 
^mmottinati al CaFiedo d Hoochflraet cosi 
d* accordo con gli oUndeft > che fmanteUar o- 
no ali* incontro quelle di F^au, reFìituendoi 
due (faFìelli à t loro Signori . Lo Spinola à 
Fsperooit vedendo i due forti già in difeja , la 
Jlagionenel mefe di Flouembre , e com nciarc 
lepioggie t pajsò con la gente à* villaggi di Co 
Ionia ) lafciando ne’ forti 'Ballon fune con du(Ls 
tnila fanti e cento caualliicon ordine,che( quà- 
do fojjero finiti ) vi reFiafJ'e Coucrnatore la 
(Jlialefciì& intefo che LMauritio era retira- 
to, paftò à Brrsjfeìles , mandando le gemi alU 

0 gnor- 
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ZIO Delle Guerre. 

guzmgioniial Mel%i diede l'arciduca il luo 
go del TritiHltiOy &ilTer'j^od S, Geòrgia, 
rtforwmdo il fuo in quelloi l* altro di Taleftri 
na( banendo egli lafciato )fu riformato in quel-- 
lo di Gl tjfliniano . Cento caualii della gHarrà- 
gione di 'Bolducbtche haueuano accompagna 
lo GrobbendoncK fin à Bmffelles , nel ritorno 
effendofor prefi in vn villaggio da feicento ca- 
ualli del nemico guidati da Marcello Bax , fu- 
rono rotti, e vi refiorono tra morti e feriti' d-t^ 
ottanea,cofiC tiferò & il Luogotenente.Sar- 
miento con il refiante de* Spagnoli faluati in 
Inghilterra pafsò à ^Duynkct^chke; e lo Spina 
la di parer di S. la vigilia della 'ì^tiuità 

di Chriflo partì per Spagna , per trattar con 
SM.l’imprefe che l'anno futuro ftdo^ 
ueuanofare,e per procurar le prò 
uigioni neceff arie. Tal fine 
hebbe quejia campa- 
gna,con lodedd- 
lo Spino- 
la, 

contento deXatholìcì, 
e confufme de i 
nemici, 

• • 
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ANNO 



8 0n Inacquino delle quattro 

j banano i popoli 
Catholìci contentiyinal%an 
do il valore dello Spinola ; 
e jperauanOyChe al ritorno 
da Spagnaìquefì’anno miU 
le feieerao fei^doueffe attender' à maggiori /w- 
prefe , W incontro i Capi de gli Olande fi 

rrmjirando alla plebe la perdita ejjer poca^^ion 
tralafciatiano di far quei maggioriapparcc- 
chi;chepoteuano : mandarono fuori nauigli di 
guerra^akunì che impcdijjero le flotte dell 
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j6o$. 

Credito 
che tro- 
ni il Spi 
noia in 
Spagna 
da mer- 
canti. 
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die,(^ altri che^trafiagliaffero le cofte di Spa^ 
gna . Lo Spinola giunto alla Corte,fudal Ca-- 
thoUcof^tto alloggiare e fpefare apprejjoil [o 
tedi Salines,€ da tutti i Grandie mimfirtfu 
rifilato Miendendo egli del continuo al nego 
tio delle pi^ouifioni per le campagne proffìme^ 
nelle quali fe glt pnfentauano molte difficnl^ 
tàipoiche i negotianti fi rendeuano difficili in 
far partiti con il p^ydicendo che non trouaua-^ 
no chi dejfe loro denari d cambio > per il che lo 
Spinola obliga IO fi a quelli ^e fatto lor trouare 
[opra il fuo credito circa ottocento mila feudi, 
li fece rijoluerctipeduo poi per ritornarfene in 
Riandrai fu dal Catbolicohonorato dd Confi- 



Spinola ^ V^rciducafra tato 

in spz~ ordinaua i preparamenti necejjarij,c di pià 
gna rat- mandò Ter raglia ver fa il l{eno,percbeprocu-> 
to del co faffie di forprender alcune di quelle pia^^(Laì 

Guerra^* d Tongeren, Città del territorio di Lie 

^ ^fjnltato da quaranta caualli dt gli 0- 

làief<,ci)e gl- amma^^fono quattro defuoi, 
e dieci ne fecero prigioni, faluandofi egli ferito 
leggiermtnte con vn compagno d Maeftricht, 
cue finatOyC pre fi altri [mi buomini , che ha» 
vea à yenelo,pafiò il ^no,& andò ad Olderu 
f e e non orlante che Mauritio auifato di qus 
Ji o fe riueffe aGouernatori delle pia%j(^e ciuon 
uicinc che fi( fiero vigilanthnon iafaò per quff 
- sh 
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HoTerraglia di far ricvno/cere 'Breefoort , e ANNOi 
I ttfolfr tentar di forprenderlotauifandone Tor- • . 
res à LinghenfU quale vniti ad Oldenfeel miU 
le dncento fantine s 00. cau(dli,marciò àqnel 
la voltale per non paffare vicino à Grol,lmgo 
degli Olande fi [opta il ditto e brene camino » 

I gli bt fognò allungar la firada affai y caminan^ 
do tutto tl giorno e parte della notte» eSr arri- 
' nato vicino à Bfeefoort circa due bore auai^\ 
il giorno , ordinata la gente , Terraglia pajm 
auantì con ifuoi pettardieriyi qu Ai giunti alla 
porta delriuellmo furonofcoperti dalla [enti 
nella, e ricercati à farficonofcere yC rijpofero « 
ch*trano gente di eroine nell* ifieffo tempo at- 
taccorono il pettardoycbe fece aprir la porta y 
onde la [entinella diede idi* armtìpofero alla fe^ toda c* 
conda Taltfo, che fece d mt de fimo effetto , re- tholici. 
fiandoui morto vno de* pittar dieri ,€ ferito v»* 
altw;eratio iui trenta hmmimdt guardiaycbe 
furono tagliali k Oladefi cor fi airi 

paroyoffendeuanoi tathdicico canonate,e ma 
fcbettatcyma per c, beffi nò lafciorono ài gettar* 
vn potè di laude portato à quefio effetto Joprei 
il quale paffato il pettardiereyattaccò il penar, 
do al pome leuatoioycbe lo ruppe irfit me co la 
porta ebe vi era dietrOye gli Olandefida ^odn 
circa y apprefenterono alla dtfefa della porta% 

Pia da Qitholici incoiati fi rhiroronojuggen^ 

0 ^ da 
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anno! do nel CaUello, ouegìà fi erano ritiraci gli ài* 
lèo^é lYÌ;onde i Caiholici i attrincier arano ft*bito fo-^ 
pra il bordo del foffo , e benché nella Terra ri- 
trouaffero quattro pe%^ d'artiglieria , non fé 
ne poterono però feruireinon battendo poluere 
poiché il Gommatore aWauifo di Mauritio ri-- 
pofele munitioni nel camello, dal quale conal-^ 
tri quattro pegj^ d* artiglieria offendei ai Ca 
felici: Torres la/ciato in quel luogo *T)on (ju 
Jife/wo Ferdugo con mille fanti , fé ne ritornò 
d LingheUi^ il P^erdugo procurò d'impactro-- 
nirft delle forti ficationi aU* intorno del Caftei^ 
loyacciòche per di fuori non vi entrale ficcar-^ 
fo^& auisò Don Luigiy che ft trouaua aforti 
• di f{ocroortyinandatoui poco auanti dalT%^r* 

. cidticatperche in occafme ch’il nemico volejfe 

' affaTtrlift trouaffe pronto alla difefa con lagen 

te delle guarnigioni circonuicine'ì e fe bene (ole 
ua fiar con la fuaperfona in Ghelre^ era non- 
dimeno in quel tempo venuto à B^eroorti che 
hauuto quelPauifo » (fedì vn Capitano uile- 
rnanno con quattrocento fanti & dieci librtLj 
di poluere perciafeuno^ ripone in piccoli fac- 
chetti, perche entrale con e(ft in *Breefoort > il 
quale giunto vicinoad tjfo luogo circa vna le 
ghuidubitando de* nemici non anchora arriuati 
tornò indietrOiC per camino da Viler\a]f alito 
0n ottanta caualli,fu rottole quardtade*fuoì 
‘ - V tagliati 
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tagliati à aliti prigioni , e col rtHo 

ritornò à 7(peroort:la qual negÌ>g€o%jifu 
mata effer fiata caufa che fi perdefie la Jperan 
:(a di poter piu inttodur munitione nella det^ 
tapia\7^i poiché il giorno apprefio pigiunfe 
ilgiouane Principe con circa tre mila fanti 
canati da quelle guarnigioni circonuiciney& 
ottocento caualii che dal paefe di Tatetborno 
( oue erano andati per rinfrefcar fi Jritornaua-^ 
no i [occorrendo il Cafiello per vna mei^ lu“ 
na non ancora da’Catholiciacquifìataye pren* 
àendo i po^ìi per ferrar la Terra, inuiandogli 
tuttauia cMauritio altre genti: e fe bene di or 
dine dell* {Arciduca , che fu autf ato da Ver^ 
dttgo,pfcirono il Mel'giconla caualle> ia,& i 
Ter:^i di Borgia,Sarmknto, (jiuHiniam , & 
Inglefi , che marciorono con diligènza alla^ 
yolta deforthnon fu per tanto queSio foccorfo 
a tempOipoiche i Cathclici non hauendo polue 
re con che offender*i nemici, & efiendo all'in- 
contro del continuo offefi, e reftatcne morti 
circa cento, in capo ad otto giorni fi refero à 
patti,yfcendo con armi, e la preda dtlla Terra 
faccbeggiata, che fu dh molto ptileàquei fal- 
dati, poiché pafiò la valuta di cinquanta mila 
feudi , inaurino in tanto con le gentiper la 
detta cagione radunate à Breefoort, alloggiò 
aW intorno d'EmmericKiil che diede dafofpet 

t ® 4 
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tat'à Don Lwgi de* forti di ’R^erooYtyOUé 
bauena principiato vna cantra [carpa con 
•gc Inneyla onde amor' egli vnìle gentiìtna ha- 
uendo Mauritio rimandate le fue alti alloggia 
menti , fece Don Luigi il fimile de' fathoLkii 
eccetti iTergi dUnglefìyDon InigOyC Satmien 
tocche recarono cl 'BracK, villaggio appreffo 
P'enelòìeffcndo li loro alloggiamenti molto lon 
tani'U’ adunàT^ della gente nel paefe di Ghcl- 
re y diede à*Gouernatori di Berghegomae di 
Bredatdi far* V [ciré da quelle pia'!^ 500. ca- 
malli -^oofantif che àbbrufcioromS.t^Maria 
Vuar vicino d Malines^luogo che non pagana 
contributioni, Seguì tn queHi tepi vn vento ta 
to grande^ che rumò molte cafefuelfe dalle ra^ 
dici groffiffimi arbori^ gettò à terra alcune tor 
Tiydisfece parte del ponte [opra il ^no à ‘Bjoe- 
roort i e danneggiò molte Città di habitationi 
che fioperfe^e vetriere,cbe ruppe; nell'Olanda 
fettcntrionale aperfe grofftjjimi dicchi ^ onde fi 
fommerfero alcuni paejì con gli habitantiin-* 
[teme ; in [omnia cagionò ineflimabil danno 
così inmave,CQm'in terra. 7 <(el medefitmotem 
po fu [coperto in VVachtendoncK , che alctt- 
m foldaticonintelligen':^ ch'haueuano conia 
foldatefca di altre guarnigioni j procuravano 
à'àbottinarfi & impadronirfit di cp*eìlapiax^ 
%atdi che auìfato San Georgio^heim ftritro* 

uaua^ 
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^àuaichiamato auanti à fs vn certo arco 
Caporale^prmomotoreU'amma<]^à pugna- ' 
late, facendone altri dut fln^xare^nequeldi- 
foriine pafsò pw oltre. Don Luigi -tautfato che 
Mauritiohaueua penfiero fopra ifortitdi WMfl 
ifo vni la gente >facendcla alloggiare À certi 
ytllaiigi vicini à B^otroort.Outrfe che du(Lj> 
giorni prima che il T er^o dì ^iafliniano vjcif 
fé di Hclmonte,s* attaccò per difgratia il fuoco 
in vna cafa decrebbe con tanta velocità , che quafi 
prima di poter fi rimediare, abhruggtò piu dei abbru-- 
la metà di quella Terrai ll^ucadiSron-cizto^ 
fuickjhauendo mojjo guerra al fm popolo, e poi 
pacificato fi, tre mila fanti e cinquecento cattai- Duca 

li, dell a gente eh' hauea radunata per queLìa di Bran- 
hnpy e fa, pacarono al feruitio dei Catholicofot 
to le condutte del Conte Giouanni d'Emden, di 
^eotgio de Loccoman ,€ di (jwuanni Ernefto ci, 
f^sler , che poi s'vnirono à Linghen con altre 
gemi del Catholico s&effendoi R^eggimenti 
già rìempitiila caualleria rimontata,dHemi-* 
la Spagnoli arriuati d" Italia , de' quali era-» 
tJMae^ro di Campo Ciò Brauo^ i %eggimen 
il d'Ir landefi e Sco^o^efi sbarcati, fattigli ap- 
parecchi di barche , ponti, molini,(S altre ma- 
chine , che bifegnauano, foto s'ofirettaua lave- 
nuta dello Spinola > la cui tardanza diede oc- 
caftone à gli Olande fi di fiargere di lui vna 

finta 
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ANNO, finta morte yiejuali non lafciauano dì dubitare 
i6o$. de I gagliardi preparamenti che ftfaceuano , e 
ne ‘Piueuanocon trau^gUrnancorche credejjero 
che fet‘%^ CuYriuo delle flette non hauerebbe il 
Catholico haufito commodità di compìr*al pa 
Arrìuo gamento dì tanta machina . Fra tanto s'heb-^ 
dello Spi be auifo dell' anim dello Spinola dGenoua^ 
noia a dì doue s'incarnìnò per Fiandra:& efjendo net 

Cjcnou^ • ìt* i • f» ? • 

e poi ^ ^ 

Bruffel- prejie^athe defiderauayonde non 

Ics, giunfe à Bruffelles fe non nel principio del me 

fedi (jiugn 0 i(^ abboccato fi con S.^. comincia 
à trattar dellUncatninamento delta guerra >6 
‘ defiderando faper'il parere di Don Luigia fece 

ordinargli daW .Arciduca che mandajje fubito 
d Brujjelles ^iuftiniano ben informato di quan 
to paffaua in quelle parti , e del modo che gli 
. . pareua che fi doueffe quell'anno tenere nelle^ 
cofe della gucrraUl quale arriuato, riferfeaU 
Confiil- l'*^^f^lduca & allo Spinolail parere diDon 
ta della Luigi efiete , che fi ripartijjelagenteindue 
guerra^ effcrcitiycol maggior de' quali s*attaccajjè l' Em 
lanno fdufayouero 'BredayC con l’altro MeUìSy e poi 
□turo. ^*atidafiero facendo quelL’imprefe, che dall'oc-> 
cafione accidenti fofjero mo firate piu com 
mode e piu vtili' ò pure che il maggior effcrci- 
to pafj'affe inFrifia,e vedejfe d’acquifìar Ter-^ 

~ re e pàefi in quella parte, & il minore tratte* 

neffe 
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ìitffe il nemico verfo Fiandra^ e conforme l*oc ANNO. 
caftoni/i gOHernajfe . Mandò in quello tempo 
V^rciduca il (onte di Solva (jouernaiore in 
Friftayche pafsò tl U^enOtaccompagnato da Si- 
mon {^ntUneì^con due mila fanti e trecento 
camlli fin alla metà del camino^ d'I talia arri 
Horono Don jilonfo ^imentelli > e Marche fi 
Sigifmondo d'Efle Ferrante BentiuogliOyC Mà 
rio Frangipani : Don ^Alonfo di Luna renuntiò 
il Terx,o\ìl quale diede S.^.à Don (Jiouannl 
de Menefes : Terraglia ritornato di Breefoorty 
riconobbe bEfclufaiC nauisò l'^rciduca^ cb( l’Aì-cì- 
rifolfe,chefitentajfedi forprenderlay& ofdU jucà de 
nò al Conte Federico de Berghes , che fiauain termi tia| 
Bruges còn carico di gouernar la gente di Pian- di riac^ 
drfl, che gli deffegli aiuti necefiarij j il quale 
perdo gli ajfegno mille ducento fanti P^allonii pj.g 
& Irlandefi t con i quali parti Terraglia nel pararne» 
cominciar della nottey efiendo L acque baffe » e ci. 
pafiando felicemente tutto il paefe annegato,, 
paludi e canaliych'in effo fono , circa la meX^a 
notte giunfe vicino all* Éfclufayeffendo la gente 
ordinata in quefio modoicaminaua di Fanguar 
diati Capitan Tormento con cinquanta fanti 
armati d'archibugi à ruota, appreffo feguiuaf 
no ducente picche guidate da i Capitani Che^ 
iingher e CraucKenburg,eda vn ^Ifteto del- 
la compagnia Colonelluid' Irlandefi * e dopo 

■ Clau-^ 
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ANNO. CUudto dì %exoir , Sergente Maggiore dei 
i<?o5. fronte di Bofiu , con cinquecento fra picche e 
mofchetueri\andaua di ^traguardia alquan 
to dietro col reiìo il Maefiro di fampo Sciita 
Tentati- Ione, Bora ar rinata la gente ad vna porta te~ 
uo cor- ficura per effer il camino già dato mal 
fo^^de i ^g^**oleà paffaretvn cauallo che ini pafceua 
cattoli- cominciò d nitrircy e la fentinella de* nemici 



cima rie affacciata ft^e veduto il canaUotpion pensò ad 
fee va- altrove di nuom {i ritirò dentro: i Catbolici da 
* venticinque tra Francefiy& Irlandeft, pqffd- 
to annoto tlfojfoye montati /opra il ponte le- 
natolo , con certi Hromenti di ferro portati à 
quefio effetto], ruppero le ferrature d*effe , e to 
fecero calar' à baffo con molto Ììrepito,la ondé 
quelli di dentro diedero fubito all'arme, t cor- 
fero alla dife fa r il pettar diere attaccò tl pet- 
tardo alla prima porta, e la gettò à terra;paf- 
fato poi aUa fecondale poHoui tl pettardo, vi 
fece apertura tale , che due huomini vi potè- 
nano entrar di fronte . Bormenro egli due al- 
tri Capitani di f'anguardia con l*,Alfiero Ir- 
landefe ordinatamente con la gente entraro- 
no final primo corpo di guardia f oue troua- 
fono alcuni che fe gli oppofiro y i quali con i 
primi tiri di mofihetto amma\^rono il For- 
memo e Gheliagher , per la caduta de* quali 
impaurita primi che entrarono, voltarono din 

fordina- 
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fòrdìnatsiinente faccia ^ & opprimendo ftl’vn ANNO, 
l'altro [opra il ponte y ne trabòoccorono circa 
quaranta nel fojjoyche vi rtfiorono agogatiyC 
difordinaroHo in maniera gli altn^the ancor’- 
tifi s^incwtinciarono àìetirare , arriuarono 
oticera Scialonc con la Retroguardia; il qual 
•vedendOy che non vi era piu modo d'entrare , 
perche gli Oladeft erano in graffo num< ro cor^ 
fi alla dtfefa,fe ne ritornòyannegandofi alcuni 
de* fuoi nel pafiaf i canali jcfjcndo già la ma- 
rea aita. Il Conte Federico, che [opra il diccho 
di Dama s'era auà'^ito con due mila fanti per 
fubitoì prefa la terra attaccar il (^afielloyvedcn 
do venir'il giorno, e non hauer hauuto eff etto 
Vimprefa,fe tre ritornò mede fidamente: alcu- 
ni Capi, che nella fopr adetta occaftonefugiu- 
dicatOyche non haueffero fatto il ior dot*erc,fi4 
tono condennati per fenten^^ ad efier decapi- 
tati.ln tanto S. .A. con fittalo ben il tutto con 
lo Spinola, rifai fey eh' andafie con Vii rffeicito 
in Frifìa,eve ieffedipafiar’ìlfiume Tfel,^ far vno 
entrar nel paefe della F’elua , e danneggiar*il dui 
nemico quanto piàhmefiepotutoy prendendo 
di quelle pia^^, che in efjo paefe fono, come ” ^ • 

meglio Cocca fione [egli prefentaffe’ìche dalCal 
tra parte Buquoi rifiado in Br abate con vn*ef 
fercitrye paffuto lo !>pinola in Frifia,marciajfè 
veifo il l^f'ael,€ vcd’ffe dipaffarlOy prcndèdo 

pofio 
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fel, e Li-, 
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poi^to nell* 1 fola della Betuay e poi attacafìt 
T^imegatconfiderando che il nemico , battendo 
quell'anno poche non potcua guardar 

quelli dui fiumi in maniera tale che vietaffe 
che almeno vH de i due eserciti non otteueffe 
L'intento fuo^ienendo per fermo, che da nejjit- 
m altra parte pottjfero gli Olandeft rt^ìar 
maggiormentedanneggiatiypoìche nella yeU 
ua il paefe è tutto aperto ftn'alle porte di V* 
trechtypia'g^ grande y ma debole di fortifica--^ 
tionUe nella Betua ( oltre che s’ajjediaua 
tnegay luogo grande , e di confequenT^a J fono 
tnedefmamente molte terre poco farti , che ft 
Jarebbono con facilità prefe , ere/laua Qraue 
tagliato fuoriiaggiuntoui, che f e per forte tut 
ti due gli efferciti paffaffero li dui fitimii ft po 
teuano poi con facilità vnire fopra il f{eno i^er 
fo xArrihemtnel qual luogo di fiate fi può detto 
fiume fgua^j^are , e necefjìtar'il nemico à dar 
giornata con molto fuo difauantaggio , ouera 
retirar fi » lafciando tutto quel paefe abbando- 
nato, che poi impadroniti i Catholici delli dui 
fiumi, ferrauano fuoriil forte di Scbench^fDo- 
techen,Zutfen , Deuenter , Doesborch , ^rol, 
Breefoort,Bjjnsbcrch,Meun, & altrepìagjte 
che fono in quelle parti , le quali non potendo 
effer foccorfeche con potente efjercitOìfifareb- 
tono la maggior parte r efe j in oltre fi metieua 

tfitto 
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tutto quel paefe in contribfitionCi di modo thè ANNO. 
hauea buoni ffima jperanT^a di tener' i Stati di 
Glandi tanto oppreffi^che harebbono nella mag 
gior parte perdute le loro for^ge, Fatta dunque 
queflarifolutione,atte/e lo Spinola d dar gli 
ordini che conueniuano per metter' il /opr adot- 
to pen fiero in effecutione:^ efj'endogià confu- 
mate le prouifiomdi Spagna nelle leureCf& 
altri apparati fatti dall'arciduca, hantit- 

dofidi piu per le dette proni ftoni fatto debito 
co'negotianti di feiccnto mila feudi , operò che 
Francefeo Serra facefje vn partito di due mih 
lioni e ducente fejfunta miii fcudi,obligandofi % 

egli di compire,quando dal Cathoitco non fojj'e ' Parcìfo 
fatto il pagamento al tempo pattuitole finito il 
tutto, vfei à ivent^ottodi Giugno da Brujjdles 
con il Configlio e molti Signori, arriuandoil 
primo giorno à Tillimone, donde con trecento fckadel 
fanti & altretanti cauallipafsQ àMaefirichty TArcidu 
e poi s'incaminò alla volta di l{peroort,oiie ar- ca a Til- 
riuò d'cinque di Luglio, hauendo lafciato il Mei 
^,che lo feguiffe con mille caualU e cinqteecen luoghi. 
to carri', il quale prefi d F'enelò otto pe%^ d - 
artiglieria,e feffanta barche per far ponte, ar-- 
fino anch'egli dgliottoalBjnOiolla cuigiun~ 
ta lo Spinola diede mofiruy e fece publicare vn 
bando,che tutte le donne dell* effercito douejfe- 



ro retirarfi alle guarnigioni, dalle quali ,erano 

vfeite 



Digilized by Googic 




iz4 Delle Guerre 

ANNO, vfàte con i lor htiominiiehe iui fr'i ibc ^taCtr 

j6o$. flato k quelle deU'infAntena vn pane di mf*- 
I nìtione ilgioYno t ^ ^ quelle dtltu cu,u.ulleria 

rn feudo il mefeilaf^ianéone nondimeno 
per compagnia per vfr di laftar ipanniipoi à 
dieci pàfsò d f{eno con otto milafantiydue 
ìa C(tmUi\ otto pegT^i d’ artiglieria , due rmU 
cinquecento carri carichi di munitioni di viue 
riediguerraipontoniffregattey molirii y& al~ 
tri apparati neceffarifper leimprijè che pen^ 
piog. fatta fare o €ra alt*horaccmmciata vna oonti-^ 
già gran nuapioggiaìd alla quale travagliato arriuò a 
detrau4 dodici d DorHen y ouepafsò lafivmara della 
f Lippayegiufeàfediciad En/chedemM qual 
luogo arrivarono Torres & il {onte d^Emdcn 
con due mila cinquecento fanti canati da Lin- 
ghenyequa.tmemo Irlandeft da Oldenfeel. 
Cid era inondato cult' il paefcy e nonfololeftra 
de^ma i campi erano coperti dall' acque > ne U 
pioggie cejfauano ilo Spinola non traUfcio 
per tanto di caminare, e partitoft d i diciotto y 
tnarciò verfo Choer, per giungere al qual luo- 
go la B^trogvardia confvmo tutto il dt e la 
nottOy e parte del giorno feguente > ne quello 
occorfe folovna voltayma molte: eracompaf 
ftoneuole la yiftà de*poueri fanti che ordina- 
riamente caminauano trauagliati da yenii in - . 
tolerabili,€ freddi s e pioggia cdntinvay evo - , 

Icndofi 
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lendoft colf fioco [caldure JatHìua per ejjer bA ANNO. 

I guata non ardemy& in luogo di fiamma face 
I uafumo : quefìa è vna forte di terra alquanto 
fpangofa , e di color che tira al negro , ft caua ' ' 

nelle campagne ne'luoghi pal/idojiy e fi taglia 
I inpiccioliquadrelliifattapoifeccarefabbrugia ^ 
come la legna y della quale in quelle parti s^ha 
careftia, e di quella tanta abondanT^a i che la 
portano ipaefàni à render* in altre Vroùincìff 
I fa rn fuoco chiaro e bello, Hora i poueri folda-^ 
tiy quando ne' quartieri col ripofo fperaaano di 
Yiliorarfi,€Yanó sformati gettar fi nella terratt 
nella paglia bagnata della contìnua pioggiayi 
< cauallipaffauanolamedeftmafortunatpoiche 
I. impantanando fi l'artiglierìa & ì carni face-' 
j nano grandìfji ma fatica. Lo Spinola per quefta 
:t cagione fi aua con l'animo fofpefo, vedendo che 
I ii Juoi dijegni erano i tempi conte ar q ^ che non 
1 pot euaaffre: tari' andatOr[ua come fi richiede- 
;; «a, e che Mauritio hauea tempo di fortificar*i 
5 pofti [opra i quali egli haueua penfiero'ìche il 
li fiumeYfel era in modo ingr affato y che farebbe 
i. r iufeito vano tentar* il gtiao^ •* per il ch(L^ 
i nfolje di far attaccar Lochem nella Contea di 
I Zutfenypia-^a di poca im portanza; e vi man 
[i dò il *BorgiayCh*era ritornato da Spagna Cafiel Spinola 
i lano d'^tmerfay infieme col fuo Terxp , e coi/ attacca 
,1 cjjo inuiò San (je^rgio e Torres con i Juoiych'it} Locheni 
^ p mio 
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ANNO, (fitto faceuano il numero di ire miU fanti , e 
^ Ferrante de Gheuara con cinquecento 

caua11i‘,amuato, Don Inigo , attaccò la pùn^ 
' Ti^yCominciandoFi^elfanottegli approcci per 

vna fola parte; lo Spinola col re fio delFe/fer- 
• . cito andò d 'Borcbeloo,lafciando d ^hocr Luca 
Cairo cGiouanni de ^Medici con le lorotrup 
pe de caualli e mille cinquecento fanti, perche 
fortificqffero quel villaggio, volendo feruirfe- 
ne per maga’gj^mo de' viueri » lafciando iui i 
tnolini,fornh& altre machinCie nel feguente 
giorno bauHto qualch'auifo che OHauritio , il 
quale fttrouatta di la daWTfel. prejfo Zutfen 
con circa dieci mila fanti e due mila cinque- 
cento cauaUi , era per tentar il foccorfo a Lo- 
chem , inuiò d quella volta il Conte d'Emden 
colf 140 Reggimento, cinque peT^gi d'artiglie- 
ria, e munii ione da viuere, ordinando che /cj 
genti fi fortificafj'ero ne* quartieri; Borgia prò 
curando d' approfjimarfi alla Terra , aperfe 
vn'altro ramo di trincierà nel luogo oue il 
, terreno gli daua com mgditd > nell' vno tiaua- 
gliauano i Spagnoli^ nell'altro gl* ]taliam,af- 
faticandofi Vvna e l'altra natione d gara : e 
mettendo in ordine le batterie, fu ferito Targo 
. . ^c,vnode*Lt40ghitenenti delTartigUeria^e di- 
fendendofigU Olandefi d piu potere,i Catholi- 
ù algorono fopra la fommitddella cQllina,che 

fjpm- 
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foprafiaalla villa vn forte i per dubbio che ANNO. 
venendo il nemico al foccorfo non occupajie 
quel poSìo ; e non oHante che contìnuamente 
con l*artiglieria quei di dentro gli trauagliaf* 
fero^nondimeno ft finì in breue:eJ]endo poi com 
pita la batteria di quattro peZ^T^i d'artiglierìa, 

& i Spagnoli arriuati con i loro approcci ad 
yna me%^a luna, vicina alla portayabbandona 
ta da quei di dentrOie gli Italiani coni loro al 
bordo del fo(fo y sUncominciò la batteria, che 
amma't^tp alcuni de’nemiciyefmontòvna loro 
pez^a d'artiglieria , la onde joftencndo fin'à ; 

quaranta tiriyparlamentorono, e refero la Ter 
ra con cinque pc7^ d'artiglieria , vfcendo in 
numero di trecento, con armi, bandiere , corde 
accefe, e bagaglio , dando loro il Borgia carri 
per condurle , ^i reHorono de' Catholki tra 
morti e feriti da cinquanta furono anche feri» 
ti i Capitani Mellini e B^'S^ardi* 

V ^rciduca,intefo , che lo Spinola hauea 
paffuto il T(eno,fece vfcir Buquoi da Brufjel»^ 
les alla volta del VVael,conducendo dieci mi 
la fanti, e mille du cento caualli à carico di Sa 
chexjdodicipe'^i d'artiglieria , e trenta bar- 
chette, prendendone a Fenelò cento altre per 
far ponti',& arrivato d Moch fra Graue,e Tqi 
mega,fcce alto, fottopoflo anch'efjo alle piog- 
gu:le quali vedendo lo Spinola continuarne n- 
) V 2 tC 
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'ANNO, te durare , & il fiume ^fel grofiò di maniera^ 
^ che oue in altri tempi fi guaT^gaua , aWhora^ 
portaua vafceìli groffi , e fapendo Maaritio ef- 
feriali' oppa fnOf ft per diuertirlot come per feri- 
uirfi (leWoccaftone bifognandogli mutar pen- 
fieroy rifolfe ài far riconofeer Croi , e vi mandò 
Do Lui- *j)on Luigi con cinquecento caualliyt mille cin~ 
ficono-- il quale pafsò tanto tnan'^ con 

feer grol alcuni fuoi^ che abbattutoft in cinquanta caual 
& corre li Olandeftycre de dogli de* Catholici,corfe peri 
gran pe- ^qIq rejìarui morto , o prigione > ejfendo da 
ricoJo . ajfaiito , e forcato à prender lacarica; 

'' ma incontrando non poco lontano, vna trupa di 
Catholici di circa trenta cauallh s‘oppofe a’ ne- 
mici; e giungendo poi alcune altre truppe,fu- 
tono gli Olande fi forcati à retir arfi presta-* 
mente nella Terra icofi [eguendo ègiril cami- 
no^ riconobbe quello^ che volfe , benché quei di 
dentro conia lor* artiglieria procurajfero di vie 
farglielo. In tanto à ^hoer Giouànni di Media 
hauea afficurato il poHo con affai buone foni- 
ficationìy & à Lochem Borgia per meglio affi- 
curarfi riduffe il quartiere nella fommità del- 
la collinajtrincierandoft) e fé ne partirono d’or 
dine dello Spinola Emìen^ e T orres con i loro 
‘B^eggimentiip affando ad Ermelòi oue fi riduf- 
fe medefitnamente parte della gente di Bron- 
fulK con il Solca. Gli Olande fi penetrati i dife- 

gm 
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^nì deXatholiciy yenendo loro dato tepo dalle ANNO.' 
pioggìe atteferp a' rimedi nel miglior modo, 
che fu loropoffibile ,come ftdirà appreso . Il 
fiume l{eno » dopai batter caminato molte mi- 
glia per diuer fi paeCtt vicino aU*Olandamàda 
fuori due rami,$l fini Uro è chiamato 1/ f^f^ael 
^he fra lui &.H detto ^eno formale chiude l'I- 
fola della Betuaùl defìro è l*Yftl,che correndo no^l’^ 
firial Mar Oceano, abbraccia vna parte detta la defi fu 
‘Prouincia di Cheldria chiamatala ff^eluayor la Riua 
' tificarono dunepìgli Olddefi lariuadeYjtl dal- 
la parte della f^elua,al7^ando da ^men fintai ' 
Hattem,che è fpatio di 1 1 ,legh,e,diuérfi ridot 
èi, e ponendo in cìafcimo vn corpo di gente con 
or dine, che le fentinelle foffer vicine, e che occoy 
rendo noHÌtà,ne de fferofegno con fuocOi b fu- 
mo: in oltrepò fero nel detto fiume barconi da 
guerra, e quantità grande d'altre barche, acciò 
caminaffero hor'alto,^ hor baffo,efacej]èro la 
guardia ilo fpatio poi che reSia da Botte m fin' 
al mare è di ^Aegfie’ytralafdarono di fortifica- 
re,non dubitando di quella parte, che vien'af- 
ficurata dalla penifola di Mosburgh , bora ri- ' 
dotta in Jfola da vn canale fatto dì nuouo da 
gli Olande fi, la qual Ifola medefmamentèfor- ^ 
tificaron con ridottici fimìl fecero à la ripa U 

%eno,dalla parte di ^etua, cominciandddal 

forte di SchencK fin’ ad ,Amhem , eh' è fpatio 

V 3 ‘ di ^ 
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Anno, dì quattro ìeghct&U tnedefimo fecero alta 
Efei^cito del P" y ael^r.elU otto tegbeychè fono dal dét 

d i Mau- Tfcl Mautitio fi pòfe con dieci mi’- 

litio Infinti in circa^edue rnilà cinquecènto CauaU 
tuato in lifraZutfene Deuenterì' luogo ccmmcdo'à foc 
luogo correr'oue hìfognafie. In tanto iSHquòià Mach 

aU? ri- <^ercò di paffar’ il f^P^ael helrnodo fequèmeje 
fcoff«.' ^e yna fcdta dì ^oo. fanti di tutte le nàtioni^ 
t di Cefate con 5 oa caualliydue d‘arti~ 
gUeriàìe trenta barebete diede il tutto d Carico 
al (fiufìiniano , che nel còfninciaf della notte 
partì , prendendo il Camino tra il forte di 
Buquoi ^ 'Hjmega verfo il villaggio di Spa- 

iti dar- erdorpjluògo eletto perpajfat il l^ael,diflan 
no ce rea te quattr' bore da Mócb'ìenel far dettò camino 
‘ confumò tutta la notte , e parte della mattina 
V\^ giorno feguente impedito da Vn bofeo folti f 

contra fi^o^e da vn dicebo molto fdngofOi& in mol- 
gl’ Olan te parti rotto da feiandoui tre harchet che non 
fà poffibil condurre j Giufìiniano giunto al 
fiu me^nella contraria ripa del quale erano ar^ 
rinate quattro bandiere di fanterìa Oldndefef 
e tre truppe de caualli , non tardò à metterle 
barche nell'acqua al poflo difegnato yfopra le 
■ quali pofe fino d 5 00. fanti fra Spagnoli , & 
Italiani , imbarcandoli egli anchora^e polìofi 
. . £on la barcha nella metà del fiumCf diede ordi- 
ne al Capo principale de* marinari , che veden^* 

dolo 



Digilized by Googic 




Di Fiandra Lib-V* 131 

dolo far figno con al'S^ar il capeUoypartijfe con 
tutte le b. rche ih vn'iSìefjo ten>fo , e cvn effe 
deQe à terra neWaltra ripa, nel luogo piu coìn 
modo d poter sbarcare > & al Capitan ^hnfò - 
Ladrone, che gouernauai Spagnoli, e eh' era 
imbarcato [opra la medifimabarcha del Capo ' 
de’marinarì,& hauea la Vanguardia, ordino, 
che sbarcato interra fenx^ allontanar ft dalla ' 
tipa,vedefled‘l^nir quelli, che andauanosbar^ , 

cando, e fatto corpo di gente con la fronte à* . : 
nemici, andaffe loro trattenendo, e dando com ■ 
tnodità à i fuoi difeendere in terra » che poi egli ' * 
fopragiungendo gli harebbe ordintfto quello , 
che piu fo[ie flato tenuemente ; età dalle lun- 
ghe pioggie grò Jjo , t molto rapido il fiume , e 
nell'oppbfta ripaglt Olandefifiauano prepara- 
ti alla difefa,di modo che,o [offe colpa de' ma* 
tinari,chet€mefjero toffeje de’nemtci,o che no 
poteffero gouernar'a lor modo le barche impe* 
dite dal carico, o pur che la vehen é^a dell' ac 
qua le sfor^ajje, non arriuotono alla metd del 
fiume,cheft lafciatono traf portare della cor- 
rente tanto a ba fio, che ttapajjauano il luogo , 
nel quale doueatìO dar' a terra yejjendo che l'ac 
qua con il continuo è vehementt co'efo fa le ri- 
pe tanto alte , che non è pofhbile sbarcate fuor 
che in alcuni luoght accommodau per firnile 
effetto, per lo che ritornarora in dietro‘>e facédo • 

y . 4 
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ANNO. nuoHQ GiuHiniano tirar le. barche àti*àltd 
per r.{tentarUpa(j'gggio,fiperdè\inqueSìotati 
to tempo i che arrnturono alla difejà altre tre 
bandiere di fanteria nemica coreqmttro pe^i 
Artiglie 4* artiglieria i e dal forte di Sdrenil^ quattro 
ria. d gli barconi di guerraàq^ali da CathoUci con l’ar 
Olàdefi tiglieria offèfiyfi lafciarono trajjjortare dall’ac 
giv”S 9"“ '^iimegatglt Olandcfi dall’ altra par 

barche e l' ar tiglieria r cominciarono à 

prohibi 'danneggiar le. bar che Catholiche congrà quan 
lice ilpaf tiià de tiriyche faceuano motto danno ypaffan- 
• dole da parte à par tedi c he fece rifolu ere Gite- 
Hinianoknonpiutentar'ilpafjoy & à far ri^ 
tirarle barche dall' acqua: il Capitan de mari- 
- nari (atholicit dubitandoai'efjercaiìigatopcr 
batter ft lafciato trafportar dal fiume,eper non 
' hauer sbarcato al luogo ordinatogli^ con -pneu 
barcha fuggì à render fi àgli Olande fi. Ciufti 
mano diede del feguifo parte à Buquoi , che fi 
trasferì in quei poftoyC veduta l'impojjibiliti 
di poter pafl'are,gli ordinòyche cori [e genti fe ne 
' ùtornaffe al quartiere: fi perderono de*Catbo- 
liei tra morti e feriti da trentayCon vn K^iu- 
tante del 'Brancaccio ferìtOyC^ vn Capitano de* 
marinari mortole poco meno degli Olande fi • 
'Buquoi mandò Giufiiniano à Bri* (felle s à dar 
parte deljuccejfo à S.^d.à bocca,& al cJMat 
chefe parimente lo fece intender con lettere % 

fer- 
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ifffmandofi à Mofh fin* ad altro ordine , ANKO* 

mede fimo tempo Ìq Spinola rifolfe di tentar'^ s'^oìa 
anch*egliilpajfo dtWTjeL^ e fece da Ermeiò jj 
partir’il fónte di SolM con T orreSi& Emden paffo c^cl 
4nfìeme con ^tfattf ornila fanùie quattro pe%^ Ifel per 
XÌ d*attigUerk>,e Luca €airo<on ottocento ca-r entrar m 
:ualli i perche cercafft d’entrare neWlfola di 
■Masburgh , per.pafiar da quella parte H dePQ 
Ti'feliò almeno prède r pcfio per affé dìar Suolf 
cglialVMmo di Luglio partito da Bor^^ 
rcheioo col refio dellagenrti& vnitofi con / V/- 
fra à Lpchemdl giorno ijìcfio «m mille cinque 
cento fanti e mille cauaUitper dinertire cbe^ 

Mauritio non andajje d perturbar il Solra ,fi 
4ondufie vicino d Zutfen facendo iui mifurar* 
Ufondodell‘Yfely ericonofier’il campo nemid 
40>e fubìtoritornòdLocbew,oi>elafdato(jO'^ ' 
nernatore K/ilonfo Die's^con quattrocento buoi 
miniial primo d’9^go&o cól reHo dtli’ejjerck 
io di fette mila fanti y e mille ottocento cauaìr 
;fi, dalle pkggie tuttavìa mal trattato f inai 
minò verfo Zutfen > oue vicino pafsò il 
*BercKel , facendoui /opra ponte per paffaf 
l’artiglieria , le bagaglie e la cauallerìa , e per 
la fanterìa con fajcine circa cento pafji d*argi- gie fan- 
iìCyQuc l’acqua inondaua, non lajciando di ca^ do che il 
minar giorno ye notte y cokeggiando Deuenter P^ 
per tener Mauritio occupato alla dfefa d*effo>fi Yi^ele^ 

nalmen~ 
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Anno, mlmentea i tre alloggiò a Dori tre bore Sfiati 
te da Locljem.Stpatiua in tanto nel campo del 
ridere, polche lepioggie fturbanano il condur- 
uene ; perdo lo SpmoUtrmua molto ttaua- 
gliutoyma pure cefsò vnpoto il mal tépo^onde 
le vettouagUe erano portate con maggior facili 
tà’ì end mede fimo tempo hebbe auifa t che' di 
Ermelò partito il Solra,pajJàtiifiumii ^egge e 
Vechti s 'era condotto ad Or dd, per indi ripaf- 
fare di nuom il Vecbt poco lontano dt Haffelt, 
(3 entrameli' I fola di Masburgh\ma anch’egli 

- fottopoHoallingÌHrìe deltempo,& almatea 

mino, confumò tanto tempOyChe 'venne Mauri- 
tio afeoprir il fao difegnOyil (juak jfinfe gènte 
con trepex^i d artiglieria a Vechtiouearrìka 
to prima il SolrayC mefft in acqua i pòtoniye fre 
gate per pajjare, rotedo adoperar l'artiglieria 
per retìrar d‘^e barconi daguerraychegliimpe 
dicano il puff Oy s’ auiddCiChe te palle, che ba- 
nca portate feco per la detta artiglieria no era- 
no a propofitoyma piu gróffei poiché hauendo 
egli fatte venire dette palle da Linghen,&Ol- 
denjeelyquelliyche ne haueano cura], per errore 
portarono palle di cannone f(3 gli pe:(p^,che 
vonduceuaytrano mi cannomyquefio erro- 
re fu caufa y che fi rtjiò di far quell' imprefa^e 
; fànecejfarioritornarfene* 

Lo Spinola hamto mtdefmamente auifo 

del 
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fùccefjo di Suq^oiyCOtiobbefChèper àU'ho* 
fa non 6^/2 poffì bile tentar* il pafio di ^ueifiu» 
fni^alla difefa de' quali il nemico fi trouaUa , 
edoue hàttem fatto tante fonificatiùnii& ef~ 
fendo €(fi di più grf ffifsimi per le grandi piog* 
gie fegnite i il che diede ttmggkr aiuto ù gli 
Olande fiche fehàuejjerù battuto il loro edm* 
po rinfoì %ato di mltdgenteì per lo che veden'^ 
do, che gli conueniua mutar penfieroy rifolfé di 
andar confeffercito ad ajfedkr Crol,efiriJfe d 
Buquoìi chefeglipareffe d* attaccar HSlimega « 
t ancorché non vi fi poteffe leuar*il foccorfojlù 
facejfe; che Je bene Buquoi gli fcriffe d'hauev 
mandato ^iujliniano all*odrciduca,fapeua tut 
tauiayche S,ji,nongli hauer ebbe ordinato di-^ 
Uerfamenteda quello y cb*egli faceud 5 ejfendo 
cosi fiabilito fìa di toroiconfideraua j ebe tre- 
Uanddfi con il campo a Grolytjon era però lon‘‘ 
tana piu di quattto bore di camino daWYfelyC 
che allargddofi il nemico delia guardia di quel 
fiumey baurehhe potuto ritentargli paffaggiOit 
che fe veniua fatto a Buquoi di prender ì^ime- 
' ga, ancorché non poteffe pajfar* il Waelyhaue 
do già Vnpie tanto gagliardo in efioycon mag-^ 
gior facilità fi farebbe poi paffato . Fatta dun^ 
que queflarifolutionéye fcrittola aBùquohUuò 
ieffercitOyé mddò T), Luigi con i lOG.caualliy 
perche prendcjje i pejli Jottg CroUoue anch’egli 

giunto 
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ANNO, giunto U giorno apprefiOyChe fk à cinque 
i6o$. goHoieffendo la notte auanti venute da Ghoer 
veUouaglie al càpoyfece due quartieri^ neWv- 
no pofe Borgia, Simone , e Satmiento con Spa^ 
gnoUyC ^oo.lrlandefiye nell" altro S.Georgio e 
Ballanfone con gli ltalianiyBorgognoni,e s oo. 

Deferit- inglefuGroiè poflo nella Contea di Zutfen, fi- 

Or of- ^ cinque baluttrdhin vna par-- 

te dal Berckel vien afficurato , e nell'altra la 
fofia d'acqua profonda lo difende > èduogo.per 
fe fleljoajjaijorteye molto comodo à gli Gian 
de fi per pajfar à fuernare e rìnfrefiar le genti 
nel paefe neutrale ; ma fi come n*erano gelofi , 
così con molto fiudioy & artey con me%^ lune 
fuoriyC eoa fofia, e cantra fcarpa l' haueuano fot 
tificato.Lo Spinola à ciafeun de i quartieri fta 
bili gli approcci verfo vnajelle me%^ lune, 
& vno de' baluardiine fi tardò, ma Viìiefia not 
te fi diedero i Catholici aWopera,e S, Georgia 
in quella s'anangò cinquecento paffi ; la onde 
gl' Olandefi diedero dirigano all'oflcfe delibarti-- 
glieria,€ del mofehetto , non cefiando vn contim 
nuo tirare con danno di molti , che reSìauano 
morti,e ferittiprouedeua lo Spinola con efquifi 
ta diligenza à tutto quello, che faceua dibifo- 
gno,e'dal paefe diMunfier per alleggerire la 
necefsìtàrdel viuere facea del contìnuo venire 
molti carri con vettonagUe . (jli Olandefi eth 

mfeen- 
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lìofcmdo yche ógni loro jfovx^ era "pano per 
impedirgli approcci, fon trono in numero di 
feicentojòpra iSpagnoli,e ténrono [cacciar- 
gli ;ma non facendo effetto alcum,an'gi lafcia 
toni quaranta di loro tra motti e feriti, ft rin- 
chilifero di nuouo nella T erray sA'gli atto ginn 
fecon ifuoì Sotra, al quale fuafjegnato vn'al^ 
tro qiianiercye pofio’iTorresye i Conti d*Emde 
fratelli,cominciarono anch^efft gli approcci > e 
ben che tre giorni piutardiffi sfor'gauano d'dg 
guagliare i primi , e vi reHò ferito ti Contea 
Chrijìoforo, trauagliando tutte le nat ioni a ffi 
ra y come fe PacquiHò [offe Uato proprio ; ne 
affett aliano, che le batterie, le quali anchora 
non erano finhe,leuaffcro ledifefeal nemico j 
Don Luigi aff fendo continuamente nelle triti 
etere de* Spagnoli ’, con la prefèn%a , ieon il 
con figlio gli animaua,C^ (ndrt%j^ua,pér che 
efft otteneffero il' premio , e là: .gloria ffeffer i 
primi ì lo Spinola follecito ft trouaua per ogni 
luogo yordinando quello, che conuentuaje dando 
coraggio à tutti . le baturk erano ridotte 
quaft in perfettiode [quando fu grauemente 
ferito Thomafo f^inguarte , vno de'Luoghote- 
nentideWartiglieria'ìper lo'che ,e perla piog- 
gia grande, tardarono vna notte più a finir [i , 
tuttauia nella feguente furono terminate^, 
il quarto giorno ddl'ajfedio, i Spagnoli era^ 

no 



ANNO 

1605. 




1,3 S . Delle Gbcrrie^ t 

ANNO, no attaccati alla loro luna^ preparati-^ 
i^05t dofi con granate per dar L*aJ[altOy ma vn Jil- 
fiero faiendo auanti à gli altri , gh Olande ft à 
quel folo apparire abbandonarono Upo^ìofug- 
gèndo,e gli Spagnoli fe nUmpaepronirono :gli 
Italiani e "Borgogrioni arriuatialia lorome^ 
^a lunay erano impediti dalla profondità deU 
V acqua i\ch'era neUafoffa j ma San Ceorgio , 
hauendo Targane fatto ponte ditela con 
trauteellh e tòneUi fotta , perche ft fofìenta{fe 
ppra Tacqua^gettatolo nella fojUaiConejfo s^at 
tacco alla mei^a luna , & apparecchiatala 
gente per TafialtOtinnìò prima alcuni congra 
nate, le quali gettate, diedero fopragli Olan-* 
defi,che medeftmamentè fen%a combattere ab^ 

> bandonar ano detta meT^a lunat non oflante , 

che détro vi f effe tagliata vna retir ata\i Spa* 
gnoU effendo quella notte sboccati nella foffa 
della Terra,diedero principio à riempirla', gli 
Olandefi con quattro ac-> 

commodati à bafjo de fianchi tirauano con 
quelli ’facchetti pieni di palle,e dadi, e da ripa- 
ri freccie con fuoco per fcoprìTl luogo oue fi 
trauagUaua,e con bombole, e mofehettate ferù^ 
nano , (S ammax^uanomoltì^che con falfic- 
eie, f afeine, e graticcte riempiuano il fofio, & 
i Catolici con l'artiglieria , e mofehetti procu- 
rauano di leuarli dalle dtfefe; ma quelli contU 

nuando 
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nuado di difenderli tOperarono di modo^che gfg 
Spagnoli con morte di quaranta, e molti f triti 
furono cufir etti à remar fi,non ejflendo ancora 
finita la metà deWopera : T orru , & t Conti 
d’ Émden caminauano con molta ficdicà , poi- 
ché quelli di dentro ^prouedenano con mag- 
gior diUgens^a à i pofìi più importanti^ San 
^eorgio fatto l'acquiHo della me'i^s^a Irtna^e 
piantati in epa pe-j^gi d'artiglieria, atu fe à lo 
sboccar nella foffa j alla cui guardia Ballan- 
done fottentrato.finì il trauaglio,e gettato rn 
ponte di tela,pafsò Ufofsa,^ s' attaccò al ba- 
luardo ,fopra il quale alcuni filendo lo troua- 
rono tagliato con vntrincierone: i Spagnoli ha 
uendo accommodati due altri peg^^ d'awghe 
ria,cheimboccauano quelli del nemico, la not_ 
te anch'ejfi s'attaccarono aW altro baluardo , 
facendo trauagliar nella foffa alcuni ^leman 
ni per danari * Vorrei & i Conti d’Emden i'i- 
fleffa notte affklirono la medKaluna,c [e n m 
padronirono . Ver le quali cofe, gli Olandeft 
non diferirono piu la rendita della T erra', on- 
defatta chiamata s’ accordarono con patti d*ar 
me,bandiere,e bagaglie,fer uendo loro lo Spu 
noia di cento carri per condurle,& vfeirono à 
quattordici del mefe mille cento fanti, Ufeian 
do la Terra con vndici pe^^ d'artiglieria , re- 
Sianiouid'effida cento cinquanta tra morti e 

feriti. 
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ANNQ* feriti, e de'Catholict ducento morti, comprefò’^ì 
molti particolari , i Capitani T>on T)iega, e 
ijlionfignbr di T^enefe > & Hfn fiutante di 
' San Geòrgia, e feriti circa trecento cinquantav 

i (^apuani 'Tedra-s^a, Don ‘Bietro d'Ocampoy 
Frante fco Cleres, Fernando f{ichelme, e Dòri 
Martin detta Torre , e l'altro fiutante di San 
Ceorgio . ^ 

jl Moch era Giuflinkno ritornato da Brulla 
felleSiC^ haHeuarapportato à'Buquoi » chela 
-pulontà di S,\^. era, che iattaccajfè Tqime* 
ga^quando però lo Spinola non gli ordinale in 
contrario: ma non ofiate che fi vedejje, che gli 
ordini di S. ^Mccordaaano con queìii del Mar 
chefe, non volje per tanto intraprendere fimil* 
ìmpr e fa, parendogli troppo diffict(ltofa,e difiè, 
che j e bene T^tmega non era molto forte , non 
potédofele leuar il foccorfo,v'hauerebbono gli 
Olandeft mandato greffo ntrm di gente, & 4 
fronte 4 fronte difeJala,f)ggifingendOi che non 
haueua totalmente perduta la (peran':ì^a di paf 
farcii Baci, polche d* alcuni pratichi del pae^ 

' ' fi "Pentita ageuolato il paffaggio, eproméfi 
fi di dargline cQmmodità,e che alt' bora fi affé 
diarebbe F^mega con 'minordiffic»lt4, colte- 
uarleil foccorfo: nella qual deliberatione paf- 
yò tanto tempo,che già tera refi (frol. In tanto 
^uquoi Mandando per dirami bora verfi - 

/ • fnega^ 
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Piega^&.hora verfo Chineppe , diede occafio~ ANNO; 
ve àgli Olande ft di penfar di danneggiarlo,& 
mejji ittfiemè mille cin(juecento fanti >con quat 
tro compagnie di caualli canati da "ìqimega e Aguato 
dalla’ guardia delia Betnaygli fecero pajfare il tentato 
Vì^atlynel Inogooue ^iuftiniano tetòdi paj- 
JarloiC $*incamhiorono verfoChineppe,metten rendeua 
doft in aguato oue ft foleuam prendere iSìr^ no con- 
mii tnanon hauendouipur Jorte quel giorno tra quel 
mandato,dopò di efferui fiati vngran pe:^, chete 
perduta lafperan%adi poter più far Veffetto^ guato 
titornorono verfo 'ìs(imega per la parte del tro dc3 
VFaelyOue era ilcampo Catholico:di che venu fuoi. 
to auifo à Buquoiyft partì delquartiere con due 
mila fanti e la caualler'ta,penfando di tagliar^ 
li à pe%;giy& andò verfo vn pontCyper il qua>~ 
lebifognaua , che i nemici pajjaffero ; ma non 
arriuò tamo in tempOyche già tutti nonfofse^ 
ro dall'altra parte di cjjo ; e Je bene diede loro 
alla codayvon gli fece però altro danno, che di 
prender prigioni alcuni pochi reflati in dietro 
per firaccheT^^a, Da Croi erano gU Olan» 
deft àpena yfcithquando di nuoao comincia'^ 
ronolepioggie, le quali allagarono di manie- 
ra i camini > che yietauano il poter coniur te 
'veitouaglie nel campo: onde lo Spinola 
derido 9 che la gente grandemente patina , e 
che Aiauritio futtauia perfifie/ta alla guardia 

deWTfel, 
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anno. deWTfdyan%i di giornoyin giorno, fià lo forUm 
ficaua,& il detto fiume per lepioggie maggior» 
mente sUngroffaua, chiamò il Co^glio^ prefi i 
• ' pareri, fece rijolutione d'attaccar J^ijnsherghe 

Lo Spi- paefe affai afciuÌto,&ouehaurebbe 

noia ^ fi hauutograndiffì ma quantità di viueri, confide 
prpp o — tdndo che pef fìar le cofe nel termine che fia»_ 
ne voler nano, non haur ebbe japuto volgerfi ad imprefa 
B^nsSs ^ti^^f^ffendo grandemente al propofito per 

ghe è fa paffaggiodìFnfia : venina qua fi a tagliar 
prepara faora I4eurs,<& affìcuraua i forti dt I\peroort, 
tione. ì quali erano fottopofii à molti pericoli: apriua 
laflrada per condur le vettouaglie con barche 
fino ad Emmericf^,e da quel luogo ( quadofef 
fercito Catholico ne haneffe bi fogno ) per più 
breue camino neUe parti di Frifia, oue il paefe 
infefieffò ne hàgran mancamento:vedeua che 
fi leuauano à gli Olandefi molte commodità 
che da quello cauau ino, sì per le gabelie,come 
per entrar nel paefe di Colonia e di Ghelre , à 
rinfrefearuila largente, effondo foliti à farlo 
quafi ogni armo : e confiderando infieme che fi 
trouaua l*effercito molto diminuito, e che per 
queHo la gente ch'hauenanon era à baFian’j^ 
per far queWimprefa , conuenendogli la/cìar 
benprefidkte le pia^ di Frifia , rifolje di 
chiamar *Buqnoi con il fuo ejfercìto,già chete 
fferan^ che gli veniuano date di paffeer U 

- fr^ael^ 
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VVadiUon erano di td fondamento, che per ANNOi" 
effe ft dourebbetralafctar d'attaccar %ijmber ! 
ghe: ordinò dunque che s' ine aminaff e còrigen 
te fcelta,e che s*ajfrettaffè di prender dalla par 
te diChelre i pofli necefiarif per attaccar quél 
la Terra i cìr egli Idjciato à Croi il Solra con 
I lìiiUe cinquecento fanti , & il Conte Heriricò 
con la fua truppa, partì ài 21. & arrìuàtonjì» 

I cino à Breefort y fecé quartiere, incaminandò 
nel cominciar detta notte Simone con due tnilà 
cinquecontó fanti fedii d*ogni natiàne fdttè 
peT^'^i d' artiglierìa jàbxauaUi,e due piki^li^ 
con la qual gentèdììch* egli affrettaffe d*titcUd 
pàr'i podìi dalla parte di Frifta . Buquoi la-^ , ^ 
feiato il carico di condurti re/lo delia gente à 
Don Giouanni di Menefes, menando feco tutti. 
ì UHaefìri di Campo con quattro miUfantiy 
cinquecento cauaìli, quattro peJ^T^ d'artiglie-^ 
ria , e fei fregate ft partii & armato attin^ 
contro di B^es vi trono Tàn barcone dt guer^ 
ra con altre quattro barc!ye,che haueuano sbar 
cati ottocento fanti, i quali Mauritio,vifto re- 
fi (jrol , haueà inaiati à Tjjnsberghe » la 'onde 
aggiu fiata l* artiglieria cantra quelle , comin- 
ciò à tormentarle : il (apitan del barcone fa- 
uòrito dal vento e dada correntcy rifolfe di ca- 
lare incontro a* Catholici , epafjar*al forte di 
Schenck , ma da vn colpo d* artiglieria leuato» 

2 gli 
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ANNO, gli fi t mone, e dalla mofehetteria offefo > e fe^ 
^ f ^ ' gettato dalle f ù fregate condutte da Buquoi, 
andò à dar all’altra parte in terra, venedo in^ 
fio ^e.egli,& i Marinari in poter deCatholkip 
iljimìlt feguì delle altre quattro barche rejiate 
nel Torto di l{ees,che abbrugiarono,eJJendo la 
gente fuggita»Buquoi feguì il camino d 
Deferìt- bt>rghe,oue giunfeaUt ventidued’.4gofio,& 
rione di Ugtornoappreffo vi arriuò ^ntune'S^ . 
Rijnber- Iterghe èiuogho del Territorio di (}iloma,ma 
^ moj te volte da gli Olande ft,e da Catbolici pre 

fi 0‘.riprefo,e ritenuto pot cosi da gli vni co- 
me dagli altri, per la cotnmoditd del pajjaggio 
del \eno,foprala ripa del quale ver fi la Ter- 
ra di Ghclre refia pofioi alt intorno vi fono ca- 
pagne piane & aperte, da alcune piemie col- 
line in poi, che alquanto lo fignoreggiano'te lon 
tino à tiro di cannone vi fono folti bofehi , con 
puffi affai tiretti per entrar*tn ejfa campagna^ 
C2rin molti luoghi appreffo alle fortificationi 
fino paludi , che lo rendono pià forte s dall* al- 
tra par te in al Beno ftede vna picco- 

la ifola , nelli quale è fabrìcato vn forte ; ^ 
henche. LM lurit io , quando t Arciduca era 
occupato fatto Oiicìdde , vi confumafie cin- 
! quanta due gì orni in prenderlo y tuttauianon 
era molto ben fortificatoy ma gli Olàdeft l’anno 
piffatù quando viddero voltar lefor'geCatbo- 

lìcbe 
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Ikhe verfo quelle partii giudicando ejfer que^ ANNO; 
fio U luogo oue prima dowjlfero voUurft , non 
perdonarono à faticane à ^efa per ben forti-- 
cario ; oltre le vecchie fortificationi ‘ ratifica 
fatte iCb* erano di muraglia anticha con quat -' Ma 
tro l>iattaforme fetida fianchi i elafojjacon uritio. 
acqua^(S oltre l’altre fatte dapoijparte daCa 
tholicì e parte da lo*o , che fono di vna anta di 
terra alquanto fiancheggiata, e con buona fof^ 
fa d* acqua, vi fabrkorono alt intorno quinde-> ' 
ci poSìi,fra rìuellini e me'^ lune , confoffa 
d*acqua,da tre in poiverfo tjiieur5,t3 a tut-^ 
ti per di fuor a fecero la loro Sìrada coperta ; e 
piu aitanti fabricorono quattro trincieroni in 
forma di tanaglie confoffo, e fuori per abbrac-^ 
dar maggior campagna alarono cinque re- 
dktti;aU’ Jfola p(À oUra il forte, che rifiorarono 
con allargarui ta /offa , e fami entrar parte 
del B^eno perbauer potto\per le loro barche, 
tiggtnnfero vngran trincierontdmodo di for-- 
bice , & ne attac corono d quello vn*altro piu ^ 

picciolo della mede fma forma > tirandoci aU 
Vintorno vna trincierà fiancheggiata, e tre re^ 
dutti, e fabricorono rn ponte con barche e pon 
toni per paffar dall* I fola aì^altra ripa, oue 
fecero vn re dune & vn fortereale con quat^ 
trobalnardif lafoffa fen^ acqua, Siradn^ 
copertale tre lune fuori,. SS all'intorno 

S 70 
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ANNO# ’pngran trincierone fiancheggiato , capUCé p$1^ 
i 6 o$. fjgQiig mìgUara di huornmhe lontano circa vrt 
qttarto dUegha,fra.il I{crfó & vn*altrò piccio- 
lo fiumCi oue reUail paffofiretto 3 fecero vn 
redutto , che poi abbandonarono aWarriuo de* 
Cathqliciyda quali poi fu domandato l Efclufi 
glia:per quefie fortificaiioni chkmorono l^ns 
Rijnsber t^^u^da O^ìende. flora Maurìtioche 

ghe no- iiatiafntéto alla difefa dell'Tfel e del V V ael^ 
uella O- intefala nuouaydijje in publico di i/olerper- 

fortifica da'det- 

tione-^*^^ quanta maggior genio 

gli fu pqffibile , dififrouedendo molti prefidifg 
fece paffaral forte di SchencK il GiouanO 
Trencipe con due mila fanti t e circa altretan^ 
ti cauallit fra quali erano rnolti Caualieri e 
iGentilhuomini France fi venuti per ejjercitarfi 
nelle guerreii quali auifi peruenédoà Buquoi, 
diede conto deltutto allo Spinolasche aWlma 
Difefa giunto conl’efercitodyp'efel}Onde egli or 
di Mauri dwòcèe Simanepajfaffe con mille fanti dalla 
tio con- parte di B/tquoi & dp€na erano paffatique 

iholid " Ualianise quattrocen- 

' to Memannitche crebberaì fofpettiyper ilche 
SimpnepafictcolreSìo della geniere lo Spino- 
ladafeiato il carica della B^etroguardia à Don 
Zuigi,(irriuò à Bjjnsberghe, e prefe i quartie- 
ti à viHadtl forte g (mando Francefeo della 

Fuente 
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Tutìfite con cinfjuecento candii alla volta de* ANNO« 
Jl^eroortyperche pafiafie iui il B^nOfCf andaf- 
fe al foccorfodi Bnqnoitch*in [quadrone afpet 
taua il TrencipCì il quale col fauor de' la not» 
te prefi il camino del bofco^e fatto vn gran gir 
rOiintroduffedue mila fantine ducento canai- 
li in ^ifusberghcicon i quali erano molti par- 
ticolari Fr ancefti e nell' entrar che faceuano » 
arrkiò il Fuentealla loro codaytir amma'^òy 
e fece prigioni alcuni , & il Trencipe fe ne ri- 
tornò per il mede fimo camino: Mauritiopo- 
fio con le for^e fra VVefel e F^es , fecefopr'il 
F^no vn ponte ypreparandofi per il [occorfo,^ j \ fortite 
Fjjmherghe il fecondo giorno deWaffedio,fian di quelli 
do lo Spinola e Don Lui^ à baffo delVEfclufi^ di Rijns 
glia per pafiar alla parte di Buquoi ,fortirono 
dalla Terra tretrupftdicauaUi di cento cin- catholi- 
quanta in circa,e con calore de* fuoimofchette- ci. 
ri condotti fino al trincierone s fi fpinfero còtra 
Catholicialla volta delVEfclufiglk y oue Don 
Francefio di Ffiffaual flaua alla guardia , il 
quale non battendo feco pià che quaranta canai 
li contraHò poco: San (feorgioye Don (fiouan- 
ni Tantoch/a , Luogotenente del CMaeiìro di 
Campo generale, à forte iui vicini fi rimua-^ 
tono, e fecero anàn^ar nelle fiepi alcuna fan- 
teriaca taualleria nemica pafsòauanti di ma 
niera,cbe poco mancò che non coglieffe lo S pi- 
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nolane D.Lmgi^che voltatifi per batter fentUò 
dar aWarma veniuano lor*aU*ineontro, ma aue 
dutiftdi quel chepaJJkuatornaronoall'Efclttfi 
gUa^feguitati dagli OlandeftVìueeUendogiun<" 
tiylo Spinola oppofe loro vn Sergente con Trenti 
mofchettieriy che im erano di guardia ,che ne 
gettarono due da cauaUoyC trouando comraflo^ 
tornarono indietro jla fanteria CattholicatC cer 
ti pochi cattaìli leggieriydando loro alle [palle ^ 
ne ferirono alcuniye due ne fecero prigioniere- 
[landò morto l*iAl fiero delta compagnia di Bai 
lan[one , e [eco tre altri y gli Olande ft arditi^ e 
deftderandofar mofira delle for>ge loro y forti- 
rvno l'altro giorno con il medtftmo numero di 
caualli fopra'Buquoiye con la loro fanteria al- 
le [palle, ehegli afficurauay ma dalla caualle- 
ria Cattholica che iìaua di guardia incontra- 
ti, s'incominciò la [caramuccia,neUa quale gli 
Olandefi dopò la morte d'alcnni di loro rotta- 
ì^ono faccia, lafciando prigione il Cdnte diPles 
Francefe,ef[endogli morto folto cauallo.Jnque 
fio tempo Menefes afriuò col refio della gente 
di'Buquoiyia quatelo Spinola fece metter die- 
tro alle coltine fopradette y ordinando à detto 
'^uquoiy che cominciaffe gli approcci, tirando 
"rerfo il trincierone > e rneg^ lune ,& che fi 
fortificafiè bene ne* quartieri ; e dalia parte di 
Meurs,al pofto della Torremo^f^^^ymandò Gin 
‘ r ' V Hiniano 
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JfmUno con il fuo Ter%o^ e coH {{eggimetodd ANNO* 
Conte Bigiù con ^x>o.Irkndeft,e loo.ìtalk- 
niiii BrantacciOyeCtfaie con trecento cattttUìy 
ornandogligli aprocci per vn ridotto y perla 
trìncieroney e per io riueUmo . QueSìa parte^ 
iklla pU'g^a dagli Oìandefi era guardata eoa 
gran dìlìgen\ay pokheia fo[fa deidetto riftei- 
tino trafen^acquay e fa cognata a Francefh 
' fia quali erano i parricoUrtgia detthdefideroft 
I di moftrafUl loro valore', fece di piu io Spinola 
vn ridotto alla Lippa , aliincontro deliuogOy 
nel qual fi pajfauayefattocalart à baffo H poa 
t€yche era a ‘Koeroort , lo pofe vicino à Bffm^ 
herghcy ordinando , che gli aprocci dati alerai 
parte fono il forte s* incomincia ffero in due tua 
' ghiyVerfo la meg^ lunoy hauendogli Oladefi "I^incie* 
Mddonato H trincieroneyin vno trauagliauar 
no i SpagnoUyt ndialtrogli Itaiianiffà "Borgo 
gnoniy cSr i VaHloniy dando moka commodità ta com- 
tl detto trmcìerone abbandonatoy per lo quale i modità 
Xattholicì tamnauano coperti daWojjefene- 
miche: e tiiuSìmiano haueua prefo poiìo vich tholici. 
no alla villa tra due palùdi, t tirato vna trin~ $or ti ta * 
cierajche arriuaua dall' vna aWaltrayallatt^ notabile 
fta della qual trincierà da ckfcuna parte haue degl'af- 
ua alitato vn ridotto con artiglieria : e mentre 
attédeua d copir l'opera, gli affediatipèr impe j. 
'dirlofecer'vna fortita co tutta la lor cau allerta Giuiìin^ 

'v ^ V COI»-. 
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ANNO, compartita in quattro truppe , fanti 

diuift in due partite iaffaltaronoi Giufliniam 
fece opporre deprimi fé fate, & % 4 le[fandt<f 
Brancaccìotcon trenta caualli, che wi fitto* 

. uauana di guardiate cauando fuori della trin^> 

etera parte de i fanti , fi difendeva gagliarda» 
mentevpenne fra tanto da' quartieri in foccorfi 
la caualleriatepoco dapoi lafanteriot combat» 
tendo tanto valorofamente , che gli Olandefi 
non potendo foSìener l'impeto cominciarono à 
retirar fi con perdita di molti di loro,fegttitati 
daXathoUci fino alla loro firada coperta > ma 
dameggiati dalle offefe nemiche, fi retirareno» 
reHandojui morto ^enghino Capitana archi 
bugìeri k cauaUo,con parecchi altri,e circa 1 5. 
caualli t e due Capitani di GiuHiràano feriti % 
quefiafortita gli affediati chiamarono la gran 
de,per effer fiata la maggior, che faceffeeoAn 
quello mentre dall*altra parte,il fecondo gior» 
no degli approcci,^imone è San Geòrgia arri* 
uarono.vicmt alla mex^ luna^ haùendo fatte 
due batterie, con le quali offendeuanoi nemi- 
ci, che fortirono diuifi iti tre parti fopra Spagna 
li,ma à pena vfeita la Vanguardia di i%o» 
fanti, alcuni, che avanti fen^a arme trauaglia 
uanoyft diedero in fuga ; Torres co i Valloni^ 
Italiani, e Borgognoni -pfei dalle trincierCf 
mettendofi tra la V ang^ar dia de' nemici , tUt 

Batta*' 
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.Saiiàgliatil.cbefu cagione ^ che il nemico noti ANNOc 
pa£a£ig più QUantue che liprimi i 50 . pofh in 
di for dinet njiandoki alcuni prigioni > altri 

feritiifiretiraffirOìma i (^atbolici t attendendo 
à trauagliare con gtandìjjima diligen':^i sboc-* 
tarano U quatto giorno dall* ma « e dall* altra 
parte alfoffo della mei^lunaMf^de lo Spi 
noia ordinò lorotche te delJero VafìaltOyi quali 
rimettendo valorofamente , mi fero in fugagli 
Olande finche fecero poca, diféfa^ & i Catholici 
incontinente acqui flarono la detta me'S^a lum 
na,ela fottificaronoma erano alquanto offefi 
da mofchettieri nemici,cheflauanoin vnpic* 
ciolo fiancho yerfò la parta del forte , onde 
Ballanfone inuiò tre Capitani con gente y cheli 
[cacciarono^ mpadronendofidituttelefortifi* 
cationi fuor f he del forte ^r e flandoui morto vtt 
Capitan Piallone, con altri 40. incirca fra mof 
iiyC feriti* %Atte[jero in tanto i Catholici ad al-* 
loggiarfifopra la contrafearpa j & efjendoSi-* 
monete. San Geòrgia di guardia ypajfarono la 
fojfatch'erafenz^acqua,>]^ppando t baluardi ; 
lo spinola trouandofiprefente d tutto, inani^ 
mandò,e[oUeàtando il trauaglio,fece accom- 
modar dieci pc^i d*artiglieria per batter’ il .. 
forte‘ì& hauendolo con molti altri tiri ridotto . 
d fegno di poterui dar fdjfalto , mentre vi fi 
. preparaud:^li Olandefi amljtl, effendo morto 
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-ANNO H Colondlo Edmonte Sety^T^efe, huomo di mol 
to valurtyC da loro tenuto in grande confi 
rationt\e fiima , ancorché bamjjero tagliato il 
forte con trmeiere, e tettiate , non affettarono 
^àfialto, ma paffarono neiridotto y mettendo 
fuoco nelle cafefie quali effendo di legnami^ ar 
fero in poeo tempo\ilche -pifio da faldati Catho 
licite fiimddo quello ^cberayjàltarono per diuer 
fe parti [opra il forte^Uquaìe trouarono abbau 
donato , & i baluardi ,ele cortine feminate de 
chiodi triang olan ì e paffando alcuni per detto 
forte , cìr altri per di fuori , rauan^arono per 
leuar’d*nemici il paffo del fiume: ìIcIh vederi-^ 
do quelli del ridottofiafciandolo con cinque pc’S^ 
zt} d'artiglieria, fi retirarono difordinati al po 
ttyfeguitifempredaCatholìeii la onde molti 
s'afflarono nel ^eno; e tagliando poi il ponte 
nel in altri luoghi, lo lafciarono an^ 

dare à baffo, e fi ridujfero in ficuro aW altra par 
te fin tato il forte deltlfola co l'artigìieria dan 
neggiauaj Catholiei,che fiauano /coperti [opra 
la riua\e vi morirono da io. e due Capitani co 
alcuni altri nfiarono feriti . T^el forte prefo fi 
meffero pcT^ifi d'artiglieria per batter le fiorii 
ficationi dell' I fola, refiando Mautitio molto 
marawgliaiOiCbe fi fojfeprejòin ^.giorni poi^ 
chea pena in venti hauerebbe creduto > che 
‘ potejfe efpugnare 9 maffitneche egli fiaua y|- 



Digitized by Google 




» 

Di Fiandra Lib.V. 253 

tino à Vf^eftl ton circa tredici mila fanti , e 
ire mila cauailty auati la maggior parte dal- 
U guarnigioni , le quali non ft cm ò di lafciare 
fproueaute,vedendo il campo Catholtco occu- 
pato. 7{el medesimo tempo, ddl'altra partc^ 
*Buquoi fece dinotte aliare ì^n ridotto, che f» 
f ubilo prefo,non effendou* dentro gerite, & ac-^ 
commodatouifopra alcuni pe^i^ d’artiglieria, 
cominciò à batter le difefe,e tirar vna trinci 
ra verfo U me\%a luna:e tuU'auia auanl^tL 
do fi gli Olande/}, fortirono con cento cinquanta 
caualU,€ circa quattrocento fanti, & a/laltofo^ 
noia trinciera,€ mefioin dtfordine cento ,Ale. 
fnanniy che fen^ armi trauagliauanoin queL 
la,gh pofero in fuga, e pa/jando aitanti, giuria 
ti ^ ridotto y "Pi trouarono oppofitione,e com. 
battendoli gagliardamente , Buquoi, e OWc- 
nefes, intefo il rumore, andarono con le genti 
del quartiero in foccorjo de'fuoi , fcendendo 
giu dalle colline , e carninando alta volta del'- 
la Terra per tagliar fuura i nemici e di chc^ 
effi auueduttfi , comiaciarono à retirarfi com 
tanta furia , che fi poteua dir che fuggiffero : 
iCattholici gli feguitarono fino alla porta deU‘ 
la Terra, ferendone, (S amma%gandone^ 
alcuni , e fecero vnCapitano prigione . Mo- 
rì in quella fattione vn (apitano Spagnuo- 
lo, e /t per fero circa trenta altri de^ Cattho- 



ANNO. 

1^05. 
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ANNO* licifra mortile feriti. Intanto lò Spinola f aceri 
do pajfar dall' altra parte Simòne , e Torres 
Fattioni loro gentiifece calar U ponte pià vicino 
attorno a >itfnslrergtì€,mettendotii alla guardia 500. 
à Rijnf- ^le/hanniìclafciando il carico di quel quar^ 
berghe , figyoà Don Luigiypafsò anch'egli dalla parte 
di BnquoiyOué ordinòiche nella trincierà inco 
minckta da quello affiQeffe ‘Menefes , e feco i 
) B^eggimenti de'ScoQ^7ieft,&lrlandcfiìà(ji^~- 
^ ''' fiinkno diede in aiuto fra Lelió Brancatio eoa 

itfitj Ter j^t f t'accordarono à Har due notti e 
■due giorni per vno nelle trinciere j à Torres 9 
Conte de BoffUtS Hmftgnor d* AffiCourttOrdU 
nò gli app rocci per vn ridotto verfo Bone Ih e 
poi lo trincierone,e me:^e lUhe,€he non hebbe 
effetto, come fi dirà. lira all’ bora Veffercito 
Catholico ridotto al numero di duodici mila 
fanti, e di due mila quattrocento caualli in cir 
Cdi per caufa de morti, feriti , egrofio numero 
de fugiti^:>particularmente della gète nuoua. 

Mauri- in tanto Mauritio à VVefel volfe tentar’ il 
tio tenta paffodella Lippa,e ffinfe à quella volta mille > 
^11 fanti con akurie truppe di caualli , e dal \eno 
papdàr barcone ddguerra'i& arriuati , paffarono 
foccor- con picciole fregate' circa cento fanti all'altra 
fo. parte’,e diedero principio àfabricar vn piccio^ 
loridotto pià ad alto di quello de' Catholici, 
Von Luigi di ciò auuìfato mandò il MelTfi con 

alcune 
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alcune truppede*caualii a quella roltaUlqua ANNO. 
lé ferrando [opra i nemici gU pojè in fugai re- ^ • 

Jlaiìdoui morto il Capitano con molti altri , 
alcuni annegati nel fiume » il re/io fi faluò con 
le fregate^ e*r i Catbolici offefit dal£ artigUeria 
del barcone fi retirarono : *I)on Luigi poi la ^ . 

medefima notte pafsòinquel pojiocon rniUe 
caualli,nel quale trouò,cheghO lande fi di nuo ji pofto 
no erano [montati , ma al fuo apparire fi reti', fatto dà 
• tarano ond'egli fe ne ritornò al quartiere, Mau 
ritiofinuiata maggior gente a quel pofìo^al^^a 
nella R^pavntrwcierone,& alla parte oppofi ^ 
ta finì il ridotto con vna trincierà, alloggiane rende . 
doui alcune fanterieie fatto dit* a qutlli del ri^ 
dotto de'Catholici , chefe non [egli rendeuam 
gli haurebbe battuti, e tagliati a pe^iifece lo^ 
ro vedere due pe:^i d'artiglieria ; all’ bora il. 

Capitano conofcendo il ridotto efier'apenafat 
to a botta di mofchetto,fi refè , vfcendone con. 
bonorati patti , e Maurmo fatto vn ponte fo-> 
i pra la Lippa , pafiando e ripagando con alcu- 
ne truppe, non lafciaua di dar qua Icbefofpet- 
to aCatholicilper lo che lo Spinola giudiaè e f 
fercofa dìmolta importam^ail pigliar la Ter 
ra predo , e fortificar bene i quartieri ; perche licita l’E 
nella guerra ben fpeffonafcono inpicciolo mo- fpugna- 
mento di tempo grandiffimi accidenti. Ordinò 
dunque che in tutti gli aprocci fi trauagliaffe 
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ANNO . ton tuttala diligenza pojjìbile , e fece che Dòn 
i6oy r iffigi reiiringeffe ilfuo quartiere, e mettcffclj 
tjta ilr mcho^& il H^eno vicino al ponte , ferr 
uendofi di detto diccho per trincierà , e facen^ 
. doni alcune punte per fiancheggiarlo i dalla 
parte di 'Borìch^oue non haueua quariiere,fe- 
ee vna trincierà con fofl a, cominciando .dalla 
Ultpa del fiume fino alla palude yfiancheggian 
doli con li ridotti con difian^a conueniente 
datl’vno all’ altro, € ne tirò vn' altra fimile pu^ 
re dal l^eno alla detta palude ,per difenderfi 
dalla Terra^on hauendo in quella parte aper 
> ta trinciera,lafciando tra effe fortificationitan 

to (patio, che la caualleria vipoteffeeorrer*in 
truppa dalla palude al bofeo, con diftan%a cir- 
ca di vn tiro d*artigUeriaifece anche vna trin- 
cierà con fianchi > e ridotti , continuandola fino 
ad vna parte, alla quale dal detto bofeo s'en- 
iraneUa campagna^che reiia auantila\Terra, 
feruendofi deWeminentia quanto poteua i il 
quartiero di Ciuftiniano fortificò medefima- 
mente cm trincierete ridotti, come il /itolo ri- 
cerc9ua’,& inuiando continuamente caualle- 
ria à battere la firada, & meffaggieri e fpieà 
penetrare gli andamenti di Mauritio ,procu- 
raua (U far riufeir vano ogpi fuodifegno nel 
tentar il foccorfo. 

Fra tanto i Spagnuoli erano arrìuati con 

la 



Digitiz.--d by Googlc 




DiFkndraLib. V. ijf, 

. la trincierà affai vicini al trincierone y & ha» 
ueano accommodati.dmcrft Pe^i d' artiglierìa ^ 
per batterlo; gl’ Italiani ejfindo dìHanti circa 
ducento paffi dal ridotto , & hauendù fattoj» 
vn altra batteria ài quattro pcj^ d^artiglie- 
rhy Ciufìiniano mandò di notte ad affalirlo, e 
mettendo in fuga quelli yche vietano alla guar 
dia, fé ne impadronì, facendo f ubilo auano^are , 

la trinciqpt fmo à quello, e gli Olandeft forti^ Sortite 
tono piu volte in poco numtroper impedirgli de graf* 
Voperama ributtati indietro non fecero effa^ fediati. 
to > ma la mattina poi forundo di nuouo cmaa. 
ducento di loro , parte fopra la trincierà non 
ancora accommodata à fegno y che vi potefjcj 
Star gente alla difefa , e parte fopra U ridotto 
aperto verfo loro , ne trouandoui contrailo al- 
cuno y effendoft ( per non ejjere l’opera perfet- 
ta J retiratala genteycomìnciaronoà disfarlo', 
OiuSHniano facendo fpar oreH'df toglierla à 
quella volta, ^ ajjaiir'i nemici da due Capita 
ni, gli fcacciòyrefiandoui daWvnà,e dali*altrà 
parte alquanti morti,e feriti, & anche vn Co. 
pitano di Giufiiniano" ferito i poi entrando 
Brancaccio di guardia, accommodò letrincie- 
re y fortificò il polio, e diede principio ancora 
ad vna batteria di tre pe^:(i i’ur tiglieria; ma 
vedendo poiegli,& Giujimiano,che vnridpt- 
to che reiiaua alla mano fiancagli offtndeua 
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,'ANNO* perfianchOf ne auifarono lo Spinola, il quale 
i6o$, ordinò (he s'ajjalijjeta notte feguente, e mef, 
fa in ordine UgentCiCioè due Capitani di Bran 
catio da vna pane, e due di Giteiìiniano dal- 
V altra » quelli di Brancatio nell’ andare incon- 
trarono per sirada vn imbofeata del nemico , 
alla quale dettero la carica y feguendoU fin 
dentro il trincierone con grandifjmo firepito$ 

* al qual ru moye cor fi anche quelli di ^uHinia- 

; no, entrarono ancora effi nel detto trincieronei 

e arrinando q *iui Giu^inianoi vedendo non ef 
fere quello tl po§ìo, e per l'ofcurità della notte, 
non f apendo alcuno trouare la iìrada, fiauano 
fofpefi, ma arriuando quiui il Gamurini, ve li 
conduffe, ha uendolo egli di già. trouato abban- 
donato dal nemicov& ejjendo aperto dalla par- 
te che refia verfo la villa , fi mefferofubito d 
c fortificarlo. T orres, e gli altri MaeUri di cam^ 

podé*Vallonixt >rato v» pe^^ di trincierà al- 
t incontra dei ridotto , che da loro fu p er due 
volte afi alito ,iguadagnato,non trottarono ef- 
fer bene il tenerlo, per lo che quell' aproccio no 
andana attanth sfacendo Brancatio, e Giulii- 
nianojàperlallo ^nola, che il trincierone à \ 
/ mano mancapffendeua grandemente gli Italia- 
wve che difioilmente caminauano auanti,ri- 
folfe di dar quelpofto d Torres, facendogli con 
[ignare da effitl ridotto vltimamente guada-» 
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gmtOyOue accomtnodando itartigUerh 
cominciò approffimàrfi*al detto trìncmone}^ 
t^Mem/es sboccato éfoffo deltrincieroneyheb 
be ordine dalio^ Spinola d'ajj'qlirloi quejlo era 
•pno dei maggmiyetptei di dentro ìhauemm 
ajl/tcurato con dite rett^atcy e la prima haueua 
fvffo con acqua ali* intorno . 1 Spagnaoli atti- 
fati che e{p) erano due mine , l'apaltaronoalle 
/palle, e gli Olande/ì fatto 'Polare i due forneU 
liyV abbandonarono, retir andò fi nelle fortifica^ 
tionifopr adette, &elfi Spagnuolirie reSìàto-^ 
no padroni , con perdita di ottanta di loro tra 
tnorti, € feriti ’y e fortificandoli nella punta, 
caminauano innaii%ià poco à poco, fino che 
gli 0/andefi totalmente abbandonarono la pr i^ 
ma retirata, la quale non (j]endQfortìficata,e 
dubitandOyChe i nemici non fortifferoper Vigua 
dagnarla , ri raddoppiarono la guardia > non 
temendo pìà di mineima nello fpuntar delibai- 
ha n*i fiala Ptia,chefece volare in aria molti di 
loro, reSìandoui tramortì e feriti pm di fetori 
ta:con tutto ciò effi Spagnùoli ritennero ilpo’^ 
Ho,e vi fi fortificarono, ^tufliniano fon' entra*, 
tà à 'Brancaccio finì labatteria,&auan^n^' 
do fi con la trincierà verfoil trincierone , era 
da quello grandemente offefo , poiché- effendes 
ha^o > I colpi di mojthetto non dauanù à ^ótoi 
ma radeuano quanto era del piano della terra 

2 ali! al* 
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anno, all*alte:(^a dell*huomo , per hxhe non to- 

• gliendo i’ vnoy fermano V altro: per quello ru 
Jolfe di vedere fe [offe poffibile d'mpadronirfe* 
neprìma ch*qr^uarui con la trincierà, fyeeih- 

, do penpero di riempire ilfojfo con %^ppar par 

. te del riparo, e far quello che feruiua per lo ne 

tnico feruijfe à lui : queH*era vna fortipeatio^ 

\ / ne di due me:(^i balr^ardi con feffama pafp S 

cortina, & il corpo capace per cinquecem*huo 
mini in fquadrone, e dentro di effò ta retirata : 

• ordinata dunque à que^ìo la gente,mandò pri 
ma due ciperi con cinquanfhuomini , che ri* 
partiti in due inuelìipero per i fianchi, e fcac* 
datine gli Olddeppfermajfero dietro à quel-' 
loyferuendofene per parapetto^e due Capitani, 
checonducento altri ajjalendo per fronte facef 
fero l*ipelfo , continuamente tirando mofehet- * 
tate ver fo la retirata e contraf carpa 4 fin che 
i nemici non fortìfferoymentre che altri due Ca* 
pitani pur con ducento huomini con "j^ppe e 

• pa^appianauano tlfofiQ',altrì ducento nè tene 
ua prep arati per il foccorfo ,& altri cento con 

.gabbioniper far*. vna gabbionata fra la tr inde 
- Ta& il trincierone'ìeffequiron bordine gli 
fieri,entr.ando nelpofio,e nefcacciarono i nemi 
ci'd Capitani fecero quanto fu loro ordinati}, e 
già p commdaua 4 guadare il trinci erone : & 

. ^ 4 riempire il fopò , quando i due ,/llperi re* 
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florido contro Nr dinenei po^ofcopertif& da^ 
i nemici offefty caddero in terra , /’ vno mortOt » ^ 
e l'altro ferito , e le loro genti fi rttircprono alld 
fronte , mefcolandofi con gli altri gli affedìO’^ 
ti nonejfendooffefl dalla mojchetterioj poiché 
I effondo il trincierone à botto di connone , & il 
I parapetto reflando più baffo oue erano i Cat-. , 
tholici , non potevano con i tiri offendere ine^ 

I miciyper lochefortirono,etròffandocbei(^at-‘ ' . 

tholici non haueuano occupato il fiancho de^ 

1 flrOife ne impàdronironoidal quale poiferiua- 
no malamente effi Cattholki ? e refiatidom fe^ 
rito il Capitano ch'era à cura di detto fiancho^ 
e morto vn altro ch’entrò in ftio luogOy ne fa- 
cendo fi la diligenza che conueniua perdifcac- 
dar di nueuo gli Olandeft , e pigliar quel po- 
flOi correndo effi turtauia alia difefoy offende- 
nano grandemente i (^attholici i,onde GiuHi- 
ninno viflo quèfloy e che il trincierone non era 
à botta dimofchetto , comedo alcunifygghtui 
della Terra gli era Stato riferto,& ilfojjo mol 
to largo e profondo , che non fi poteua in bre- 
ue tempo riempire y rifolfe di retirare la gente 
con perdita de circa fé]] anta de' fuoi, e quattro . 
Capitaùi,dftèmortit e due feriti: fegui'Bran- 
eatio, il quale continuando di trauagliare à 
la trincierà cùn vn folo hmmo di fronte , ar- 
riuò vicino cinquanta paffi al detto trinàerone* 

K 3 
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ANNO. 1 Spagnoli forti fi catofì nei pofìiacefuìflati,^ 
^ accommodatouipe'S^icC artiglieria t s*4- 
di uan^aronocon trincierà ver [o l'altra fortifi* 
cacio , e cationeyla qual fola rtHaua per arriuare alla 
Giuftin. palude, che è innan^ì^i la Terraima gli Olan~> 
per acg.- defi dando fuoco d due fornelUil' abbandonato'^ 
d«to tri * Spagnuoli vi fi fortificarono, e vote n- 
cierone. poipafjar la palude erano grandemente dan 
. da vn rmellino y che gli refiaua alla 

banda ftm^rayper il che lo Spinola rifolfe^che, 
, • l'aitaccafjero , e che fi accommod afferò pec^^i 

d'artiglieria per batterlo , e medefimamente 
cercajfero di paffar la palude, empiendola con 
f afeine, efalficciei Giufìinianoarriuandacon 
la trincierà cominciata dal Erancatio al fianca 
dritto del trincierone, & da efj'a tirando vn*aU 
tro ra mo al fianco finiSìro guadagnò la foffa, 
affaltando vn'altra volta tltrimierone i ma 
grandemente offefo , retirò la gente con perdita 
di circa,trenta fra morti, e feriti, reflandomt- 
tauia la gente nel foffa, T^appandoU piede del 
trmeieroneifegut Bràcatio.che ancb^eglt Taf* 
faltò,ma no' Ipotè guadagnare, poiché gli Ola^ 
. dep hauendo fatto volare vn fornello, e difen* 
dendoft gagliardamente, ToffendeuaPo niolta 
per lo' che egli fece remare i fuoi con perdita 
di circa trenta , con tutto ciò fi fortificò fopra 
detto trmkrone nella punta dpi fianco defiro: 

il che 
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il che vifto da ^li aJI (odiati , gli/miromjopra§ J^^^;!; 
fpa furono da lui [ubi tot ibuftati. Lo Spinola 
vedendo cre/iere U numero deferiti accommo 
dò l* Hojpitale m %4lpen difiante mexx.al(gha, 
dal quanieretmettendo in quella tern ttayan- . , ^ 

cerche neutrale alcune fanterie di guai dia y d, V 

carico di e^ons’T^ortor con la fua truppa de • * 

cauaili,*Dollapartede Valloni Torres a\ri^_ 
uato advna punta fen'^^a fianchi yobbandonan 
dola gli Olande fi fene impadronì, e formando 
fopra quella nuoua batteria, lafciando à mano 
delira ilgrantrincierone,andò feguendo ifuoi 
aproeci in vn luogo alquanto eminente, che * 
refiauatra quello, elapaludeytlcjuaiegliera 
molto àpropofito, venèdogli afficurato tlfian 
co finiìiro dagli Spagnuoli. Ciufiinianogua- j| Tracie 
dagnò il^refiodfltrincierone con poca perdita, rot>egui 
ancorché gli Olande fi vi facefl ero volar vnfor dagnato 
nello, e vi fecevnapia^^dWme,& allafi^ 
niftta parte meffe tre pt%p^dUrtiglieria\e ve 
dendo , che Torres auan:^andpfi dalla parte 
detta di [opra , non impediua le offefe , che gli 
Italiani riceueuano da quella banda * aperfe 
vna trincierà verfo il trincierone dalla parte 
di Torres , il quale era pmilealC altro da lui 
guadagnatOyper ìmpadronirfene anche di que^ 

\iìo, e la medefma notte arriuò vicino 4 detto 
^rinùeronev^fjcinque pajfi;fe^uì Brancaccio 

K 4 
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-Dcllè Gliéfrè 

^ che s'atfan’:^ verfo la contrafcarpaiC'la feti* 
rata, e fifit la la batteria de i ttepex^ d*arti^ 
glieria . Mauritio intendendo che i Qattholici 
gagliardamente flringenano la pìa%^, pensò - 
al Joccorfo] e pofia la gente in ordine in feipic- 
doli /quadroni, altri quattro maggiorile la 
cauaìleria ordinata tn truppe pofie per fiancOt 
arriuò di notte alla campagna, che refla 'vici- 
no ad ^Ipen, donde fpinje mille cinquecento 
fanti à tjìieurs tre bòre di camino diiìantc^i 
che pacando peri bojchi fi condufferoat deu 
ta luogo , ^ egli fe ne ritornò , fffendo il fuo 
penficrof per quanto tinte fe J d^affalire vn'al» 
tra volta con l*ejfercitoil quartiere dello Spi* 
noia verfo Borich,edaU' altra parte dar'arma 
calda à quello di Don Luigi,e che là gente ma* 
datata Menu aitaccajfe dalle fpaUsàlquar* 
fiere de gli' Italiani, e che dalla Terra gli affé* 
diatigagliardamente vfeiffero foprail medeff 
mo,e con altra /alita andaffero fopra le fotti* 
tificationi verfo Bórich,per darfi la t^anocon 
lui, e che di quejìa maniera fi fo/fe vijio quello 
che la buona fortuna hauejfe faputó apporta* 
retpenfiero ftirnato prudente, md nUtPeffettua* 
19 , Lo Spinola auuifato delia venuta di Mau* 
yitio,fecepiffare à fe Don Luigi con lacaual* 
ìerìa, e parte della fanteria^ e Giufiiniano con 
la fua gente, afpettandoihiemminbattaglidt 
•V ;• da 
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ntattim intefoda fuoi corridori come face ANNO 
alto alla campagna di A Ipen, mandò Don * 5 • 

Luigi d quella volta con la canalleriatfegHi’- 
tandolo quattro mila fanti > il qnak arriuato v 
con la Vanguardia ali'entrar della campagna^ 
bauuto lingua comcgid Mauritio skra reti 
ratOyf e ne ritofnoi efe h erte lo Spinola hehbtLJ 
Marne volte aaifo che di nuouo reni»a,€ che 
nel fuo campo baueua fatto faretre giorni con 
finui preghi , e digiuni^ come fogiiono fare gli - 
Otande/ì quando fi tratta di far^imprefagran ^ 
de ytìHtauia non vene a Weffettodo Spinola per ' . ' 

più afiicurarfi fece paf] are il B^no d ‘Z?. Luigi 
conia gente y per potere all'occaftone con pià * 
commoditk vnirfi Jeco » rinfotT^ndo la guar- 
dia del ponte-. In tanto il McIt^ andandoà 
pigliar firami ail'ùitomo di Meun » vfcirono 
centp cinqudta fanti dt quella guarnigióne per tagliati 
depredare iCathoUci i come erano filiti per vo- 

quafi ogni giornoper lacommoditdtcheglida lerabbo 
ua il fito,effendo all intorno pieno di hofchifi le 
cafeoue fi pi^iauano efii firami lontane l*v- -■ f 
va date altra, € però è difficile il potere impedir 
doro di fare qualche danno ì ma cinquanta di 
cfti effendofi auan^atipià di quello, chela fi- 
turtd del luogo gli permetteu a, furono dd Mei 
' 0 ^ toriati d pe%^. Horagli affediati veden-- 
•fio i Spagnoli gid auanT^ti nella palude, cj 
t , - fattaui 




r ^ ,r Delle Guèrre 

ANNO, fattoHÌ vna gabbionata con gaUeria^foYtìrona^ 
r ^ il fuocoy offendendo quelli, 

nata fat alla difeja con. gr anate ma- 

ta daSpa /chettate . Lo Spinola fi rittouò inquefta oc~ 
gnuoli cafimeprefentCy col Duca d^Offuna , Buquoiy 
nella pa paliti particolari^ i quali fecero retirare gli 
ftrtuta^' rt§hndoCj[juna & ilMarehefe di 

da gli af ^^^^^oiiedacene feaglie leggiermente feriti in' 
Tediati capo, Menefis da vna palla di mofehetto fotta 
co nani rocchio y e L^on fieur d*\Ambtifa,Caff alierò 
Pr4»fe/(?e iworfo.*^ Tor- 

® res caminandof come fi è detto Jper Umano 

fianchayetafeiandoda parte il trincierone,pen 
* faua d* attaccar' il riue limo yC già fi trouanapo 
dinante da quello, quandosfortunatamente 
da vna avma'T^to da vna palla di mofehetto, 
mofehet che locolfem vnfiancho, la quale fi giudica , 
tata» • che yenìffe dafuoi, poiché fu ferito per di die-- 
tra, mentre iiaua appoggiate à vna trincierà 
confalo il capo fuor a y guardando verfo il ri- 
ueUino:fu foldato di molto valore yCjperienT^a, 
egiudicioyconfumato nelle guerreyc dalP*Arci- 
duca e dallo Spinola moltoflimato. Spinola fe- 
ce entrare al fuo polio ^fficourt e 'Boffu , ^ il 
T erT^odi efio T orres diede S, ^A. à Claudio de 
Lannoy Signor della UHotteria, e GiuHihianp 
afialiò il trincttrone già detto, che gli relìaua 
alla mano fianca,CS abbandonandolo gli Olan 
• ’ . l ^ ^ àefi. 
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àeft ,fe tte mpadrom'ì e flandoui [opra la fua ANNO* 
gente » fjjalò vna mina lafctataui da* nemici , 
che ferì alcuni^ e feguendo BrancatiOi [cacci 0 
gli OUndeft da vna reurata à mano dritta , e 
s'impatronì diparte della conir a fcarpaja qna Qiuft,*. 
le GiuSìinianoacqutJiò pot totalmente ^ponendo niano ac 
due pei^i d' artiglieria [oprali bordo ^elfof- quiliala 
foyccon ejji battendo alcune cafe matte dita- contra- 
uoleche vi erano dentrOi [cacciandone i nemi^ fof- 
ci ; e facendo gabbionate nella [offa , ejfetido 
feng^ac(jua,come.i*è dettoci attaccò al riuelli- 
no , nel quale penetrò quaranta piedi con vna . 
fntna iUccommodatido due altri peXj^ d*artL 
glieria [opra il trinaerone •vltimamentegua- 
dagnatOyper batter idapfà che fofie esalata deis- 
ta mina , l'aper turaci quella : da lla parte de* 
Spagnolifacendo lo Spinola ^affiHer e in luogo 
di ì^enefts ferito 'Don Diego d Hierra , Juù 
' Sergente tJMaggme , & tjjcndo ejji arfiuati . 
con trincierà al fc[jo del nudlino dettò di fo* 
pruytl quale hauea acqua flaigettarono'pnpon gnuon ^ 
te\e fe bene gli Olandefi con tre pegpt^ d*arth trafcor- 
glieriapofìiÌK vn fianco^ e con granate e bom tti auà- ’ 
be di fuoco grandemente gli offendéuano ^ non d» 
lafciarono perciò d'alloggiar fi alla puntai e di 
fott*entr are in quello Con mina , la quali 
latayfe bene fi rouerfciò /opra efjò ponte aU 
' quanto lo ruppe , tuttauia pajjando ancorché * 

«#v 
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ANNO, dìfficilni ente per qnelloy cominciarono à fot tu 
^ V ficarfi tiell'>iperf.ura della mina:gli Olande fi [or 
dajlaretìrata d/train detto riuelUno , e 
landefi gettando granate, gagliardamente fe gli oppo^ 
cótro d’ fero:era il pafjo Hretto e difficile , che non po^ 
• ' teuano effi Spagnoli auangarfi con prefie%^^ 
alla difffa, per lo che furmo con perdita di cir 
ca quarantatra morti c f triti corretti àteti- 
rarft,€fermarftnelpojìocheprimahaHeuanoi 
jdfficourt con i talloni hauendopafjato il f of- 
fa, peneiraua conyna mina nel riuellino.Hora 
' . Stando leeofe in queflo termine, e battendofi la 
Terra con trenta dne pe%^id!anigiieria,ven 
Trenta- de^ Spagnoli, cinque de yalloni, 

7^5*3^ ^fidiedeglt Italianiyla mina de^quali era già 
glieria pronto per volare, il giorno primo di Ottobre 

ijattono gliafiediati toccarono la chiamata , e parla- 

'Rypsher jfig„(andofit fi conchifero i patti , vfcendoU 
ghe. 

giorno feguente con armi , bandiere, tamburi 
l ■ battentiycorde accefe, due piccioli pcj^i d*arti 

Rìjnsber gHataye le Zagaglie, accommodandogti lo Spi 
jhe fi ar ^^Qig^^hy^Qcnto carne tre barche da condur- 
'^Nurpe- letifjcirono tre mila trecento fanti in ordinari- 
ro S gli ^]^a fono cinquanta tre bandiere yfen’it^a quelli 
vccifi, o eh*eranoffiarfifra il bagaglio, novecento feru 
feriti dal fi^cento cinquanta caualli , con altretanù ma- 

1 ' altra morti pajforono il numero di qttattro- 

parte.' cento ikfcìorono nella Terra quattordici pe%^ 
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d*artig/ìeriaadue barconi da guerruyquaran ANNO ; 
ta barche, tredici pontoni grandi ffi mi , alcune 
poche munitioni da guerra, picche, mofchetti , 
archibugi ; vi morirono .de* (atholici circa d catlio 
€Ìnquecento\i Capitani Trada,Bru/ciator(L^ , hci, 
Bianco,UMaggio,Lanaro,i^cdici , c^on* 
fort , CaSìromediano, T homo fornitilo, Me- 
rode,T)nr€he,SergMÌnip , Ò vn ^iutante^ 
ififurono feriti circa fettecento con moltipar^ 
titolari i Sergenti Maggiori .‘Pallai.icino e 
idormillaìC apuani ^entile,MiraballOi^iroU 
lo, CeretoU; f^ifconte , San Vietro , Mcneft s , P' 
£jclereghes ,Cardenas , Pranco ; c il Cjamu- 
tmi,al cui carico era Vapproccìo de gl' Italia- Spinola 
tti,€ tre ^iut(Mti ‘,l*acquiHo della detta pia"]^ p ralar- 
limata veramente illufire e notabile^ qiulio . 
per le confequen'ge ghà dette , e che appor^ 

Zaffe allo Spinola grandi ffima riputation^Lj)^ 
poiché oltre il guai: gne d vna pia'S^T^ fortif- 
(ima , ft può dite ch’egli in vn mede fimo 
tempo contra/laffe con dui cfferciti , vno itL» i 

effa, e l'altro alte ^alle , hauendo il fuo a 
pena baiiante à ftringerla > non ché à guar- 
dar ft da vn' altro pm potente j- ma con la^ 
prudenza dilige n'^a. , e valore , fupcrò in 
maniera le difficultà , eh e in breuc fe n impa- 
dronìiabbaffandotm poco l' ardire de gli Olan 
defi . • ' . . . 

. . - Maii^ 
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Maitritio trauagluto da molti e Brani pen | 
fìerifVedendo che per le diligente dello Spirto^ • 
la era à lui difficth/flmo leuare l'affedto da 
7{ijnsberghete ch’ai fine la Terra ft perder eb“ 
bcf volendo pur tent ar qualche impr e fa^con la 
quale fcemajje i» parte il biafimo , ebe da tal 
perdita gli verrebbCi la notte auanti che gliaf 
fédiati ji rende (lero^biuiò Sciatttglione co due 
miUfantife mille cattala alla^voltadi A'ewe- 
lòt perche vedefjedt jorprenderlo; il quale ar~ 
ri u atout, attaccò vn pettardo'alrafiello della 
prima porta ver/ò la Mofa , e quélloi aperto', 
tneffe il fecondo alla detta porta , e neUUftefJo 
tempo /calò vn baluardo che feng^afo(johaU 
piede jopra la ripa del fiume: ma Girolamo oil 
uaro Capitano di San Geòrgia refiato iui di 
guarnigione , offendo di guardiani fopr adetto 
baluardo, foBenne valorofamente ri primo im 
peto del nemico^ fopragiimgcndoglipoiinaiU’ 
to il (onte Hermannodi Berghes, ^ouernato- 
re della Vrouincia di Cheli la, che nfiede nella 
detta Terra con altra jvldatefca, e molti citta’- 
dtni , furono due volte gli Olande ft ributtati 
dall*afialto , e nelViBeffo tempo il pettardiere 
feritOiCbenon hebbe tempo a dar fuoco al pet^ 
tardo > dimaniera che Sciattiglione fi rettrò, 
lafciandoui circa venti morti , tre penar di , c 
quattro fiale , Udì feguente gimfiro a Mau~ 

rim 
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fìtto gli vfcitidi B^nsberghe^clje gli cagiona^ 
tono grandi fimo difcontentOf vedendo tanto 
fcematoilaf Ita gloria, fn quefio tempo ad 0^ 
flende à Creuelinghe furono alcuni fofpetti 

di tradimentOj poiché fi vedeuano comparire 
in quelle parti vafcellida guerra de’’ nemici ^ e 
come fu detto, con motta fanteria, fcale,pet* 
tardi, ^ altri mjiromenù daforprefe: alcuni 
difiero, che hauendo gli Olandefimefi injttme 
cinquecento natatori con fpade larghe' do uea- 
no quejii pafi'ar vna notte pafiarc il canaULj 
d’Ofìende,& ajjalir vn rìuclUno, e iteli’ i^ej^o 
tempo far dare à terra le barche, e forprender 
la Terra, fia come fi voglia, il difcgno non beh 
he effetto, Vrefo ^tfnsberghe,attefe lo Spino- 
laà ripararlo , ^ a far disfarete trinciere* 
mancandogli poi lè.promfioni,non haueUa co- 
modità di dar'i ter:^i di paga così prontamtn , 
te com'era folito, poiché efiendofi fparfa fama 
che quattro galeoni delle f fotte sperano perdu 
ti, e che de gli altri non vi era nuotta, mancò il 
I credito fra negotiantidi maniera ,Hhe non fi 
trouauano denari, e quelli che baueuano fatto 
i partiti, non poteuano compire allo sborfo 
promefibidi que§ìa occafione preualutifi alcuni 
mal intentionati faldati Catholicì, s'allarga-^ 
tono dal campo,e fparfi per lopaefe,andaua* 
no vagabondi, dubitando del meritato cafiigoì 
1 ancor-^ 
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1505 ; 
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méte àd 
Oltcnde 
e Greue- 
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ancorché io Spinola mandaffe officiali per far* 
li ritornare con promejfa del perdono;, ma alca 
ni non dandogli credito, s'vnirono à Mal , for- 
marono vn motÌHO,creando l'Eletto, egliaL 
tri officiali [oliti , ,paffando l' iflejfo giorno ad 
%Am»Lo Spinola , raffreddato per quejli acci- 
denti l'ardore de'nuouiacquijii , rifolfe di non 
tentat' altra mprefa , ma di rifiorar l* eserci- 
to con qualche rinfrefcamento;per ilche man- ‘ 
dòSimonecon il fuo Ter^;^ à B^rmonda & 
ìierclens > S. Georgio à f^enelò e f^Facbten- 
doncK y (3 egli lajciato a B^ntberghe Buquoi 
pafsò verfa Colonia , alloggiando ne' 'pìllaggi 
all' intorno, ne* quali hebberoi foldati connene- 
uole rijìoro > mandò E)on Luigi con fettecento 
eaualliyduemila fanti,e due peTi^id* artiglie- 
ria , perciò in ogni modo cer caffè di disfargli 
^botinatì ad dall'altra parte l'sArcidu- 
ca inuiò il Luna congete canata da i prefidif , 
& à (jrobbendonc\i in Bolduch ordinò che con 
le guarnigioni fieffie pronto per cogliergli in 
mei^ 9 <ìCcorrendo che partiffero da <t^m ; il 
cheintefo da detti ^mmottinaù > fi rifolfero 
d'incaminarfiverfo’Bredà , e [opra il camino 
vicino all* .^bbadia^'de gli tApofioliiS incontro- 
rono in (Mons'di T^ortor vfeito da Bolduch 
con la guarnigione dal quale amoreuolmente 
effortatia ritornar all’obedien^a, trattenendo' 

' lo 




ì 
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beffi con Jperan<s^i dividuYfi alftovolereyfi ANNO’ 
fpin/ero fra tanto m vn ùojco e Uogo palndo- 
/o,ff prejò quel pofiójl^ingannarono ypafjando 
poi ad Hoochfìraetin numero di cinquecent jy 
la maggior parte caualleriaiper io che il Luna 
fi voltò d quella parte con la fu a gente , due 
d*arùgUcriay€ feicento candii thè Don 
Luigi gli diede , i quali fece auan%are à cari^ 

€6 di ^heuara'youe gìmtOygli K^mmottmatì 

prefero la fuga , e feguitati alla coduy dieci ne 
. t€Ìiarono mortiy& altri feriti y ma effi ridttfi 
fero verfo *Bredà nel villaggio di Lerhey- 
den y oue il Luna non gli feguiiòy parendogli 
. cfj'er troppo neUe forge de' nemici , ^ant'a~ 
ììimogli Olande ft ptendeffero per quejli acci-' 
denti y ogn* vno fe lo può ìmaginare j sì ch(Ls - 
vedendo il lor*ejfercitofrcfcOyerinforgato con 
le genti vfcite da ^ijnsberghe, eh* in tutto era 
di quìndici mila fanti , e tre mila caualli , or- 
dinarono a OHauritio , ch*attaccaffe Grol ; il MaurU 
qualCyrotto il ponte y e disfatte le fortificatio- tio acqu- 
ili, farri y«to,c wi/^/anri, I-o- 

€ feicento caualli y .che attaccaffero Lochem y ^ 
oue piantati dodici peggi d* artiglieria fopra 
la collina ; in quattro giorni , hebbero il detto 
lungo y vfeendone il Viag^con 2^0. fanti , 
econ itnedefmi patti che inojiri fecero a’ ne-^ 
mici quando lo guadagnorono : i Catholkì 

S anda^ 
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. andarono à \ijmbeyghe,e gli Olande ft 
ritto già pofio all affedio di ^rol: contmanda^ 
ua nel detto luogo il Conte Henrico con ia fua 
truppa de Camiti e fcicentofantueffendol^aU 
tre genti iuilafciate parte fuggite ,epartc^ 
morte di peSìe > per la qual co fa ftam egli moU 
to trauagliatOfVedendofi vn' esercito tarato po- 
tente contrate con dtbole [peranT^a di foccor/o, 
nondimeno rifoluto di difenderfi quanto fojje 
poffibite i mejfa nelle ma^e Itene la maggior 
parte della gente , cominciò con colpi d'arti» 
glieria,e di mofehetto àfarft fentir da tJUau 
ritto e ilqttale con molta dtligenT^a attendeua 
ad approcciar ft alla Terra , ^ à fortificar fi le. 
Ipalle . Jn tanto lo Spinola alla partenza del- 
l’effercito nemico dal ^eno > mandò i Coftii 
d'Emden con feicéto fantiyperche entra ffero in 
Linghen^i quali hebbero felice •piaggiotordinò 
à Buquoiebe quattroeéto ne madaffein Croi, 
Hando egli alla miraoue fi volgefie Ma/tri^ 
tioiauifato poi del feguitOt poco curò la perdita 
di Lochem,fapendochecbi è padron della cam 
pagna,fempre lo farà di quella piaic^ylaquale 
non è forte,ne di confequen7ia,ma foto di com 
ntodità per alloggiar »i qualche genteie quan 
do laprefcycra conl'eJferckodifoccupatOyeeé 
penfìerodipafiar l'Y feluche in taloccafione^ 
gli baurebbe giouato> ma Croi , come Terra 

d'im- 
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tCìtnportanx^ià fuo potere rifolfedi mantene 
te^e di foccorrere, con ftder andò ejjer cofa mot’- 
ta difficile à LMauritio d'afficiirar in poco 
tempo ip con la Ragione tanto contraria, tutti i 
fhoi ^uartierUonfortificationi buone, peref* 
fer*il fito di campagna piana e fpatiofa,& vna 
parte (teffa campagna tanto ba]J'a,che farebbe 
perle lunghe pioggie piena d'acqua, epertan 
to difficile adql'p^rtii trinciext\e volendo far* 
lo fopra certe colÌone,le conftderaua tanto W- 
cinealla Terra, che mettendouifi alle fpalle in 
Jquadrone,reTtarebbe da quella offefoìe volen 
do vfcir*in campagna,deterrninaua di dar bat 
taglia . Da quefla confideratione e rifolutione 
venuto all'effetto,fe ben ft trouatia con moltt^ 
incommoditd, offendo egli fenxjtdenari,con vn 
motinoin piedi,parte della caualleria inBra- 
bante dietro gli abctinati,& il re Ho della gtn 
te poco, e fen^a prouìfioni de viueri , & anco 
per metterla injieme bifognarut molto tempo» 
tuttauia fuperate ledifficultd,fecepafiareU 
*]Reno à alla gente fparfa nel paefedi Co 

lonia,e chiamando D.Luigi ddBd*rmonda,& 
i Ter^^di S imene e S. Geòrgia dalle guamL 
gioni,andòd Bjjnsbergìje , affegnando prima 
per piaz^za d'arme la campagna di Dorfien 
prejlo al fumé Lippa ; nel qual luogo vntte le 
for^e , pafsò j . di T^uembre il detto fiume 

S 2 con 
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ANNO . con fette mila fanti, mille Cmaìli, dieci 
I60J. d'artiglieria , e /\.oo.carri ,fopra quali erano 
couuenienti munitioni de viueri e di guerra, e 
facendo faper la fua venuta àgli aJUediaticon 
«- ^;tÌYÌ d‘ artiglieria , comincio à marciare » In 
Affedia- quejio mentre tMaùritio tuttauia s'auicina- 
ti fi di- ua con gli approcci , e già con quelli arriuato 
coiuro'^ -5 o* pajji vicino alfojfo delle lt*ne,ap^ 
Mauri*- batteria per leuar le difefeydi^ 

ciò. fendendoft Hemico gagliardamente con forti^ 

te,e con le [olite offefetiqftattroHntofantiirt-’ ' 
uiali da Buquoi per entrare nella ^errayafiaU 
ta dal nemicOifurono parte tagliati à pe’g^,e 
parte fatti prigioni con i loro Capitanalo i'pi* 
noli ftguendo il caminoy e continuamente man 
dando corridori e jpie per penetrar gli anda^ 
menti del nemico , & ogni notteh con vn tiro 
dt artiglieria di piu , manifeftando la fua vici- 
nan:i^a , s'affrettaua di caminare > e fe bene vi 
erano piu firade per andar yerfo Croi , rifolfé 
nondimeno di prenderla piu corta, la quale 
era per il villaggio di Beffe lift, deliheran do di 
dar meno tempo che gli foffe impoffibUe al 
nemico di fortificar fi lejpalle: nontralafciaua 
di chiamarci fuoi ogni note e à con figlio , che fc 
ben era rifoluto di tentarti foccorfo , voicua 
nondimeno confultar'i prender Ufo- 

Uan'^ de‘pareri,per poter meglio operareinon 
. c per 
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per tanto mancauano de' (onfiglieri^che propo ANNO- 
netìdo dtibbif, ( ancorché non alta [coperta Jpo^ ^ f 

coapproftauanocjnell’andata‘ìdkendoi (atho confìika 
lici effer molto inferiori di numero à gli Olan ]a difefa 
de fi, conuenir loro affaltarli nelle fortificatio di Grol 
ni , bifngnarui Unght^t^ di tempo , non ha- 
ueril (^atholico altro ejjercitoyritrouarfi fen-‘ 

•j^a denariyhauer poche proni foni de rìuerijcf- 
fer la Ragione contrariayc cofe fidili: altri prò 
poneuanoycbe forfè farebbe flato meglio andar 
verfo Lochem^e yeder di Icuar'i viueri al nemi 
cocche ne haueagrandijflmacarefìra'ìma non 
par uè allo Spinola di appigliarft à qucHo pa-^ 
rere, vedendo chele medeflme c maggiori diffi- 
coltà h-iurebbono hauuto i Catholici nel prone 
derft di vettouaglie',onde fegueudoil rnarciarey 
& arriuando vicine à Diflelijt fu ani fato da 
fue jfiecome gli Olande fi Sìauano molto ben eia 'ver- 
fortificati da quella parte > per lo che rifolfe di fo Grol c 
prenderai camino di ZJreeden,. il quale era vn trouada 
poco pio lungone giunto in detto luogo ,intcfe 
che medeftmaméte il nemico era molto benfor 
tificato da quella banda y poiché iJUauritio, foj-cjflca 
fapendo la venuta deCatholiciyfiandauafor- to. 
tificando oue il pericolo gli pareua piu vici- 
no 5 e rifolje di prendere il camino piu lun- 
go y cioè quello delle colline , [opra le qua- 
li intefe che i nemici s 'erano fortificati co fem^ 

ì f‘>‘ì ' 
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ANNÓì plìci trincierc^e'non ancora finitele veniua pa 
• rimente per lo detto camino à metterft aUe 
jpalle Oldenfeel , e dar commodità al Solra dì 
pajSar*ad vnìrft [eco con le genti cattate dalle 
guarnigioni di Frifta , ^arriuò'd gli otto al 
yillaggio di ì\€chum t difìante vna tegha da 
eroine facédo quartiere in vn bofeof douegiun 
fa il detto Solra con circa mille fantine ducen» 
to caHaUiye qualche poche vettouaglie jzhia^ 
mò dinuouo il Configlio, e dichiarandoli rifoh 
to di voler in ogni modo tentar' il foccorfo, dU 
Ordina- parere come fi doueffe ordinar lagcn^ 

2z dell’- t€,tanto percobatteril nemico s'vfcijjein cam 
cfercito pagna, quanto per additarlo nelle fortificatiO'‘ 
col qua- niferejtajjeineffe : e determinato queUo che 
jioh?e lajciata il bagaglio nel quartiere 

ra foc- vanguardia competente , da trecento carri in 
correr poi, de'quaìi fi feruìper condur mmitioni da 
Croi c_*) guerra,e per mettergli à fianchi dell'effercito, 
la mattina poco auanti giorno fece yfeiv in 
ta dldl- campagna le genti,haiiendo già fatto vna/cel 
lo. ta di mille ducento fanti, di tutte It natiom , 
frà quali erano i trattenuti, e moh* altri parti 
‘ colarti che con luì fitrouauano » e ne fece vn 
[quadrone volante > che con duepeT^ d*àrrì- 
glieria mar daua di Vanguardia à carico di 
• Simone ; doppofe^itauano due battaglioni ^ 
tvno de SpagiooHgmdatq da UPknefes, Vab^ 
^ tra 
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tYO d'italiani condotto da Brancaccio e da ANNO, 
GiuHinianoythe con quattro pcT;^ d’attiglic’- 
ria carninauano di pari in con.'^enientedifian 
’^aiappreffofeguiua vn'ahro battaglÌGne mag 
giare corapofio de Falloni e d*^ ternani, d ca-^ 
ricQ d'uiJIicourtt alla cui coda erano due pcg^ 
d*arttglieria, e 'doppo la gente del Soiragui 
datadal (^onte d* Emden, che fiaua pronta per \ .. 
entrar nella Terra, quandole fojìeiiataaper 
ta la dirada ; mifela caualleriad fianchi de i 
battaglioni, che di pari caminaHamcon ejjdf 
la quale era compartita in diuerfi /quadroni , 
guidata à mano de^^ da Don Luigi, & a 
nìHra dal UMelgì; daWvna e dall'altra par- 
te per di fuori pofe tanti carri in fila , che co-' 
priuano l'e/jercito, e nel me'i^o d'effì rn pe^^ 

^0 d'artiglieria per parte, & alcune maniche 
de tnof :hettieri,che camìnauano a fianchi : il 
metter la cauallcria dentro a* carri fu, rifolu- 
tiene , perche fapendo la nemica ejfier molta 
ftip'erìore , dubì auano che nel combattere ftt^ 
pcrata dalle for7^emaggiori,ncnfo/fe venuta . 

d difordimr/i,^ ad ejjèr prefa per fianco, vo- 
lendo che combattejfe fempre di pari con 'la 
fanteria , nc lafciò due truppe piu ^roffe alla 
coda,che con il battaglione grande ( mentre ft 
combatteua jdoueffero fiar ferme, per feruirfe- 
ne que il bi/ògno hauefje richiesto , ^ egli riut 

S 4 dsndo 
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ANNO.' derido le [quadre confacela alìegra^fi moHra^ 

^ ua intrepido à i faldati ji quali arditi > e ben in 

va r”ine- ordine per combattere, recauanomarauiglia 
dendo 1’ ^d Ogn’pno,e con voci, e con [aiuti rnanife- 
ordin e Sìando al Marchefe l*Ìntento loro, gli riempi- 
delcam- nano Inanimo di non poca [peranT^a [ite^ 
Fortido" ^^^^^0 tanto certa la vittoria , ch'altro non 
lo aÙ’im defiderauano che di venire alle mani. Era ve- 
prefa. ramentehjfercitodi numero pie dolo, ma d’ar 
direte valor grande, e mojìrò grandiffima vir- 
tù', poiché [en^a denari, con vn filo pane di mu 
rùtìone,e con la iìagione fredda , epiouofa , e 
con bacqua fitto e [oprdf mai [i finti vno che 
• diceffe pur vna mala parola , ò pur mo/ìrafj'e 
figno di malincoma . Hor ^marciando lo Spi- 
nola con il detto ordme , giunfe a tiro d'arti- 
Matiri- glieria vicino alle fortificaeioni nemiche^, 
rio ipau Mauritioconòfcìuta la rifolutione inafpetta- 

bell’^or^ poiché per l*altrcj 

dine la- Brade [opradette era rifiluto d'ajpetiar- 
foia l’ im le Jt conftderate le fue trinciere, e fortificatio- 
prefa. ni ejfir da quella parte imperfette, ne effendo 
( come iè detto J il pofio atto pèr metter uift 
in /quadrone per l*offe[e della Terra,ne poter» 
do combattete atta sfilata con mt' effèr cito for- 
mato y ne volendo efperimentar te [ut forT^ 
f ancorché molto maggiori) in campagna aper 
ta, determinò di cedere ; & abbandonate tutta 

he 
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le fortificationi, tanto di fuori come cantra la ANNO. 
Terra^pafsò il Bcrchkeltefi riduff'e in vn quaf ' * 
fiere per auànti fortificatolo Spinola $*a«an* 

:(ò fm^alle fortificationi lafciale^ eue fermato 
Vcjferàto , pdfsò con io fqmdrone volante c 
quattrocento camalli vtrfo Maurìtio , e Don ' 

Luigi arriuò fm*aHefùe fortificationi, dalt<Lj 
quali vfeendo la cauaìteria,f attaccò lafcara-‘ 
Tnuciia,morendoui alcuni ie refiando prigione 
vn^Mfierò de^i 'OÌandefn in tanto io Spino- 
la fpianaua le trinciere , e poLii mille fanti in 
GroUcon ordine ch'attendejjeroà disfare il re- 
fio,ritornò oue batte a laf ciato leffer€Ìto,H qua 
te ringratiando con hreui parole piene d'amo- 
reuole^a di si valorofé opere , ritornò al 
quartiere, * . 

Fà flimato cì^ acqui fl affi lo Spinola in que- j.,- 
fi'occaficne immortai gUria per bauer con- loSpi 
figuito vna delle maggiori , e piu fegnala^ noia & 
te vittorie^ ebe da molto in qua fi fiano ìnt(fe, gra n ver 
t di gran riputationeal Fjè, & aW,Arciduca, . 

iacuì volontà fityche fi douejje [occorrer quel 
ia pia^j^a , e fe bene l'ordine di ciò giunf(Lj> 
allo Spinola dopò il fattoi all' incontro diferedi 
io L^auritio non foto appreffo i Cattolici, ma 
ambo appreffo gli Olandefi Cf altri parti* 
gianifuoiy che atta feoperta nemormpraua- 
no . Bora lo Spinola ejjendo fiato nelquartie- 

re 
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anno, re vagiorm^e certificato cht il nemico fi 
j5qj* Yaua , tornò à f{ijnsbergly€^ del qual luogo 
^Arciduca fece (jouernutore %Antonio 
' U’ì& à Croie deftderandolo il Conte Remico ) 
mandò lo Spinola per modo di prcuifioneil 
Colonello Francefehi. Fra tanto gli 
tinati crefeiuti al numero di quafiduemìla dii 
cento, ependofi partiti da T erheydeUipaffaro^ 
no inEyndoHen,ouefifortificaronoiperH che 
dto dd- l'^^ciduca con il parere dello Spinola rifolfe 
l’ Arcidiì d‘accor dargli > e ributtando cofioro i primi che 

ca có gli andarono àquefio effetto, al fine fintìmo\Mar 

abottina cello del Giudice, che con la fiuadefircs^a gli 
fiduffe a V atcordo,efà loro affegnata la pia-^ 
q^a di Dìfi perJìanzji, conti MaeRro di Cam 
po Lutio dentici per òÌìaggio,& entrarono in 
quella Terra mille caualli,e mille ducete fan 
ti, Dopò prefo p^nsberghe , mentre ancora vi 
era il Campo Catholico,andandò Cefate con al 
cune truppe de camalli àfar ftrami aWincoru^ 
tro di LMeuYs, & acecflandofi à quella Ter^ 
' ra, hehbe parlamento con il Gouermtore % il^ 

quale gli diffe j che effendo quella Contea prò-- 
pria di Mauritio, lafciatagli per tefìamento 
dalia Conteff a diMeurs morta,non doueua^ 
no i Catbolicimolefiarla, effendo fiata feropre 
comprefa nel paefe neutrale, e che,fe lo Spino 
la fi contentaffe,andarebbe egli [opra lafua p0 
' rgU " 
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fola Tfoloi^teri à parlargli; ilcbe da (^efate fà 
riferto al Marchefs , ch’alcttni giorni auanti 
banca fatto penfiero di mandar vna parte del 
campo ad attaccar la detta pia^a , ma l*ba- 
uea tralafciato per cagione delCeffercito sban 
datole della poca commodità dfl denarofLa on 
1 de fece dire à quel Couernatore che yeniffe li- 
beramente à par largir, ilquale doppo efìer*arh‘ 
dato a alcune volte da Manritio, cJr altre dal 
lo Spinola ifece tanto , che fà conchinfa vna 
tregua di due mefi fra Meurs , e&* i Catholici, 
conconditioni,ch*il preftdio di Meurs non po- 
teffe molefìare ne vfare atto alcuno d’boftili- 
tà cantra lepia'z^ e genti Catholici di qual fi 
voglia con^tione^ e che i Catholici face^ero il 
fìmile à Meurs', e che di più ne anchogli Olanm 
defi defiero faflidio di forte alcuna alle pia^^ 
7^ che l\Arciduca teneua in quella Contea^ 
eh' erano Cracau; (S i fotti del t^enoiaccordò lo 
Spinola con pruduntc configlio la detta tre- 
gua, perche dnhitaua che gli Olandefifoffero 
per andar'alVimprefa di qualche piaT^ di 
f rifa', e che volendola foccorr creagli faria bi- 
fognato lafcìare %ifnsberghe ancora aperto 
dalle batterie c-dalle mine con debole preftdio^ 
€ parimente i forti di 1\peroort, effondo neceffa- 
rio per hauer poca gente di fermrfene nel foc- 
corfo'ìC conpderaua ch'in tJAcursp^on dinan- 
te 
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ANNO, te piu che due bore di camino da quello , e da 
jdo j. que§ìi , erano circa due mila fanti di prefidio 
che poteuano, in quel mentre ch'eglifujfe cn- 
trato in f ri fta^ tentar qualche forprefafopr ai 
detti luoghiioltre che perpajjarui gli contee- 
niuafar mólte prouiftoni de'viuerìye quefii ve 
. nirgli da Colo?iìaiB^rmonda,V-enelò,Cherlet 
& altri ItiOghiii quali douendofi metter*infie 
me à FjjrìsbergbeìhateeHano la maggior par» 
te à pa ffar vicino à Meurs,e per ciò non gli po 
teua far condurre fen^groffe fcortefilche gli 
baurebbe caufato dilatione di tempo > è pati- 
mento alla genteyin particolar alla caualleria, 
chUn quei contorni hauea gran mancamento 
de fiarmi;per quefle ragioni dunque non fola ft 
contentò dì far quella trtgua^ma ne fenii mol- 
to guSìOf € gli fte di nonpoco aiuto nelfoccorfo 
Spinola fo di GroLHora lo Spinola ritornato co lagen 
dilìribui te mi paeje di fplonia y cominciò à dìfiribuir 
fee 1 eler nelle guarnìgioniy€ lafciato del te- 
le carico à Don Luìgiyfi condujje à Bruffel- 

nigioni. leSi^ queflo tempo s'intefe Varrìuo delle fiot 
te in Spagna , oue poco auanti era pajjatoil 
Mar chefe della Laguna richiamato dal Co» 
tholìcoyc per \oma partì il Tguntiodi Frangi 
pancyhautnde il Vontefice in fuo luogo manda 
to Monftgnor Cara fai il Vrencipe di ValeSìri- 
na pajsò anch'egli in Italia j Ù il fmile fece 

*J)on 
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*Von^leffandro del Aionte,chiamato dui Va ANNO. 
fa per feruirfene nelle guerre centra t Vene^ • 
Uanh V Arciduca di ordine del Catholico hono- 
TÒ Caferta del T ofon d'oro , Hquale dopò fe ne Caferta 
pafsòd T^apoU * riformò i Ter de Spagnoli ^o^ora- 
M Sarmiento, e di Giovanni Brano > & i l{egm 1° /• 
pimenti d'tAlemanni del Conte Biglia ^ 
morto à LMoch , di Gio, Ernefìo 
Vslct,e del Conte Ciouanni 
d*Etttden , riempien^ 
do con queU 
legen^ 

ti ’ 

gU altri dìmU 

nniti . ' • 
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GIVSTINIANO 

/ 

Libro Sefto. 

0 Spinola( come $'è det- 
to )gtunfe nel fin delTan 
no à Brufielles gloriofo 
per il buon faccelo delia 
campagna paffatatchefe 
bene dalle pioggie e dal- 
la mala iìagime gli era 
Hata impedita Peffecutione delle altre impre 
fcttuttauia col fito valerne e buona fortuna ha 
uea fatto acquifti nOn menógrandfy& illujiriy 
feben di non tanto giouamento;e yedendoyche 
le prouifmi di Spagna mancauano, e che con 
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h pochi, che vi erano gli conueniuaprouedere ANNO. 
trenta mila feudi ilmefs à gli */£mmottinàti, 
cinquanta mila al Generale delle vettouaglie 
per lo pane della munitione,che fi da à i falda uede à 
tifOltre le ff^fe fgrete,& altre che continua- b jfogni 
mentelonuien fare , e eh* era imprffibde dar dcH'ef^ 
gli ordinar^ Tergi di paga all' e^er cito, procu 
rò che S.^.commandaffe , ch*vna parte delle 
genti fuernaffe nelpaefe neutrale, mantenuta 
da quello, € che V altra fi ripartìffe m buonc^ 
guarnigioni, e che dal paefefofj'ero date pron- 
tamente per il feruigio tredici piacchi ilgior^ 
fio alla caualleria,due alla fanteria', egli de 
ipochi denari che poteua mettere infieme,an 
daua foccorrendo i foldati con vn feudo per 
•nnoogni venti giorni & hor trenta , confort 
tue a quello che la commoditàgli per m ette ua, 
ordinando che tutti i Capì affiHeJfero alle lo- 
ro guarnigioni perche non fitccedeffe qualch' al- 
tro motùno'.non potè però tanto fare , ch'alcu 
ni delle guarnigioni di Frifia , le quali più che 
le altre erano dirette à* alloggiamenti, conue- 
nendo ciò per tener quelle pi^T^e ben guar~ 
date Jnon fuggiffero àgli 0 landefi, e da quelli soldat i 
aiutati e jbfientatis'vniffero fin'à quatirocen x\hiL\\o.ti • 
lodi natieme Vallona & alemanna', i quali dall’efer 
condottili à*Bredà, fi fortificarono nel TÌllag. 
gio di Terbeyden,ouefato vn Eletto agli Offi- 

tiali 
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ANNO, tìali folìthfomaYomvttmonino : l'u^reidifSa 
i<jod. auifatQ i fece cheio Spinola pìouedejie 

per quanto fojfe pojféikià fine che non erefesf 
fero di numerOte che vedejfe di fargli disfare e 
tagliate à pCT^ydichiarandoli con vnjmedit 
toper ribelli e nemici fuohperefftrft occoHati 
. à^i Olande fh e valfi del loro aiuto e fauore , 
mettendo taglia per tiafetmo di loro che mor^ 
tOyò viuo foffe dato in mano della CiuSìitia : 
ordinò à Crohhendonck.in Bolduch,.^ al Mei 
^iinHeìcntalsyChe come piu 'nicini alluogir 
eu erano jimmottinatiy procur afferò di be 
' riconofccre come fi foffero potuti Jòrprendere > 
ciafeuno de*qualii fatto dallaloro parte quan 
. conuenìmy€ di tutto ben*info rmati n*auifi^ 

tono lo Spinokyche datone parte aW^rcidit* 
gayTifolfcyche il e (frobbendenehK yfei 
fero da* loro prefidij con circa milh fanti e Jet- 
cento caualliy e che meff efi infieme in vn poHo 
afiegnatOy andaffero di notte 4 dar fopra detti 
. \ ^motthathil che toro fucceffe hauendogli col 

'^e^atta e guadagnate le loro forti fica- 

de gU A- ^ioniygli rupperoyama^ddone circa 70. epre 
mÀcina dendone ^o.prigioniyche furono fubito appic^ 

' ti. cati à gli arboriyil re fio fi fatuo fopra certe bar- 

cbCicbe erano nel canale ricino, fi conduffero 
à Bredàjkmpre aiutatiyC fometati dagli Gian 
dcfi^concorrendouenc alcuni altri della mede fi 
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iwa nationc.l^n lafmuano ih tanto l*^4rcid/t ANNO# 
ca e lo Spinola di dar parte al Cathoiico dèi 
gran mancamento de denari eh’ haueuano 
per foftentar l'ejjercito ; maconuenendo à 
SM.fargroffeprotiifioniperifìeparamer(- 
ti di guer ranche nello iiato di Milano metteuà 
inftemctpérficitre:^^ de’mthich'frail,;.' ' . 

Tapai(^ i F enetiani fi “pedeuano, nonpoteuà 
in tutto compir’a'bifogni di Fiandra, In que- 
ftò tempo a Gouernatore di Meurs^chreppaf- ' ^ 
f aporto de S.^.fi irouaua in BruJeUts,prticu>~ 
rando per parte di Ma» ritio la neutralità di ^ , 
<iuel luogOi accordò per più lungo tempola fo- 
.pradettatregua.GUOlandefivigilantialhro . ... 

/olito mandarono armata di molti vd/celll ofàdefi 
da g»erra,acciò infeUaffciO i mari di Spagnay a danni 
c mefi ir/teme due mila cauaUiye mille fati mo de mari 
fchettierifopracaualli tolti àpaefanideli'Ifo-^ Spa- 

ie della Betua e VeUa\i fatta la mafja à * 

fnegayglimddarono à carico delgiouane Tre- 
cipeaforprendereHerclens , terra picciolà fé' 
non forte della (jbeldria la qnat altre vcUìefo- - j 
leua lor pagar cotributiom perche non la mo- > 
kflajJerOi ma circa due anm VhaHeano trala*^ 
fciaùtnd permettendoglielo a Conte Henricoi ‘ 

che co la fua cÓpagnia de carta Ui flaua dìpre^ 
fidio in detta Terra : il Conte ììermanno in-- 
tefa la maffa de’nemici j aiiisò fuhito 

r le 
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le piazje del fuogouerno, come anchor quelle 
di LimburgOpe di altre parti , che gliparuero 
ejfere fottopo^ie à quelle infidie, acciò lìeffera 
yigilantiie dubitàdo di Herclensja qual pia^^ 
%a( cornei è detto j oltre l'ej]èr molto debole^ 
fton l?au€a pre fidio di fanteria, fcrifie d Giufli 
'niano , che lìaua in guarnigione d Hjirmonda 
difiante da Herclens cinque leghe,che mandaf 
fe in quel luogo ducente fanti de jiioi; Uquale 
troUand&fit hauer il giorno atlanti inaiato vna 
grofia [corta verfo Maefificht , per accompa^ 
gnare alcuni Commìffarijyche veniuano di Fri 
jia,e non hauendo all'hora nella piax^ pià 
di 2 5 o.btiomìnUe temendo di quella fottopofia 
anchor* alle forprefe per effereil fofjofecco , le 
porte fenica ponti leuatoi,efen^a fianchi dtu 
difender fi, & effondo auifatocheilTrencipe 
era giunto al Villaggio di F^albeech eiSian” 
te tanto da B^rmonda y quanto da Herclcns,e 
non volendo jprouederfi di tanta gente,vi man 
dò fdo\ tis ifoldati d carico del Capitan Fran- 
te fio fuo figliuoloyi quali arriuati , furono dal 
Conte Henrico riceuuti,e compartiti in t^épar^ 
ti,& effendoui tre porte ne meffe d ciafebedu 
na vna truppa,e l* altra parte alla piaz^a,con 
ordine,ch*ogn*vno guardaffe ifuoipofti > non 
tnouendofifen^a efpreffo fuo commandamen^ 
toùl Capitan Giuhiniano fitpreJe Upoiio dtlla 

piaTiZ^a, 
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pìif^Hiparendogli pià atto per foccorrereyoue 
il bifognohawJkrichicHoye dimandò al (^on^ 
temumtioni diguerray non hauendone la fua 
gente à baflan\ai>ìlqualegli rijpofe che nella 
terra non haueua.altrOycbe vn barile dipolue 
reja quale darebbe in cafo di neceffità , e[ferim 
doni ancora tempOypoicJje non ìemetM ejercol 
to aWimprouifpy hauendo manduto fuori tre^ 
truppe della fua Compagnia sbatter e il carni 
no-ìO dargli nuoua à qual parte il nemico pren- 
dere la Uradaiin tanto il Tr€ncipe,rinfrefcata 
la gente al detto Villaggio y mar do con ddi- 
gen“S^a alla ’poltad'HerclenSy&arriuatoui vi 
cinoymandò anantì due ad vna porta, che dif 
fero alle guardie effer mefjaggieri del Conte 
Hermannocen lettere per il Conte Hcnrico , 
ilquale ritrouandofiiuiydiffe loro ch*and,aj]ero 
all'altra porta^chegli farebbe flato aperto: vi 
giunferond medeftmo tempo alcuni villaniy 
che difiero y che gli Olandeficamìnauanope r 
yna flrada vnhora lontana da quel luogo , 
quando fubito fi toccò arma , poiché il nemico 
s'accoBaua alla porta, otte il Conte hauca pri- 
ma mandata due yilqude vi corjcfubìto^man 
dando di nuouo ordine , d) ogn^vnofffcr mafie 
a’fuoi poUi.’git Olande fi arriuati alla porta yan 
cerche quelli, che vi erano alla guardia gli ti- 
tufi ero molte mof chetiate, amma't^ndone^ 

T 2 alcuni. 
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iANNO. alcuni ytutt Ama àttaccàtdilpcUaYdo alla 
^6 g 6. fraca(pindolayepaffandrm'pnmometeal 
la jeconda^ter's^ie quarta fttm il medefitiOt 
effench lottò qufUe molto (ifuù dinopoterecf^ 
Batta- tl Conte Hérico /oUecitaua 

pìia uar- Ia mofcijetterìa à tirareylaqualepóco Ò neJfUn 
taccata danno fatciiA a" nem'iàiper non efferui fianchi, 

£ di He^ ^ propofito in ^uefionl Capitan ^iufii 

dens ttiaiio, fentito ih rumore del primo , e fecondo 
peti ardo, ne venendogli ordine da Hérico,rìfol 
fe d'andar con la fua poca gente à quella v>olta 
evi arriuòin tépo , che i nemici attaccarono il 
, penar do ali' vltima portay e per lorb nona for- 
teto mifero Jopra il tegno,che trauerfa,oue era 
f ' ' no accemmodate le ferrature, le quali totte,re 

ftò la detta porta aperta di tuttopmto,etroua 
- / ‘ ■ C^fl^^ltci,che fi fecero loro incontro , per 

, volte gli ributtarono , ferrando' di nuouo 

.0dpQrta,e tenendola ferma con le pkchcìgrìda 
, ttano à i terra%^nixhe menaffero carri & al 
' tri legnami per f nifi tarfi in quel luogo, ikbe 

effi non feci* o^ma atte fero ptu lofio al loro feS 
' po,e depofero l'armil, perfuadendofi ch'efien- 
do folui di pagar contribuirne, fe bene ChauB' 
u ano tratafciati,non ricufando tunauìa di far ^ 
lo , efeufarédofi con la pouertìi , non doueffero 
per queko effìer molefiati: gli Olande fi meffifi 
bene IH ordine in me:!^ alle porte, oueJiaua-^ 

• L - «0 

j 
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tjopcuriycon cento di VagHardia, armati di co aNN(X 
à prona tcon archibughmexj^ piche,& i Ood» 
alibarieyfeguitati da 400. mofchettteri,aper 
ta di nttofto con furia la porta > diedero ne' 
thohctych'efendo pochi » conuenne loro cedere • 
alla moltitudine, re/lando il Capitano in terra 
ferito con due anbibugiate , & vna piccata, 
quindeci de* fuoi rnorU, & altrttanti feriti • 

Entrati nella, T erra i nemici, la prefero à pat 

ti, faine le vite à quelli eh* erano refiati in guar 

dia de loro pofiiye fecero tl ftmile al Conte Hen^ Herclés ‘ 

ricOyche vedendo il fatto difperato, con alcuni fi arrède 

altri s*era ridutto nella Chiejaifi fermò il Trìn àgl* 01 a 

cipe tutto quel giorno con la notte [eguente nel ^ ' 

la Terra,faccheggiandùla e rubandola-totalme 

te,nÒ lafciddo i fnoifddati alcun misfatto, che 

far fi potefie'yfualigiarono la Chiefa.profanaro Herclés 

noognicofafacrayfin'àcalpeSìrareilSant^l, fatto da 

Sagr amento, fi fecero biindefi nt*Calici , fuer* gl'Olan- 

gognarono donne e fanciulle , abbrugiarono 5®” 

fina venti cafe , & haurebbono arfa tutta la 

terra quando noni* haueffe impeditoli Vren- contc-» 

cipe y mcfl'oclalle preghiere dalle forclle del Henrico 

fonte Henricoycontentandofiche i terra'S^:^ani 

fmor-j^affero il fuocoipartì poi il detto Vrencu 

pe con la gente carica di preda verfo T^rr» ega» . 

abbandonddo la Terra, poiché non la potea U 

nere, e lafciò in libertà i faldati del Giuftiniana 

T 3 co«- 
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AKNO . cortducendo feco folo HenricOiC tre sAlfiert^chè 
i6o6, pfQfY^ijgYo per lo ri [catto degli altrhfn queflo 
, tempo gli .Ammettinatì di Difì( ancòirche dc~ 
cordini ) non lafciarono di fair molti danni ftH 
paefcipoichè [otto preteiìò di [affi condor iet^ 
ti^e Jirarni per icduaìli, non filo pòjero iti con~ ' 
wbutione il pacfc vicinOy ma itlontàno U 
neutrale Trenta caudlli del Conte ùddolphó 
Correndo per la campagna ,• ne ruppero trenti 
altri de gli Qlandep, facendone prigìoni 'qitin^ 
dici:vn*altra truppa della compagnia di Grob 
bendonchK parimente ruppe vn' altra truppa 
de cauatli nemici» & il Capitati tuca andarr- 
Riti r àta ^ ^ ^iQYdiné dello Spinola cori iòù . ca^^ 

Halli O- rfalliper fat feorta a certe balle de panni ^per 
iindeìi feruitio della gente dì Friftdlarriuàndo iricinó 
fcampaf ^ Breefoortyincontrò Sòó.CauaUi degli Olaru- 
cT t a- h^tndonehauutò nUoUi , veniuario 

pitan Lu per romperlo » acquali rnoftratoiaatorofamen^ 
ca « ■ te facciàittOn Irebbero ardiri! di cotnbarterlò\ 

i ' an1(i fi retirarono à Breefqort con perdita d*al’^ 
■:j ' curtìdcHorocorridon.ln tanto gii %Amóttina<a. 

' ti i quali sperano fetirati fatto' Broda, ejfendó 

Abbotti ìniì^ati alcuni giorni, viHócBé non vi concof 

cordi có 'Pnirfi co loro, furono da gli Ola 

gl* olan defteondutti perVUdelfnarè fopra la*Betua 
delìi vicino al forte di Scheckioue fi fortificarono, 

6Óò'lincirca»& ferrnàti 

* i 
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in detto luogo alcuni giorni^ gli Olande ft C fìa ANNO. 
perche vedejfero che non [accano p^cgrejjòiò pti 
re,ilche ft tien piu certOyper la folpenlìón d"ar 
me ch'in quelìatempo feguìycomeapprejjo ft 
diirà J legarono loro Par mi dategli , comrnart-^ 
dandogli che vfciffeYodi quelpaefyche altri- 
menti gli harebbono fagliati a pt\gi , per il 
che ft ibandaronOi pajjando vna parte al fer- 
fiitio dei Stati , e glialtri oue piu loro tornò 
eommodo . Hauea il Catholico ordinato allo 
Spinohiquando fu in Spagnai che fe ft fujfe^ 
prefentata buona occafme di venire à qual- 
che accordo di pace ò tregua lunga con gli Ola 
defiidouef è procurarlo : era il detto Spinola 
dabuona parte informato che d Iti Olandefi 
erano molto irnpaur iti per le vinarie da lui % 

ottenute nelle due campagne pajj'ate , e parti- -v 
colar mente per la prefa de Bomber ghey e [oc- 
corfo di Grolle che fe bene per il paffato non 
haueuano mai voluto fentir trattar d*accordOf 
bora con facilità vi fi lafciarebbono indurre; 
onde gli parue opportuna occaftone d'effeguire 
il commandamento dì S. M.coftàerando chefe 
[offe poffibile [granarlo da così grane pefocbe 
gPapportaua vnafitungay & opinata guerra f 
fi farebbe potuto voltare à qualfiuoglia altro 
acquifloyC imprefayficuro di confeguirne il fuo 
intento > oltra molf altre confiderationi di non 

T 4 wiwor \ 
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AWO'. minor' intportan';^<iie confuUàto ciò con 
1606. ciduca » dal quale gli fu ordinato ne deffepar^^ 
te.'al Catholico, gli narrafje il modo , come fi 
penfaua dHncaminare il negom^hef pèr qua* 
to scinte fe J i approuò , e comandò fithraffe^ 
amnti la pr-aticha: per lo che fu mandato in 
Olanda il T^euerendo ‘Padre Fra Cionanm 
7{€yen,CommilfarÌQ Generale de’ Frati di San 
^ Franvefeo ne’Vaefi baffiinatiuo di Zelada, bua 
mo ejperto ne i negotij, Of che hauea molti p4- 
renti & amici' in quelle partii ilquale andato e 
ritornato molte voUet operò di maniera'cbcj 
Tregua 5* accordò vna fofpenfion d’armi per otto meft 
tra il Ca fra VUrciducaiC gli fiati vnitifia quale fi pte^ 
tholico ^ quattro di Maggio con le feguenti con- 
^defi per nonpotèfferoi Catboliciyne gli O- 

a. mefi. affediar pia':^^ ne accoSìarfegli con e{ 

ferchoiche non deue/sero tentar forprefa alcu- 



naiche non fi fahricajfero nuoui forti > fi tafeiò 
in libertà delle parti ytrouando fi le truppe in 
campagna, di batter fi tC far fi prigioni : nondì-- 
meno S,tA,ordinò afuoi Gouernatori > e Capi 
dell*ef[ercico,che fe bene quefio era conceffoyva 
tendo che i nemici cono fceffero quanto foffe^ 
amico di pace, non douejjlèf a comportarci che ì 
,fuQÌ faldati io facefiero, che per tanto gU teaef- 
i fero nelle guarnigioni* Mauritio fcrtffe a‘ fuoi 
iJtb’efièndoficonfultata quella fofpenfim d\ar» 
. , t. s- w** 
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wrn ^ non la fcidjfsro per quello di far le /o/iV& ANNOJ 
diligen':(^e, e guardie nelle phxj^,an'^ le rad- 
doppiafjeroyerinforgafiera: fi conchiufe mede ^^.corda 
ftmamente la neutralità di MeurSiContentan'’ iq neu- 
dofi l' Arciduca yche ManritiogodelJe di quella trale • 
Coutea,dandogli parimente Cracait , per effere 
<ii quella giuri fdittione^ In tato lo Spinola d*or> 

■dine dì S, andaua dando parte di quanto 
paffaua à S.M.e fmilmente di detto ordine di 
fpatciò in diligefiT^ Felice Bir ago Juo Secreta 
rioyper Spagnayche informato di tutto, potejfe 
ragguagliarne il Cathoiico,e procurare che ma . 
daffela ratificatone , e mentre s'afpettana il \ Tregua 
fuo ritornoyfu mandato il 'Tadrecommifiario 
Oeneraie à quella Corte , per informare S, Ai. tholico 
dello fiato in che fi trouanano le cofe di queflo e li Itati 
trattatO'jYitornò in tanto 'Birago con la ratifi^ per mol 
• catione, & infume con Vrocura d. l Catholico 
data all'arciduca di poter concludere vnapa 
ce,ouero tregua de molf anni, e di confiituire 
perfone per trattarne ;€ perche in detta ratifica 
' tione erano alcune parole,che non fodisfaceua- 
- no à gf Olandefi , & alcun'altre mancauano 
che voleano di piàt fu di naouo difpacciato per 
Spagna il detto Eirago, che ritornò con le ferie 
turein buona forma > e poco auanti era fimiU 
4 mente arriuato il "Padre (ommifjario. Jru 
qHefiadilatione pajfaronoalcftnimefi > nel 

, qual 

\ 
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ANNO, qual tempo f a fedii Olande fi mani^tiC^co» 
we già s'è detto Jper molefìare le tefediSpa 
Sande’ hcbberanello firetto di Chtbilterrd incon 
fi e ga- conalcttni galeoni Catholicì,a' quali reHn 

leotti di rono fupemri,méttenéìne infondo vno,facen 
Spagna dare in terra due, e conSìringendo gli al* 

^nell* ^ retirar fi. rriuò in qneflo tempo di Spa* 

llretto^ gwd Don iiego de luarr a, mandato ^Amba* 
di Ghi- feiatore /ìraordinario dal Catholico àS, */f. 
bilterra. perche affifelJeal trattato delia pace, & al- 
tri maneggi delle cofe ‘Elegie, fecondo l'opimo- 
D. Die- ne del volgo,ilquale ad altre occafioni attribuì 
go do anchor quefiafua "penula ^thtiauia quefia fu la 
lùarra pi^ cdrnune,e diuolgata opinione, quello cb'in 

Fiandra luarra doppo efier fiato 

àbafeia- in BrufeUes pochi giornitfu richiamato in Spa 
tot ftrà- gna ; arriuò medefimamente il Marcbefe di 
ordina- Guadalefle , ^mbafeiador ordinario,e fu ri- 
fter^ ^al alla grande,e dallo Spinola alloggiato, 

oegotio ^ vn mefeie poco doppo giunfe il T^un- 
defla pa tio t^pofiolico Monftg. Guido Bentiuoglio in 
ce . luogo del Carafa mandato Tiuntio in Spagna* 

Fratanto,che quefle cofe paffauano',le proup^ 

' . ftonìtuttauiaandauano mane ando,e>i erano 

le mcdefme difficultà e fpefe , ne potendolo 
.S pin ola prouedere alle genti piò di quello, che 
già s'èdetto,non mancauanodipatirealqtian 
lolla onde alcuni Spagnmfi del Ter:^ d'^An* 

tmt\ 
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ìunev^ tentarono vn mohitio^mz fcopertiheb- 
beroilcafiigoychcrneritauanox te compagnie 
'^dd hdel'^i e dd Cehetoli in tìerentals conin-^ 
tellìgen‘2^ ctàltri preftdij vicini telarono il me 
defmOiegìà hauéàno rifolutochi volevano fa- 
re Eletto Sergente maggiorey Configlieri,^ ài 
tri loro [oliti offichlijjclo mancaua l^ejìecutio- 
neywa pan mente fc op erti y furono feueramen- 
te cafìigati i [editto fiy & premiato con honorem 
ville vn'Mfiero riformato T^àpolitanó^ 
che feoperfe il trattato . Gli Olande fi trouan- 
dofi anch^èljì poca commodità di foflentare le 
loro gcntiilé lafciauano f correre [opra ilpae- 
fe\p(r qtiejìoi poueri popoli delle frontiere non 
mancauano [entirc le [olite graue';i^ . Gli 
^ mottinati de D (l contirìuamente'irijiauario 
d'ejjer pagati, e min ad lattano di volere aprir 
le porteyericeuere quetliy che con toro fi foderò 
voluti vniré,e mancandogli vn [ol giorno Ufo- 
litofoHentd protep;auano il medefmoine face- 
' ita poco il Dentici, andando'àuanti indietro 

aW<A rciduca,& allo Spinola per rimediai tJ 
alle loro mpertinengeìma continuado netl'i* 
JìeU'e fecero rifoluere S. ^.à prometter loro di 
pagarli fra tre me fi , che finiuano alla metà 
d’Oitobre: fra tanto lo Spinola mcfj'a infieme 
la t maggior quantità de danari, che fupojfihì* 
le^e facendo anticiparle proui/iom de*negotiart 

ih 
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3 oo Delle Guerre 
ANN 0 • ri, e che Francffca Serra prtfli^e duccnto mu 
> . U fcudi^ccmidò tir fa ^uaerocento milafcu- 

Ammutì bifoghauano à qftel pagam^tOycbe H co^ 

So Uga ftJÌHCÌo,efini nel tempo promeffo: e romperti 
ti elodis dogli •Ammotinaù U loro hedardojaron co^ 
fatti. , pmhhieUecùmpagnkgid fatte, & in altre, 
che l’ .Arciduca fece di nuouojHqttale eonfide^ 
ràdo il grandi(}imo danno che i mottìni caufa» 
uanoal Catholico,& a lui, quanto datejìabilà 
foffero fiati i dòi vltimi principati nel tépo,che 
maggior bijogno s'hauea deliagente, comefis 
. al focGorfo dt Orane, d quallo dt Croi , e che 
Vtfierciio eia tanto dato à fimilt difordini, che 
nò più procurauano luoghi forti,ma iammot 
tinauano in campagna aperta>ne afpettaumo 
» . d*auà%ar grafia lomma,ma la maggior parte 
pochi(!tma,equafinuUa,eche nè*continon vo 
Iettano pagar molte eofe qnàto cofiauano’,par^ 
ticolarmeieilpanedi mtenhione, & iTaeìiith 
magli cateutauano qua fi la metà meno, nega 
do di pm molte cofe rìceuute,& altre facedo» 
fenepegare nonragioneuoli,con grandifiimo l 
preginditiodet denaro l{egio,e(pullo,ch'è peg 
gio e più importayche non foto ricorreuano per 
. aiuto d funi nemici, ma in molte oecafionigU 
aiufauano,^ abusàdo della benignità ftea,non 
guardando^ che quel fallo più volte fofie loro 
^ fiato perdonato, nefojfe loro computato nelli 

' altre, 
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«hrìyné* quali incorre uano,continuaniétepro- ANNO. 
evmpeuano in ftmiieeccejjo , perciò rifoljè con 
il parere dello Spinola ^ che fece le fnedefime 
confiderationi , f che grandemente l'ejfortò di 
timediar'in parte ad vn tanto inconuemcte;on 
de con vn fuo editto [otto i quattro di ^Decem- 
frepuhlicòìche ejfendo à tutti notorio quanto 
tempo [offe durato l’vltimo mot tino de 
e l'ineiiimahil fpefa ch’hauejfecaufxto, oltre 
ali*^prcffi$fìi de* [noi poueri popoli , hauendo 
infine pagati gli ^mmottinati con ogni loro 
fodisfattionije perdonatogUiComc di nuouogli 
per donauujne offendo egli ò il Catholico obliga-’ 
ti à tener' à fuo foldo e feruitio fe non quei i che 
gli da»ano gufìo^hauea ri folto perdiuerfi ri^ 

/petti j ep maggior fuo b> ne e dejuoi vaffalliy 
dipriuarft di detti ^mmotinati^ordinddoyco- 
me (wdinaua i che nel termine di ventiquattro 
■h ore douefèro partire de ti i fuaifiatijsé'^a ]a a g|^ 

piuritornarui fvtto.p na della vita ^com man- amotri- 
dando à tutti ì fuoi V2jfalli , dr à quanti fono uan co- 
alfuofruitiotche pafìato detto termine gii do\^^^ 
uefjtro dare adoffo^vfandogli ogni ho^ìilita, co 
me difobédienti e bandìti^prornettc'ndo venti- 
cinque feudi ad ogn’vno ch*hau(fj[ dato vino 
ò morto vno di quefii in mano della (jwfiitia, 
vietandogli medeftmamcte che nanenìr afferò 
ne fi retir afferò ne/iati de CathoUpcr efj'cr tale 

U 
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anno , lavolQntà diqHeUoi pubUcato,.^ue^fit> bandii 
ne' Luoghi ne'quiiii que^ìi tro^quano^ 

in parte donde nel teminpaffegnqtogli 
lapoteuqno offerft^rejfu certo tompajfioneuol, 
%ofa,fe non fi /alfe tonfidetqtq cbe.rr^^ititqfiunQ 
‘pMergU partire con k Ugrirne à gli 
i^cchifSbandqndofi per diuerfe parti j e s'tn al-- 
funp (òro amico à conofiente s'incontrauano^ 
patUuano con tanta, meiìitiq\ca^or doglio ^ 
che ben ft cpnofceua la pafftojieohe haueam 
nel cuore, confidèrando, pi quanto fipuògius 
dicale, che per propria colpa perdeuano in vrt 

medefimotempoiimghiferHiti^atpi allattò 

lico &àS. uixon tanto fpqrgmento del lordi 
[angue y dilfoldo con il quale Jp^entauano lq 
mogli loro. & i figliuoli, i quali, erano sformati 
' d' abbandonare quel che e pèggio , il propri^ 
honore;e efie volendo fi wire alla guerra^ bifo^ 
gnaualoro ricorrere .4 gli Olande fi , da* quali 
ne ambo erano ficurid*efier^accettati,andrin^ 
do di piu contra la fede , e quelli ch'erario vafi 
falli contra il proprio Vrencipe ; miferia certo 

Pena de CHaìti di quefli inféli 

gli ani- per loro negLgen^ga contraféennero al ba . 
mottma do,fubitopre fi furono appiccati", altri [aluatifv 
tiche có [opra ilpa€fineutrale,ilqualegi4primaper ie 
tr^fecc^ loro robbariehaueuano irritato centra di lo^ 
do* ^ ^ ro,bebbero il medefirnofine,Q^tflafaudabile 
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ttfolutione deU'^rciducaidella quale lo Spino ANNO* 
la fu il primo motore , causò che non optante 
€he la foidatefca continuamente patfjfe, non vi 
fu piu altro fofpetto de mottini , ne meno fe ne 
trattò, come fe non ft fapejfe che co fa fojjcroidi 
maniera che ancorché quejfanno mille feicen 
to fette fta paffato fen^afattioni d'armi,è fla- 
to nondimeno memorabile sì per quejlo come 
perla fofpenfton d*armi, e per efjerfi volto il 
Catholico egli Olandeft à trattar cU pacc^ * 

Tornò quelf annoili Fiandra per feruireal Ca 
tholico il' (fonte (f io. Giacomo Belgioiofo^efe ne . 
partì il Conte (fuido.San Geòrgia, la fciando il ^ 

Tergo ch*egli hauea , lo quale diede S, d partono. 
CiuUiniano,riformandoilfuoin quefio. Con di Fian- 
l’occafìone della fofpenfton d*armh molti Ca- • 
ualieri altre per fané particolari partirono 

di Fiandra fra quali il Duca d'OffunaychepaJ- 
sò in Spagna , c con lui andò^il iMaeiiro di 
Campo Don Francefco de Tàdilla , (fauaiiero ccVco (f 
delBhabito di San Giacomo , eh' hauea confu- Padillre 
maio moU'anni in quefje guerre, e perricom munera- 
penfa de ifuoì feruitij Sa lM. lo fece generale 
dell' artiglieria, nel Stato de (Milano , ^ del ^ ® • 

Conftglio fecreto d'efo Stato, In Linghens'at puoco 
taccò nel me de fimo anno per difgratia ilfuo- da Lin- 
eo »c/, eresie di maniera,che gherz. 

s*appigliò nel maga fino dalla poluere, la qua- 

prefe 



ANNO. 

j6o6» ' 



Sofpcn- 
fiond’ar 
mi pro- 
rogata^ 
cremeiì. 



Fattioni 
feguite 
tra trup 
pc uemi 
che dica 
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prefe fuoco , e fece gnmiifftmu rouìm ijfiiù 
nandù' qftil Camello ftn da i fondamenti 1 dr* 
amma’s^p^ mólte genti; e fu Hmata buona, 
forte che vifoffe la fojpenfm à*armt , perclx 
altrimenti fi corre ua pericolo che non fiperu. 
dejj’e quella piaif^a tanto importante, perche 
tffendo così ytetna allefùTT^ de' nemkhpote<- 
nano metter' infieme molti genti , e prenderla 
prima che i Catholici hauejfero tempo é 

{occorrere, 

jil principio delPanno mille jeicento otto, 
fi prorogò ancorala fofpenfiton^ armi per tre 
mefiy e fi viueua tra la fperan%a e'I timore fe 
fi douea far k guerra ò yenir* ad accordo ,e 
variamente s' andana difeorrendofopra quefia 
materia 3 ma perche fi dirà piu à baffo l'effitO 
d'effa iafeiaremo per hora di trattarne , 
andàremo dicendo quello che pafsòin queflo 
mentre, poiché non kfctauano dijèguire aleu^ 
ne piccioli fattìonì ira le truppe dell'vna e 
r altra parte eh' andau ano f correndo per ilpae 
fe.ll Luogo tenente della compagnia cparcbk 
buggieri d cauaUo dei Capitan Fttlitio , vfeito 
da Herentalscon vnct truppa de quavantaàn^ 
quecaualliy s'incontrò con vn' altra di tren- 
tdtrede gli Olandefi, egli/uppe , quattro ne 
fece prigioni iene ferì diuerfi}€ guadagnò 
quattordici caualli, recandone de'Cattbolìcì 

alcuni 
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alcuni feriti : trenta cauaìli defila compagnia ÀNNÒ. 
di GrobbenioncKyche fi flanatm rinfrefcando 
in vn "pUlagio delia compagn ia , furono fopra^ 
prefi e rotti dajquarantaciniftit de* nemici ^ re- 
fiandone noue prigioni e aleuutferitiyet vipera 
derono 'venticinque canalini* ^Ifiero della co^ 
pagnia del MelT^yfcorrendo )« feffanta caual- 
liyne incontrò qttarantafei de gl’Olandefi,e gli 
vuppCyfacedone noue prtgio hi^T>no ne amtna'^ 
Z^yalcunirefioYono fermar, 'tn guadagnò dodici T^“PP^ 
€aualli:il Luogotenente dtìla. copagnia di det~ dlcaua- 
to Crobbendonch^andandt,^ à Spà con ot tata CU’- Jieri d’- 
uaU '^^y per ricondurre à Ed Uìuchil loro Piffero . ambe le 
ch'era andato d bafciar le •mani ai Duca di Ma P^^ti Pe 
touayde cui era vaffallojuvotto dalle guarnì- 
gioni di Berghe e di Breii , ch 'bauutme noua 
lafcirono con 5 oo,caualli à 1 loro feguitOyC troua- s’offen.- 
doli che fi rinfrefcauano in n> n villaggio Ji^ rup-,. dono, 
pcroyé fecerp prigione il LMOgotenente co altri. ^ 
quìndici foldatìyalcuni fui ono feriti y <; 
iitrono trenta caualliy di che ani fato l'^lfierOy » 
procurò di wetter*infieme il reflo yche i* erano ■ 
falmti fuggendo in quelli cotorniye ritornado- 
fene con e ffi ver fo Mlduchyincotrò venticinque - \ 

caualli de mmiciy quoti ruppCy fette ne fece pri.A 
gioniytilcunine fe\ ì,e vi guadagnò quindici c a . 
uatUrpoco dopò Vi ntkinque caualli dellacom- . 
pagnia de Don Lutali trouandoneveticinque al- •. 

^ tri 
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ilNNO. iride gl* Olande filili rupperOiC ne prefero fetier 
1^06, Ottaniano Cufiódi , Luogotenente della cow- 
pagnia del Mel^tf correndo con cinquanta ca^ 
ualUfsHncontrò con trenta de*nemicì , i quali 
mije in fugai "Pndicine fece prigioni,e alcuni 
ne ferìguadagnandoui quattordici cauaUi: e 
circa la fine delTanno h fluendo nuoua il Goueré» 
natore di%finsbergbeiChefeicentocauallide 
gV Olande fi f li quali condotti dal Conte */ÌdoU 
fo de *b(affau andauano fcOrrendOtC rifeattandn 
J allogiati in diuerft n>illagi itti 

viciniiinuiò cinquecento fanti di quella guar* 
nigione à carico del (apitan piando Stanley 
InglefCiCon ordine che proc ftr afferò di dare fo 
pra vno de i quartieriy e rompere quella trup- 
pa eh* hauefj'ero trottato ineffo,e poi ritornafT 
fene')& arriuati nel viìlagio de 3 irteniOu*era 
no allogiati cento vèti caualli in circa, gli die- 
dero fopra sì d'improuifo , chefubitogU rup- 
perOiamma%y^niouene alcunii e facendone la 
maggior parte prigioniivi guadagnarono vna 
buona preda de caualli edenarue mentre ri- 
pofauanoneWifieffo luogo , il Conte coni* altre 
truppe nemiche eh* erano alloggiate ne ivil- 
l^tggi circonuicini , hebberoauifo del feguito 
da quelli che Aerano faluati,ondemilpfiinfie* 
me , andarono in foccorfo de f loro > e T^edendo 
th iCathoUcifiretirauanoper vna campagna 

rafa 

\ 
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rafaygli cinfero da tutte le partile gVajJaltaro» ANNO. 
fio : nel primo incontro vi refìò il detto (onte 
mortalmete ferito^ che poi fra poche horepaf. 
sò di queHa vita : i Catholici , parendogli di 
non(oterfidifendere dallaìcaualleriain luo- 
go sì aperto, depòfero l'armi, e fi refero > ma i 
nemici mancandogli la parola che gli diedero 
di prenderli à buona guerra, li tagliorono tut- 
t*à pe 7 ^^^,d* alcuni pochi in poiché grauemen- 
te feriti furono lafciati inipermortùToco do- 
pò ritornando di Frifia trecento fanti, e cento 
cinquanta caualli de* Catholici, à carico del Ca 
pitan Don Cornelio Dicol Irlandejé,c'haueua- 
no fatto [corta à certi denari mandati per pa- 
gare quelle guarnigioni , arriuati nel villagio 
dì Mullem,trauoronoil fiume ^oertanfalto, 
ihe non poterono paffarlo, per lo che furono 
neceffitatià fermar fi iui in quella notte, ma 
la mattina feguente gìunfe in qnel luogo il 
Marchette Luogotenente generale della cauaU ^.,5 
leria de gl'Olandefi,con mille quattrocento ca- Jem affai 
itaUi,de'quali fattometterevna parte piede' d c do 

terra, ofialtòi Catholici, che dopò hauer prò- 
curato à difender fi nel villaggio, aFhetti dal- ® yj'io 
Inforca, fi retirorono nel cimiterio della chie^ fj djfefa 
fa, ch'era alquanto forte ,oue fi difefero vaio- fo n o for 
rofamente , fempre combattendo dall'vnditi zatiàré 
bore della mattina, ftno alle tre della fera', nel 

y 2 qual 
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qual tempo ejJendogU mancate le mmitìont di 
guerra , & hauendo gl*0 lande fi mejjb fuoco à 
ceree cafe vicinCiChe con il vétofauoreuole gU 
faceuitno molto a ano furono afiretti à render- 
fi, dando fi tutti prigioni con il loro CapOyalcUm 
ni vi re/iorono morti fra quali fa il Luogote- 
nente del Conte Henr ICO de Berghes faldato di 
ralore,& dtr: feriti , con il Capitan Vandan 
xAlemmeaàe'nemici refiorono fefjantamortifi 
circa altretanti feriti . 7^cll*iftefio tempo cento 
ottanta fanti Memanni partiti da %ijnibcr- 
ghe per andarla (fhelrefurono affaltati da tre* 
cento caualli Olande fi, che gli ruppero , e fece* 
ro la maggior parte prigioni , ‘Poco dopò feor* 
rendo cen:o cinquanta caualli Olandefi /opra 
il paefe di (jbeldrìai hauutone nuoua il Conte 
jAdolfo , che iìaua di guarnigione àStralen, 
& era molto infirmo, meffo mfieme cento co-’ 
ualli à carico del numo Luogotenente del Con- 
te HenricOfgli mandò dietro anemici , e tro- 
ttati, e grafia Itarono tanto airimprouifoichefu 
bitogii ruppero,ama7^'j^adone e ferendone aku 
nhcinquanta facendone prigioni, egValtri fi [d 
uaronof uggendo jH^itornò queft*anno in Pian* 
dra Don Fernando Girone , il quale merita- 
mente fu honoratc in Spagna da S. M,di anno 
uerarlo nel numero dt fuoi ConfigUeri di guer 
ra . Mentre quefie coje pajfauam , s'eta prk 

laolu 
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•ì^olu prolungata la fofpenfm (tarmi tra l'^r ANNOi 
ciducaegt0landefi,eparef4achel*vnael*al- 
tra parte de/iderajje la quiete, hauendogl'Ola 
deft vino quanto farebbono Siati aSiretti neU 
Vanno mille feicento fei, fe lo Spinola pafiaua i 
due fiumi, Tfele V VaeUe che fe non erano aiu- 
tati dalle grandiffime pìoggie , che caddero 
quell'anno, non erano baHauti con le loro for- 
•ge ad impedire detto pajfaggio j e confida an- 
dò che lo Spinola , non oSianti gl* impedimenti 
che gli diede lamala Jìagione , s* era à fronte • ' 
del loro esercito impadronito di Croi , Terra 
forte e ben munita ,epoìr in meno d'vn me- . 

fe JdiHjjnsbetghCidelqualluogoefJi faceuano 
tanta fiima , ^ lo teneuano sì ben fonificato e ■ 
munito iche lo chiamavano lanuoua Lfiendc) 
in oltre c'hauendo loro attaccato Croi con fuacieua 
Vejfercitofrefco e rinforzato dalle genti vfci- no gli O 
te dalle piagge prefe, con penftero di ripigliar làdefì al 
quella T erra molto importantcy fenga hauer 
fofpetto che i Catholici la douejfero foccorrere, 
efepure voleffero farlo che gli bifognaua vnir 
la lorogenteUaqualeteneuano allogiata fopra 
il paefe , donde ne farebbe nato che per il pa^ 
timentOyeper Udìfaggi tfifaria congiuntala 
maggior parte con li jlmmotinati ch'erano 
in campagna , Sfatto detto mottino pìunu- 
merofOf non oìianti tutte quefle & altre diffi- 

V 3 cultà 
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ANNO, cultdejfo Spinola foccorfe > siche per quefiè 
1606. con fiderationi cono fceuano quello che per C a-» 

/ uentregli poteua fuccedere : e fe bene l*Jmpe- 

ratore gli anni adietro haueua operato e fat- 
tone grandUnfian^ per accordargli col (atho 
lico,€ nddimeno mai haueuanovoluto dar’orec 
chic nè d lui nè d neffun*altro {opra tal mate- 
Cinque tia^hor a per le Indette ragioni sperano lafciati 
l^fonag- indurre d volerne trattare :per la qual co fa S* 
gì vano '^,nominò cinque perfone ch^ahdafsero in Ol^ 
da ?trat tal effettori quali furono lo Spinolà^ 
tar Ja pa ^*tra incaminato tutto queSio 

ce fra i negotio tUVre fidente Giouannit^icciardot, del 
quali lo configlio priuato di s.^.^iouanni de Manci- 
Spinola. ^ confitto di guerra e Secretarlo del 

C atholico, il "Padre Commifiario generale di 
/opra nominato^t Luigi yerreycKeri Jludìen^ 

' tiero e prifa&^eètétdrio deW^rciduca\Que]li 
' partitida BruffeU€s\à*ventinoue di Gennaro 
* • ' deWanno mille feìcent* otto fi trafportOYono al- 

la Haya , luogo oue rifiedgno i Stati (Poiana 
da , da*quali furono benijjimo riceuutì ì&il ^ 
' Conte Mauritio con gP altri fuoi parenti della 

cafadi T^ajfau andorono ad incontrar lo Spi- 
nola vna leghalontano da detto luogo ^ oue fi 
yiddero quefii due valor ofi Capitaniycongra- 
, dijfma ammirationeyConfiderando,pei/\quan- 
to fipuò iìimarey Pvno e Palm , quantonc 
' • . gPanni 

I * 
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gVanni f affati s*haueuano dato che fare nelle ANNO.’ 
f anioni di guerra feguite: e fu tanto il concor iào6. 
fo del popolo, e delle perfine particolari che^ 
andarono per vedere lo Spinolay che àpena po Grande 
teua caminar per le Sitade ; e queHo durò accoglie 
mentre flette alla liaya.concorrendoui la gen 25 
te, non filo da i paejt circonuicim, ma etian- 
dio dalle piu remote parti dell' 1 file e Vrouin- spino 

eie chegfOlandefi poffiedonoitanto era fra lo- la da ren 
ro formidabile il nome d'effo Spinola. In que- der più 
flomentre ficomincioronoi trattati di pace, e torto ma 
fibitos’interpofero gagliarde di fficultà, poiché 
i Deputati delle Vrouincie d'OLanda eZelan hauelTe 
da che non fentonoi danni della guerra, awgi vedute 
con effa fi fino arricchite e popolate, fi trauer 
fauanOiC poneuano molti dubbij , moflr andò fi Deputa- 
' totalmente alieni di voler pace : qnefii erano ti delle..? 
fomentati dal Conte (J14 aurino e da fioipa- 
renti,à' quali, per mantener la loro potenza ^ 

authorità,flaua bene laguerra,e fimilmente à Zelanda 
moli* altri fhe fi fiftentauano & ingrandiuano nial vo- 
ce» efia,e che per loro particolar intereffe non lentìerii 
amauano la paceitalche le cofe fi nndeuano sétiuan.o 
difficili ; all'incontro i Deputati dell' altre Tro 
uincie che fintone i danni della guerra, faceua 
no ogni loro potere perche il negotio pafiafiÌLj 
auanti ; dall’altra parte lo Spinola e i nofiri 
Depu^afiandamnocon deflre^:^ proc^ran- 

V Of do 
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ANNO, (t accordare la volontà^ de gV OUndefi, dan 

1606, dopane all* jdrciduca di quanto fegaiuai Cf 
vltimamente parfe allo Spinola che il Vadre 
Commijfario generale andaffe a dargli d boc^^ 
ca piti compita relatione;e S.id.dopò d'hauèr 
lo intefo , fi rifolfe mandarlo al Catholico ; & 
■ arriuato in Spagna^fu trattenuto in quella cor 
te moltimeftìftaHdoS.CM.fofpefo nella rifo^- 
lutione , per effer informato finiììramente 
meffogli auami molti dubbij da diuerfe perfi- 
ne moffe piu folio dal loro particokr interef- 
fiche dal del l{€alferuitio, Pra tanto in 
Olanda $' erano le cofe ridotte à fegno che non 
' ■ Tfi refiauaneffiiu a jperanga d'accordo ; il che 

Nellatre vedendo gli ^mbafeiatori di Francia ed*In- 
gua an- ghilterraifi mifero di me:i;p;pid*ordine de i la- 
cor mol ro^,econofcendochenonvierapmfperan- 
di pateypropofero vna tregua de molt’an- 
niifottoragionemlicondìttioni'ì main quefto 
ancora fi feorgeuano gagliarde difficultà , di 
modoj^hei*Deputati Catholici fi ne ritorna- 
rono dBruffeìleSy lafciando che i detti ^mba- 
fiatar i anda fiero tirando auanti il trattato di 
tregua’y& in quello meT^o rifolfe l*>Arciduca 
Confef- di mandar' in Spagna il Vadre fra Inigode 
fo.r del- Brifuela fuo confi fiore y dell' Ordine di S,T)o- 
1* Ai cidu fnenico , con ampia injìruttione , perche defie 
Spagna” P^^lf^^-l^^^t.^^^tfifopafiauajecQsìarriuato 
‘ • in 
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' in {ortt, efpofechn viue ragioni fa fuaumbet-^ 
fciatatper la qualeil C atbolico venne à reflar 
defingannato, e fidati sfece di detta tregua j e 
cosìgbUmbafciatori di Francia e à'inghilter 
ra fi conduffero nella città d'^nuerfa , oue 
pafsò ftmilmente lo Spinola con i noftri 'Beptt 
tati'ì^ hauendo di nttouo trattato fopra effa^ 
treguat& accordato i capitoli principali^ andò 
tono i detti ^mbafciatori à Bergbe%pmatcht 
itti sperano radunati i Stati Venerali de gVOla 
défilé confultati con loro detti capitolitriroma 
tono in^nuerfay e due giorni doppo vi venne^ 
ro none ^Deputati Otandefi con ampia autbori 
tàdi poter concludere il ttittOì& ejfen- 
dofimolte volte trouati inficme^e 
dibattuto il negotÌQ , fi con” 
elafe in fine vna tre- 
gua fneij^odo 
che fi ve- 
de 

per gli artico” 
li feguen- 
ti* 
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C O N C L V S A 
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Onciofia coja cheli Serenìjp 
mi Trencipi 
& JSoiBELLu 

EFCET^IjI ^r- 
ciduchì &c, habbino dalli 
- . . . ventiquattro d'ayfprile^ 
deir anno mille feìcento fette fatto ima tregua 
t ceffatione d'armi per otto me fi fegucnti con 
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gVllltt^ri Signotili Stati Generali delle Tro^ 
uinde "pnite ne* Taeft baffi, in qualità , e come 
tenendoli per Stati , Vrouincie , e paeji liberi > 
fopra li quali loro 7ìon pretendono niiUaìla qual 
tregua douea effer ratificata con ftmile dichia 
tallone dalla MaeUà del l{e Catholico in quan 
to lepo[jatoccare’ì(^ taleratificatione e dichia 
r aliene, era daconfignatfi dopò tre nteftdal 
principio dì detta tregua alli detti Signori Sta 
ti, comefegHÌ per lettere patenti de'dieciotto 
di Settembre feguente : di poi fu di più data 
da S» M.fpecial procura^ fitto li dieci\dìCen 
naro del mille fiicent*otto,alli detti Serenìfji* 
mi ^Arciduchi, perche in fino nome , come di 
loro ancor a, faccino tutto quello chs glipareffe 
conueniente accio fi perueniffi à "vna buona 
' pace, tregua de rnolt^annìi in pìrtà della 
qual procura li dati Screniffmi ^Arciduchi 
etiandio nominorono per lor lettere di com- 
mifjione de' ventifitte del mede fimo mefefe 
deputorono Commìfiarij per conferirne etrat^ 
farne nelli detti nomi e cjualitàì & perciò con 
fentitdzìr accordato ch'effa tregua foffeprolun 
gala per più volte, jpecialmente da' Venti di 
^Maggio del mille feicem'otto, fin' alla fine^ 
d'efjo anno, perche doppo d'efferft adunati mol 
te volte con li ^Deputati delli detti Signori 
Stati, che ancora haueano f acuità e procura 
\’ loro 



ANNO. 

1607, 



\ 
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ANNO, loro iit data de' cinque di Felfraro di detto an^ 
1606 , nOinon.s' era paffuto venire ad aubrdo , per la 
deita pace per le molte e grandi difficultà ^he 
■ Amba-yi ràpprefentamno tra le parti , oaorft cheli 
dk r?in ^b^Jctacori delli ì{_e ChriiìianilfmOy e della 
cfpi » Ttencipì Slettori , del 

Zini per Cjnte VaUtino del t{henOy& Marcbefe di Bra 
dett-a tre denborgo^ del Marcbefe di tìanibach^ del Lat 
gua ** graue di Hafsìa,mandatiui da detti loro e 

Trencipi pergiouare all'effetto d vna cosi bua 
ndopera^yeiendo che fiaua per fuanire rom- 

per fi del tu. to il trattatoci mi fero di mex^» 
proponendo vna tregua de moli' anni, fatto cer 
te cónditìoni contenute in vn ferino che fi die- 
de da loro alle parti dìfeor danti, con aggiunta 



di prieghi effortationi di conformar fi à quel 
lo yfoprail quale occorfero ancora moli' altre 
difficultà, SS in fine hoggi à'^. del mefe di 
Perfona i6og.fi fono adunati il Signor ^mbro» 
tati ^dal- Spinola , Marcbefe dì Benafro , Caualiere 
la pgne dell'ordine del Tofon d'oro delli Con figli di 
del Ci- Statodi guerra di fuacMaeHà ffatholica,e 
tholico. {jUaeUro di Campo Onerale de fuoi effer- 
cithGiouanni B^cciardot\, CaualierOy e Signor 



de Berlyydel ffonfigliodi Stato, e fupremo Tre- 
fidente idei Con figlio priuato di loro i^lte:^e 
SereniffimeyGìouanni de cMancicidor ,del 



Coitfiglh diguerraiC Seeretario di detta Mae^ 

ftà 
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ftà^atholìcaiil {{euerendo Tadrefra Giouan ANNO. 
ni 'f^eyen , Commtjfario generate deW Ordine * 
di S.Francefme Luigi VerreycKen , Caualie- 
rOi^udientiero e primo Secretario delle det^ 
te fitti in virtù della procura del- 

li detti Sereniffimi ^rcidttchii per trattare in perfona 
lor nome & della MaeLìd del f{e Catholico: e gi dalla 
daWaltra parte il Sig.Culielmo Lodouico^ Con P^rte de 
te di ^^ajJ'aUiCat’S^nelleboghèyVidden.Dict:^, 

Signor de BilLìeyn t Gouernatore Capitano no^mez^ 
'generale di Friftayàella citta di (yronìngha^del zani alla 
pae/e d*Ommeldda e Drente; f'^F'alrauenyi'rg, tregua,. 
di Brederodeydi Vianen,Vifconte d*Vtrecht, 

Signor de ^meyden e (^loetingben>Cornelio di 
Gantey Signor diLoenen e M’.ynerfwijcV. F'i- 
[conte e Giudice deW Imperio e della città di 
“Flimegaìljiouanni d' Oldenbarrì€Heity(^au.iUc- 
ro^e Signor de Temp*lyì\odenrijsy ^uoca'OyC 
culìode del gran figlilo yflatfiiti , e isgifì^idi 
Olanda ^ Frifia cccidcntale] Giacomo de Md 
dereeyCaualierOy Signor di Heyes,Capo c r<:p- 
prejentando la l^obiltà nelli Stati e Confìglio 
della Contea di Zelanda’^ (jerardode Hsnef- 
fe , Signor vandir,Aa , StreefKffcY^cn^y 
iSlieuìecKerlanty&c.Gellio Hillamay'Dotto^ 
redi Leggi e Configltero d^l Confìglio ord na- 
tio di Frifta;^io. Sloeth , 5’;^. di SalicKy Vo- 
tela del paefe di VollenhooeCaflellaHodtlla 

Siguo- 

/ 
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signoria di Cftnder ; udbd (oenders de HeU 
pen, 'Sig. inFaene Cantési tutti in nome delli 
fudetti Stati generali, etianiioin virtù di loro 
procura e lettere di comm'iffione : tutti i quali 
Deputati delivna & altra parte, con la inter- 
uentione & per il parere di "Pietro ^ianin Ca- 
ualìero e Barone di Chagny e tJliontieu,Conft 
gliero del l^e ChriSUanilfmo mi fuo Con fi- 
glio di tato, e fuo ^mbafeiatore firaordin a*. 
rio apprejfo gli detti Sfati generali ; Elia , 
della Place,Caualiero,e SigM B^sì, Vifeon- \ | 
te di LZiafehiauk; fmilmente Confìgliero nel t 
detto Con figlio di Stato, & gentilbuomo ordu'f, « 
rtario della Qimera'del detto t^e,Bagly e Ca- 
pitano di Fitrifrancefe , e ^mbafeiator ordi- 
nario rt fidente per fua tMaefià (JhriSUaniffi 
ma apprejfo li medefimi Stati j di B^cchardo 
Spencer, gentilbuomo ordinario della Carne* { 
rapriuata del Budella gran Britagna , e firn n 
mbafcìatore Sir aor dina rio prefio U detti Si- ' i 
gnori Stati)& Bfdolfo FFinuood,Caualiero e i 
Confitglierodel mede fimo %e nel Configlio é 
Stati , *Ambafciatoreapprefiogli medefi- 

mi Stati : e fono refiati d'accordo nella forma e 
maniera ebefegue. 



primo. 



r 
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jTHmo. 

Trìmkramente^glf fopradetti otnìàu^hì 
dichicbiarono in lornomey come ancbo del l{e 
CattbolicOiCbe fino contenti di trattare con li 
fopradetti Stati generali delie Vrouincìt >»i- 
te,inquaUtà,ecome tenendoli perpaej$,pro- 
tdncicye Stati liberi, /opra quali loro nonpre- 
tendono nientevedi far co e(fi nelli nomi equa-- 
iitàfopradette, come fanno per le prefintica- 
pitolationi,yna tregua con le conditioniqui 
ipprtfjo feriste e dkbiame . 

Secondo . 

Cioè ebe la detta tregua fard buona, fiabìle^ 
'tale & inuiolabile,e periltempo d'anni do- 
ììci;durànte i quali, fara ceffatione di tutti at^ 
id*bofiilitd di qual fi voglia modo che fi fita 
ra li fopradetti %e,idrcìdu€bi, e Stati gene^ 
•aU,così per mare & altre acqucy come pef ter 
a,in tutti li loro l{egni,paefiyterr€,e Signorie, 

■ per tuttilor vaffaUi e habìtatori d^lorpaefi, 
UqualfiuogUa qualità econdìtìone che fifia” 
ioJen:ia eccettione de luoghi ne di perfine , 



! Ter^o 



ANNO. 

1606. 
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'ANNO. ■ 

1 ^ 07 . ' Ter^p, 

t * » 

~ « 

Ciafeheduno ppffiederà » e goderà effettiua’^ 
mente de paeft,vUle,pia7^etterre,e Signorie, 
che tiene e peffiede al preferite , fen'j^a effeme 
turbati (jc inquietati in effi in qualfiuoglia wo- 
do che fi fia durante detta tregua^ in cbes*iru 
tendono compre fi li borghi , villagi y ( afe, ^ 
campagne rafie che da quelli depe ridono» 

. Qudrtò i 

^li fiudditi & habitanti ne'paèfit delti fiopra- 
detti %e & %Arciduchi,edelU S tati, hauer an- 
no e teniranno fra di loro ogni buona corri- 
fpondenT^ &amicitia durante detta tregua, 
fen^pfar rifientirnento delle òffefe e danni ri- 
cca utiper lo paffato ; e potranno etiandio fre- 
quentar e refiedere ne'paefit l^vni dell* altri , e 
quiui ejfiercitar il lor traffico e commercio con 
ogni ficurtd , cosi per mare & altre acque cor 
me per terra : il che tuttauolta il fopr adetto 
I\e mende ebefita rifiretto e limitato nelli %e~ 
grii paefi terrcy e Signorie che tiene e poffiede 
I m Europa ^ altri luoghi e mari dome li fuddi- 
ti d'altri Ke e T^reficipi fieoi amici e confedera- 
ti "pf ano del detto traffico di fuo confenfo . 

Rper 
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'E per quello che tocca aHuoghit ville, porti, e 
cofte di mare che SsJM.. tiene fuora delli detti 
limiti, che effi Signori Stati e lor fudditi non 
. potranno esercitare qumi aicptn traffico Jen^ 
fita efprejjd permiffione ; potranno benfare 
lOffegUpareràyne'paeft di tutti gli'^ltri Tren 
€ipi , Talentati , e popoli che gli lo permette^ 
fanno,etiandìofuota de detti limithfen^khe 
lafudetta Maefià , fnoi Offitiali e fudditi da 
lei dependenti diano alcun dìHurbo per tal 
effetto addetti Trencipì,Totentati, e popoli che 
gli Vhanno permeffoe per metteranno, nè me- 
no d loro di particolari con i quali hanno 

ejfercitato & esercitar anno effo traffico . 

A ^ 

Quinto» \ 

i ' * 

■ Et perche vi htfogna lungo tempo per 
auertire d quelli che gid fiatino fuora de det- 
ti limiti con fiorone nauigli,che defilino del 

li atti d'hofiilttd,refla accordato che la tregua 
non fi cominciar d chedhoggid vn'anno^ben 
intefo però , che fe lauifo di quefia detta tre- 
gua potrd giungerui più lofio , che dall* bora 
■fhofiilitd vi cefferdima fe doppo il detto tempo 
' d* Vìi anno qualche hofiilitd vifoffe commeffa^ 
ne farà fenT^a diktione rifatto il danno» 

X SeQt» 



ANNO 

1607 » 
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Seiìok 



Cltfuddtti & hthitmn ne*paeCt detti detti 

^e,^radHchi,e Stati^nel tr amicare pcieCt 

I vnidell alm non faranno tennildt pacare 
datijò mpofìemi che ifudditt d'èL 

$h6 U loro amici e confederati. 

Settimo, ^ 

* / « 

^‘tri^teh<tuennno'lìf«idhi& hahU 
Unti ne pmft delti fopradetti Stati k tuede/ì- ' 

delti /epradeui 
rfrf f, che fu accordata a’fiiddjti 

del l{f dettagran Sritagna nell'vMmotrit- 
. f^o ^ pace ,apergS^rticolifeertti fatti 

^ontlConteSiabile di Caviglia, ^ 

• t 

Ottauo\ 

I • 

^potrannà.fimilmente li mercanti, ma§ 

sin denamgltj,pilotti^^arinaYÌ, nè i loro nani 
glt],mercantie,& altri beni d loro appartener 
ti ejjer fequefìrati e detenuti, fia in virtù d'al 
€un generale òpartìcolar mandato , ò ftaper 
qualfiuog ta caufa di guerra , ò altrimenti ; ne 
<tnco folto pretefio di voler fene feruire perla 

confer- , 



Vai 
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tonferuatione e dìfefa del paefei non sHmenio ANNO, 
no mttauia in (juefio efier comprefili feque^ 

Sirice atti di Ciufiitia che fi far anno per la via 
crdinarìa per caufa de debiti^ proprij oblighi, 
i contratti validi di quello [opra di cui gli detti 

’i fequeflti ò arrefii faranno fatti;nel che fi pro~ 

/ fiederà fecondò' fi cofiuma nelle leggi e rth 

gionc^, 

?{ono, 

Et quanto al commercio de'VaefibaJp,(J 
etili dati] (S impofitioni che fi pigliar anno fo^ 
pra le mer cantiere fi troua dapoi che in quel- 
lo fia ecce(fOi& che perciò vi fia incommodò^ 
alia prima richiefia che ne farà fatta d*vn(U 
“ parte ò dell- altra ,/i deputaranno Commiffarij 
per regolarti ^e moderarli fecondo il commùn 
parere,fe far fi potrà ,fen^a che per queflo la 
tregua fi rompa, quando bene non fe ne potef- 
[evenire ad accordo^ 

^Decimo, 

$' alcune fentenv^ e giudicature fi fofiero 
date traperfone di differente partito non dife- 
f Ci fia in materia ciuite , come criminale , non 
fi potranno effeguire cantra le perfine de" conm 

K z dennatìf 
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VVNNO • dennathne [opra laro beni > mentre che queftd 
^607. tregua dura, 

yndecìmo . 

Leltttere dimarchaye reprefaglìe non fi 
concederanno durante il detto tempo ife noni 
cognitìone di caufa , e nelUcafi, eh* è permejfo 
perle Uggire conSìitultiom ImperiaUt e feconm 
do (bordine per effe Stabilito^ 

Duodecimo . 

^0» ft potrà abbordare%entrare ^ ne far di^ 
tHorane*porti,haiire,fpiaggie, e rade,ne*paefi 
deìli vni e l' altri , con nauiglij egente diguer- 
ra in quantìtà,che poffa dar fofpetto , feno(^ 4 t 
perndffiOHe^e licentia di quello sfotto cui [tono 
li portiyhaureffpiaggie^^ radeffegianonfófi 
fe quando fono buttami per borafche, e co»l 
fretti dafora^aiCneceffitdf &pereuitare al- 
cun pericolo di mare, 

1 

Decìmoter^p, 

* ' • 

Quelli, da*quali gli bem fono fiati confifeati 
per\cau[a della guetrafi loro heredi,& che vi 
bdno anione , goder ano durate la tregua d*effi 

beta. 
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benhai ne prenderanno di loro priuaea autho- ANNOP ■ 
ritàilpo{JeUo in virtù delprefente trattato^ 
sé's^a che lor fta bifogno ricorrere al braccio di 
Giujìitia ynonofianti tutte le in corporati oni ^ 

al FifeOiimpegnamenti , donationi fiate fatte, " 

trattati, accordile trafporti , e (jualftuoglìa ri- 
nuhtiationi in effi polle , per efcludere di parte 
di detti beni quelli, a quali doueuano apparte- 
nere, con conditiane pero , che non ne potran- 
no difpore,nè caricarli y ò diminuirli mentre li 
goderanno ,fe non ottenendone la pemiffione 
dafopr adetti ^rciduchUà Stati* 

Ùecimoquarto . 

Il che hauerà fimilméte luogo à vtile dei- 
li heredi del defunto Signor Trencipe d' Or un- 
ge , tnedefmamente per leragioniy ch'hanno 
nelle Saline del Contado di Borgogna , che gli 
faranno refe, e relaffatecon libofehi da quelle 
dependenwe quanto alla lite (ajielbelin inten- 
tata in vita del fopradetto T*rencipe d*Oran- 
ges nel Varamento di Malines contra il Tro- 
curatore generale del I{eCatholico, lifopra- 
dètti *4rciduchì promettono di ^buona fede di 
farglìne far hauer giuHitia dentro d'vn'anno 
doffpo il profeguimentOychefi farà dalli detti 
heredi, femt^alcma dllatione. 

' H 3 (Deci- 

^ • 

•*' ■ Digitizsd by Google 
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ANNO. . ^ 

lópy. ^ecimoquinto. > 

. Se il Vifcù deW vnct e V altra parte ha /atto 
^ , vendere alcuni beni confifcati $ quelli d chi in 

virtù del prefente trattato deuono appartener 
rcifaranno tenuti à contentar fi dellinterejjc^ 
del predo à ragione di fei e vn qudrtoper cen 

tOfd^efier pagato ogn* anno durante quella tre* 

'gua da chi pojfiede li detti benhai trimente gli 
\ fard permejfa' d'addri%^arfi olii foftdi e beni 

Venduti 

\ . .BecìmofeHo * 

\ 

1 ' Ma fe le dette vendite fiano Hate fatte pee 

i gìufìitia , d caufa di debiti buoni e legi timi di 

! quelli d chUffi beni foleuano afpàrtener^ 

I primadetìaconfifiatìoneiglifarapermefiOiò a 

, loro heredìiC^cIdi v'hauer a caufa & attiene, di 
' tornarli a prenderei con pagarne ilpre^s^odert 
tro vn*anno , cominciando dal giorno del pre^ 
fente tratfatoidopò il, qual tempo non faranno 
piit adme/fi a tal ricuperatione e rifeatto : il 
quale fatto da quelli , potranno difporre d*e(fi 
' lor beni come ben li parerdt fenZ^ che fta bifo 
gno ottenerne altra permi(fione, 

Decw 



Oig;:)zod by Google 




Di Fiandra Lib.VI' j ay 

Vecimofettimo* 

, s’ intende già dar luogo à queììo ri- 

fiatto per le cafi funate dentro le ville, "fiendtt 
te perla detta cccaftonè , atte f ola grande in- 
commodità e danno notabile che da quejló rice 
uerebbono quttli che ne han fano*‘acquijìo,peV 
cauja delli cambiamenti e reparatìoni chepofi 
fono haucY fatto in fjfeèàfeìdi chela liquida- 

e difficile, 

j , .re '.v’ 

-'..A-.'. . ^eemottaw. , , 

. Irt, quanto alle reparaponi e megUoramen" 
ii fatti nkllì beni venduti de\juati la ricupera 
tìone è permeffiafe faranno dirnandati, li (fin» 
dici ordinarij ne faranno giufiicia con conofei^ 
tnento dt caufa, reHandó il fondo & heredità 
hipotecata per quella fomma in che gli meglio 
r amenti faranno liquidati , fenT^a per òche fia 
petmeffio al compratore d*vfare della ragione 
dì ritentme,per efierne pagato efodisfatto, 

. , . . fDécmonono, 

* • • 

♦ • 

Se qualche fortificationi ò opere puhlicht 
p fono fatte dell* vna ò deW altra parte, con 

X 4 permiffio^ 



ANNO 
itfo7 



anno. 

1507; '■ 
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'^permtjfionee authorità de* Superiori > in luo^ 
ghi deUi quali shabbia da far fecondati prefen 
te trattato relìttutipneji proprietarij d'effifa^ 
'ranno tenuti à contentar fi della flima che fie., 
farà fatta per gli giudici or dinarijt così de det 
ti luoghi come delle lorogWfdittioni,fe non 
é chele parti s'accordino tra ditoro, 

Ventefitmo, 

E quanto àgli hénldt Chìefe ^ 'àopeggh; & 
altri luoghi pij fituati nelle Vrouincìe vnìte , f 
quali erano membri depetidenti da Cbiefe, be~ 
nefitiji & Colleggi pohi ne* paefi obedienti al’^ 
t^rciduchi^quelliche non fi fono venduti aua 
fi il primo di Cennaro]miUe feicerìtó fette y gli 
faranno reflituifh& ne entreranno inpoffeffo 
di loro privata anthoritàjem^a che occorrerà 
U braccio di Giufiitiàyper goderli durante la 
tregua\à conditioneperò di non poterne difpor*^ 
re altrimenti ycome già è detto > ma per quelli 
che fon venduti aitanti detto tempOy à de'fltati 
d* alcuna deUe Vrouincìe dati in pagamento % 
ne farà da quella Troumia che ha fatto la 
vendita,€ dato e$ beni in pagamento ò alle* 
nato y pagata la rendita à ragione di fei e vn 
quarto per cento ogni anno yinmànictache^ 
pòffino effer afficurati * & H medéfimo jfi 

' V 
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ojfcmarà per tu parte delti foprudetti *A.r- ANNO. 
eiduchi. 



1607. 



Fentefmoprimo • 

> I V ‘ 

Queltìd*quali gli beni cwpfcaH fi debbono 
tefìituiretnon faranno tenuti pagwre le rendite 
decor fé, carichi, tobUgationifpecìalmente^ 
douute & ajfegnate fopra quelli beni, per il 
tempo che non li hanno goduti ;e fe ne faran- 
no per feguìtì ^inquietati £vna pane o delC^ 
JiUrà, ne faranno djjoluti , 



Fentefmofecundo^ 



jqe anche fi potrà pretendere niente per li 
beni vendm,Òconceffi per effe f arginati ò di- 
farginati,fenòn quel tanfo à che li pofefforifi 
fono ob^gatt per li contratti accordati con i*m 
terefie delti denari deìt*entrata, cafoxhe alcuni 
fiano Siati dati, aHa ragione <U fei e\vn quarta 
per cento, come di /opra ^ , 

t 

' Ventefimoterxp* ./ 



\ Lefenteniié date per le pretenfiom e beni 
confidati contra ie partì ch'hanno riconofeiu- 
tagli QÌHdicii& che fono fiate legitimamente 
■ ' éfeft, 

^ è 
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dif cf e, jar anno valide t ^ wqn 

dennati admeffi àcontrMittionè je non per le 

vie ordinarie. 



V enteftmoquanó •' 

Gli fuprqjdeitf ^Arciduchi e Stati generali 
metter dnnò eia fcUhO dal tanto juo gli Offitia 
H e Magifiratj per Vadvtinìjìiàùone della giti 
liitia ZU' cttlUpolitia nelle Ville è pia%%e for- 
ti le quali per il prefente trattato dtuonorefU 
iuirft alar patroni o proprìptarijìdagòierh 
mentre dui ala tregua* 

/ , . 

V entefmoquinto* 



^li beni mobìli confifeati e frutti é^eff de^ 
corji prima della conci uftune ai quello fratta^ 
to,non far anno /oggetti 4 re^itutione, 

* ’ ' 

, ! , yenttfmpfejlo, 

Leattioninonhìpoteeateche fono fiate rU 
mejjeperli dati Arciduchi s Q Stati generali 
à beneficio de*debttòripartìcolari auanti ilpri 
■ mo di .Cennaro mUle feicento fette. % reJiinQ 
. efUnte d*vna parte e d^altra. 




ì 
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f^eritefimofettimó. 

% 

il tempo ferir fo mentre Ugnerra h<t duratài 
tOfnìnàcmdo dall* anno mille cinquecento fef* 
fantajette fino al prefente j non farà contato 
per indurre preferittione tra quelli che tengo^^ 
no da differenti partii 

? yent€fim*ottaaOi 

Quelli che fi fono tetìrati inpaefi neutrali 
fnentre la guerra ha durata ^ goderanno del 
frutto diqueiìa tregua» e potranno fare refi-- 
deti’jQidoue ben gli parer à^ e ritornare ancora, 
ne’ loro antichi domialij per habitarui in tut- 
ta ficurtàiOfieruando le leggi del pdefeifenX^ 
che per l'occafione della refidenet^a che far an^ 
no in qualfiuogliq luogo che fia i gli loro beni 
pojfino effer fequeflrati i ò prinati effi deU*vfo 
.di quelli 

Ventefimonono i ' 

» « 

7^0» faranno fatti alcuni forti nùòui durati 
. te la tregua dentro gli Vaefi baffi nè dell’vna 
nè dell’ altra parte , 

r - ■ ^ ■! Tren^ 



Anno; 

16074 



ANNO. 

I(5o7. • 
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Trentefimo , < 

e H Signori della Qifa df^affau non po^ 
iranno effer perfègHÌù nè moleHatì durante 
quella tregua nelle lor per fone nèbenUfmper 
debiti contratti del Vrencìped*Orangesdefon’^ 
to dall’anno mille cinquecento fejfantajettefi^ 
no alla jua morte^ ò fia per rendite fendute du-» 
tante il fetjueflro annotatumede'benichene 
erano caricati, 

Trentefimo primo, 

S’ alcuni particolari eotraueniranno al con^ 
tenuto in quella tregua ferp^ordine d^fopra„ 
detti ^éì^rciduchiaò Stati generalifil danno 
fard rifatto nel mede fimo luogo oue la centra- 
uentione farà fatta > fe quiui pano [coperfi , ò 
bene in quello della loro habitationcyfen^ che 
poffino effer perfeguitiin altre parti nelle lo- 
ro perfine e beni in che maniera che fi fia ìnè 
per talcaufa fard lecito venire à rottura della 
tregua'ma bene faràpermeffo in cafo di mani- 
fefìa negatione di giu ^itia procurar fi la ra- 
gione, fit come di cofiume , per lettere di mar- 
che ò rapprefaglie. 

Trcrnefim 



Digitized by ^ mo^k 




Di Fiandra Lib. VI. 3 1 7 

Trentefimofecondo» 

Tutte le effaedattom e dijpofhiom fatte 
fer odio di guerra, faranno (Ubiarate nùUe, e 
€ome non fatte, 

Tfentefmoter ^ . 

Clijùdditi& habitanti tielli pae/i deUi fom 
pradm ,^rciduchi come deUi Stati,diquaifi- 
uoglia qualità è conditione che fi fiano,fono 
dichiariti capaci di fuccederel*pni aW altri co^ 
sì per tefiamento come ab inteftato , fecondo il 
toiiume de luoghi > & fé qualche fucceffioni 
foffero cadute prima d*hora ad alcuni di loro, 
faranno mantenuti e conferuatiin efie , 

Trentefimoquarto, 

Tutti gli prigioni di guerra faranno fatti li-- 
beri eC vna parte e d* altra sct^ pagare rifatto 

Trentefimoquinto, 

Et perche il prefente trattato fia meglio 
offeruato^pr omettono refpettiuamétegli [opra 
detti B^,Jirciduchi, estati di tener la mano,et 

impie^ 



Anno, 

1^07. 
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tìftcationedelfopradettog^e, lifopr'ii<k'ti Jit ANNO.' 
tiduchi hanno promeffò ^ faranno ' tèntìti èi 7. 

darla dentro tre me fi fmilmente in bmna è de 
hitaforma,acciògh fopr adetti Stati; lorofud 
diti e habitanti ne lòryàefi poffino ejfettiua^ 
mente goder del frutto del prefente trattati} 

€on tutta ficures^, 

Trentefimoottauo. 

* ' -j 

Il detto prefènte trattato farà puhlìcato 
fer tutte le parti oue conuetiirà, fubito doppo 
fattala detta ratificationedafopradetei .Ar^ 
ciduchi e Stati generali ^ cejfando fino d' borii 
tutti d'hoiìilità, *' i \ : 

C osi fatto € conchfo nelU città i^Jinuìefr 
fdfil fopr adetto giorno none di Ùptìlè ‘mUit 
feicenio noue,& fottofcritto per li fopr adetti 
^mbafciatori delli i[e ChrifiUnìffimi & del 
la gran Brìtagna come mediatori , dalli 
Deputati dellifudetti Arciduchi e Stati ge^ valor 

tierali, dello spi 

^ Si conclufe queSìa tregua con laude eglo- 
Tta dello Spinola filquale con il fuo Hraordina 
rio valore e diligcnT^a flrinfe tanto il nemico, pegliftà 
che lo riduffef come sè detto Jà trattar d*accor ti in d o- 
domel maneggiar poi quefio negotioyiè fatto «liti 
conofcer e quanto vaglia ancora in materia di ^tegua. 

liatOy 
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53^ Delle Guerre ; 

I^NNO. flatu^auendo fnperato con tmta, pruden^:^ ^ 
1607. ininSiìria infinite di fficuUàt sì de*CatboUci,co- 

tne in accordar* vna S^ublica dotte concorre^ 
tta tanta -varietà de pareri , dando fine a ma 
tpfa ch'in quarantadue anni neffun altro puo- 
tè oitenéreyC con sì poca apparen^ del f/tccef- 
fordi che fe bene C, non ne cauaffe oL 

tri benefitij ( che fono innttmerabili ) bafiaria 
fola efferfi [granata di fei milUoni di ffiefa l*art 
no che facetta in qttejia guerra ^ sì nel jofien'^ 
mia quà 9 come nelle armate di mare che te-- 
neua per afficurar le flotte deli* Indie da* ne- 
micis oltre igraui intereffi che pagana à*nego- 
tianti per il commodo del denaroprefiando ho- 
• ra libera di poter voltar Carmi alle parti che 
pià\vorrà,con ficttrei^a maggiore di confeguir 
il fuo intento. 
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